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Radici» Gros, Thoeni: 
primo successo azzurro 
nella Coppa del Mondo 
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A proposito 
di grandinate 


JLVIDBNTKMKXTK è ne¬ 
cessario insistere ancora, è 
necessario precisare ancora 
qual è il fondo del problema 
in discussione attorno alla 
legge di riconversione indu¬ 
striale: e ciò non perché non 
sia stata sulllcientemente chia¬ 
rita la nostra posizione, ma 
perché da più parti si conti¬ 
nua pervicacemente a confon¬ 
dere le carte. 

11 fondo del problema è 
semplice. Ci troviamo dinan¬ 
zi a una seria crisi della no¬ 
stra industria, e contempora¬ 
neamente dinanzi alla neces¬ 
sità di convertire l'apparato 
industriale in maniera sia da 
assicurare la massima occu¬ 
pazione sia da indirizzare la 
industria stessa verso produ¬ 
zioni corrispondenti alle esi¬ 
genze di rinnovamento econo¬ 
mico e di rilancio del Mezzo¬ 
giorno, deH’agricoItura. dei 
grandi consumi collettivi. Tut¬ 
to questo impone l'avvio di un 
processo di programmazione e 
l’introduzione di controlli pub¬ 
blici: quella politica indu¬ 
striale. insomma, che nel no¬ 
stro Paese è sempre mancata. 
Il fondo di riconversione pre¬ 
visto dalla legge deve servire 
a questo scopo. Attraverso un 
comitato di ministri sottopo¬ 
sto al vaglio (xrlitico del Par¬ 
lamento. l’erogazione di cre¬ 
diti è subordinata alla realiz¬ 
zazione dei lini che si sono 
detti: occupazione operaia e 
orientamenti produttivi non 
più abbandonati alla pura lo¬ 
gica aziendalistica, ma inqua¬ 
drati in una visione diversa 
e razionale dello sviluppo. 

Che la legge sia ben lungi 
dall'essere perfetta e ideale, 
siamo i primi a sa|>erlo. L'ab¬ 
biamo sensibilmente migliora¬ 
ta in Senato, ci batteremo 
perché altri miglioramenti sia¬ 
no apportati alla Camera. 
Sulla legge nel suo complesso 
ti siamo astenuti, in sede di 
votazione sugli articoli, ab¬ 
biamo votato contro la parte 
riguardante la Montedison, 
non giudicandola accettabile 
nell'attuale formulazione. 

L'attacco che da più parti 
fsostanzialmente «la parte di 
una serie di grandi gruppi in¬ 
dustriali e della Confindustria. 
con l’appoggio ostinato di ta¬ 
luni organi di stampa. Re¬ 
pubblica in testa), viene |x>r- 
tato alla legge mira a obiet 
tivi precisi. Sotto varie ma- 
scheraturc e alzando un gran¬ 
de polverone, mira a impedi¬ 
re che si introduca un qual¬ 
siasi criterio programmatone, 
mira a lasciare piena libertà 
ai gruppi lìnan-iiari dominanti 
di continuare a fare il como¬ 
do proprio, mira a scaricare 
sulla intera collettività (at¬ 
traverso una fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de¬ 
gli oneri sociali) la restaura¬ 
zione dei margini di profitto 
delle grandi imprese, mira 
ad addossare il rilancio indu¬ 
striale soltanto sul costo del 
lavoro (attacco indiscriminato 
alla scala mobile) senza alcu¬ 
na contropartita in termini 
— appunto — di orientamento 
programmato delle scelte pro¬ 
duttive. Questo è il centro 
«Iella lotta, e si può ben com¬ 
prendere perché si tratti «li 
una lotta tanto accanita. 

L'accanimento con cui con¬ 
tinua a sostenere te.-ù precon¬ 
cette. e il fatto che. nono¬ 
stante queste campagne, la 
legge stia proseguendo il pro¬ 
prio diffìcile cammino, ha fat¬ 
to portiere al quotidiano Re¬ 
pubblica il senso «Iella misu¬ 
ra e. si direbbe, il lume degli 
occhi. 11 cronista di quel gior¬ 
nale se n'è uscito ieri con 
l'ennesima speculazione scan¬ 
dalistica. proprio nel momen¬ 
to in cui ri nitò dimostrava 
inoppugnabilmente il suo en¬ 
nesimo peccato di «hsinforma- 
zione a proposito delie vota¬ 
zioni avvenute in Senato: e il 
direttore di quello stesso gior¬ 
nale ha avuto il coraggio di 
rivolgersi al nostro partito 
parlando di * sottobosco assi 
stenziale Ia) consigliamo di 
badare alle parole. Non pos¬ 
siamo considerare una casuale 
coincidenza l'identità «logli ar¬ 
gomenti addotti proprio ieri 
«lai presidente della FIAT 
(danni Agnelli, nell'intervista 
al Corriere della Sera. Stesso 
discorso, stesse richieste: ru¬ 
nica bestia nera è il costo del 
lavoro, l'unica misura da 
prendere è la fiscalizzazione 
massiccia e indiscriminata de¬ 
gli oneri sociali. Questo non 
sarebbe forse un provvedimen¬ 
to « assistenziale ». non sa¬ 
rebbe una bella « grandinata 
di miliardi » senza rantropar- 
tite? Questo non significhereb¬ 
be forse addossare a tutti i 
cittadini una nuova pesantis¬ 
sima stangata fiscale? Questo 
non vorrebbe forse dire ri¬ 
nunciare a ogni idea di pro¬ 
grammazione e di orientamen¬ 
to nella politica industriale? 
Ce lo spieghino costoro, pri¬ 
ma di pretendere di dare le 
zìoni di economia « progressi¬ 
sta > ai comunisti. 


La difesa dell’ordine democratico impegna il Paese e le sue istituzioni 


Ili Parlamento il dibattito! Gli inquirenti insistono 


sulla lotta all'eversione 

i 

I Oggi sarà presa una decisione - Colloquio Andreotti-Leone - La Malfa insiste per 
un incontro «lei partiti democratici sui problemi economici - Craxi sottolinea il 
j valore della riunione di Palazzo Chigi - Toni « ultras » in un comizio di Piccoli 

t 
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! Iniziativa unitaria contro il terrorismo a Torino 


Dopo gli attentati a Roma, Sesto e Brescia 

Manifestazione 
antifascista oggi 
al Lirico di Milano 

All'iniziativa prendono parte il presidente della 
Camera, Ingrao, il segretario nazionale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL, Storti, il sindaco 
Tognoli e il presidente della Lombardia, Golfari 

MILANO, 19 dicembre 
Una grande manifestazione antifascista si terrà do¬ 
mani sera, alle 17, al teatro Lirico, con la partecipa¬ 
zione del compagno on. Pietro Ingrao. presidente del¬ 
la Camera dei deputati. Bruno Storti, segretario na¬ 
zionale della Federazione CGIL-CISL-UIL, Carlo To¬ 
gnoli, sindaco di Milano, e Cesare Golfari, presidente 
della Giunta regionale lombarda. 

La manifestazione, promossa dal Comitato perma¬ 
nente antifascista per la difesa dell'ordine repubblica¬ 
no. intende cosi esprimere la volontà delle forze de¬ 
mocratiche e antifasciste di stroncare la strategia del¬ 
la tensione e del terrore che ha portato alle vittime 
di Roma. Sesto San Giovanni e Brescia, rendendo 
« omaggio ai caduti delle forze dell’ordine, immolatisi 
negli adempimenti di legge, per la sicurezza della col¬ 
lettività nazionale ». 


ROMA, 19 dicembre 

Nel Parlamento come nel 
Paese, la lotta all’eversione e 
al terrorismo è diventata un 
compito primario, cui sono 
chiamate forze diverse ma ri¬ 
nite dalla consapevolezza che 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico è un dovere comune. Do¬ 
po l'incontro di venerdì scor¬ 
so tra 1 partiti costituzionali 
e il governo, un confronto 
avrà luogo ora nella sede par¬ 
lamentare: non è stata anco¬ 
ra presa una decisione defini¬ 
tiva. ma è quasi certo che la 
discussione potrà svolgersi 
nella giornata di martedì (do¬ 
mani sera, lunedi, se ne di¬ 
scuterà nella riunione dei ca¬ 
pi-gruppo della Camera dei 
deputati). Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha avuto 
un colloquio ufficiale con il 
Presidente della Repubblica, 
al quale ha evidentemente ri¬ 
ferito i risultati della riunio¬ 
ne con i partiti che sosten¬ 
gono il governo o che. con la 
loro astensione, ne permetto¬ 
no resistenza, discutendo con 
lui anche le linee sulle quali 
potrà aprirsi il dibattito par¬ 
lamentare. 

Una discussione come quel- 
la che si profila può essere 
aperta in due modi diversi: o 
con la presentazione di inter¬ 
rogazioni e interpellanze da 
parte dei gruppi parlamenta¬ 
ri. o con una comunicazione 
da parte del governo. Dato 
che la decisione di svolgere 
il dibattito è stata presa du¬ 


rante un incontro presieduto 
dal presidente del Consiglio, 
sembra probabile che sia lo 
stesso Andreotti ad aprire la 
discussione (da solo, o insie¬ 
me ai ministri interessati, 
quello degli Interni e quello 
della Giustizia). Nel corso del¬ 
la conferenza dei capigruppo 
della Camera sarà anche defi¬ 
nito il programma dei lavori 
per l'ultimo scorcio dell’anno 
parlamentare: si parlerà anco¬ 
ra della legge sull’aborto, e 
si giungerà alla conversione 
di alcuni decreti. 

In vista del dibattito parla¬ 
mentare. la discussione tra i 
partiti (e all'interno di essi) 
ha essenzialmente per ogget¬ 
to i risultati dell'incontro di 
Palazzo Chigi, e l’esame del¬ 
le conseguenze logiche di que¬ 
sta iniziativa. Il compagno 
Craxi, segretario del PSI. ha 
dichiarato che il « vertice » 
non era stato richiesto dai so¬ 
cialisti « per speculare sui 
morti, a sostegno di una li¬ 
nea politica che consideriamo 
giusta e che appunto per que¬ 
sto si farà strada, ma fonda¬ 
mentalmente per ottenere e 
per dare garanzie. Per otte¬ 
nere garanzie — ha soggiun¬ 
to Craxi — circa l’impegno 
del governo di fronte ai fe¬ 
nomeni eversivi. Per dare la 
garanzia che ogni forza poli¬ 
tica democratica farà il suo 
dovere verso la Repubblica e 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Un comunicato della Commissione di coordinamento con l'estero del partito 

La gioia dei comunisti cileni 
per la liberazione di Corvalan 

Invito alla lotta per strappare tulli i prigionieri politici ai lager di Pino- 
clic! - Il leader ilei PC cileno curato in una «dacia» nei dintorni di Mosca 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 dicembre 

II compagno Luis Corvalan, 
giunto ieri sera a Mosca da 
Santiago via Zurigo, si tro- 
va attualmente in una « da¬ 
cia » nei pressi della capita¬ 
le insieme a sua moglie e 
alle figlie Viviana e Marta 
Victoria. A trovarlo si sono 
recati esponenti del Partito 
comunista cileno in esilio 
guidati da Amerigo Sonila, 
membro dcll'Ufficit» politico 
del PCCh «il compagno Tei 
telboim è ancora ad Hanoi 
dove assiste al congresso viet¬ 
namita insieme alla compa¬ 
gna Gladys Marin). alcuni di¬ 
rigenti del PCUS e rappre¬ 
sentanti del Comitato sovieti¬ 
co di solidarietà con il Cile. 

Per ora non sono pre¬ 
viste manifestazioni pubbliche. 
« Corvalan — ci è stato pre¬ 
cisato — ha bisogno di cure 
e di molto riposo. Una volta 
rimesso si organizzerà una 
grande festa e per tutti ver¬ 
rà il momento di abbraccia¬ 
re il grande dirigente del 
popolo cileno ». 

Intanto la notizia dell'arri¬ 
vo a Mosca di Corvalan e 
slata data ufficialmente dal¬ 
la stampa e la Pracda ha 
pubblicato il messaggio che il 
segretario del PCCh ha in¬ 
nato a Breznev m occasione 
de’, suo 70 o compleanno. 

Nel telegramma Corvalan 
precisa che « giungendo nel¬ 
l'eroica terra sovietica mi ri¬ 
volgo a voi. compagno Brez 
nev. per inviarvi, con tutto 
il cuore, i miei auguri *. 

Il messaggio è stato letto 
anche alla radio e alla tele¬ 
visione mentre la stazione tra¬ 
smittente «Ascolta Cile» «un 
programma speciale che Ra¬ 
dio Mosca manda in onda ti¬ 
gni giorno in lingua spagno¬ 
la) si è rivolta ai cileni con 
una serie di servizi dedicati 
alla liberazione del dirigente 
comunista. La radio. dop«> a- 
ver trasmesso un'intervista 
con la figlia di Corvalan, Vi¬ 
viana. ha precisato che la lot¬ 
ta contro la giunta di Pino- 
chet si deve estendere ancor 
più per ottenere la liberazio¬ 
ne di tutti i detenuti politi¬ 
ci per fare piena luce sulla 
sorte degli scomparsi. 

« Ascolta Cile » ha dato 
quindi lettura del romunira- 
to approvato dalla commissio¬ 
ne di coordinamento per l’e¬ 
stero del Partito comunista 
cileno. 

« In liberazione del com¬ 
pagno Luis Corvalan. segre¬ 


tario del PCCh. — è detto 
nel documento — è una gran¬ 
de vittoria della solidarietà 
intemazionale con il nostro 
popolo martoriato e combat¬ 
tente. La lotta di tutte le for¬ 
ze democratiche dell'umani¬ 
tà ha impedito a Pmochet e 
alla sua giunta fascista di 
portare a termine il suo o- 
biettivo: quello di uccidere 
Corvalan ». 

Il documento dei compagni 
cileni prosegue rilevando il 
« comportamento esemplare di 
Luis Corvalan di fronte ai 
suoi boia ». Questo compor¬ 
tamento — continua il do«m- 
mento — rappresenta degna¬ 
mente l'alta coscienza del po 
polo cileno e il suo patriot¬ 
tismo. « Esprimiamo — pro¬ 
segue l'appelio — la nostra 
gratitudine al Partito comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica, al 
governo dell'Unione Sovietica 
e al popolo sovietici) per il 
loro decisivo contributo a 
questa grande vittoria delie 
forze democratiche. Una vol¬ 
ta di più il popolo del Cile 
verifica l'alto senso interna¬ 
zionalista e l’amicizia dei 
grande Paese di Lenin ». 

! Carlo Benedetti 


Problemi irrisolti 


l-a nostra prima reazione 
alla liberazione del compa¬ 
gno Corvalan, eroico combat¬ 
tente antifascista, e stata di 
gioia e commozione: e com¬ 
piacimento abbiamo manife¬ 
stato per la ime della deten¬ 
zione ài Bukorskt. Onesta 
gioia e questo compiacimen¬ 
to esprimono il sentimento e 
il giudizio nostri e, ne sia¬ 
mo sicuri, di tutti i demo¬ 
cratici italiani: nulla può ne 
deve scalfirli o offuscarli. 

Ciò non vuol dire che la 
vicenda che ha portato a 
questi esiti positivi non pre¬ 
senti aspetti ulteriori che de¬ 
vono essere anch'essi consi¬ 
derati e valutati: ci riferiamo 
agli interrogativi che sorgo¬ 
no neliapprendere le modali¬ 
tà delle trattative e delle me¬ 
diazioni per lo scambio tra 
URSS e Cile conclusesi con 
la liberazione di Corvalan c t 
Bukovski: interrogativi che : 
prorocano sconcerto e che ri- 1 
chiedono qualche risposta. | 


In tulle le regioni per quattro ore 

Oggi si fermano 
tram e autobus 


ROMA. 19 dicembre 

Uno sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri bloccherà domani 
per quattro ore in tutto il Pae¬ 
se i servizi urbani ed extra¬ 
urbani. lagunari e lacuali, e 
inoltre le autolinee in conces¬ 
sione a privati. La decisione, 
presa dalla Federazione uni¬ 
taria di categoria, si collega 
alla persistente inapplicazio 
ne da parte di molte aziende 
del nuovo contratto nazionale 
rinnovato quasi sei mesi fa. 

Pur rendendosi conto del 
disagio provocato agli utenti 
dallo sciopero (le fermate dei 
servizi avranno tempi diffe¬ 
renziati, per regioni e per cit¬ 
ta), il sindacato si è visto 


cosi retto alla decisione dal 
momento che. mentre molte a- ì 
ziende pubbliche già applica¬ 
no la nuova normativa, netta 
opposizione a] contratto viene 
dalle aziende affiliate alla Fe- 
nit. all'Anac e aUTntersind. 

A Roma e nel Lazio la sospen¬ 
sione dei servizi avverrà dalle 
21 alle 24; a Milano dalle 9 
aile 13. 

Lo stato di malcontento de¬ 
gli autoferrotranvieri e pe¬ 
raltro inasprito in alcune zo¬ 
ne del Paese dal mancato o 
ritardato pagamento degli sti¬ 
pendi. Ciò che spinge i la¬ 
voratori a sottolineare, con 
lo sciopero di domani, anche 
la situazione di drammatica 
crisi in cui versano le aziende. | 


E’ superfluo spendere an¬ 
cora parole per denunciare il 
carattere sanguinario e assolu¬ 
tamente illegittimo della dit¬ 
tatura fascista di Pinochet, 
per sottolineare la necessità 
della lotta e della iniziativa 
j>er ridare al Cile la demo¬ 
crazia. o per respingere ogni 
speculazione che vuole con¬ 
fondere c assimilare proble¬ 
mi radicalmente dirersi quali 
sono quelli del Cile e quelli 
dell'URSS. Sono altre le co¬ 
se che, adesso, vogliamo dire. 

Che Pmochet abbia accet¬ 
tato la trattativa e lo scam¬ 
bio è ben comprensibile, per¬ 
ché sono evidenti i vantag¬ 
gi politici che può pensare 
di trame Lo stesso discorso 
non si può rare per l'URSS; 
c'c il vantaggio loncesso a 
Pmochet. c'c il riconoscimen¬ 
to — implicito nello scam¬ 
bio — dei motivi politici del¬ 
la detenzione di Bukorskt. 
N'otj sì tratta, però, a nostro 
ai riso, di discutere se questo 
prezzo dovesse o non doves¬ 
se essere pagato: il problema 
vero e tutt'altro. c sta m 
quelle limitazioni delle liberta 
presenti in VRSS e che espon¬ 
gono l'VRSS alla possibilità 
che le renaano manza!e ri¬ 
chieste di questo genere. Ec¬ 
co la questione che — oggi 
piu che mai — va aperta¬ 
mente discussa, accontata e 
risolta • è inammissibile la in¬ 
criminazione e la detenzione 
per reati cosiddetti di opimo 
ne. come lo e ogni forma 
di limitazione delie liberta in¬ 
dividuali e collettive, e non 
é accettabile nei confron¬ 
ti di chi dissente la alternati¬ 
va tra la detenzione e la espul¬ 
sione dal Paese. Quando que¬ 
sto si verifica, non ne sottre 
solo lo sviluppo della società 
sovietica, il prestigio inter¬ 
nazionale dell'URSS: è il so¬ 
cialismo. m ogni parte del 
mondo, che subisce un offu¬ 
scamento. 

La sostanza di quanto ab¬ 
biamo da dire e tutta qui m 
questa ricenda l'URSS ha po¬ 
tuto e dovuto misurare quan¬ 
to pesino gli irrisolti proble¬ 
mi di libertà nella sua vita 
interna; noi abbiamo, comun¬ 
que, avuto conferma che il 
socialismo, per andare aran¬ 
ti. richiede che quei problc 
mi siano affrontati e risolti. 


sulla «pista nera» 
per l’attentato di Brescia 

Le indagini orientate soprattutto verso gii ambienti neofascisti veneti • Fermato 
un giovane veronese già appartenente a «Ordine nuovo», che però non è stato 
trattenuto - Vertice degli esperti balistici * La difficoltà di selezionare le se¬ 
gnalazioni che arrivano numerose - Una traccia anche per l'esplosivo usato? 



BRESCIA — Un momento dei funerali della professoressa Bianca Daller Critti. (LE NOTIZIE A PAG. 5) 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 19 dicembre 

Un primo fermo, anche se 
seguito da un quasi imme¬ 
diato rilascio, è stato opera¬ 
to «lagli inquirenti bresciani 
a Verona, nel corso delle in¬ 
dagini sul sanguinoso atten¬ 
tato di piazza Arnaldo. 

Le forze di polizia, seguen¬ 
do la pista fornita dalla rico¬ 
struzione del viso di uno dei 
componenti del commando 
che ha deposto la bomba che 
ha ucciso tuia donna e ferito 
altre dieci persone, sono giun¬ 
te a un giovane neofascista 
veronese, Claudio Lodi, 23 an¬ 
ni fornito di un corposo pas¬ 
sato di attività in gruppi fa¬ 
scisti e non dei minori. Il 
personaggio in questione avreb¬ 
be fondato il gruppo « Anno 
zero » nella sua città e par¬ 
tecipato a queli’incontro di 
Cattolica in cui si sarebbe 
messo a punto un piano im¬ 
portante di eversione. Fino al 
1972 sarebbe appartenuto ad 
a Ordine nuovo ». Individua¬ 
to in base al fotokit, Claudio 
Lodi era stato portato nella 
tarda serata da Verona a Brio¬ 
scia. sottoposto a interroga¬ 
torio. messo a confronto con 
ì testimoni e quindi, forse m 
base ad incertezze, rilasciato e 
accompagnato, pare, a Tre¬ 
viso. 

Qualunque sia, ad ogni mo¬ 
do. il risultato delle prime 
indagini in relazione all'efTe- 
rato episodio di tipica sigla 
terroristi, e un fatto che le 
ritorcile puntano concreta¬ 
mente a destra. 

La notizia del fermo giudi¬ 
ziario del giovane veronese 
era cominciata a circolare du¬ 
rante i funerali della vittima 
dell'attentato di piazza Ar¬ 
naldo. Bianca Daller Gntti. 
In mattinata il sostituto pro¬ 
curatore Lisciotto, a cui e af¬ 
fidata Tinchiesta. si è con 
saltato con gli altri sostituti 
«Rotella e Caiazzo) che lo 
affiancano in queste prime fa 
si d'amo dell'inchiesta, pre¬ 
dente il Procuratore generale 
Maiorana. poi hanno sentito 
li dirigente della squadra po¬ 
litica della questura d: Bre- 
-i-.a. Castore, e successiva¬ 
mente il capitano Delfino del 
Nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri. Si sono cioè riu¬ 
niti m un « vertice » sospe¬ 
so alle 13. 

Fino a quel momento le 
uniche novità ufficiali riguar¬ 
davano le segnalazioni perve¬ 
nute da più pam, riguardo 
alle sembianze di probabili 
attentatori, e una telefonata 
giunta aile 10.43 da parte di 
a Ordine Nuovo » per smenti¬ 
re di aver organizzato l'at¬ 
tentato. 

« Stiamo setacciando tutti 
gli elementi raccolti — «n ave¬ 
va detto il colonnello Fran¬ 
ciosa, comandante del gruppo 
dei carabinieri di Brescia —. 
Smentisco che siano state 
operate perquisizioni. Riten¬ 
go che provvedimenti «li que¬ 
sto tipo, a raffica in manie¬ 
ra indiscriminata, non siano 
utili in questa fase dell'inchie¬ 
sta e rappresentino la nspo- 

Carlo Bianchi 

SEGUE IN ULTIMA 


Un nuovo episodio terrorìstico 

Bombe al fosforo contro 
il centro elettronico 
della Montedison a Milano 

A Roma tre armati impongono a «Radio radicale» 
di trasmettere un messaggio che rivendica l'attentato 









MILANO — Agenti di polizia armati e protetti da giubbetti antiproiet¬ 
tili partecipano all’operazione dopo l'attentato al cervello elettronico 
della Montedison. ( Te'eioTO ANSA) 


MILANO. 19 dicembre 

Nuovo, criminale episodio 
terroristico a Milano che si 
inserisce chiarameme nel eli 
ma di violenza e di intimi¬ 
dazione che si e tentato di 
creare in questi ultimi gior¬ 
ni. 

La < ronaca non ila bisogno 
di commenti, alle 12,3(1 di 
questa mattina, davanti all'in¬ 
gresso chiuso del palazzo del¬ 
la Montedison :n via Tara¬ 
meli! si presentano tre uomi¬ 
ni e una donna. Sono tutti 
vestiti elegantemente. la don¬ 
na piuttosto bassa d; statura 
e bionda ha un pacchetto m 
mano e attraverso i vetri in¬ 
dica al portiere che deve con 
segnare quel pacco a qualcu¬ 
no. II portiere, che è anche 
tma guardia giurata e quindi 
e armato, apre. In mano ai 
tre compaiono improvvisa¬ 
mente delle armi, la donna 
impugna una pistola, uno «le¬ 
gò uomini addirittura un mi¬ 
tra. 

I tre immobiiizzano tutti 
gli impiegati che. nonostante 
la giornata festiva, lavorano 
per preparare gli stipendi, si 
dirigono attraverso un dedalo 
di corridoi in cui — ci è sta¬ 
to assicurato — anche chi la¬ 
vora li da anni si sarebbe 
perso e individuano immedia¬ 
tamente la sala dove si tro¬ 
va il cervello elettronico. Qui 
vengono lanciate alcune bom¬ 
be ài fosforo che producono 


molto fumo e cosi j quattro 
se ne vanno praticamente in¬ 
disturbati. anche se nel frat¬ 
tempo quaimmo e riuscito a 
chiamare tl « 113 » e già si sen¬ 
tono le prime sirene delle au¬ 
to della polizia. 

In via Taramela arrivano 
quasi contemporaneamente le 
pattuglie della polizia, quelle 
dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco: ì locali della Mon 
tedison sono invasi dal fumo, 
qualcuno grida che dentro ci 
sono ancora i terroristi, in¬ 
tanto ì vigili del fuoco stanno 
già rompendo i vetri per da¬ 
re sfogo aile nubi gia’.iogr.o- 
ie che si sopportano male 
anche con le maschere sul 
volto. La tensione tra gli uo¬ 
mini impegnati nella opera¬ 
zione è al massimo e parto 
no alcuni colpi di pistola. Il 
capitano Giovanni Selmin, 
della PS, riceve accidental¬ 
mente un colpo in una mano 
e al Fatebenef rateili verrà 
giudicato guaribile in 40 gior¬ 
ni. Proiettili, secondo voci 
non confermate, sarebbero ri¬ 
masti confi«xati nei muri di 
abitazioni civili di via N. 
Sauro. 

Sul posto i terroristi hanno 
abbandonato un vero e pro¬ 
prio documento: due cartelle 
farneticanti m cui si tenta di 
dimostrare che i cervelli elet¬ 
tronici sono i nemici tiegli 

SEGUE IN ULTIMA 


Servizi 
segreti 
e gruppi 
eversivi negli 
attentati 
di Trento 

L'arresto di un colonnello e 
l'avviso di reato a un vice 
questore riapre il capito¬ 
lo delle bombe del 1971 

DALL'INVIATO 

TRENTO. 19 dicembre 

L'arte di nascondere, por li¬ 
ni torbidi, elementi di prova 
contro gruppi eversivi alla 
magistratura, il vice questore 
Saverio Molino l’aveva già ap¬ 
presa prima di giungere, nel¬ 
l’inverno del 1971. nella que¬ 
stura di Trento con l'incarico 
«li capo «lelTufficio politicf). 
Immediatamente prima, ana¬ 
logo incarii'O l’aveva ricoper¬ 
to alla questura di Padova, la 
citta di Franco Freda e suc¬ 
cessivamente sede dell'inchie¬ 
sta sulla « Rosa «lei venti ». A 
Trenti), come si sa. il dottor 
Molino, attualmente dirigen 
te della polizia marittima di 
Trieste, è stato indiz.iato dal¬ 
la Procura della Repubblica 
dì « concorso in strage ». as¬ 
sieme al tenente colonnello 
Lucio Siragusa e al marescial¬ 
lo Salvatore Suja. entrambi 
della Guardia di finanza. Per 
questi ultimi «lue la comuni- 
« azione giudiziaria, venerdì 
scorso, si è t rasforniate. in or¬ 
dine di cattura. Per Molino 
si è rimasti fermi, per ora, 
all’avviso di reato. Proseguia¬ 
mo il racconto. 

A Padova, nel giugno del 
1969. Molino andò a perquisi¬ 
re la abitazione di Eugenio 
Rizzato, sulln base di una se- 
gnalazitme «in realtà si trat¬ 
tava della confidenza di un 
ex fascista della « Guardia na¬ 
zionale repubblicana », came¬ 
rata del Rizzato, con il qua¬ 
le era entrato in conflitto ppr 
motivi di interesse) ricevuta 
da altra sede. Il confidente 
della polizia aveva detto che 
nell'abitazione del Rizzato sa¬ 
rebbero state trovate armi, 
materiale vario e una ricca 
documentazione su una «ellu- 
Jn eversiva fascista. Molino, 
nel chiedere l’autorizzazione, 
che venne firmata dal procu¬ 
ratore-capo Aldo Fais, disse 
che si erano avute notizie di 
ottima fonte e indicò quello 
che sarebbe andato a cerca¬ 
re. 

La perquisizione, in effetti, 
ottenne i risultati sperati. 
Vennero trovate armi e ven¬ 
ne acquisita una abbondan¬ 
te documentazione contenen¬ 
te nomi di personaggi impor¬ 
tanti. proclami, elenchi di 
persone da eliminare. In so¬ 
stanza venne trovata quella 
stessa documentazione che. 
anni dopo, verrà prodotta dal 
dottor Porta Cnsuoci e che 
darà avvio alla inchiesta sul¬ 
la « Rosa dei venti ». 

Quale fu allora il compor¬ 
tamento del dottor Molino? 
Condotto in questura Euge¬ 
nio Rizzato, lo denunciò per 
detenzione di armi. Fotografo 
tutta la documentazione e ri¬ 
consegnò gli originali a Riz¬ 
zato, che venne tranquilla¬ 
mente rinviato a casa. Nel 
rapporto che Molino stese 
per la Procura, della docu¬ 
mentazione non si lece il piu 
piccolo cenno. Si parlo sol¬ 
tanto delle armi. I documenti, 
in copia, vennero trasmessi 
all’ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni. I- 
nutile pr«?cisare che anche 
questo uffirio conservò il piu 
assoluto silenzio. Da questo 
episodio si ricava che Molino 
forni protezione a Rizzato, un 
fascista eversore legato alla 
cellula di Frc*da, e che uno 
sf«»so favoreggiamento si eb¬ 
be da parte dell’ufficio « Af¬ 
fari riservati ». 

Quattri) anni dopo, quando 
scoppiò il caso che ebbe ini 
zio con la sortita del dottor 
Porta Casucci, il rapo dell’uf¬ 
ficio politico della questura 
di Padova. Giosuè SaI«»mone. 
fece sapere alla Procura che 
la documentazione sequestra 
ta a Rizzato era conservata 
negli archivi della polizia. 
Giustamente untato, il pnxni- 
ratore Fais denuncio allora 
Molino per omissione di rap¬ 
porto. In venta non si tratta¬ 
va soltanto di omissione, ma 
di falso. Quando poi il dottor 
Molino verrà interrogato dal 
giudire istruttore Giovanni 
Tamburino, titolare dell'in¬ 
chiesta sulla « ?.osa dei ven¬ 
ti ». si giustificherà dicendo 
di non essersi reso conto del¬ 
l’importanza della documenta¬ 
zione e di avere compiuto 
« una fesseria ». 

Respingerà con sdegno l’ac¬ 
cusa di avere favorito e pro¬ 
tetto Rizzato, ben sapendo 
che erano già stati acquisiti 
gli elementi che stabilivano i 
rapporti solidi e operativi che 
legavano Rizzato al tenente 
colonnello Amos Spiazzi. Rap¬ 
porti non persona’!, natural¬ 
mente, ma fra componenti 
delle cellule civili e l’ufficia¬ 
le « I » (informativo) che era 
Spiazzi. 

Lo Spiazzi, che dirà di ave¬ 
re conosciuto Molino quando 
era in Alto Adige, manteneva 
rapporti anche con il colon- 

Ibio Paolucci 
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Costituito il coordinamento nazionale tra le associazioni e I comitati locali 


L'APPORTO DEI GENITORI 
PER RINNOVARE LA SCUOLA 

Ampio dibattito al convegno di Roma ■ L'importanza degli organi collegiali e dei di¬ 
stretti • Il ruolo degli Enti locali e dei partiti - Relazioni di Rodari, Visalberghi, Jaco- 
no e Piccioni • Le conclusioni di De Mauro • Una dichiarazione del compagno Chiarante 






L’aMembta odo « Cario Marx » di Milano alla prosarne di Gianni Corvetti 


Come in una sezione del PCI 
è continuata la discussione 
dell'ultimo Comitato centrale 

In che modo contrapporsi alta strategia della tensione • L'esperienza po¬ 
sitiva delie riunioni di caseggiato durante le campagne elettorali: perché 
non trasformarle in uno strumento permanente di lavoro politico? 


ROMA. 19 dicembre 

Il « coordinamento dei ge¬ 
nitori democratici » tra le di¬ 
verse associazioni e comitati 
locali e provinciali che ope 
rano nella scuola comincia 
ad essere una realtà. E’ sta¬ 
to costituito al termine del 
convegno nazionale per il rin¬ 
novamento della scuola, che 
si è concluso oggi a Roma 
nella sala della Promoteca 
in Campidoglio. Il « coordi¬ 
namento » è appena un pri¬ 
mo momento di incontro, di 
riferimentc programmatico e 
di azione in vista di una piit 
ampia aggregazione che coin¬ 
volga puro studenti e perso¬ 
nale della scuola. 

Vogliamo — ha affermato 
il prof. Tullio De Mauro, as¬ 
sessore alla Cultura della Re¬ 
gione Lazio, concludendo l'as¬ 
semblea — una scuola che 
sia, da quella per l’infanzia 
in su, un’istituzione dello Sta¬ 
to repubblicano, democratico, 
antifascista. E gli organi col¬ 
legiali potranno concorrere a 
ciò, se saranno sorretti dai 
partiti e dai movimenti de¬ 
mocratici. C’è, attraverso la 
scuola, da rigenerare, in tut¬ 
to il Paese — ha sottolinea¬ 
to De Mauro — quella ten¬ 
sione che fu degli antifasci¬ 
sti, che fu della Resistenza. 
Noi crediamo che su questa 
strada un momento impor¬ 
tante sia il « coordinamento 
dei genitori democratici ». 

Nella seconda giornata dei 
lavori sono stati ampiamente 
dibattuti i documenti conclu¬ 
sivi elaborati da quattro com¬ 
missioni. Gianni Rodari ha ri¬ 
ferito sulla rinnovata funzio- 


Oggi a Milano 
conferenza CNU 
sull'Università 

MILANO. 19 dicembre 
Domani a Milano, presso il 
Centro Congressi Cariplo, in 
via Romagnosi 6. avrà luogo 
la Conferenza nazionale sul¬ 
l'Università promossa dal 
CNU col patrocinio della Re¬ 
gione Lombardia, delFAmmi- 
nlstrazione provinciale e del 
comune di Milano. 

Alla Conferenza partecipe¬ 
ranno delegazioni delle forze 
politiche, universitarie e sin¬ 
dacali, dei gruppi e movimen¬ 
ti giovanili, i responsabili 
scuola nazionali dei partiti, 
numerosi parlamentari, rap¬ 
presentanti degli enti di ri¬ 
cerca. della cultura, dell'eco¬ 
nomia. Hanno già assicurato, 
tra gli altri, la loro presenza 
ai lavori il ministro della Pub¬ 
blica istruzione on. Malfatti. 
1 presidenti delle Commissio¬ 
ni istruzione del Senato e del¬ 
la Camera, sen. Spadolini e 
on. Di Giesl. 

Gasperoni e Barulli 
rieletti a S. Marino 
presidente e 
segretario del PC 

SAN MARINO. 19 dicembre 
Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo eletti dal IX congresso 
del PC di San Marino, riu¬ 
nitisi sabato hanno rieletto il 
compagno Gasperoni e il com¬ 
pagno Barulli rispettivamente 
presidente e segretario gene¬ 
rale del Partito. Gli altri or¬ 
ganismi dirigenti previsti dal¬ 
lo Statuto saranno eletti in 
una prossima riunione. 


I (•natorl del gruppo parla- 
montar» comuni»!» tono tenu¬ 
ti ad «»acr« prn«ml SENZA 
ECCEZIONE all* «*dut» di 
martedì 21 dicembre. 


ne del Giornale dei genitori, 
(edito dalla «Nuova Italiani 
promotore del convegno. Il 
giornale — ha detto Rodari 
— dobbiamo farlo tutti noi, 
per ritrovare in esso un mo¬ 
do nuovo di fare cultura e 
di partecipazione, perchè di¬ 
venti l’organo, non solo dei 
genitori democratici, ma an¬ 
che degli insegnanti e degli 
studenti, delle forze politiche 
e sociali, impegnate nel rin¬ 
novamento culturale e demo¬ 
cratico della scuola. 

Giaiuii Rodari ha sottolinea¬ 
to che la prospettiva della 
costituzione di un centro re¬ 
gionale di coordinamento dei 
genitori e delle loro organiz¬ 
zazioni con le iniziative de¬ 
gli insegnanti e dei giovani, 
con le associazioni popolari, 
gli Enti locali può aprire una 
fase nuova. 

Il prof. Aldo Visalberghi 
ha illustrato una ricca e pre¬ 
cisa serie di proposte nella 
nuova realtà dei consigli di¬ 
strettuali. Legame col terri¬ 
torio, nelle sue articolazioni 
istituzionali e nella sua realtà 
culturale e sociale; promozio¬ 
nale dell’aggiornamento e del¬ 
la più razionale utilizzazione 
degli insegnanti e degli ani¬ 
matori; programmazione dei 
servizi medici, assistenziali, 
socio-culturali; utilizzazione 
piena delle strutture scolasti¬ 
che, sono gli obiettivi più im¬ 
portanti da conseguire attra¬ 
verso gli organi distrettuali, 
che saranno eletti il 13 mar¬ 
zo prossimo. 

Cettina Jacono ha riferito 
su « innovazione didattica e 
organi collegiali ». i cui la¬ 
vori, in commissione, erano 
stati introdotti da Santoni Ru- 
giu e coordinati da Luciana 
Pecchioli. Che cosa devono 
fare gli organi collegiali? An- 
zittuto, battersi contro la di¬ 
scriminazione e la selezione 
nella scuola dell'obbligo: ot¬ 
tenere l'estensione della scuo¬ 
la materna; collegare gli or¬ 
gani collegiali alle realtà lo¬ 
cali. politico-sociali e alle real¬ 
tà culturali. 

Sergio Piccioni ha traccia¬ 
to un bilancio dell’esperien¬ 
za dei consigli scolastici, sol¬ 
lecitando il riconoscimento 
della soggettività giuridica de¬ 
gli organi collegiali e la loro 
autonomia rispetto al ministe¬ 
ro dell’Istruzione: la pubbli¬ 
cità delle sedute; l’abolizio¬ 
ne del regolamento e del con¬ 
siglio di disciplina; rendere 
più equilibrata la rappresen¬ 
tanza delle varie componenti 
in seno agli organi collegiali, 
assicurando la presenza degli 
studenti nel Consiglio provin¬ 
ciale e di studenti e genito¬ 
ri nel Consigli!» nazionale. 

Sulle conclusioni del conve¬ 
gno. il compagno Giuseppe 
Chiarante, responsabile della 
consulta nazionale della scuo¬ 
la del PCI, ci ha dichiarato: 
« Il convegno ha dimostrato 
con la ricchezza delle anali¬ 
si e la concretezza delle pro¬ 
poste formulate ohe. nono¬ 
stante le difficoltà con cui 
si è scontrata in questo an¬ 
no e mezzo l'esperienza di 
partecipazione democratica al¬ 
la gestione della scuola i dif¬ 
ficoltà in gran parte dovute 
alle gravi resistenze burocra¬ 
tiche e eentralistiche della 
politica ministeriale, oltre 
che al mancato avvio di un 
processo di riformai è cre¬ 
sciuto nel Paese, fra i geni¬ 
tori eletti negli organi colle¬ 
giali. un movimento maturo 
e consapevole. 

« La decisione presa dal 
convegno, di promuovere la 
costituzione di un centro di 
coordinamento fra le asso¬ 
ciazioni democratiche dei ge¬ 
nitori. corrisponde all'esigen 
za. fortemente avvertita, di 
dare a questo movimento un 
minto di riferimento di uni¬ 
ficazione nazionale, su una li¬ 
nea di collaborazione tra le 
forze democratiche e fra le 
diverse posizioni culturali e 
ideali rhe sono impegnate 
nella riforma ». 


Dibattito a Mestre tra esponenti di PCI, PSI e DC 


Bufalini: «I gravi problemi del Paese 
impongono un nuovo equilibrio politico» 

Gli interventi dei de Fraeanzani e Marton e del socialista De Michelis - E' il momento di la¬ 
sciare da parte le formule • Necessario un profondo mutamento della linea politica democristiana 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 19 dicembre 

« E’ necessario compiere un 
passo avanti rispetto al go¬ 
verno Andreotti, e in fretta; 
vanno in questo senso le In¬ 
tese più stringenti raggiunte 
tra le grandi forze politiche 
popolari sulla base di una vi¬ 
sione programmatica nella 
quale sviluppare un ampio 
confronto nel Paese e nel Par¬ 
lamento »: è questa l’esigenza 
piit immediata sottolineata 
dall’on. Fraeanzani della DC 
nel corso del dibattito sugli 
equilibri politici dopo il 20 
giugno tenutosi questa matti¬ 
na a Mestre e al quale han¬ 
no preso parte anche il com¬ 
pagno Paolo Bufalini delia Se¬ 
greteria nazionale del PCI, lo 
on. Gianni De Michelis per 
il PSI. e Bruno Geromin per 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria. 

« Siamo d'accordo — ha det¬ 
to ancora Fraeanzani — sulla 
esigenza di una riflessione 
prospettata da Moro per far 
maturare la "terza fase" (do¬ 
po il centrismo ed il centro- 
sinistra esperienze ormai ter¬ 
minate» ma la riflessione non 
deve significare "rinvio”; dal¬ 
ia riflessione occorre passare 
all’azione in tempi brevi ». Al¬ 
le affermazioni di Fraeanzani 
hanno fatto seguito, nel cor¬ 


so del dibattito, le parole di 
un altro democristiano, Fon. 
Marton, che ha indicato pro¬ 
prio nel rifiuto della propo¬ 
sta della creazione di larghe 
intese popolari la molla di 
una fase involutiva nella qua¬ 
le prevarrebbe sicuramente lo 
scontro con gravi pericoli per 
la stessa sopravvivenza delle 
istituzioni democratiche del 
Paese. 

« E' il momento di lasciare 
da parte tutte le formule — 
ha affermato il compagno Bu¬ 
falini —. il tempo stringe ed 
i gravi problemi del Paese non 
possono più attendere. An¬ 
che se in auesto ultimo pe¬ 
riodo si sono stabiliti in Par¬ 
lamento dei rapporti diversi 
dal passato (frutto della com¬ 
plessiva caduta della pregiu¬ 
diziale anticomunista dopo la 
grande avanzata del 20 giu¬ 
gno». un piit deciso sposta¬ 
mento dell’equilibrio politico 
in senso popolare e demo¬ 
cratico è un momento irri- 
mandabile. 

« Ma perchè ciò sia possi¬ 
bile — ha sottolineato Bufa¬ 
lini —- è necessario un pro¬ 
fondo mutamento della linea 
politica della DC. A tale ma¬ 
turazione devono contribuire 
tutte le forze democratiche 
del Paese compresi i settori 
più avanzati della DC. Per lo 
attuale momento politico — 


ha aggiunto Bululmi — lo 
scioglimento delle Camere sa¬ 
rebbe un fatto gravissimo ». 

Le forze che spingono ad 
elezioni anticipate — ha ag¬ 
giunto Marton — si muovono 
chiaramente nel senso della 
rottura dell'unità delle forze 
democratiche. L'on. De Mi¬ 
chelis. dal canto suo. ha ri¬ 
badito l'urgenza della crea¬ 
zione di un governo di emer¬ 
genza che raccolga tutte le 
forze popolari democratiche 
del Paese pur precisando il 
carattere strettamente tempo¬ 
raneo della soluzione: il go¬ 
verno di emergenza — ha af¬ 
fermato il deputato socialista 
— costituirebbe la fase pre¬ 
cedente ad una soluzione con¬ 
cretamente «alternativa» con 
la formazione di un governo 
interamente in mano alle si¬ 
nistre unite. 

Con unanime urgenza è sfit¬ 
ta avvertita la necessità di 
abbandonare ogni rigido sche¬ 
matismo, qualsiasi meccanica 
formula parlamentare per 
creare quel clima politico che 
garantirebbe ai lavoratori ed 
al Paese la soluzione dei pro¬ 
blemi gravissimi che stanno 
attualmente rischiando di de¬ 
generare. E tale emergenza — 
ha detto De Michelis — può 
essere superata solo « piegan¬ 
do » In DC ad un « compro¬ 
messo politico » avvertito in 


termini di necessità da al¬ 
cuni settori della stessa DC. 

D'altronde, è stata sottoli¬ 
neata drammaticamente da 
tutti gli intervenuti la violen¬ 
ta spinta eversiva concretiz¬ 
zatasi in questi giorni con il 
sanguinoso rilancio della stra¬ 
tegia delta tensione e del ter¬ 
rore che tende — è stato det¬ 
to — m modo evidente a 
creare il clima dello scontro 
politico radicalizzandone i ter¬ 
mini. Se i risultati delle ele¬ 
zioni del 20 giugno — ha af¬ 
fermato a questo proposito 
l'on. Fraeanzani — hanno tra¬ 
dotto un processo di polariz¬ 
zazione. chi attualmente è in¬ 
tenzionato a far regredire il 
quadro politico punta inevita¬ 
bilmente alla radicalizzazione 
di questo fenomeno per pro¬ 
vocare lo scontro diretto. 

Le bombe nelle piazze, le 
raffiche di nutra: non a caso 
tutto ciò — ha detto Bufali¬ 
ni — si presenta in concomi¬ 
tanza ed in rapporto con la 
profonda crisi economica del 
Paese e con il maturare rii 
una situazione politica favo¬ 
revole ad una svolta demo¬ 
cratica, in un momento in 
cui si attende un rinnovamen¬ 
to profondo della società ita¬ 
liana. 


Toni Jop 


Manifestazione con Chiaromonte a Crotone 


La Calabria ricorda Mario Alicata 
protagonista del riscatto del sud 

L'intuizione fondamentale del dirigente comunista rimane valida ancora oggi: la liberazione dei contadino meridionale co¬ 
me aspetto centrale della lotta per la trasformazione complessiva del Paese-Una nuova fase dell'azione per il Mezzogiorno 


DALL'INVIATO 

CROTONE. 19 dicembre 
A ricordare Mario Alirata, 
dirigente comunista che per 
quasi dieci anni (dal 1943 al 
oli» ha guidato il partito in 
Calabria e che ha. tra Fabro, 
legato il proprio nome alle 
grandi lotte per la rottura 
del latifondo, stamani, in un 
cinema di Crotone, cerano ì 
contadini, i dirigenti polìtici 
e sindacali che lavorarono 
con lui. che lo conobbero, ma 
c'erano anche tanti giovani, 
tanti cittadini che in quelle 
eroiche lotte vedono ancora 
un punto di riferimento fon¬ 
damentale nella battaglia per 
la rinascita della Calabria e 
per far uscire l’intero paese 
dalla crisi che attraversa. Lo 
ha notato il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte che, per 
commemorare la figura del 
grande dirigente comunista a 
dieci anni dalla sua immatu- 


di Alicata. sulla sua attualità 
sugl: insegnamenti che ci ha 
lasciato « il grande intellettua¬ 
le e il grande combattente ». 

Prima del compagno Chia¬ 
romonte avevano parlato il 
compagno Pasquale Poerio, 
presidente regionale dell'Al¬ 
leanza contadini, il segretario 
della federazione comunista 
di Crotone compagno Giusep¬ 
pe Guarascio. il quale ha, tra 
l'altro, ricordato che fu pro¬ 
prio Alicata a volere la na¬ 
scita della federazione croto- 
nese. il sindaco socialista del¬ 
la città, compagno Carlo Na¬ 
poli. Alla manifestazione è 
è stato anche indirizzato un 
messaggio da parte della DC 
di Crotone nel quale si sot¬ 
tolinea il grande contributo 
dato da Alicata alla lotta per 
il riscatto della Calabria. 

« L'intuizione di quegli an¬ 
ni. di quelle lotte, che ebbe¬ 
ro in Alleata un assertore, un 
protagonista — ha detto Chia- 


1 puntatimi, le popolazioni del 
sud. i quali nel 1949-50. non 
bisogna dimenticare, fecero 
da potente argine al tentati¬ 
vo di involuzione in atto nel 
Paese, hanno dalla loro par¬ 
te nitri forti alleati come i 
sindacati, le grandi regioni 
democratiche, i lavoratori del 
nord. E' cresciuta, inoltre, la 
consapevolezza che se non si 
porta in equilibrio la cresci¬ 
ta del Paese, se non si impo 
sta lo sviluppo su altre basi, 
se non si supera la contrap¬ 
posizione tra città e campa¬ 
gna. tra agricoltura e indu¬ 
stria, non si risolve la grave 
crisi del Paese che è crisi 
economica ma è anche, come 
si è visto, profonda crisi mo¬ 
rale ». 

« In un libro di recente 


pubblicazione che contiene gli 
scritti di Abeata — ha detto 
infine Chiaromonte — vi è 
una lettera clic egli, ancora 
ventenne, rial carcere indiriz¬ 
zava alla sua compagna e nel¬ 
la quale scriveva che se anche 
a novantanni i sogni della 
gioventù appariranno ancora 
validi punti di riferimento, 
vorrà dire che a qualsiasi 
età. si è sempre stati nella 
verità. Il sogno di gioventù 
di Alicata è stato e rimane il 
sogno di tutti noi ed è anche 
il sogno rii chi vuoIp costrui¬ 
re un Paese piii civile, più 
giusto, rigenerando i valori 
distrutti e avendo consapevo¬ 
lezza piena del grande cam¬ 
mino compiuto ». 

Franco Martelli 


ra morte, ha pronunciato un I roinonte nella parte centrale 
discorso appassionato, carico del proprio discorso — indi- 


f -« ». a, . • di ricordi personali e di va- cava nel superamento del la- 
uaucno rootari 1 lutazioni politiche sull'opera rifondo e nella riforma agra- 


Concluso II seminarlo dei giovani socialisti 


Un futuro per l'associazione 
unitaria degli studenti 


DALL'INVIATO 

RIMINE 19 dicembre 

I giovani socialisti, raccol¬ 
ta e fatta propria la proposta 
della creazione di ur. associa¬ 
zione nazionale unitaria degli 
studenti, ora intendono lancia¬ 
re la fase di transizione, per 
arrivare finalmente ad un'or¬ 
ganizzazione che possa rivita¬ 
lizzare il movimento delle 
scuole, superando sia lo spon¬ 
taneismo che le schermaglie 
fra i vari gruppi politici che 
hanno assorbito, in questi ul¬ 
timi anni, quasi tutto il dibat¬ 
tito fra gli studenti. Questa è 
l’indicazione uscita dal semi¬ 
nario nazionale dei quadri 
studenteschi della Federazione 
giovanile socialista italiana, 
conclusosi questa mattina a 
Rimmi dopo due giorni di in¬ 
tenso dibattito. 

Nelle sue conclusioni, il se¬ 
gretario nazionale della FGSI. 
compagno Andrea Parini. sot¬ 
tolineava la necessità di « una 
convergenza. la più larga pos¬ 
sibile, su alcuni temi che ri¬ 
guardano la condizione stu¬ 
dentesca». Con la presa di 
posizione dei giovani sociali¬ 


sti. questa convergenza è og- ! en: tendenza a fare di que¬ 
gl po'cnz'.almento realizzata. ! sta nuova struttura « una pa- 


dal momento che s: sono g:à 
dichiarati disponibili per un 
confronto sulla creazione di 
una organizzazione unitaria 
non ideologizzata, ma a carat¬ 
tere prevalentemente sindaca¬ 
le. : giovani comunisti, acli¬ 
sti e repubblicani. 

La proposta socialista vie¬ 
ne cosi a consolidare uno 
schieramento riformatore che 
è in grado di procedere sulla 
strada della costruzione di 
questa associazione degli stu¬ 
denti che dovrebbe togliere il 
movimento dalle secche nelle 
quali l'estremismo e la crisi 
l'avevano portato. 

I giovani socialisti, sia nella 
relazione del compagno Ca¬ 
ruso. ieri, sia nelle conclu¬ 
sioni odierne di Patini, sia, 
soprattutto, nel dibattito, han¬ 
no teso ad accentuare una po¬ 
lemica preventiva (e chi sa 
perché, in molti interventi, di¬ 
rettamente rivolta alla PGCI, 
quasi questa avesse già prefi¬ 
gurato una finora inesistente 
struttura organizzativa della 
associazione stessa » contro o- 


>>tra di dibattiti di vertici, 
che soffochi il movimento de¬ 
gli studenti ». 

Ma per poi. subito dopo, af¬ 
fermare come tratto caratte¬ 
rizzante deli associazione sies 
sa la istituzionalizzazione, al 
suo interno, del « dibattito fra 
le diverse componenti sulle 
singole prospettive politiche ». 
cioè rispettivamente sulle al¬ 
ternativa ». il « compromesso 
storico *. ere. 

Ma a parte queste preordi¬ 


na la strada giusta non solo 
per la trasformazione della 
Calabria e del Mezzogiorno, 
ma anche per i'awio di tino 
sviluppo equilibrato e sano 
dell’intero Paese. Aver svuo¬ 
tato e snaturato quella indi¬ 
cazione e quei primi passi 
avanti compiuti ha significato 
non solo una crescita distorta 
dell'economia, di cui cono¬ 
sciamo oggi le conseguenze 
più gran ma anche una pro¬ 
fonda crisi morale in conse¬ 
guenza dello squilibrio tra 
nord e sud. dell inurbamento 
forzam e mostruoso, della 
mortifÌ! azione della democra¬ 
zia. Noi indicammo e denun¬ 
ciammo fin da allora Ferro- 
re che si andava compiendo, 
così come sottolineammo la 
erroneità delle posizioni di 
quei nostri amici che. sia pu¬ 
re con tanta passione, si li¬ 
mitavano ad esaltare : valori 
di una « civiltà contadina » 
che essi dicevano doversi con¬ 
servare quando, invece, si 
trattava di aprire alle masse 
contadine orizzonti compieta- 
mente nuovi. Orizzonti nuo¬ 
vi anche sul terreno cultura¬ 
le. come sosteneva appunto 
Alicata. che ebbe la capacità 
di legare le lotte del 194950 


Amendola al convegno delle Frattocchle 

Rinnovatore del partito 
e assertore dell’imita 


ROMA. 19 dicembre 
Con un'appassionata e ap¬ 
profondita riflessione sul con¬ 
tributo di Mario Alleata agli 
sviluppi della linea de! PCI. 
per l'avanzata democratica e 
la trasformazione socialista 
del nostro Paese, Giorgio A- 
mendoia ha concluso oggi li 
seminano di studi — pro¬ 
mosso dall'Istituto di studi 
Palmiro Togliatti alle Frat- 
toccnte — sul pensieri) e Fo- 
pera dei dirigente comunista. 


Alicata, la « passione » del 
confronto :n una concezione 
delia democrazia come «com¬ 
battimento » nella chiarezza, 
alla ricerca costante dell'uni¬ 
tà e del consenso. 

Dietro questa pasrional:- 
ta intransigente — ha os¬ 
servato Amendola — non s; 
telava una porzione antide¬ 
mocratica. quanto piuttosto il 
gusto tieF.i i.cra politica, de¬ 
mocratica. <i latta di afferma¬ 
zioni clic richiedono rontroaf- 


Ai lavori, iniziati ieri, sa- j formazioni <>, ai,a ricerca dei 
bato. hanno preso parte deci- punto d: contrasto da scio- 
ne di quadri, militanti e di- ; ? ne ‘ c °nfrontu. 


pazioni, ed una certa assen- i ad una battaglia culturale più 


za di una riflessione sulla ri¬ 
forma della scuola, il semi¬ 
nario deila FGSI ha tenuto a 
precisare che questa nuova 
struttura dovrà essere, fin dal¬ 
la fase preparatoria, fin nei 
collettivi che dovranno crear¬ 
si da qui al congresso di 
fondazione, «unitaria, aperia al 
confronto con tutte le forze, 
pur se caratterizzata da un 
chiaro asse politico antifasci¬ 
sta e anticapitalista ». efine 
viene scritto nel documento 
finale. 

Romeo Batsoli 


generale ilo aveva ricorda¬ 
to anche Guarascio indican¬ 
do in Alicata l'ispiratore di 
tante iniziative culturali a Cro¬ 
tone e nella regione delle 
quali ancora oggi rimane trac¬ 
cia indelebile». 

« Oggi — ha detto ancora 
Chiaromonte — la battaglia 
che fu di Alicata e di tanti di¬ 
rigenti comunisti, socialisti e 
di altre forze politiche, va 
portata avanti partendo prò 
pno da quella intuizione d: 
fondo. Tra ieri e oggi la dif¬ 
ferenza è che il Mezzogiorno, 


ne di quadri, militanti e di¬ 
rigenti del panno. 

1! dibattito, vivo e ricco 
d; notevoli spunti di rifles¬ 
sione. s: è articolato attorno 
alle relazioni svolte da Car¬ 
lo Salinari t« Le origini del¬ 
ia formazione intellettuale di 
Alicata»»: Aldo Tortorella 
<« La politica culturale e il 
partito»», e Alfredo Reichlin 
<« Il pensiero politico d: Ma¬ 
rio Alicata »>. 

Raccogliendo sinteticamen¬ 
te le trattazioni svolte dagl: 
altri relatori, e dalla discus¬ 
sione che ne è seguita, A 
unendola ha concentrato la 
sua attenzione sull'azione di 
Alicata nella costruzione dei 
« Partito nuovo ». dalle bat¬ 
taglie per i! Mezzogiorno a 
quelle per la cultura, la coe¬ 
sistenza pacifica, Farricch: 
mento della linea politica del 
PCI negli anni del centro-si 
nistra. Punto di riferimento 
costante, in tutte queste fa¬ 
si, è il carattere peculiare di 


Q i: — ha detto ancora A- 
mendola — può cogliere 
urta Fimpor:ar.7a della fun¬ 
zione svolta da Mario Allea¬ 
ta negli ubimi anni della sua 
attività d: dirigente- dopo il 
XX Congresso, quando sep 
pe indirizzare per il giusto . 
verso tutte le spinte e i fer 
menti d: rinnovamento esi¬ 
stenti nei partito. Ancora, nel¬ 
le vicende deil'XI Congresso, 
egli pose con forza — e con 
lui Berlinguer — la questio¬ 
ne del confronto, senza ridur¬ 
re a personalismi i termini 
della lolla politica. 

lui fermezza d: Mario All¬ 
eala — ha osservato conclu¬ 
dendo Amendola — è uno dei 
punti vivi, attuali del suo pen- 
siero. Ed egli lo venne spe¬ 
cificando nella concezione u- 
nitaria del panno, contro lo 
spirito di frazione, e al tem¬ 
po stesso sensibile all'esigen¬ 
za del rinnovamento di me¬ 
todi e contenuti nella direzio¬ 
ne e l'orientamento. 


situazione meteorologica 


MILANO, 19 dicembre 
Comincia Enrico Testa: « Sia¬ 
mo in ritardo dt mezz'ora ». 
Sono le 10 del mattino ed è 
domenica; fuori una di quel¬ 
le giornate fredde e uggiose. 
11 segretario della sezione 
« Carlo Marx » (330 iscritti che 
si devono occupare di una zo¬ 
na «difficile» come il centro 
storie!) che conta 140 mila abi¬ 
tanti. cioè piii i) meno il dop¬ 
pio di una città come Trento» 
non ammette giustificazioni 
per il ritardo e lo sottolinea. 
Accanto a lui il compagno 
Gianni Corvetti, della direzio¬ 
ne nazionale del PCI. 

L'assemblea si svolge in un 
salone della scuola « Umanita¬ 
ria ». Tutte le sedie sono occu¬ 
pate ria iscritti, simpatizzanti 
e anche dirigenti di « base » ili 
altri paniti. Il tema della di¬ 
scussione riprende quello svol¬ 
to dall'ultimo Comitato centra¬ 
le aperto da una relazione del¬ 
lo stesso compagno Corvetti. 

Il segretario ricorda appun¬ 
tamenti e ritardi, puntualizza 
polemiche e processi politici. 

Si apre il dibattito e la fran¬ 
chezza si accentua. Giulio Cin¬ 
goli instaura un collegamento 
meccanico, e per questo non 
convincente, fra strategia del¬ 
la tensione e tentativi di ri¬ 
portare il PS! al governo. Il 
compagno .Minervino parla 
della crisi degli Enti locali e 
dei giovani. 

E' il turno del compagno 
Andreasi. un lavoratore ospe¬ 
daliero degli Istituti clinici di 
perfezionamento. Tra l'altro 
dice: « La nostra cellula ha 
7.1 iscritti — siamo al 117 per 
cento del tesseramento — e il 
fi» per cento sono uomini: il 
37 donne. Un rapporto che ro¬ 
vescia quello reale che tede 
invece una maggioranza di la¬ 
voratrici ». 

Poi Paolo Sorbi; ex dirigen¬ 
te nazionale de! gruppo « Lot¬ 
ta continua », ne è poi uscito 
al termine di un'aspra batta¬ 
glia politica. Ecco la sua pro¬ 
posta: <t Se il nostro è il par¬ 
tito della politica delle cose 
nell'ambito dt una politica di 
trasformazione sociale, occor¬ 
re andare ad una trasforma¬ 
zione del nostro stile di la¬ 
voro. Un esempio da riscatta¬ 
re è quello cattolico, ambiguo 
ma ricco di suggerimenti an¬ 
tiautoritari e antiburocratm ». 

Si alza infine a parlare il 
compagno Visai. « Esiste, se¬ 
condo me. una divaricazione 
tra il partito m fabbrica e il 
partito sul territorio », du e, 
tra l'altro, chiaro e tondo. 

Tocca ora a Gianni Ccrvct- 
ti. Le sue non sono conclu¬ 
sioni vere e proprie. Puntua¬ 
lizza piuttosto, chiarisce alcu¬ 
ni punti di un processo di ri¬ 
flessione che sta investendo 
tutto il Partito. Sulla strate¬ 
gia della tensione, il proble¬ 
ma non è sapere se esistono 
una o più centrali eversive. 
L'operazione tende ad accele¬ 
rare la disgregazione dei tes¬ 
suti sociali, creando lo stato 
d'animo secondo il quale 
« non c'e piti niente da fare ». 
Come contrapporci ad una si¬ 
mile tattica eversiva? « A” ne¬ 
cessaria una forma di mobi¬ 
litazione permanente e molto 
ramificata », risponde fervet¬ 
ti ricordando l'esempio di Sa¬ 
vona, una città rhe contro il 
terrorismo si organizzò spon¬ 
taneamente. Sostituire la poli¬ 
zia? No. anzi chi lo facesse 
darebbe il segno di un dissol¬ 
vimento dello Stato repubbli¬ 
cano che farebbe il gioco di 
chi pronugr.a la strategia del¬ 
la tensione. Compito dei rie- 
mo.-ratici — non è sufficien¬ 
te l'impegno dei partiti antifa¬ 
scisti — è dare vita ad una 
organizzazione ramificata a 
tutti ì livelli delia società. <r Si 
tratta di combattere m modo 
organizzato c preciso la stra¬ 
tegia della tensione ». « Un im¬ 
pegno che arrivi ovunque, an¬ 
che nella famtaha » 

Corvetti toma poi ai pro¬ 
blemi più strettamente orga¬ 
nizzativi. « Il problema è ade¬ 
guare. rinnovare, anche muta¬ 
re se necessario, il Partito 
per renderlo piu aderente al¬ 
le esigenze del Paese ». E an¬ 
cora: « Un Partito aperto, ca¬ 
pace di aderire alla realtà e 
trarre da essa energie c for¬ 
ze ». In.somma. « un Partito 
più democratico, con una piu 
ampia battaglia delle idee al 
suo interno, pronto alla di¬ 
scussione. in grado di racco¬ 
gliere tutte ie eneroie ». » Uri 
Partito che vogliamo, ma i he 
non abbiamo ancora - Scen¬ 
dendo al «onererò. jx-r quanto 
riguarda '.a sezione e nei es¬ 
sano i he lavoro s: STuttu 
ri ;>er gruppi rs Bisogna -ec- 
oliere i problemi piu vii i nel¬ 
la comunità nella quale ope 
-ti la sezione e su questi co¬ 
stituire rie; gruppi permanen¬ 
ti *». Andare <:oe verso una 
s’ruttura « .«pillare rii interven¬ 
to che p<>: S'.gnifua maggior 
collegamenti» con la vita rie 
mocratua Bisogna pero ev; 
tare operazioni burocratiche. 
• Occorre sempre partire dal¬ 
l'esperienza », 

fervetti r. badisi e l'esperien¬ 
za positiva delle riunioni d: 
<asegg;ato durante le campa¬ 
gne elettorali, » Perche non do¬ 
rremmo trasformarle m ur.o 
strumento permanente ’ Da 
un simile impregno non posso¬ 
no forse nascere nuore cellu¬ 
le dt Partilo "* » Ricorda una 
affermazione di Togliatti: 
« L'organizzazione non e figlia 
e sorella della j/ohtica ». Con¬ 
clude rinnovando un impegno 
dei comunisti » Realistica¬ 
mente ci può essere un nuovo 
avanzamento del Partito solo 
se riusciamo a conquistare 
nuove masse di donne » E ri¬ 
corda che la Federazione mi¬ 
lanese del PCI è la più « ma¬ 
schile » d'Italia. 

Michalt Urbano 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

bollano —3 S 
Verona 4 7 

Triti!# tO lt 
Venezie 7 9 

Milano 3 6 

Torino 3 6 
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Genova 4 10 

Bologna I 7 
Firenze 10 14 

Pila 10 13 
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Bari 12 17 
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$ M Lauta 13 15 
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Palermo lt 13 
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Città di Rìvoli 

PROVINCIA DI TORINO 


L" indetto un concorso pub 
blico per titoli ed esami ad 
UN POSTO di operalo spe- 
t'iali/zalo muratore - opera¬ 
tore specializzato. 

SCADENZA: ore 12 de! 4 
gennaio 1977. 

Per nitorinazioni rivolgersi 
alla Segreteria generale - Uf¬ 
ficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Ainumctto 

IL SINDACO 
Sivipro 


COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di l'ara 

Il Comune rii S. Giuliano 
i Terme indirà quanto prima un 
appalto concorso per l’esecu¬ 
zione dei seguenti lavori: 

— ammodernamento impian¬ 
to della pubblica illuminazio¬ 
ne in frazione di Melato. Im¬ 
porto a base di appalto Li¬ 
re 33.000.IMMI; 

— ammodernamento dello 
impianto della pubblica illu¬ 
minazione in frazione di Cam¬ 
po. Importo a base di appal¬ 
to Lire 27.400.000. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere rii essere in¬ 
vitati alla gara entro 20 gior¬ 
ni dalla data di pubblicaziono 
del presente avviso. 

P Giuliano Terme, 10 di¬ 
cembre 1971». 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Riiniilib) Santrrini 


HOTEL ALPINO 

BONDONE (Tronto » - Telefono t 04 fin 47 .il 7 

Favolose settimane bianche sulle 
piste del 

TROFEO TOPOLINO 


Gennaio-marzo Lire 56.000 - Febbraio Lire 63.000 
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Le memorie della figlia Tatjana 

LEV TOLSTOJ 
PADRE E PATRIARCA 

La vita del grande scrittore a Jasnaja Poljana, l'educazione dei figli e le 
contrastate vicende degli ultimi anni in un racconto semplice e autentico 


Dopo l’approvazione del nuovo Piano regolatore / 2 


L’occasione di Milano 

* -• \ «- 

» 

Un complesso di indicazioni e previsioni che, facendo riferimento in primo luogo alla tutela della residenza popolare e sollecitando, attraverso 
la partecipazione una aggregazione nuova delle forze politiche, culturali e sociali, intende opporsi alia logica speculativa e alla terziarizzazione 
incontrollata - Il rapporto città-territorio nella vicenda del Piano intercomunale milanese - A colloquio con Giancarlo De Carlo e Guido Canella 



Lev Tolstoj a Jasnaja Poljana, poche settimane prima della morte. 


« Abbiamo due zar. Nicola 
li e Lev Tolstoj *: la frase 
di Suvorin è famosa, tanto da 
essere stata assunta al rango 
di definizione caratteristica 
della Russia del suo tempo. 

Ma chi fu. per Tatjana Tol- 
stoj-Suclintina. quello scrittore 
geniale, sconvolgente, passio¬ 
nale, grande in tutto il senso 
della parola, quel filosofo, 
quell'instancabile cercatore di 
Dio, della verità e dell'uomo, 
di cui lei narra nelle sue me¬ 
morie (Anni con mio padre, 
Garzanti 1976)? 

Semplicemente un padre: un 
padre dai volti diversi e mu- 
tevoli, vicino e remoto, tenero 
e severo, allegro e stravagan¬ 
te, aristocratico e contadino: 
e questo padre è, appunto, il 
protagonista del suo lihro, 
quale risulta da una continua 
e tutt'altro che distaccata os¬ 
servazione e dall'esperienza 
straordinaria ma non certo 
di tutto riposo che dovette 
rappresentare per lei il viver¬ 
gli accanto. 

Su Tolstoj sono state scrit¬ 
te intere biblioteche e non 
pochi sono i titoli della co¬ 
siddetta memorialistica fami¬ 
liare, cioè i libri delle per¬ 
sone che a lui furono più vi¬ 
cine: dal diario della moglie 
Sonja (Sofja) Andreevna che 
tricorda Daniel Gilles nella 
prefazione al libro di Tatjana) 

[)er quarant’anni annota de¬ 
bitamente e disordinatamente 
parole tenere, indigestioni, ca¬ 
pricci e infatuazioni successi- 
\e per la ginnastica, per l'o 
tendere, per l‘alle\amento del¬ 
le api. per gli asparagi, per 
il tennis, per la bicicletta 
r-'!e varie testimonianze dei 
filli Sergej. Il'ja. Lev e Alek- 
sar.ri'a: delle memorie di 
Gerllen. il discepolo preferito 
dello scrittore, a quelle del 
inerivo cèco Makn\ ickij che. 
t "pvernrdr.si interamente al¬ 
la persona del mio illustre pa 
/lente, vi ss" accanto a Ini. a 
.1 ’ c ::eja Polj ma. a partire dal 
1905. 


I l» • 

asari 


Tatjana era la figlia mag¬ 
giore di ToLtoj: nata nel 
1H6-I. si sposò soltanto a tren 
tacinqne anni e dopo molte 
esitazioni (* Perchè sposarmi 
ti ielle c’è papà? Se mi spo 
sassi n\rci sempre la torri!), 
le paura di |x*rdcre ogni con 
tatto con lui?) col i mquan 
tenne Sucholm. vedovo e {la¬ 
dre di sei figli. 

I ricordi rii Tatjana, dori 
\ati dai diari che lei tenne 
fra il 1878 e d 1919. erano 
rimasti assolutamente mediti, 
anche in Russia, per !.i parte 
i he si riferisce agli anni del 
l infanz.a e deH’nriole'cen/n: 
fanno eccezione qu delie pa 
gma di l^mvi delia memoria 
e La morie di nio perire, nub 
hlicati una cinqunnt.nu d’an 
ni or -ono. 

Tatjana Tolstoj navi ni 
‘•et» ombre ilei 19V) a Roma, 
rime vive\a in casa ridia ti 
glia. Tanja Alberimi Sue botai, 
ilio in uno scritto po-to m 
appendice al volume u offri, 
insieme a un commovente ri 
tratto della madre, anche ir. 
leressanii notizie sulla storia 
dei suoi inediti e "UÌla sua 
persistente riluttanza a puh 
blicarli « perchè pemav a che 
parlassero troppo di le; e non 
abbastanza di lui ». I capitoli 
relativi all'infanzia e a'd'ado- 
lescenza. sempre secondo la 
testimonianza della figlia, fu¬ 
rono stesi fra il 1912 e :l 1913. 
ossia poco dopo la morte di 
Tolstoj, quando la famiglia 
viveva ancora tn Russia. Fu 
infatti soltanto nel 1925 che 
Tatjana Tolstoj, insieme alla 
figlia, lasciò il proprio Paese 
per trasferirsi, dopo qualche 
tempo trascorso a Praga e 
a Vienna, in Francia c pre¬ 
cisamente a Neinllv. dove à- 
pri una piccola pensiono e do¬ 
vette lottare con le dure esi 
gonze della sopravvivenza 
quotidiana . 


Il ritratto che Tatjana ci 
da di suo padre rivela una 
costante, fondamentale preoc¬ 
cupazione. quella di offrirne 
una memoria autentica, senza 
false sovrapposizioni ; e al 
raggiungimento di questo ri¬ 
sultato la guida forse anche la 
semplicità con cui rievoca la 
sua propria vita a Jasnaja 
Poljana: una vita che non 
sembra affatto distinguersi da 
quella di alcune celebri eroi¬ 
ne dei romanzi tolstoiani, co¬ 
me la Natascia Rostova di 
« Guerra e pace » o la Kitty 
Scerbackaja di « Anna Kare- 
nina ». Le ragazze e i ragazzi 
(Tolstoj ebbe, come si sa. tre¬ 
dici figli, di cui nove raggiun¬ 
sero l'età adulta) studiano in 
casa; precettori e governanti 
vengono chiamati a Jasnaja 
Poljana dove insegnano le lin¬ 
gue, la musica, il disegno. 

I soggiorni 

E. all'estremo opposto di 
quell'agreste isolamento, ci so¬ 
no i rumorosi soggiorni a Mo¬ 
sca. i debutti in società, le fe¬ 
ste... Tatjana definisce con 
molta esattezza i rispettivi 
ruoli dei genitori nel rappor¬ 
to coi figli: «Mio padre, che 
guidò e orientò tutta la no 
stra vita, mia madre che non 
cessò di abbellirla con ogni 
mezzo*: e più avanti: «La 
casa era dominata dall'auto¬ 
rità paterna. Ne eravamo tutti 
coscienti. Vedevamo nostro 
padre meno di frequente di 
nostra madre, ed era sempre 
un avvenimento quando capi 
tava nella nursery. Lo ricordo 
ancora giovane. Aveva una 
barba castana, quasi rossa, e 
capelli neri un po' ricci, oc¬ 
elli blu ciliari. Quegli occhi 
erano a volle dolci e carezze 
voli, a volle gai. a volte se¬ 
veri e indagatori. Era alto, 
con le spalle larghe, musco 
loso. aveva movimenti rapidi 
e sicuri... Nei momenti di ri 
{)oso era l'uomo più allegro 
che abbia mai conosciuto. Ci 
si divertiva sempre in sua 
compagnia: bastava vederlo 
comparire e subito avveniva 
qualcosa di interessante. Sen 
tivamo di essere in contatto 
con un'energia vitale *. 

Le stagioni a Jasnaja Po 
Ijaii.i trascorrevano equilibra¬ 
te c tranquillo, e senza che 
si potesse avere il tempo per 
annoiarsi; ad amare quella vi¬ 
ta sana e solitaria Lev Tol¬ 
stoj aveva imparato da sua 
zia. Tatjana AIek=androvna: e 
altrettanto egli insegnava ai 
propri figli. lai coscienza in¬ 
fantile di Tatjana Tol-toj re¬ 
gistra tutto: le nascite che 
vengono ad accrescere la fa¬ 
miglia. di arrivi d; ospiti par¬ 
ticolarmente graditi, l'espe¬ 
rienza *a cui lei sie-.-a bam¬ 
bina di otto anni collabora 
attivamente) della -cuoia per 
i tigli dei contadini, un favo- 
lo-o v .aggio ne! Cauca.-o 

L.t -evonria pane del libro 
riporta molti interes-anti ep; 
-od., preziosi anche jier io 
-i.eciahsta un po' di storia 
di * Guerra e pa»-c >. l attea 
giumento di Tolstoj ver-o le 
donne ululi autnic riferito, 
naturalmente, a -e stessa). 
ToLtoj che accetta una man¬ 
cia. ToNtoj in visita a un ma¬ 
nicomio o Lev Nikolaovic » 
gli dice un internato « Allora 
siete venuto anche voi? Da 
quanto tempii siete dei no¬ 
stri? »>. Tolstoj nei rapporti 
con la mogia-. Tolstoj nei rap¬ 
porti con i suo; fanatici se¬ 
guaci... 

Il rapporto degli ultimi anni 
fra lo scrittore e la moglie è 
per Tatjana, nella terza parte 
del libro, un tema complesso 
e particolarmente doloroso; la 
vicenda umana del patriarca 
che aveva voluto mascherare 
le tempeste della sua anima 
nella fittizia serenità del mo¬ 
do di vivere imposto a se 
stesso e agli altri m conclu¬ 
derà nella drammatica fuga 
da Jasnaja Poljana e nella 
morte in quella stazioncina 


presso Rjazan. nella casa del 
capostazione. 

E' storia nota. Ma proprio 
a questo riguardo Tatjana Tol 
stoj vuole rendere giustizia a 
entrambi i genitori e ad emer¬ 
gere ridimensionata e riabili¬ 
tata (per così dire) dal suo 
racconto è anche la figura di 
sua madre Sofja, già in tutti 
i modi attaccata e criticata 
da legioni di tolstojani. Al 
centro della tesi di Tatjana 
sta un argomento fondamen¬ 
tale, la difesa di quello che 
era il rispettivo mondo dei 
suoi genitori : « Ambedue di¬ 
fendevano qualcosa che era 
per ciascuno di loro più im¬ 
portante della propria vita: lei 
il benessere dei figli e. dal 
suo punto di vista, la loro fe 
licita; lui difendeva la sua 
anima... Quello che stavano 
dicendo non arrivava comple¬ 
tamente lino a noi. ma senti¬ 
vamo abbastanza da renderci 
conto di quanto stava avve¬ 
nendo fra loro due. "Non pos¬ 
so" dichiarava lui "continua¬ 
re a vivere nel lusso e nel¬ 
l'ozio. Non posso partecipare 
all’educazione dei bambini in 
un modo che giudico dannoso 
per loro. Non posso più esse¬ 
re il proprietario di una casa 
e di una tenuta... O me ne 
vado o bisogna cambiare mo 
do di vivere. Distribuire i no¬ 
stri averi e affidarci al lavoro 
delle nostre braccia, come fan¬ 
no i contadini”. Ma lei ri¬ 
spondeva: "Dato che non pos¬ 
so vivere senza di te. se parti 
ti uccido" ». 

Giovanna Spendei 


All interno delle mura sfxi 
quale nel 10.11 risiedevano 221 
mila abitanti che si riducono 
nel Ui.il a lottano Xel Uhi! 
diventano Ititi noti, dieci anni 
dopo Uhi ODO 1 m nercentitale 
deqh abitanti all interno delle 
mura spannale sul totale dei 
residenti del comune si ab¬ 
bassa. si•quen.do tu stessa se 
ne stoma, del 22.7 per cento 
al 15.2 per cento al 10.1 per 
cento al 7.5 per cento Se- 
i ondo i dati del censimento 
del ioni Ut dittare,mi a Mi¬ 
lano ha posti di lavoro e 
residenti attivi era di circa 
1 Sti-1-10 mila linda Dieci an 
ni dopo sani di circa 200 000 
muta AH'intei no della cerchia 
dei bastioni il centro ston¬ 
ici milanese il lapparlo n- 
sidema-utlici. che era nel 1051 
eli 2 a J. diventa negli anni 
Settanta di 2 a 7 Seli'ultimo 
decennio i posti di lavoro nel¬ 
l'industria sono calati di cir¬ 
ca SO 000 unita 

A Milano c'c la Borsa, a 
Milano ci sono le banche, a 
Milano hanno stabilito la lo 

10 sede direzionate le mag¬ 
giori società industriali italia¬ 
ne « La percentuale di capi 
tale italiano — scrivono Prua- 
man. Molati e Donneiti in 
" L'area metropolitana milane¬ 
se" — stabilito a Milano rml 
'66 è il 17.7 per cento di quel¬ 
lo nazionale, il 57 per cento 
del capitale delle attivila com¬ 
merciali, il HI per cento del 
capita'c delle società chimi¬ 
che. il 50 per cento del ca¬ 
pitale delle industrie tessili. 

11 42 per cento del capitale 
delle società immobiliari: il 
31.5 per cento del capitale 
della industria metallurgica, 
meccanica, elettromeccanica » 

Una provincia di quattro 
milioni di abitatiti, due dei 
quali concentrati nel capoluo¬ 
go. quattro atenei universita¬ 
ri. le più prestigiose istituzio¬ 
ni culturali della regione, un 
pendolarismo in entrata del 
comprensorio di circa 300.000 
persone. SO.000 posti di lavoro 
in meno... Questa e la Milano 
che ha vissuto le tappe della 
strategia della tensione e quel¬ 
le della crisi economica, dei 
quattromila licenziamenti al- 
rinnocenti. alla « ristruttura¬ 
zione » dell'Alcmagna-Moita. 

« Questa c la realta dalla 
quale dobbiamo partire — ci 
dice Giancarlo De Carlo, ar¬ 
chitetto, docente universita¬ 
rio, che. agli inizi degli anni 
'60. elaborò insieme con altri 
la prima ipotesi di Piano in¬ 
tercomunale milanese —. Con¬ 
dannare. riconoscere la pro¬ 
vocazione e la strumentaliz¬ 
zazione. ma anche riflettere e 
prendere atto dei problemi » 

In un quartiere periferico c 
stato ucciso un vigile urbano, 
per una contravvenzione. In 
quel quartiere la metà della 
popolazione è costituita da oc¬ 
cupanti abusivi: immigrazio¬ 
ne recente, sottoccupazione, 
emarginazione. 

« Lo sviluppo capitalistico 
ha espropriato dall'uso della 
città masse considerevoli, re¬ 
legandole nei quartieri di una 
periferia abbandonata e segre¬ 
gata ». 
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MILANO — Una immagine della protesta dei comitati di quartiere contro la 
speculazione edilizia nel centro storico. 


Perchè segregata 7 

« Il grafico del valore de’- 
le aree a Milano avrebbe la 
forma di una piramide, dal 
centro a: lati diminuisce pro¬ 
gressivamente l'interesse dei 
ceti dominanti ». Alla base 
stanno i lavoratori e piu in 
bosso ancora i sottoccupati 
delle « coree » La progressi¬ 
va terziarizzazione spezza i 
legami di classe. Xellc torri 
della periferia non ci sono 
solo piu gli operai, che si ri¬ 
conoscono negli obiettivi del¬ 
la lotta di fabbrica e nell',uni¬ 
ta del movimento, ("è geme . 
che si arrangia, e la coope¬ 
razione e la collaborazione la¬ 
sciano talvolta il posto a mo¬ 
tivazioni individualistiche pic¬ 
colo-borghesi o cedono a pres¬ 
sioni clientelare L'immigrato 
resta senza radici, se non ri¬ 
conquista altri contatti nella 
lotta di fabbrica. 

« Masse d operai, che esse 
ile grandi città ■ n.d.r.z agglo¬ 
merano nelle loro vaste c 
squallide sale non sono ospi¬ 
ti da desiderare in una citta, 
soprattutto in epoche di cri¬ 
si industriali e politiche ». La 
popolazione operaia « sparsa 
c divisa », i! lavoro a domi¬ 


cilio che sottrae il proleta¬ 
riato <t all'influenza del lavo¬ 
ro della fabbrica che allenta 
e scolorisce i viticoli di fa¬ 
miglia » sono « garanzia di fxi- 
ec e di moralità » per la bor¬ 
ghesia. Così scriveva nel ISSI 
Giuseppe Colombo in « Mi- 
lano industriale » (citato da 
Cerasi c Ferraresi in « Ut re¬ 
sidenza operaia a Milano »). 

La nuova periferia milane¬ 
se sembra nata nella mede¬ 
sima prospettiva raggruppare 
in uno spazio fisico compiu¬ 
to. troncando di fatto i rap¬ 
porti sociali e culturali, per 
l'immigralo come per l'ope¬ 
raio milanese espulso, dòpo 
i risanamenti o dopo gli sven¬ 
tramenti dei quartieri di edi¬ 
lizia popolare nel centro sto¬ 
rico. 

Nella storia urbanistica di 
Milano vi e stato un momen¬ 
to o un'occasione di « rottu¬ 
ra » con una logica di sfrut¬ 
tamento incontrollato? 

« Vi è stato — rtsixmdc De 
Carlo — il Piano intercomu¬ 
nale pensato una quindicina 
ormai di anni fa. naufragato 
di fronte alla resistenza op¬ 
posta dalle forze politiche clic 
avevano responsabilità di go- 


Studiosi a convegno sulla «Storia» Einaudi a Napoli 


Cento anni di vita italiana 

1 "randi Irmi della vicenda politica, sociale, economica v letteraria del no¬ 
stro Paese affrontati in un dibattito serrato da storici di diversa nazionalità 


NAPOLI, dicembre 
Nelle librerie e appena ar¬ 
rivato l'ultimo volume della 
Stona d'Italia di Einaudi. 
l'Atlante, ma a Napoli, villa 
Pignatelli o teatrino di Pa¬ 
lazzo reale, di scena, per 
due giorni, e stato il -1' vo¬ 
lume di quella stona, mille e 
mille pagine di storia civile, 
economica, culturale, esami¬ 
nate. soppesate, comparate, 
vivisezionate da studiosi ita¬ 
liani e stranieri di varie di¬ 
scipline. L'Istituto universi¬ 
tario orientale ha voluto co¬ 
si che quest'opera di sintesi 
fosse discussa anche in Ita¬ 
lia dopo le tappe di Oxford 
e Varsavia, che fosse cioè 
anche la cultura italiana ad 
atfrontarla collegialmente do 
p<» i giudizi dati dalle scuo¬ 
le storiche inglesi o polacche 
E anche a Napoli, come a 
Oxford e a Varsavia, la di 
scossarne e '•tata vivace, il 
confronto e stato ^errato, 
seppure qutlche volta smi¬ 
nuzzato in osservazioni par¬ 
ticolari. a scapito delle que 
suoni di fondo Certo, cosi 
come non e facile affrontare 
m una sintesi lo scorrere di 
un secolo di storia, e spesso 
altrettanto arduo affrontare 
da giuste angolazioni un'ope¬ 
ra di grossa mole. E questa 
difficolta e stata avvertita, 
talora, soprattutto quando si 
insisteva sul dato mancante, 
sul particolare ignorato, ri¬ 
schiando una sopra valutazio¬ 
ne del marginale. E tuttavia 
unanime e il giudizio sulla 
validità comnlcssiva dell'ope¬ 
ra emaudiana. sul fatto che 
essa costituisce una nuova 
chiave di lettura, a volte ra¬ 
dicalmente diversa rispetto a 
una consolidata tradizione, 
della stona d’Italia. 

Ancora si deve naturalmen¬ 
te scavare a fondo nell'opera 
stessa per individuarne tutti 
gli elementi di novità inter¬ 
pretativa. ma anche nella di¬ 
scussione del volume di Asor 
Rosa, quello forse sottoposto 
a una radiografia piu minu¬ 


ziosa. e talvolta non priva 
di elementi critici, non ci si 
è mai discostati dal conside¬ 
rare « diversa » la ricostru¬ 
zione della vicenda letteraria 
italiana. Secondo alcuni de¬ 
gli intervenuti, questo volu¬ 
me avrebbe potuto avere 
una latitudine ben maggiore 
e investire tutta la trama del¬ 
la vicenda culturale dall'Uni¬ 
ta ad oggi se non fosse sta¬ 
ta dedicata un’attenzione pre¬ 
ponderante — si e detto — 
alla parte letteraria. In que¬ 
sto senso sono andati i con 
tributi di Luigi Baldacci. 
Sergio Romagnoli. Biagio De 
Giovanni. Pieter De Meijer. 
Romagnoli ha osservato ad 
esempio come la classe domi¬ 
nante abbia condotto «e in 
parte operi ancorai un’opera 
none di dominio culturale 
attraverso t libri d: testo, 
spesso e forse generalmente, 
unica via di accostamento al¬ 
la cultura nelle famiglie ap 
partenenti aile classi subal¬ 
terne. E ha sollecitato un ap 
profondimento dt indagine 
sulle cosiddette « sottorni 
ture ». 

In sede di replica Alberto 
Asor Rosa ha risposto (he la 
sua storia non e una « sto¬ 
na a disegno ». che se nel 
l'opera si giunge a una con 
clusione ciò non significa che 
la conclusione abbia determt 
nato J'analisi della matena. 
Anzi, dice l'autore. — rispon 
dendo a chi aveva osservato 
che l'operazione condotta era 
stata quella di leggere in 
chiave non tradizionale i do 
cumenti classici della nostra 
storia letterana — tl proces¬ 
so ha permesso di innestare 
tl «marxismo sulle tradizioni 
culturali borghesi ». E ha ag¬ 
giunto a conclusione: « Pn- 
ma di essere l'erede della fi¬ 
losofia classica tedesca, il 
proletariato è infatti l'erede 
della borghesia tout court » 

Gli altri due momenti del¬ 
la discussione sono stari e- 
gualmente densi di spunti an¬ 
che polemici. 


Giuseppe Galasso, storico 
icpubbl.cano. ha analizzato 
l’opera di Ragionieri, indivi¬ 
duandovi non solo ì punti di 
riferimento di una efficace 
sintesi storica, ma anche i 
termini di una attualizzazione 
in chiave politica dello stes 
so giudizio storico. Secondo 
Galasso il movimento ope¬ 
raio deve riconoscere che la 
classe contro la quale com¬ 
batte ha creato un « patrimo¬ 
nio » culturale in sen 5 *) va¬ 
sto « da cui il futuro non può 
prescindere ». E ha aggiunto 
che. partendo da questa con 
siderazione, in base alla teo¬ 
ria delle vie nazionali al so¬ 
cialismo, si dovrebbero po 
ter accertare i tratti originali 
della realizzazione di una so¬ 
cietà socialista in Italia, m 
rapporto alle esperienze sto¬ 
riche date, a parure da quel 
la sovietica; tenendo anche 
conto del passato e della tra 
dizione e dal momento che 
non si può non n conosce re 
l'esistenza di « una pluralità 
di fattori positivi nella costru¬ 
zione storica della democrazia 
itahana ». 

La S nna di Ragionieri, ri¬ 
conosce anche Galasso, e il 
concetto e stato poi ribadito 
da De Giovanni, allarga vigo¬ 
rosamente lo spazio dell'ana- 
listi storica « dalla classe al¬ 
lo Stato ». da stona di classi 
subalterne a storia generale 
e globale. 

Pinzam. sottolineando il ca 
rattere marxista dellàndagine 
di Ragionieri, dira, durante 
il dibattito, che l’autore, luci¬ 
damente conscio della stessa 
novità del lavoro, ha potuto 
permettersi persino di avan¬ 
zare dubbi sulla propria stes¬ 
sa analisi. 

Forse la parte dedicata alla 
Storia economica d: Valerio 
Castronovo, delle due giorna¬ 
te di Napoli, e stata quella 
che ha mantenuto pm ade¬ 
renza all'analisi, npresentan- 
rio il libro attraverso la « let¬ 
tura » operata da Augusto 
Graziam, che ha voluto dare 


evidenza ai momenti nodali 
dell'economia italiana. Così 
l'operazione di Oraziani è sta¬ 
ta tesa a fornire una lettura 
in chiava contemporanea di 
quegli avvenimenti. indivi¬ 
duando l’elemento centrale 
della vita economica italiana 
di questi cento anni, carat¬ 
terizzati da una subalternità 
permanente od oscillante fra 
aree finanziarie e industriali 
del mondo anglosassone o del 
mondo tedesco. 

Uno degli appunti fatti a 
Cast ronovo da Grazjani e di 
non aver messo in luce a 
sufficienza i condizionamenti 
stranieri delle scelte italia¬ 
ne. Su questo, in sede di re 
plica. Castronovo ha potuto 
dimostrare come invece. lad¬ 
dove ciò aveva importanza e 
Sigmficanza storica la subor 
dinazione italiana era pur 
stata messa in evidenza. 

Giorgio .Mori ha affrontato 
il tema piu generale del bi¬ 
lancio degli studi di stona 
economica Un bilancio non 
torio in rosso, ha detto, ma 
certo largamente carente, un 
panorama. tutto sommato, 
non confortante. Esistono an¬ 
cora problemi di pertodizza- 
7ione. si constatano carenze 
gravissime i=. taluni setton 
persino amora completamen¬ 
te inesplorati, per altri vi so 
no soltanto ipotesi di svilup 
po degli studi, cosi come per 
mten gruppi tndustnah vi 
sono studi che accennano a 
barlumi di ipotesi di sviluppo 

Tuttavia accanto a questi 
momenti negativi vanno indi¬ 
cati alcuni punti fermi nello 
sviluppo degli studi della no¬ 
stra storia economica. La 
sintesi di Castronovo offre 
molto materiale di riflessio¬ 
ne. Pasquale Villani e Sabino 
Cassese hanno pure delineato 
tl quadro degli studi di sto¬ 
na sociale e di stona ammi¬ 
nistrativa. sia in relazione al¬ 
la stona di Castronovo, che 
a quella di Ragionien. 

Adolfo Scalpelli 


verno a Milano II Piano in¬ 
tercomunale per la prima vol¬ 
ta parlava di città-territorio, 
riqualificava il rapporto ha 
il capoluogo c l hinterland E' 
stato liquidato per due mo 
fin: primo perche metteva fi¬ 
ne all' "imperialismo" milane¬ 
se: secondo perchè disturba¬ 
va i livelli di valore ('vile 
aree, investendo quindi ah in¬ 
teressi fondiari e speculativi 
della borghesia milanese. Il 
provetto venne abbandonato, 
il PIM tl'assemblea dei sni¬ 
daci) venne imbalsamalo» 

■ <r La vicenda del Piano con»- 
prensoriale — continua De 
Carlo può avere un paral¬ 
lelo storico: l'aqgregazionc del 
comune anulare dei Corpi 
Santi, ormai più di un se¬ 
colo la. Allora il progetto im¬ 
perialistico di Milano arido ir. 
porto. La città terziaria si 
conquistò una larga riserva 
di arce, di lavoro, di reddito. 
Nel secondo caso il colpo non 
riuscì perchè i comuni neo 
nnbbero c rifiutarono la lo 
gica egemonica di Milano » 

« Il nuovo Piano regolatore 
fa i conti oggi con la renila 
di queste occasioni mancate o 
rifiutate per vent anni durante 
i quali l'urbanistica milane¬ 
se si individua soltanto nella 
terziarizzazione c nel tentati¬ 
vo di sfuggire a qualsiasi con¬ 
trollo Basterebbe considera 
re la vicenda della metropo¬ 
litana dt questa infrastruttu¬ 
ra non si è fatto lo strumen¬ 
to di una nuova Strategia del¬ 
lo sviluppo della citta La me 
tropohtana ha rafforzalo il 
tradizionale assetto radiaceli 
trico del trasporto pubblico 
a Milano, inseguendo i Ino 
ghi dt maggiore congest.onc. 
portando piu persone dote aia 
ce n'erano troppe, secondan¬ 
do di fatto la logica della 
rendita fondiaria ». 

De Carlo mette in rialto 
il fallimento di altre propri 
ste innovatrici c ricorda il 
piano degli Architetti riuniti 
predisposto subito dopo la *i 
ne delia guerra <• L'n piane, 
moderno, che si richiamava ai 
concetti dell'urbanistica ratio 
notista travolto dalla retorica 
delta ricostruzione Un'ahra 
occasione sfumata » 

Il nuovo piano rcqo'aUne 
sembra avere il cnmmto di’ 
flette quanto » ristretto » di 
«salvare il salt abile» Piano 
realistico, r .sfato definito da 
piu parti 

Guido Concila, docente uni- 
tersilario alla Facolta di ar¬ 
chitettura di Milano, nc ri 
cerca e ne individua un <« 
ratiere profondamente in’ i n 
talare piano di gestione piut¬ 
tosto che piano di definizione. 
Il discorso si sposta suFa 
potenzialità del piano • I. 
soprattutto — dice Concila — 
la proposta di un modo di 
verso di gestione delta citta 
Bisognerà rerificare a 

che punto le forze nnl'.tH he 
saranno in grado di cestire 
e sollecitare la volontà di 
narieripnzione maturala nel.a 
citta » 

Attrai ersfì la parta ipc::rmc 
passa la leissibihta rì; .i-.a 
ringgrecanone delie forze yo 
hti( he culturali e social: del¬ 
la ritta Oh, et tiro (erto di’ 
fi'Fc e contrastato 

• Io scelta della nuota <e 
rie del Politecnico a Gorgon¬ 
zola za ad esempio nella di¬ 
rezione opposta. Seppure m 
Ir.qniltcrra si fanno piu t 
campus universitari Si crea¬ 
no m questo modo soltanto 
le condizioni dt una ricerca 
scientifica incontrollata Men¬ 
tre la necessita e di andare 
ad un rapporto sempre piu \ 
stretto tra istituzione scola¬ 
stica e società Altro senso 
avrebbe la proposta di Piol- 
tello. periferia degradata do¬ 
ve si tratta, anche con la pre¬ 
senza dell umrerstta, dt riqua¬ 
lificare dei tessuti urbanistici 
dcaradali. ma stabilendo un 
rapporto con la città, e la pe¬ 
riferia non certo isolandoci 
da essa Sci corso dt una no- 


sha ni cica unii ci sitai in ah 
titanio piuttosto pensato c’ 
decentramento degli istituti 
umverstun velia atta, nei 
suoi quartieri •• 

Mantenendo questo tappo»-- 
to. che la l'CiColtii di me/:: 
Lettura ha juticosamentc n 
cerei.to nelle lotte di quinti 
unni i mn clic non può estere 
di certo patrimonio soltanto 
di una facoltà unii crsitarm, 
si crea lina possibilità di gc 
st:one del piano e insieme d: 
una sua progressiva qualifi¬ 
cazione m senso progressista 
L’n uccasionc politica per bat¬ 
tere l'opvosizione di oggi e 
quelle forze che limino volli 
to lo scempio uibanistwo de¬ 
gli anni passati 
« Uno stozzo di immagina- 
rione v dice Canella Ma ti¬ 
no a che punto lo scempio 
di quegli anni ha lasciato s;>a- 
zio all immaginazione di una 
citta diversa ’ 

« La atta è un'eredità, non 
una conquista deità nostra ci¬ 
viltà, un'eredità nelle sue con 
traddizioni e nei suoi difetti 
A Milano bisogna ridare pri¬ 
ma ri: tutto il ruolo di citta 
produttrice II destino di Mi¬ 
lano si gioca in periferia Se 
si tiene conto di attcsto, si 
scoprono le possibilità » 
Canella nporta alcuni esem¬ 
pi . d Gariouìdi. tl Gallavi,te¬ 
se. piazzale Lordo « /” imi 
hle una battaglia per un'aiuo 
la di vci (le. che non farebbe 
altro che alzare gli affitti 
Piazzale Lordo, in una situa¬ 
zione gravissima, e una glan¬ 
de occasione, gode di i na ite- 
ec.ssibihià pari troie i c pensili 
mo ad un dipartimento di 
mussa deiristiM.uone ». Un'oc 
elisione cioè per nquuhf.emc 
il svitare (ìell'istruz.or.c a Mi 
Inno, la zona nord est di Mi¬ 
lano. in senso antispzculai.co 
e nel senso appunto di un 
piu profondo ìuppoito scuola- 
sin ida 

Occasione esemplare che 
soltohneu l'urgenza di ria un 
re un dibattito sitila citta, per 
chiarire (intima l importanza 
del Piano e del nuovo modo 
di veclenm la gestione lisi 
stono uditi citta aitre occa¬ 
sioni esemplivi Canella ne ri 
la alcune ila riutilizzazione, 
ad esempio dell e.r macello . 
ma anche tn questo .vh.so e 
dcicrm.nintc Cappono dei 
consigli di zona 
Esiste uncìic un problema 
di i . espelli» >> delta c:tlu. che 
può staggire ulte indicazioni 
del P.ano rcgolalore' > 
Disponile I)c Cario r E’ in¬ 
dubbio che alcune parti della 
citta esercitano int atti azione 
A Ferragosto motta gente va 
in centro per visitare quella 
parte di citta che appare dui 
compiuta cd equiUi» ala. che 
corrisponde ad un cerio equi 
hbrin dell'assetto sociale v 
n Una città come Milano — 
osserva Canella — può riser¬ 
ve,re delle scoperte nella sua 
periferia, nelle zone degrada¬ 
te. il cui recupero e la cut 
riqualificazione flessa no altra 
verso una scelta essenziale il 
rifiuto deila progressiva le>- 
zianzzazione » 

Come riuscirci'* il Piano ì c 
potatore già lo triti,ea. nelle 
sue previsioni, nelle sue in 
diluizioni, nelle possibilità of¬ 
ferte al lavoro produttivo, nei 
la (Illesa delia residenza po 
fjupalorc e delle attinta a li 
quindi « Ma r: è in necessita 
di far avanzate netta citta 
onesti contenuti. <recido e 
molti pia andò le occasioni di 
dibattito, di conf, onta, di pai 


tccipazionc la mostra sull ar- 
cinteti tu u lazionnlista c stata 
visitata ni pochi giorni da 
imiti pei sane e segno dcl’n 
maturità c del’ impilitauza di 
uetiuisire slrumerti nuovi dt 
conoscenza Dono il li g:: 1 
irvi Md'.iw deve trono e nc’ 
la difesa pi adottiva delia sua 
peri ‘cria storica la s fraterna 
a rat conquistivi’ il consenso 
di una ev’tvra rii buse tur 
matusi dedctiiccmente i:spel¬ 
lo a duella utheude cullimi 
di base che ha ycnamenle di 
mostrato la sua canata dt 
m serov.-,! : i pioli!emt cor 
e"Cti e decisi i: posti dalia 
citta » 

Oreste Pivetta 


Chiara Saraceno 
ANATOMIA DELLA FAMIGLIA 
Strutture sociali 
e forme famiiian 

Mediazioni pp 1G-) 1. .'.'..00 

Paimiro Toglialti 

I CORSIVI DI RODERIGO 
Dall'interventismo 
della cultura 

all'impegno degli intellettuali 
Introauzione di 
Giuseppe Vacca 

Wdinzicu iv -t M L jjOO 

Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 
DELLE CLASSI 
NEL "CAPITALE" 

kl-M ('’■(<•' fi <'! i , 

pi» oU L a 130J 

A'ceo Riosa 
IL SINDACALISMO 
RIVOLUZIONARIO IN ITALIA 
e la lotta politica 
ne! partito socialista 
dell età giolittiann 
iviivontO '> 11 “'.. i , 

Pj. ‘33.' L 0000 

Zrienak Mlynàr 

FRAGA QUESTIONE APERTA 

II 6B cecoslovacco 
fra giudizio storico 
e prospettive future 
Prelazione di 

Lucio Lombardo Radice 
D ssut . pp 01 b L . 0C0 

Claudio Pogliano 
PIERO GOBETTI 
e I ideologia dell assenza 

Idec’cqi'i •* ,c ‘ . 

pp J 52 1 i 'Co 

Aris Accomero 
GLI ANNI 50 IN FABBRICA 
con un diai io di 
Commissione interna 

Vovi". l 'Tl '!'■!, J , 
pp Jib L ‘5 000 


ili 

Stampatori 


I uiignm.irc V S.mrn 2? ILui 


il Nataliere 

\ 9 MONDADORI 

la guida per scegliere 
meglio i libri-regalo 
di natale __—sr-ràrr > 


richiedetelo 
gratuitamente 
in tutte le librerie 


EMBuW«« rnì 
kwiJrRi ' tóuo 
lUBRl RFfiUOI»! NVfUJ 


I j j . < ’ •> 


E % n w 


- . 'i. s-k- ^ 

7-*r 

Rizzaric ■;!jijf : ; 

























il 


*1 


k\ 


il 


h 

F:' 

r- 

r- 

f* 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Trattamento di malattia e 
discriminazioni tra malattie 


Cara Unità, 

vorremmo qualche chiari¬ 
mento m mento at'c eroga¬ 
zioni da /iurte delle aziende 
in relazione al CC\'I. calze 
maglie industria del 20 7 1U7.I. 
relativamente alle indennità 
di malattia ad un lavoratore 
assente dal gennaio 7tì a tut- 
t oggi (si tratta di malattia 
tutelata daWlXPS/. Il quesi¬ 
to e se rallentiti deve o no 
erogare le paventilali di ma¬ 
lattia previste dal CCXl.. par 
te operai, art Iti, m quanto 
l'articolo cìla ‘0 prevede al pn 
ma comma che « ni caso di 
malattia, all'operaio saranno 
corrisposti trattamenti assi¬ 
stenziali dell'indennità ricono¬ 
sciuta dall IXAM », mentre al 
quinto comma, sempre del 
suddetto articolo, •,/ dice che 
«il diritto a percepire il tlat¬ 
tamento prei isto dal presen¬ 
te articolo e subordinato al 
riconoscimento della malat¬ 
tia da parte dogli istituti as¬ 
sicuratori nonché alla pre¬ 
sentazione di (ertihcnto me¬ 
dico redatto sugli appositi mo¬ 
duli l\AM ». 

Precisiamo che in merito e 
siste una vertenza aperta con 
l'azienda c pertanto sollecitai 
ino risposta al fine di con¬ 
cludere in breve temjxi la 
vertenza. 

LETTERA FIRMATA 
«Carpi - Moclcna) 

In effetti, la formulazione 
della norma e tale da sttset 
tare incertezze e dubbi in 
terpretativi: ii reiterato rife¬ 
rimento che essa fa all'INAM. 
al trattamento mutualistico 
di tale Istituto, addirittura ai 
moduli da questo impietrati, 
lascerebhe a tutti prima pen¬ 
sare elle :1 contratto abbia in¬ 
teso disciplinare soltanto le 
ipotesi di malattia coperta 
dallTNAM; d’altra parte, co 
me tu giustamente rilevi, l'ac¬ 
cenno agli m istituti assicura 
tori ». contenuto nei quinto 
comma, è d: per se idoneo 
ad introdurre il dubbio che 
anche malattie coperte da I- 
stituti diversi dallTNAM pos 
sano ricadere nell'ambito di 
previsione della norma 

Questo dubbio — per quan¬ 
to tiguartla il caso di lavo¬ 
ratori affetti da tbc. — è 
poi suffragato dalla ulteriore 
considerazione che sostanziai- 
niente identica è la situano 
ne di bisogno del lavoratore 
assente dal lavoro per malat¬ 
tia coperta dallTNAM e di 
colui che è assente per tbc: 
se l’assistenza di quest'uhi 
ino i per ragioni storiche e 
legate anche alla specialità 
dell’affezione) è ancora affi¬ 


data ad un Istituto diverso da 
quello cui e affidata rassi¬ 
curazione generale delle ma¬ 
lattie, è pur vero che l'in- 
dennitu economica erogata 
dall’uno e dall’altro Istituto 
ha iti ogni caso l’unico sco¬ 
po di alleviare la situazione 
di bisogno derivante dall'im- 
posstbilita di prestare attività 
lavorativa durante la malat¬ 
tia 

Non si vede, dunque, per¬ 
chè mai il contratto colletti¬ 
vo, nel preoccuparsi di alle¬ 
viare ulteriormente o elide¬ 
re totalmente <almeno per un 
certo periodo) la situazione di 
bisogno del lavoratore am¬ 
malato. avrebbe dovuto di¬ 
stinguere tra malattia e ma¬ 
lattia. in ragione di un ele¬ 
mento cosi estraneo al rap¬ 
porto di lavoro ed alla si¬ 
tuazione di bisogno del la¬ 
voratore quale quello del di¬ 
verso Istituto cui è affidata 
la copertura assicurativa del¬ 
la malattia. Tanto piti che 
lnssi-uenza economica da 
parte dell'uno e dell’altro I- 
stituto tende ormai ad assu¬ 
mere :1 med"simo contenuto 
» l'ammontare dell’indennità 
giornaliera cori esposta dal- 
1TNPS al lavoratore affetto 
da t.b.e. per : pruni centot- 
tanta giorni è pari a quello 
corrisposto dail'INAM in ca¬ 
so di malattia comunei; si 
che. anche sotto il profilo 
dell’onere a carico del dato¬ 
re di lavoro, non v'e alcuna 
differenza tra un caso e l’al¬ 
tro 

In questo quadro dt con¬ 
siderazioni. tl riferimento al¬ 
l’assistenza INAM. contenuto 
n*>l primo comma della nor¬ 
ma collettiva, putì legittima- 
mente ess-r letto estensiva¬ 
mente la norma cioè, fia fat¬ 
to riferimento dia indennità 
corrisposta daU'INAM perchè 
questo è PisfiTito che in via 
generale assista le malattie, 
ma intendeva riferirsi a tut¬ 
ti ì cast di malattia anche 
quelli assistiti da Istituti di¬ 
versi (che non metteva con¬ 
to menzionare per il caratte¬ 
re marginale del loro inter¬ 
vento nel settore assistenza» 
malattia). N'e ornivi il richia¬ 
mo agli •< istituti assicurato- 
ri » contrmiM nel quinto 
comma o. soprattutto, la già 
ricordata ragione pratica per¬ 
seguita dalle parti attraverso 
la posizione ridila norma stes¬ 
sa 

Questa interpretazione, che 
non risulta abbia il confor¬ 
to di precedenti giurispru¬ 
denziali edtM. ci sembra so¬ 
stenibile e ragionevole e per¬ 
tanto tale da poter fondare 
la vertenza da voi aperta 
con l’azienda. 


Se il lavoratore si ammala 
durante il periodo di ferie 


Cara Unita. 

risulta che dii erse aziende 
private nel caso di malattia di 
un lavoratore, mentre questi c 
in ferie, non sospendono il 
periodo di rene con conse¬ 
guente danno ver il lat orato¬ 
re Durisi contratti non pre¬ 
cisano questo aspetto. pur e- 
sistemiti sentenze e pronun¬ 
ciamenti sul problema. Sareb¬ 
be opportuno, a mio avviso, 
richiamare alcune sentenze e 
chiarire l'aspetto nuovamen¬ 
te. Grazie e cordiali saluti. 

C ESARE CESARI 
CS. G. in Persirrto - Bologna) 


La rubrica si è già occupa 
ta altre volte del problema 
che tu proponi v. l 'l'irta del 
23 giugno 1975. del 27 otto- 
tire 1973. del 3 gennaio 1976. 
La risposta è sentore stata 
nel senso che la malattia, so- 
praggiun'ii durante le ferie, 
sospende i! decorso di queste. 
In particolare, nella risposta 
del 3 gennaio 1976. e staro pre¬ 
cisato che il principio deve r: 
tenersi valido non solo per t 
dipendenti da aziende private, 
ma anche nell’ambito dei pub 
blico impiego 

Come tu di a nei ques.to. ai 
ctint contratti collcttivi han¬ 
no affrontato la questione, ri 
solvendola come sopra si 
tratta dei coninoti i>er i di 
pendenti delle aziende di ere 
dito, delle esattorie, delle a 
ziende commerciali, delle a 
ziende acquedottistiche priva 
te. dell’industria saccarifera 
ecc. Ma il fatto che altri con 
tratti tacciano sul punto non 
esclude la soluzione sopra in¬ 
dicata. perche essa dis<-ende 
dai principi costituzionali 

Per la indicazione d; sen¬ 
tenze rimandiamo alle rispo¬ 
ste età pubblicate, ricordan¬ 
done qui una sola «Trihuna 
le dt Milano 27 giugno 1974. in 
Orientamenti di giurispruden¬ 
za de! lavoro, annata 1974). 
che presenta la motivazione 
pili ampia e convincente. 

Parlando nel quesito di al¬ 
tri « pronunciamenti ». e prò 
habile che tu alluda alla Con 
venztone n. 52 dell’Oreamzra 
rione in'emazionale del lavo¬ 
ro. che afferma il principio 
sopra indicato e che è stata 
resa esecutiva in Italia con 
legge 2 agosto !952. n 1305 

Nelle precedenti risposte, 
con l’obiettività che carati e 
rizza la rubrica, sono state 
segnalate anche alcune senten¬ 
ze in senso contrario < per es 
Pretura di Pavia 3 aprile 
in Orientamenti di giunsvru- 
dema del lavoro annata 1967». 
che però rostmiscono un indi¬ 
rizzo minoritario 

Poiché già lo si è fatto nelle 
suddette occasioni, non è il 
caso di elencare di nuovo gli 
argomenti che sorreggono, a 
nostro parere, la soluzione del¬ 
la sospensione delle ferie per 
malattia. Basta ricordarne 
uno, quello fondamentale e 
più legato ai principi della 


Costituzione repubblicana. Poi¬ 
ché le ferie servono (c sono 
appunto perciò irrinunciabili) 
a ricostituire le energie fisi¬ 
che e psichiche del lavoratore, 
sarebbe assurdo che esse con¬ 
tinuassero a decorrere nono¬ 
stante la sopraggiunta malat 
tia. tenuto conto che questa 
non serve certo a soddisfare, 
ma semina: ad accrescere, il 
bisogno di recupero dell’ener¬ 
gia fisica, ed impedisce la de¬ 
stinazione del periodo di ri¬ 
poso ad attività che possano 
ricreare !e energie psichiche 
del lavoratore. 

L'indennità di 
anzianità a scaglioni 
per i metalmeccanici 

Riteniamo utile segnalare 
una recente sentenza della 
Pretura di Milano, inedita, 
che ha applicato l’articolo 26 
Disciplina speciale parte I del 
CCNI- 19 4-1973 per i metal¬ 
meccanici e l’articolo 20 Di¬ 
sciplini s;k\ iale parte III del¬ 
lo stes-o contratto, riconoscen¬ 
do ti diruto del lavoratore me- 
talmeci-anii »». nel caso dt pas 
saggio dalla categoria operaia 
a quella impiegatizia, ari es¬ 
sere liquidato in base alia ul¬ 
tima retribuzione percepita co 
si citine dispone l’articolo 2120 
'Conno comma del codice ci¬ 
vile 

Il pretore di Milano ha in¬ 
terpretalo la normativa con- 
trafilale che prevede la cosici- 
defa liquidazione a scaglioni 
affermando che il lavoratore 
passato dalla categoria ope¬ 
rata a quella impiegatizia ha 
diruto ad un’indennità di an¬ 
zianità par: alle ore matura¬ 
te con la qualifica onerata 
'articolo 26 Disciplina specia¬ 
le parte I CCNI. 19-4-73 > cal¬ 
colata in base alla ultima re¬ 
tribuzione oraria maturata co¬ 
me impiegato, oltre alla liqui¬ 
dazione dell’intero periodo Im¬ 
piegatizio maggiorato d: una 
quota del 20 per cento del pe¬ 
riodo operaio. Qualora il lavo¬ 
ratore metalmeccanico abbia 
maturato alle dipendenze del¬ 
ia stessa azienda un periodo di 
dieci anni come operaio e un 
periodo di dieci anni come 
impiegato, avra diritto, al mo¬ 
mento della cessazione del 
rapporto, ad una indennità di 
anzianità pan alle ore matu¬ 
rate come operaio «ad esem¬ 
pio 8A0) calcolate in base alla 
retnbuzior.e oraria ultima per¬ 
cepita come impiegato (sti¬ 
pendio ultimo per 13. diviso 
12. diviso 173»; a tale importo 
devono, poi. essere aggiunti i 
dieci mesi di anzianità ma¬ 
turati come impiegato; ai qua¬ 
li infine si deve aggiungere 
ti 20 per cento, cioè altri due 
mesi. delFidennità maturata 
come operaio Ci n servi amo 
di tornare sull’argomento non 
appena verrà depositata la 
motivazione della decisione. 
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Necessario evitare nuove speculazioni da parte delle compagnie di assicurazione 


lunedì 20 dicembre 1976 / l’Unità 


Erano tutti italiani 


RCA-auto: no ai rincari prima della riforma Sette marittin,i dispersi 


Un convegno del PCI a Milano sui problemi del settore - L’intervento «lei compagno .Nevio Felicetti 


per la petroliera esplosa 


MILANO. 19 dicembre 

Subito dopo l'approvazione 
nel dicembre del '69, con vo¬ 
to contrario di PCI e PSIUP, 
della legge 990 sull’obbliga¬ 
torietà dell’assieurd7iono RCA 
t responsabilità civile auto¬ 
veicoli), se ne potevano già 
int ravvedere, nel concieto 
della sua applicazione, 1 li¬ 
miti. Era mancato il coinvol¬ 
gimento degli utenti alla ela¬ 
borazione della legge e debo¬ 
li erano state le resistenze 
del governo alle richieste 
dell’ANTA (Associazione na¬ 
zionale imprese assiciuatrict), 
fino h giungere cosi ad af¬ 
fidare alla gestione privata 
un servizio pubblico di est re 
ma rilevanza. 

Quasi tutte le compagnie 
hanno rosi potuto godere in 
questi anni di elevatissimi in¬ 
troiti (si parla di 1.130 mi¬ 
liardi di premi nel ’76), sen¬ 
za veder sottoposto ad effi¬ 
caci controlli il loro opera 
to e hanno potuto inoltre vo¬ 


tarsi alle più spregiudicate 
manovre finanziarie ed alla 
speculazione. 

A ciò ha contribuito non po¬ 
co la « concessione facile di 
licenze a compagnie di ventu- 
ra, guidate da personaggi sor¬ 
ti dal sottobosco clientelale»» 
dei governi a maggio! un/u de. 
con fenomeni di mancato o 
tardivo risarcimento dei dan¬ 
ni e con conseguenze talura 
disastrose per l’oecupazione 
(vedi ti caso Columbia-Cen- 
tralet e senz’altro deleterie 
per la piofessionalità dei di¬ 
pendenti; come ha sottolinea¬ 
to il compagno un Nevio Fe 
liceiu, della commissione Fi¬ 
nanze della Camera traendo 
le conclusioni del convegno 
organizzato dalla Federazio¬ 
ne milanese del PCI su « La 
crisi, le assiemazioni e la ri 
forma del settore » svoltosi 
ieri alla Casa della Cultura 

Felicetti ha sostenuto la 
improrogabile necessità di 
una profonda revisione della 


legge 990, ora resa possibi¬ 
le da! mutamento di forza 
avvenuto nel Parlamento do¬ 
po 11 20 giugno. 

Proprio in questa settimana, 
infatti, la commissione di e- 
spertt presieduta dal prof. 
Filippi sui problemi dell’assi¬ 
curazione per gli autoveicoli 
lui consegnalo al ministro 
dell’Industria Donat Cattili t 
risultati del suo lavoro, tra 
cui figura una proposta dt 
decreto legge composto di 
Il articoli per la modifica 
della legge 990. Tale schema 
di decreto contiene alcune 
proposte positive, lo ha ricor¬ 
dato, ne! corso del dibattito 
tl prof. Cardano <DC>, come 
l’obbligo fatto alle rompa- 
gnie dt risarcire il danno en 
tro 60 giorni dal sinistro, di 
rendere trasparenti il pro¬ 
prio bilancio, di distinguere 
il premio netto dai carica¬ 
menti (spese di gestione, 
provvigioni etc.) o come la 
revoca dell’esercizio a com¬ 


pagnie non in regola con la \ 
legge, fatti salvi ì dii itti dei i 
lavoratori e dei clienti. ; 

Lo schema di decreto indi- [ 
ca poi nel C1PE lo strumen¬ 
to pubblico che deve indica 
re alle società assicuratrici le 
destinazioni di investimento 
(entro certe percentuali» del 
le liquidità drenate con le 
polizze HCA, tra cui figuia 
no i titoli pubblici o semi 
pubblici Si va inoltre, su ri 
chiesta del PCI e del PSI. 
alla costituzione di ima coni 
missione interparlamentare dt 
indagine suU’mtero settore. 

Il punto qualificante soste 
liuto in Parlamento dal PCI. 
e del quale anche ì rappre 
sentami delle forze politiche 
e sindacali Intervenute al 
convegno hanno sottolineato la 
importanza, e rappiesentato 
dalla contestualità di even 
titilli aumenti di tariffe ai 
provvedimenti dt « mintnfor- 
ma » sopra citati. Il rifiuto, 
anche in questo specifico ca¬ 


so. della «logica dei due tem¬ 
pi» e deH’mriiscntmnato au¬ 
mento di tariffe e giustifica¬ 
to dalla mancanza di dati cer¬ 
ti sul numero delle auto in 
circolazione e de: smi-uri (in 
diminuzione » 

La « imninfoima »> quindi 
come primo passo verso una 
piofonda iistrutturazionc del 
settore, che porti ad un du¬ 
raturo risanamento, del qua 
le sono cardini insostituibili 
il controllo dei capitali m ge¬ 
stione alle compagnie per itti 
lor^ uso sociale, la lotta al 
disinvestimeato ed alla logi¬ 
ca, propini di certi settori m 
questo periodo di grave cri¬ 
si, deH’mflaztone ed un ri¬ 
pensamento globale della fun 
/.ione stessa i sta nel ramo 
>< auto » che nel ramo « vi¬ 
ta»» delle assicurazioni, ni- 
mai servizio sociale a tutti 
gli effetti per una reale di 
fesa dei cittadini. 

Andrea Aloi 


GENOVA. 19 dicembre 
Sono sette t marittimi ita¬ 
liani dispeist nellesplostone 
della pettolteru « Sunsinena », 
battente bandiera liberiana, e- 
splosa leu per cause non an¬ 
cora accertate nel porto di 
Los Angeles 1«> Ini precisa¬ 
to l’agenzia matitttma «Fra 
telli Cosulieh » di Genova 
1 sette marittimi dispersi so¬ 
no Alfio Zamattaro. 34 anni, 
rii Riposto t Catania i. secon¬ 
do ufficiale; Antonio Donna- 
rumina, 26 anni, di Meta Sor¬ 
rento t Napoli i. tei zi» tillina 
le; Felice 'rudente, 25 anni 
di Molletta «Bari», marconi¬ 
sta; Manuele Orgtoìt. 56 an¬ 
ni. dt Gela iCultamssotia », 
tankista: Orazio D'Amico, 36 
anni, di Maz.ira del Vallo 
i Trapalili, marinaio. Caloge¬ 
ro Dasaro. 30 anni, di Sciac 
ca (Agrigento», marinato; 
Umberto Scarogni. 56 anni. 
dellTsola dt Ponza, caporale. 


Altri due marittimi sono ri¬ 
masti feriti. Sono il cui bo¬ 
llato Rocco Di Majo, di ReR 
gto Calalo tu e il cambusie¬ 
re 'Ducimi» Assereni, della 
Spezia. 

Illesi lincee gli altri mem¬ 
bri dell'equipaggio dilla «San- 
smena ». che sono: il coman¬ 
dante Paolo Unione, il primo 
utlietale Clemente Gughotta e 
i marittimi Mattia De Robot’- 
tis, Raffaele Donnarumma. 
Giovanni Scala, Giuseppe 
Costa, Giovanni Seotti. Da¬ 
nilo Stefani. Antonino Si 
rei, Antonio Canepa. Cosi¬ 
mo Domila, Coi rado Panetti, 
Giampaolo Catta, Salvatore 
Mi rrono. Francese»» Soma. 
Salvatore Monte. Biagio fiof- 
I reciti Francesco Bicone, An¬ 
gelo Scognetti, Giannino Po- 
lazzi», Giuseppe Franzo. Ma¬ 
nuele Nobile. Salvatore Iji 
stia. Leonardo Altomare. Al 
la» Grazioli. Amedeo Saluzzo, 
Stanislao Mimilo e Giuseppe 
Hieensiilvo. 
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1. inasto <M pomato tétta. 

■ eufòmttiOs con msmoHzxàciofW. - 

2. Costruzione a moduli facilmente 
estraibili ed intercambiabili. - 

3. Selezione di programma a sen¬ 
sori basta sfiorare il comando 
con un diro! 
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Sup#r Color 1620 

16 pollici - 8 programmi con comando a sen- 
sor - Ricerca automatica del trasmettitore 
con memorizzazione digitale e indice di sin¬ 
tonia luminoso sullo schermo - Costruzione 
a moduli - Cinescopio inline - Presa per auri¬ 
colare e per il sistema di ricezione audio a 
raggi infrarossi - Mobile nei colori bianco, 
rosso o giallo. 
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ogghedmiio_ 

Tenero Ka/an. . Del noto 
quanto disellale regista tur¬ 
co-americano, autore di o- 
pere degne, pur se discuti¬ 
bili, e di disastrose confe¬ 
zioni cinematografiche, ve¬ 
dremo questa •-era, sulla Re¬ 
te uno alle 20,-15, 1’ « oper.i 
prima ». Un albero cresce a 
Hrooklyn. realizzato nel '4.') 
Noi lo ricordiamo come una 
storiella un po' appiccicosa, 
grondante di perbenismo 
piccolo borghese e di buoni 
sentimenti, che cerca di coi 
pire il bersaglio «il pubbli 
coi al cuore, e arriva si e 
no allo stomaco Non ci so¬ 
no particola! ì motivi per 
raccomandare la visione di 
questo film se non quello, 
uime giustamente nota Giu¬ 
seppe Sibilla sui Radunar- 
nere di valutale U regista 
al momento del suo piano 
impatto con il cinema, al 
la luce anche, per < hi le ria 
viste, delle sue opeie sta - 
cessive 

Al film farà seguito un 
nuovo appuntamento di 
Maniì/io Costanzo con gli 
ospiti della lubrica Bontà 
loro Dopo il pillilo infelice 
approccio di Costanzo con 
il grande pubblico televisi¬ 
vo abbiamo notato < on pia- 
i ere che il concilinole della 
tiasmissione. nel corso de¬ 
gli incontri che si sono sus¬ 
seguiti per alcune settima¬ 
ne. ha progressivamente mu 
tato il proprio atteggiameli 
to e}/*, ora, tiene conto ap 
punto del pubblico e de! 
rapporto fra personaggi in 
studio e telespettatori, e 
non piu solo dei pei sonag¬ 
li 

I programmi serali della 
Rete due. dopo la solita le- 
plieu dei Miserabili (nona 
puntatai. piesenteranno al¬ 
le 22 ,Uó un nuovo numero 
rii Uomini e scienze dedi¬ 
cato questa volta, sotto 1 
titolo Zero in svilui>po. alla 
grave crisi dell'ecottonila 1 - 
tahana. della rimile si ten¬ 
terà di risalire alle cause 
Per la sene Poeti e paesi. 
che .sara trasmessa alle 22 , 
sarn di scena questa sera 
Giacomo Leopardi « letto » 
nel suo rapporto con il «na 
tir» borgo selvaggio», la 
«prigione» di Reclinati, do¬ 
ve Leopardi nacque e che 
tanta parte ebbe nella sua 
ispirazione poetica. 


controcanale_ 

SCARPE GROSSE CER¬ 
VELLO FINO - Prima di ar¬ 
rivare in TV. cut va rico¬ 
nosciuto Tindubbio merito 
di averlo fatto conoscere, 
da ieri sera, a milioni di ì- 
tahani. e prima di giungere 
al teatro, dove si è imme¬ 
diatamente imposto per la 
sua incontenibile comunica¬ 
tiva. Roberto Benigni, ex 
contadini e figlio di conta¬ 
dini. faceva il barista alla 
Casa del Popolo di Vergaio, 
vicino a Firenze II « ragaz¬ 
zo » e ancora molto giova¬ 
ne ( ha 24 anni i ma dimo- 
stra già di possedere, gra¬ 
zie ad un talento naturale 
non comune, un grosso me¬ 
stiere. affinato da anni rii 
duro esercizio, e una colisi 
stente esperienza e cono¬ 
scenza delle proprie capa¬ 
cita espressive, mimiche e 
recitative. Crediamo sia e* 
stremamente facile presagi¬ 
re per Roberto Benigni, «a- 
nimale teatrale» fra i piu m* 
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Ieri i funerali della professoressa 
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tpressanti espressi dalle gio¬ 
vani leve di attori, un piu 
che felice futuro televisivo. 
Diremmo anzi che sembra 
fatto apposta per il picco¬ 
lo schermo, per trasformare 
1 attualmente ristrettissima 
fruizione del cabaret m una 
fruizione rii massa 
Apprestandosi a recensire 
Onda libera, di cui abbiamo 
visto la prima puntata tra¬ 
smessa leu seia sulla Rele 
due. non si può non parti¬ 
re dalla figura del protago¬ 
nista. appunto Benigni, che 
vi impersona quel Cloni Ma 
no, iuvido tosranaccio dal¬ 
la lingua pungente e dalla 
intelligenza ribollente e sot¬ 
tile. già portalo m teatro 
con molti consensi Beni¬ 
gni Cloni la, infatti, tilt Cimo 
con la rilevante novità mp 
presentata da questa tia 
smtssione nel quadio della 
pi ogi animazione Televisiva 
sui cessil a all avviamento 
del ])io( esio rii rifornii» 

Sai ebbe sempl. cista o di¬ 
re i he Onda libera scinto 
da Benigni, Giuseppe Bzi- 
loluui Umberto Simonella 
e Beppe Recchm, < he ne e 
tiiii Ile legista, fa il veiso 
alla RAI TV e la prende in 
gnn ("e alalie questo. « er 
to. ma il diseoi >o a nostio 
pai ere, va mollo pili iti la 
Della RAI TV si cerea m 
lealtà eli cogliere la contrad¬ 
dizione insita nella sua ai 
tuule struttura fra peipe- 
tuu/ione dei \eu hi modi ili 
piodu/ame e applicazione 
i miniata delle istanze e 
spresse dalla legge di ufor 
ma radiotelevisiva. Si va 
caie molto piti m la della 
semplice satira su come era 
<e come ei la televisione, 
con i suoi miti e 1 suoi ri 
ti a ridere ih se la televi¬ 
sione ci ha abituato da an¬ 
ni. la tals.i satira e anzi uno 
dei cavalli eh battaglia del¬ 
la gestione tradizionale del¬ 
l’ente. basti nomare, per fa 
re solo l'esempio piti reren 
te. alla consolato! .1 idiozia 
di un programma come Ite 
te tre che faceva finta ili ri¬ 
dere della TV mentre ani¬ 
mici ava allo spettatole ri¬ 
tentiti). a torto, compiile. 

Onda libera intacca mollo 
piu .1 tondo la struttura e 1 
suoi modelli — a giudicare 
dalla prima puntata, ma n 
itsot villino di verificare que¬ 
sta impressione nelle pros 
siine —. li inette a nudo, 
ironicamente e. soprattut¬ 
to. autoiromeainente. affon¬ 
da impietosamente 1 ! bistu 
ri. nono-tante il i lima d: 
surreale cornicila e le lime 
gallili sbavature di tipo go 
bardici», nel cotpo malato 
del mastodonte E' in que¬ 
ste caratteristiche della tra¬ 
smissione che vanno ucci 
cute, oijfr. finalmente lo si 
capisce nene. le ragioni che 
hanno indotto il direttine 
generale della RAI-TV. il de¬ 
mocristiano Principe, a por¬ 
re il suo veto e a tentare 
di impedirne la messa in on¬ 
da. Altro che problemi di 
linguaggio ( non v'è una so 
la parolaccia» il problema 
vero e. ancora una volta, 
tinello del potere e della stia 
conservazione. Se si comin 
eia a criticarlo sul serio, 
magari facendo anche ride¬ 
re e tanto, come fa Onda 
libera. -1 corre ai ripari, va¬ 
le a dire che si tenta di e 
sorcizzare il pericolo .sempli¬ 
cemente soffocandolo Sta¬ 
volta il tentativo e fallito, 
e non per caso. 


Brescia: il commosso saluto 
della città alla vittima 


Una situazione inquietante sottolineata pure dalle proteste dei danneggiati dalla diossina 

Seveso è ancora oggi 


dell’attentato di piazza Arnaldo paese da salvare 

ramina A raala LftAranlA I «tanni fioratili a rrarrA oaha Ia rnAraniA #1 a t-i#Arnaro nrorlo alla normalità . I nrnkloi 


Autorità ei\Ìli e militari ecl esponenti politici dietro il feretro 


BRESCIA, 19 dicembie 

Centm.ua di pei soni* hanno 
assiepato oggi pomeriggio a 
Brescia la chiesa della parroc¬ 
chia della Santissima Tutina, 
che si Uova piopuo davanti 
agli O-pt dall civili, pei assi¬ 
stine al ino lunch!e celebra¬ 
lo per Bulina Dallei. Tinse 
guaine di ledevo, ultima ilei 
rallentato cu giovedì sera m 
piazzale Arnaldo 

Nonostante la gngw e fieri 
da giornata, una vera e pio 
pila folla. nnposMb'htata ad 
cntiaie m chiesa, ha atteso 
per oltie un’ina, sotto una 
pioggia fitta e gelida, il tei mi¬ 
ne delie esequie pei poter reti 
deie Test mito salino a Bianca 
D.illei l’ila tei inumi;» sempli¬ 
ce. seguita dai pi esenti m as 
soluto silenzio e i on glande 
rai eoglnnento 

Dietio la baia il manto. A- 
sto Guitti, che teiava evidenti 
1 segni delle tragiche me ira¬ 
si orse in questi giorni. Avvi¬ 
cinalo dai giornalisti, poi o 
puma dell’inizio del nto, e 
riuscito a dire «Grazie, vi 
iingrazio, spelo solo che si 
scopra al piti presto la ven¬ 
ta. i he si ai restino 1 tolueni 
li », poi un nudo alla gola gli 
ha impedito ili due altro e 
si e rapidamente allontanato. 

Vicino a lui il figlio Andrea, 
che la sera ueU'altentato si 
tiovava a Catanzaio per mo¬ 
tivi di lavoro e la lighu Em¬ 
ma i he li a tie mesi dalli alla 
luce un figlio Con glande tur 
za d'animo e senza tracine e 
stei tormente l’intensa cornino 
zinne, hanno seguito l’intera 
cerimonia; solo all uscita. 


quando ia bara è stata posta 
sul carro funebre, non sono 
riusciti a trattenere le lacri¬ 
me. 

Al nto sono intervenute mi- 
incluse pei simulila civili e mi¬ 
trali. tia le quali il prefetto 
Cuoiami) Di Giovanni, il que- 
store Renzo Giobbi e 11 colon¬ 
nello i imi.uni.mie della legio¬ 
ne elei ia! ubimeli di Hi esciti, 
Rolando Annoia. 

In i.ippic-enian/.t del gover 
no era pi esente lonoievole 
Maini Redini, mmivio dei Be¬ 
ni ('ninnali: con lui il Muda 
io eh Bicscia. avvoiato Cesa¬ 
le ’1 rabeschi, il piesidente del¬ 
la Piovinciu. Boni Celano an¬ 
che delegazioni dei partili rie- 
miu tallii della citta, pei il 
PCI erano pi esenti 1 compa¬ 
gni onoie\oh Abbiati e Tei ra 
ioli 

Dietio ai fumiiian numetosi 
amile 1 colleglli di Bianca Dat¬ 
ici thè avevano avuto modo 
di limosi ella e stimai la in 
tieni'anni eli insegnamento. 
Fumi dalla chiesa, ad atten¬ 
dine ai lati del cairn funcbie. 
dici io due coi doni eh i ai ubi¬ 
meli ielle all’mglesso della 
panni ilua continuavano, an¬ 
che se rem estrema discie/io- 
ne, le borse dei cittadini) ce¬ 
rano ad tu tendete la Imo in¬ 
segnante. per l’estremo saluto, 
gli studenti dell’ii Abbi» » 

Il Imo era limito striscio¬ 
ne m mezzo ai labari listati a 
lutto elei Comune e della Pio¬ 
vali ia e alle decine e decine 
di conine, tra le quali quelle 
del Piesidenie della Rppubbli 
ca e dei pi esilienti della Ca¬ 
mera e del Senato All’uscita 
la gente si e raccolta dtetto la 


baia e ha seguito il feretro, 
sia pure per un brevissimo 
tratto, fino all'imbocco della 
strada 

Poi, seguito dall'auto con a 
bordo ì famihati. il cario fu 
nebie si e allontanato e di¬ 
reno al cimitero di Castiglio¬ 
ne delle Stiviere, in proviti 
eia di Mantova, dove la salma 
dell’insegnante verrà tumu¬ 
lata. 


Attentato fascista 
ad un circolo 
culturale di Roma 

ROMA. 19 dicembre 
Criminale attentato rii mai- 
ca fascista tonno il circolo 
culturale «Quattro Venti» 
cpiesta sera nel qualiìere di 
Monteverde Vecchio a Roma. 
Lina carica di tritolo ili note 
vole potenza ha semtclistiuno 
ì locali del circolo 

li nuovo gesto tenui ittico 
e avvenuto alle 22.40 l'n gio 
vane greco. Ladislao Kujavv 
ski. che abita al terzo piano 
dello stabile in cui ha sede 
il cuculo culturale, e rimasto 
ferito alle gambe dallo spo¬ 
stamento d’aria e dalle scheg 
ge di vetro 

Sulla saracinesca elei loca¬ 
le, divelta dall’esplosione, so 
no siate trovate delle scritte, 
fatte con ogni probabilità da 
gii attentatoti, m cui si legge 
« Rossi tremate SS » e « MSI 
MV ». 


Non sbloccata la situazione nel carcere fiorentino 

Murate: liberato un ostaggio 

In inailo tiri «ri\«Itosi» ancora un sottili filiale v cinqui* agenti 
di custodia - Colloqui con i deputati (.errimi ( P(.l ) e Meliini ( PR ) 
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FIRENZE — Carabinieri • agenti di PS presidiano l'ingresso delle Murate. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 19 dicembre 
La situazione al carcere delle « Murate » 
non s: è ancora ^blocratn anche se alle 17,30 
uno degli os’agsi, Vincenzo Martimello è 
stato liberato, tn quanto soflerente di ulcera. 
Gli altri sei. un «ottutheiale e cinque agenti 
di custodia, sono sempre nelle mani dei a ri¬ 
volto u » 

Oggi, «alle 12.50 all** 15 30. c’e stato anche 
un ncontro ira i detenuti — una decina, 
capeggiati, sembra da Domenico Napoli e 
Salvatore Ghisti. arrestato per es.-ere stato 
trovato in possesso di alcuno banconote del 
riscatto pagato dai familiari dell’industriale 
pratese Piero Baldassmi — i deputati Ter¬ 
rina del PCI e Melimi del PR, : magistrati 
De Felice, giudice di sorveghanza e li dottor 
Palazzo, giudice istruttore di Prato 
Il colloquio e avvenuto attraverso le sbarre 
del cancello da cui si accede alla seconda 
'ezione. dove s ; trovano circa 250 detenuti 
o.tre ai sei ostaggi. Nonostante ripetuti inviti 


La mafia, i tribunali 
e l’arroganza del potere 


Crediamo se $n.sio e ne 
cessarlo sottolineare — \<> 

praituìto m qnc'to momento 
— li luphee • .lei im:>z _.v> 
ca e sociale i nnu.j sen 
ren.a . on cui : c. .■:• : i. P<- 
hanno l <• '• . -t . .o 
so.fo io*i to *:. p r n,: 
comiAigno (lini amo /. < i.-.w 
dalla grottesca :. c:. - ì 
tamaznme * *.r ; . <>* ’ r o- 1 , dei- 
lei sraaiu \ ito Cui’cremo 

Onesta sentenza e :m;/Or- 
tante. intanto pe r la eoe tema 
che l'ha ispirata la C a .si a 
ina parlato senza pel: sulla 
hr.oua di lec/ami ari la mala 
a propovifo non so'o del Ciar. 
cimino, ma anche . ielle; mi¬ 
nistro Gioì anni Cura giusto 
m questi giorni reimbarcato 
nella direzione aella DC fra 
proteste e imbarazzi. 

Denunciato da queste due 
esemplari figure di notabili 
tar.tanicni Mommo I.i Causi 
ne ha tratto pieno prosriojh- 
mento puma da! Tribunale 
che are: a esaminati) la que¬ 
rela di Gioia e ora ann he da 
quello ( ui s: era molto Cian¬ 
ci mino E. in attesa della no- 
tirazione di questa nuota sen¬ 
tenza dobbiamo ritenere che 
tolgano le conclusioni della 
requisitoria del PM « Ogni 
persona onesta non può non 


co **i orda * e fon il giudizio e- 
s;,rcs mi dall allori; uce presi¬ 
dente de'l Animane » 

(io e tanto tr.u sigmiicatiio 
pc r \ su r tii . * <■ i .mai a ab- 

r u\'tj- .. - (»!>-■ ' 1 te qne 

s'-' ;* . a'i ** c .. .* z a T e In 
'i>** r. . *■< *. e ir . ietta i *ie 

; )<-_.•_ Ilei y/.V'f lAi'Sa 

:\.a : ■ ■■ semp e e oi .nqne fi 

Vi < D : " I s\jL?ì* 

< (*s s,jr ;a r-e- te ’.t’fl’.i ’.f a Pa¬ 
lermi) doi e pure .'D'Oli a-cu e 
v o’ontl. so'u> potati taluna 
apparire i guasti be’!z sopra’ 
tallone re e dei seteria ma 
“oso u.i Jier spinto u'i Wu 
,t* r ; if mai quindi i «»: irop 
p.) r tuna w uc’ te il Corriere a 
riT-r >-e*Cure fu 'onora : rima 
ar.e dei rnaj.strati siciliani 
che per il tatto stesso di es¬ 
ser tali, sarebbero impotenti 
a lottare contro la ma “.a e 
cht se ne serre, quando non 
addirittura prigionieri delta 
stessa loaica che son chiamati 
a combattere 

Fero dunque che semmai 
an. o r a ..na tolta prop'io dalla 
Suihi ae e :l scano di quan¬ 
to ampia sia ormai la consa- 
fievolezza che t non solo ne¬ 
cessario ma anche possibile 
affrontar e e tacitare t! nodo 
matta-poh tira Ed t proprio 
qui — nel ptii generale con¬ 


testo in cui si colloca — che 
bisoonc cogliere il secondo 
motti v del! impfìrtcnza de:ni 
.*e*.*t n za 

G..*.*■.%i jgj z To’inu 4 .el 
i' ti-.* de e i* •amato a a.re 

4* 4 tesi «>*'* «t i t u % #1 

u.r*- i > .nte’ituto 

Gara or.t'u ’<> sC'.ttare Tf- 
, ; .t - -* Pi;* -J.Vc» «■ -' •’ si.i, ed. 
to-e Giulio Einaudi 11 lento 
in’testato"' In p r atua so'o 
quello * a.ìiìeh.’a’u art he al 
'Unita con alt r o p r otedimen- 
tu f.t’i> r a :n io*so, d: aier 
'i)*';.*i. io-; 4.1,’c^e t:u!:c:r«ì 
rispetto alle io -c. on: bel 
. ,4 nt. “u. utir.e b. quet 

rnulrrtuie u«V i. 'ì.en.ta e su: 

’ap.ntrt. .'* , . t ' .in.st’o e 

.*. ’umuie t.to boss f an. esco 

Vc» c'ie .mi he qui ha 
spinto il PM a fh'c.iere ì as 
soluzione con ‘ormala piena 
di Pan tal co ne e f maud: 

Certo la giustiz.a ron ha 
e ’ on pud mere latitudini 
V,: da', ’a sentenza d: Palermo 
f'u' uucettn omette ra^orza 
to l ai.sp; io tic l onoranza 
ne! po*e r e ir < o r u uva io’ 
la sfonntta ( hi la ese.cita 
non rato >arsi nc<'tintore il 
suo posto è s'.l banco degli 
accusati. 


a desistere e a rilanciare gli ostaggi. ì de¬ 
tenuti hanno accettato solo di lar uscire 
due detenuti. Guastarmi — che doveva essere 
ricoverato in ospedale — e Cumini, che ave¬ 
va chiesto di es-ere trasferito in un altro 
carcere In un primo momento invece si 
sono opposti al rilascio dell'agente. Vincen¬ 
zo Martimello che ha potuto peraltro, prima 
di essere liberato, parlare con i deputati e i 
magistrati. 

Nel corso del colloquio è stato colto da 
una crisi di nervi E' scoppiato a piangere e 
ha gndato che ì detenuti lo trattano meglio 
dei suoi superiori Gl: ahri. -.1 brigadiere 
Domenico Di Masn. e le guard.e Domenico 
Di Vito, Giuseppe B.onrii. Raffaele Galgano. 
Vincenzo Meo ° Salvator*» Cannavo hanno 
dichiarato di non correre alcun pencolo Do¬ 
menico Napoli, invece, con tutta calma ha 
illustrato i motivi della protesta: ba«ta con 
1 trasferimenti senza preavviso. 

fl. *- 


il dramma è reale, logorante, i danni pesanti e scarse sono le speranze di ritornare presto alla normalità • ! problemi della 
difesa delia salute e le paure della decadenza economica • Ridare fiducia alla popolazione • Dichiarazioni del sindaco Rocca 


SEVESO, 19 dil ombi e 
Anche l ultima protesta di 
Set eso. come quella pi eccitan¬ 
te del 10 ottoorc, ha rii ciato 
che gii abitanti del centi o 
bruii! olà a 4 mesi dalla >uo 
unsi ita della diossina dalla 
Il MUSA, muuo unum in un 
pei li ii'iiso stato di esaspera 
.itine e toiiUisumc II tinnii 
ma e ietile. Iugulante : dtin 
m pesanti e le aspettatile 
le speianze di ritornine pre¬ 
sto alta noi nudità si sono 
spente nelle tini agitate t icen 
de i erifiiatcsi dopo qnel tra 
gito tu luglio (>tit*vfi> c ben 
presente a tutti, a ! 1 optinone 
pubblica, ulta stanijia e alle 
autorità ioni presi i i urani- 
meri i he dot rebbero ipi ri 
spettare i igni osamente le di¬ 
sposizioni s aiutane 

Ma Taspetto che suscita piti 
interrogato i dette due damo 
rose nuiniiestazioni dei seie 
.sin? c un attui e quello t he 
appare — almeno all esterno 
-- addo itturu ionie autalesio 
insta, perche non tiene con 
lo dei problemii primario det¬ 
ta dncsu della salute dell citta 
tossicità detta diossani per 
die c molta contili la tic 
Olone come se si trattasse di 
un n nemico » da sconfìggere 
e non di quelTistituzwnc che 
bene o mate si e adoperata e 
si deve adoperare pei rende¬ 
re meno gravosii la disgrazia, 
per a fi mutare i complessi c 
onerosi problemi prodotti dal¬ 
la nube tossica ed mutare Sc- 
rcso a ritornare alla noi ma 
Ut a E mentre la rabbia si ri- 
tolge contro le istituzioni in¬ 
tese come « controparte da 
battere ». poi il « terzo ». and 
lo che ha la colpa di tanta 
minia, noe la Hot he. itene 
lasciato ni pace, anzi addi¬ 
rli tuia dimenticato 
Cast anche proteste legitti¬ 
me. sbagliando torme e obtct- 
tn i dn pillano velleitarie, se 
non addirittura tontroprodu- 
centi per la falsa immagine 
e mentente di una patte del¬ 
le pooolaztont che sottoi aiu¬ 
ta la giaiita de! peritolo del 
la contaminazione, che <• siici- 
icggia >• !c. d’ims.na e le aii 
tonta n i partiti che tu pren¬ 
dono sul serio riaprendo tra 
l'altro un problema dd’ca'i > 
e importante die in onesto 
caso non riguarda pn so'- 
tanto Scieso ma anche la 
Brianza c il Milanese: si dei e 
infatti evitare die la diossi¬ 
na contamini altre zone. 

Comunque, ancora una vol¬ 
ta in nome di una sia pure 
precaria difesa delta salute, 
ha prevalso la ragione i ca¬ 
lali: di trina e lì filo svola¬ 
to sono stati rimessi in fun¬ 
zione come barriere — travi¬ 
li. per la t ente — che impe¬ 
ri sconn l'accesso alla zona A, 
cioè quella piu inquinata 
Ma nessuno si illude eh" 
ani la situazione sia minata 
tranquilla per sempre c non 
solo perche i dimostranti han¬ 
no concesso appena una « tre¬ 
gua » nllu Regione, ponendo 
scadenze precise, o pei che :l 
settimanale brianzolo della 
Cuna di Monza preannuncio 
che t trascorso tale tcrm.’re 
i! comitato ixissera ruota- 
mente (ill azione » 1 1 sono al¬ 
tre ragioni molto s r-nr. che 
rendono i« o.'i'ii a. coagulan¬ 
do pure tutta la serie di mal¬ 
contenti. In disr.erazmne ri: 
Seveso Ragioni che ma pote¬ 
rono essere rintracciate net 
ratto che a mnoierst. a bloc¬ 
care la superstrada Meda-Mi¬ 
lano e aprire corso Isonzo ri 
zona ,l non erano piu gli 
sfollati ma ah artigiani una 
cateanrm che in Briar.za ha 
un nota ole peso economico 


m ospedale gualcirlo nei ma 
Ianni al legato ma tutto i/nr 
sto non e bastato a tei mare 
g!i aitigia'ii Tose ad csm c 
mancata un .woi maz.o'ic me 
elsa o /.’ tempo u la ; ciglia ni 
jìciisgic : ' .Flit 1 ii\\,*s%in*. 

altri spetti: wgost.tis — ;; 
■.pollile ai lO’.tr: di,liti; ir 
segnante — stai • o mi»./.*' no a 
.Sci cso i use (in a'i s'o mi’ 
non possono nenepre hce 
tifiche tuono .Pinne s ( tir * 
te due .he d.oss'na ’ on 
pienoni s o’ianto a'tem 'imi 
i romosomid.e un torero u 
.S’cicso sta tane alleni' do lo 
spinto, hi iorza .a comi,al 
tczza delta comunità corro 
(tendone come una ruggine in- 
i isitnle imp’nnitnle tu cei 
tczza del uomani > 

Incertezza 

E tri effetti se cenassimo 
ih tuoi e subito /<* s ornine del¬ 
le nostre rnenhe pei mime 
il meccanismo piu tu mondo 
che ha lutto si attuic quelle 
proteste al di tu dei svanii rat 
tori che le hanno ahrieniate 
dovremmo mi line anche noi 
dell « lucci tczza del domani i 

« Dii aiteremo un comune 
depresso ' > si e chiesto il sin 
daco Rocca ri’si uteudo sulle 
proteste vagliando c ori noi le 
notizie, le tutor inazioni le io 
il raccolte « I ’ ì ero ionici 
ilio che .se la cittadinanza non 
appoqgera taccordo laqqutnto 
con la Regione dato le d.ni's 
siimi da suidaio, ma questo 
che importanza alia se non 
riusciremo a r/carc fidili ut a! 
tu popolazione nell ai i care di 
Scieso’» Il peggio e t /•«* no* 
si mette piti ut disi assume 
soltanto tn possibilità rii r.cn 
pentre la zona .4, le case cor 
tumulate ma si teme pn la 
sai te di tutta la cittadina U 
t pumi a .sentire queste puu 
te. e quindi a diffondati so 
no i piccoli opaatori moro 
mici (artigium conimele uni 
ti esercenti piotcssiiìiiisti a’- 
bergatoru che stanno reg- 
sitando oiiotuiiaiianientc uni 
lenta ma i oi’t.nua dei ndc-ra 
ccoomica. p.u acuta afa Ba- 
i lucana rime t isolamento pc 
sa maggiormente, e ne''e n 
finanze delta zona .1 ma < o 
mungile avvertibile ormai an¬ 
che in centro, o ancora piu 
lontano dall arca contaminata, 
lungo la vecchia Coniastrin 
« ictnnu » della produzione 


Capire 


8- f » p. 


Anche il sindaco irancesco 
Rocca n scanala questo 
to della protesta « E la pn 
ma lolla che nh artig.a r i e 
non solo quelli dirutamente 
immolli ne! disastro. abban¬ 
donano le loro rase per seri 
dere nelle strade e dare vita 
a quella manifestazione, ad¬ 
dirittura al blocco della su¬ 
perstrada. un iniziatila im¬ 
pensabile qualche mese fa 
per questa categoria E' un 
(atto molto significato o. che 
ixj meditato attentamente per¬ 
che rivela un malessere di 
rondo, che sta generalizzan¬ 
dosi e che ia oltre : p>arti- 
co'ari ruotili di malcontento 
'Una st'ada chimo. Tircenert 
tare l'aborto e persino i n 
fard; della Regione . Bisogna 
capire » 

Questo muto ci tiene ti 
tolto v, po’ da tutti "et gior¬ 
ni fvsi uri; a Seveso Pero 
troi :a-'.o un. he molta gente 
.s-.Vn. os.;. (h:,.s. sgomenta 
s'.u 4 . tersa gl: s altri f 

" te’% i’t i : .c ’..)•: oahono 
* - -e-e • f. • .** — c 

.io. r e -- ii, e mise ni- 
i r r *. m. \i -,ec .**« tr. ,j* . n tu 

’-'u: .enio :>• T ir. c n;*itr >o 
me so\o d; irò-arsi » s.,1; e 
ii'ii'i» uri ii^’i.r.’are un,; di¬ 
sgrazia che suscita ligure an¬ 
che oltre : conhn; -azionali 

(rii sfoltati cur il ;o 

ottobre a; e> ano r,o r capato le 
lare, case m zora A. per di- 
nastrare ac. ogl’endn tesi ir- 
'-•^..,-i* -a'm'i che la pencolo 
'.ta a- Li (oo'S’na **ra un - in¬ 
tensione ri.* menti diaboli¬ 
che ora ii'fiaum pubh’ica- 
ine-Pe r.si'iz < 1 * e contro la 
protesta deq’l o'/ioiani di 
chiarando ir. un n.stntn ma¬ 
nifesto giallo a^sso s-, tutti 
i muri di Sei eso .he cosi s; 
creano <* contusioni danno-e « 
>egr,alano che a r;stah. 
Ime zi senso esatto di una 
renda paurosa hanno r.nre 
i uufr,bi.itt fatti re, enf la 
mori- io,’ legato spopolato 
ri; V '*; <i ( h- del Seminano 
d- Set r-o i tonarmi uccisi 
da un po' di lerdura conta¬ 
minato r le 'rufi-e rii diosn 
na scoperte in nr. negozio a 
Desto a cut «i sono aggiunte 
l* voci insistenti di ricoveri ‘ 


mobilierà che si snoda a 
me'.a iiisfn siri ter stinte a 
riunente del colle di Set eso 
:i'in z (ivi i •acute ricca di 
verde, ri* atbcii di uPe 
U no, a!, .ni.‘ino di queste 
c u'ego'ie < moodien spumino 
i ii-.V l/'.t ' ! c 'a* silfi l.si imo i 
nati s! piu unti: ( s; tmttcl (Il 
*i/'m i i Tt* • ai.in c.dita tu: 
coni ri c/cj. il p 'astio (/••’'(•( (i 
i vmni butte S’i '.un poiHi’u 
_ ui'it (.: .i ’r.’i/n abituili’ tri: 
ai tignili: s.r o i o, a Ini) ih 
i ili almeno ’> )> one’cn’o ne' 
settate mob:''eio i.ua ret so 
• o assodati in .. n a ri.ostia 
r e> rumente i h.■ ,o”, mc.de 
pine uni decina ai ptna’e e 
medie i.ibbinhc un distici,) 
iii.ri’cin ili i om me ( tant : iti 
cu ‘i ini Cs dosi .toni c • ego 
zi i* '.'a r.'o'-T >V sene di 

ut’iiita sussidiai., «/‘ir 'or 
runa - il slarga Ma’, o < on 
t, uioii •' pici lutar de' i uo 
io io” tato (/‘Tri’ o /inalo' i 
i, avanti, I sctes,”, a’n’Cno 
\’t Jl u *r i ente» negli lotici.a 
’.i moh'lict ’ s; so/.o 'ressi a 
tal otiti i ir s t r;e <• nei i unto 
tee e po' (dtii 'e: no ’w o 
i’ sue, m'i.-(iti sciinie pmia 
i: conte : niobi!’ rii," suiti il 
miraci a iene.‘'fa e (/utndl 
sono insostituibili direi que 
st, i ics, ono a scrii nr si ma 
tutto ri resto oltic tento. , hi 
piu ,h: meno ngistm un ia 
lo eh a'fan preoccupante s pc 
i ‘ii'mcnfc in un periodo di 
espansione delta domanda U 
onesta H’sriuso mie viti e p.ci 
: tommen io> le s.'csv no 
Hz’c le inei figliamo imi lamia 
i on un i Rio artigiano Euri 
i ii Viunarn co"sighe>e ,o 
mimale e ion il lornpngiia 
Giri’’, rie* ari.ppn , i* siimie 
loniunista e < on a’tn pino 
operatoli <t immilli ' 

S* pi arda cosi il quau'io di 
una s’tuazione che continua 
a permut aic ni cui ducuta 
r Igeili untile ir mio’o.ic 
le tuibr’c le specu’ii'iani. 
le campugne qiigluiioirsti. he 
mentii' dach alili i entri < mi 
tain.'i'it' Meda ( cs'i’vr c De 
so io rn ano hai "te il: rime 
sa ri* utili no alhi tini ru(i’'t(i 
pinfestc a, inastano una tu 
ir linci sa htr'no us-unto tino 
e strade .fmr/’nrir ma hi Re 
mone c le forze palitit t‘c ih’ 
tono hoc imo storno nei < a 
pire almeno thè Sei eso e un 
i om un nurse da sa’itne da’ 
avi li olo della diossina e dal 
hi mina’, in della decadenza 
economie a 

Alfredo Pozzi 


Giovane ricercato 
per rapina ferito 
in una sparatoria 
con i carabinieri 

ROMA, l't dn ornine 
Di animai v o inseguimento 
e sparatomi, stamane a Ro 
ma, tia una pattuglia de*. ,a 
i ahimè’ì e due giovani ti 
lenan poi una tapina Ino 
iit*i mio raggiaseli! che cia¬ 
no a botilo di una «A 112». 
«> i utsrUu a fai peide'c !e 
pittore Patio a’.lontanandos* 
a p eili Ha ; i ampi dopo avei 
abbandonato la iliaci nina 
1 alno e si uo linei e ai ie 
slitto dopo ■ ne una pariotm 
la lo aveva tagg' ulto aria i u 
si :.i desila >i tratta di N'a 
tale Foco un giovane d: 24 
mim iesiliente ad Albano e 
già impili alo m tinti e ra 
pule, trasportalo dagli stessi 
tarai) ire*i all Ospeditie po.. 
t limi o, 1 non e staio meri' 
calo e «'udii aio gnauline m 
15 gmim 

Piu he o*e puma del'a spa- 
latrala, < he ha avu'n pei tea 
uo le strade liel'.i borgata 
Ira sap en/a, : carabinieri 
de'la i (impagina di Monte .sa 
ciò avevano .iires'ato (lavali 
ti ad un » ascimi e de,’,a \ .a 
('oliatina, (dove ciano appo 
si.un alni dut* pi esimi • ap 
udì tenenti alla banda antri 
i e dciìa rapirne I urtano De 
Doni, di 21 anni, e Fausto 

.s.- 1111 , 1 . d. 2 tì anni, entrambi 

ex pastini s.uiit Nel case; 
naie ì lambititeli avevano 
stuprilo tu* fucili a canne 

mozze e numeiosp pa.iotlnle 
I a i apula di (-tu sono ar 
elisati ì pe auesiliti (sono 

atti ora 1 i ei. aie adì e due 
persone na «tu Giovanni De 
Don', fiateho di Luciano» e 
avvenuta il J« dicemlne scoi¬ 
si» nell'agenzia di Castel Rat 
mondo «un pus oli» centro de. 
le Marette* della Cassa di ri 
spanino rii Macerata 

l banditi erano fuggiti con 
un bottino d: 27 milioni. 


Importante società italiana specializzata in 

MONTAGGI ISOLANTI TERMICI 

ccrt'tt 

i seguenti specialisti per un lavoro in Algeria della 
durata di circa 18 mesi: 

A) MONTATORI DI COIBENTAZIONE DEL FREDDO 

B) TRACCIATORI E MONTATORI DM.ÀMIERINO 

0 SEGANTINI _ 

D) MONTATORI DI PONTEGGI 

Si garantisce un ottimo livello retributivo. 

Il contratto che regolerà il rapporto di la¬ 
voro sarà stipulato in Italia. 

Si prega di inviare un dettagliato curriculum specificando età, 
esperienze e tutti i dati che si ritengono utili per una prima valu¬ 
tazione e di indicare il riferimento di interesse anche sulla busta. 

CASELLA 16- BC 5 - TURATI 29 - MILANO 
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nQUITA STREIIRA 

FANTASCIENZA 

- N 

PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA IL CICLO 
COMPLETO E INTEGRA¬ 
LE DELLE STORIE DI 
ARCOT - WADE - M0REV 

ISOLE 

NELLO 

SPAZIO 

di John W. Campbell 


UN CLASSICO DI FANTASCIENZA SUPER-AVVENTUROSA 

EDITRICE NORD 
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Concluso il convegno meridionale FGCI a Bari 

Ammodernare l'agricoltura 
per dare lavoro ai giovani 

La manifestazione al teatro Piccinni - I discorsi di Hacaluso e di Minopoli 
Perchè sia possibile modernizzare le campagne è necessario superare ì 
vecchi contratti agrari e mutare le condizioni civili dei centri agricoli 


T AFFOLLATA ASSEMBLEA IERI A ROMA 


Una legge di riforma 
che assicuri una nuova 
qualità del cinema 

La relazione di Otello Angeli, segretario della 
FILS-CGIL - Vivace partecipazione ai dibattito 


DALL'INVIATO 

BARI, 19 dicembre 
Una Riandò manifestazione 
pubblica al teatro Piccinni, nel 
corso della quale hanno par¬ 
lato Umberto Minopoli, del¬ 
la .segreteria della FOCI, e 
Kmnnuele Macaiuso. della di¬ 
rezione del PCI. ha conclu¬ 
so stamane a Bari il conve¬ 
gno meridionale della FOCI 
su « Occupazione Rinvilitile e 
sviluppo dell'uRncolturu ». 11 
successo della manilestaziom*. 
cui hanno partecipato centi¬ 
naia e centinaia di giovani, 
molti dei quali provenienti 
da altre province, e stato una 
ulteriore prova dell’interesse 
che ha circondato l'iniziati¬ 
va e la sua stessa fase pre¬ 
paratoria. Il convegno segna 
dunque un punto rii avvio 
per un'attività nuova dei Rio¬ 
vani comunisti m questo set¬ 
tore troppo a lungo trascu¬ 
rato. 

Qualcuno ha polemizzato 
con l'iniziativa della FOCI, 
accusata quasi di volere un 
indiscriminato ritorno alla 
terra da parte dei giovani. 
Ma si tratta di polemiche in¬ 
fondate. Non è questo che 
la FGCI ha indicato con il 
convegno concluso stamane 
che ha posto invece la que¬ 
stione di un profondo ammo¬ 
dernamento dell'aRricoltura, 
come condizione irrinunciabi¬ 
le per un suo sviluppo e per 
un impiego di forze giovani 
tn questo settore. Per questa 
generale trasformazione del¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro nelle campagne, saran¬ 
no necessari l’impegno e la 
lotta di un vasto movimen¬ 
to unitario, che abbia nei 
giovani, specie nel Mezzogior¬ 
no, il suo punto di forza. 
Ma giA ora si possono pren¬ 
dere provvedimenti che va¬ 
dano nel senso di un ammo¬ 
dernamento e di una mag¬ 
giore qualificazione del lavo¬ 
ro nelle campagne. 

Il compagno Minopoli, rias¬ 
sumendo la discussione del 
convegno ha indicato qual- 
eimn eli questi provvedimen¬ 
ti. Innanzitutto bisogna otte¬ 
nere che le misure annuncia¬ 
te da Andrcntti per l'occupa¬ 
zione giovanile contengano 
precisi interventi a favore dei 
giovani che intendono occu¬ 
parsi m agricoltura. Hi dovrà 
poi prevedere, anche per 1 
giovani braccianti stagionali, 
un « piano di lavoro e for¬ 
mazione ». che preveda un i>e- 
riodo pratico e uno di for¬ 
mazione e di « riconversio¬ 
ne » professionale. Per quest» 
occorre che t corsi profes¬ 
sionali predisposti dalle re¬ 
gioni siano altamente qualifi¬ 
cati e finalizzati ai piani di 
sviluppo della regione e de¬ 
gli Enti locali (il compagno 
Luna, segretario nazionale del¬ 
la Federbraccianu, aveva ri¬ 
cordato ieri che i corsi prò 
fessinnali hanno qualificato 
m Puglia nel '75 solo -10 in- 
nestaton e 70 irrigatori, con¬ 
tro le ’J.’JfHi ragazze prepara* 
te m « economia domestica 
rurale »>. 

Si possono utilizzare, d'al¬ 
tra parte, i diplomati e i lau¬ 
reati m agraria, che ora in¬ 
contrano difficolta ad inserir¬ 
si nel mondo del lavoro pro¬ 
prio per l'arretratezza dell'a- 
gricoltura. per tenere ì cor¬ 
si professionali; per organiz¬ 
zare il censimento delle ter¬ 
re incolte o malcoltivate; per 
coordinare le cooperative cui 
andra affidata una parte 
rii queste terre abbandonate; 
per collaborare ad opere di 
risanamento e di trasforma¬ 
zione. 

Non pensiamo — ha ricor¬ 
dato ira l'altro il compagno 
Maeaiiiso -- a un amplia 
mento del numero degli ad¬ 
detti in agricoltura, di colo¬ 
ro cioè che concretamente la¬ 
vorano sui campi ma ad un 
itmpiiamenio delle attività e 
quindi éell'occupazioiie nel 
settore agricolo - alimentare. 
Negli Stati Uniti — per fa 
re un esempio — un lavora¬ 
tore >u tre e iin;.X‘gr.a:o in 
questo settore Ma perche sta 
possibile un vero ammoderna 
mento deH'.igneoitura. e 
quindi s; realizzi l'impegno 
di un alto numero di giova¬ 
ni. e necessario che si realiz¬ 
zino altre due condizioni. Pr¬ 
illa di urto — su questo pun¬ 
to ha particolarmente insisti¬ 
to Maraluso — Insogna supe¬ 
rare i vecchi contratti agra 
r.. che sono un ostacolo a 
qualunque iniziativa innova- 
Tire nelle campagne, 
cessarlo, infatti, che 
vora ne: camp; possa 
re della terra 

In secondo luogo 
mutare profondamente le con¬ 
dizioni c:v:'.: e sociali ri: vita 
de: centri agricoli, oggi as¬ 
solutamente inaccettabili Sen¬ 
za queste condizioni conti¬ 
nuerà l'esodo verso le citta, 
come s; e verificato anche 
:n quest'anno E >: accresce¬ 
ranno gli squilibri tra citta 
e campagna. 

Prove quotidiane delle con¬ 
dizioni ri: vita in alcune z«* 
r.e agricole piu arretrate non 
mancano Ha destato emozione 
nel convegno la notizia d; un 
pastorello di sol: 11 anni, che 
non sapendo vincere la so¬ 
litudine e la miseria della 
propria condizione, si è sui¬ 
cidato l’altro giorno, impic¬ 
candosi con una corda a un 
ulivo delle campagne d; S. 
Marra le Grotte, nei Cosen¬ 
tino. Né d'altra parte s; può 
dire che le forze del pro¬ 
gresso non abbiano nel Me¬ 
ridione nemici spietati. Ne 
sanno qualcosa t giovani co¬ 
munisti che onorano in que¬ 
st: giorni :1 compagno Fran¬ 
cesco Vinci, studente di Cit* 
Innova, in Calabria, ucciso 
nei giorni scorsi ria quella 
mafia contro cui si era cosi 
atteramente impegnato. 


Con i voti della destra 


L’on. Mazzotta eletto 
segretario provinciale 
della DC milanese 


MILANO. 19 dicembre 
Con i volt del « cartello » a 
della destra, l’onorevole Ro¬ 
berto Mazzoita. sottosegreta¬ 
rio aH'Agmoltura. e stato 
eletto al termine di una con¬ 
vulsa giornata di trattative e 
(il scontri fra le correnti, se¬ 
gretario provinciale della DC 
milanese; al momento cibi vo¬ 
lo basisti e moiotei hanno 
abbandonato l'aula. 

Hi e dunque compiuto, al 
di la delle promesse per una 
nuova verifica politica inter¬ 
na, il disegno moderato ini¬ 
ziato qualche mese fa con la 
costituzione del «cartello» 
fra il gruppo di Comunione e 
Liberazione di Andrea Boriti 
so, ì forzanovisti del ministro 
Vittorino Colombo, la Coldi- 
retti di Andreom e lina fran¬ 
gia rii dissidenti basisti guida¬ 
ta da Mazzotta. Il « cartello » 
era nato con l'obiettivo del- 


Fisolamento della «Base» o 
dei morotei grazie a un rove¬ 
sciamento delle tradizionali al¬ 
leanze fra le correnti di sini¬ 
stra, a favore di un nuovo 
blocco moderato tutto sposta¬ 
to su posizioni di acceso anti¬ 
comunismo con le destre di 
Gino Colombo, Carenili!, Siiti 
galli, e perfino di De Carolis. 

Pur battuta in congresso 
questa linea • mentre il «car¬ 
tello » non ha conquistato la 
attesa maggioranza, la destra 
e stata ridimensionata dal vo¬ 
to. la « Base » ha conservato 
intatta la sua forziti, nel nuo¬ 
vo comitato provinciale si è 
riproposta la linea di rottura 
interna anche sfidando la coe¬ 
renza con le posizioni che 
queste correnti sostengono na¬ 
zionalmente e si e compiuta 
l'alleanza fra il « cartello » e 
la destra. 


Ieri sono stati coltivati 20 ettari 


I braccianti di Eboli 
occupano terre incolte 

L'iniziativa si inquadra nella lotta per la valo¬ 
rizzazione delle zone abbandonate del Salento 


ir 


EBOLI, 19 dicembre 
:i centinaio di braccianti 
della Lega di Eboli hanno oc¬ 
cupato nelle prime ore di ieri 
una tenuta fertilissima di una 
ventina di ettari di terreno 
incolto e abbandonino da ol¬ 
tre cinque anni. L'occupazio¬ 
ne era stata preceduta da un 
incontro con le forze politiche 
della città e con Fanuninistra¬ 
zione comunale. All'iniziativa, 
la seconda nel Salernitano do¬ 
lio quella di Pontecagnano. 
i'ainmiiust razione comunale di 
Eholt — una Giunta di larga 
intesa democratica guidata 
dal compagno Giuseppe Man- 
zon — uvei a ciato il suo so¬ 
stegno politico. 

Cosi ieri mattina i brac¬ 
cianti della federazione unita¬ 
ria CGILCIHL UIL sono en¬ 
trati nella tenuta abbandona¬ 
ta e. servendosi di quattro 
trattori in affitto con una sot¬ 
toscrizione pubblica, nel giro 
di una giornata hanno arato 
quasi tutto il terreno riell’si- 
zienda. AI posto delle erbacce 
e ricomparso sul finire della 
giornata il manto nero del 
terreno 

I.‘o( i upa/tone delle terre in¬ 
colte e ormai una linea rii 


lotta che i sindacati braccian¬ 
tili hanno scelto per il recu¬ 
pero alla piena produttività di 
tutte le risoise abbandonate; 
e infatti i braccianti della coo¬ 
perativa S. Benedetto di Pon- 
trcagniino, sono oggi già pas¬ 
sali alla fase della semina. 

I braccianti di Eboli nei 
prossimi giorni, avendo mez¬ 
zi piu moderni a disposizio¬ 
ne metteranno a coltura il 
terreno arato ieri. Ma l'obiet¬ 
tivo della Federbraerianti di 
•Salerno e molto più ambizio¬ 
so e punta verso l’necupazio- 
ne di tutti i terreni incolti del 
Salernitano, che superano i 
mille ettari. La prossima sca¬ 
denza. dopo un'accurata rico¬ 
gnizione di terreni incolti, sa¬ 
rti la tenuta di Persane, una 
vecchia servitù militare di <*’. 
tre mille ettari abbandonata 
ria alcuni anni. lui giusta scel¬ 
ta del tecupero alla produtti¬ 
vità della terra adottata dalla 
Fedetbraccianti ha provocato 
un movimento di concreta so¬ 
lidarietà intorno all’iniziativa 
e già oggi oltre l'appoggio del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che centinaia di cittadini di 
EImiIi hanno manifestato il io 
ro appoggio ai braccianti. 


A MILANO DOPO UNA LITE 


Pregiudicato ucciso 
a colpi di pistola 

L'omicida è un giovane subito datosi 
alla fuga e non ancora identificato 


F* r.r- 
rìi: la- 
d>por- 

n Torre 


Dario Venegon: j 


MILANO. 19 dicembre 
Tragica conclusione d: un 
violento litigio davanti ad una 
pizzeria d: via Ruggero ri: 
lui il ria in zona Hempuine. l'n 
uomo rii gè anni. Giovannino 
Marongiu originario rii Osilo 
« H.issar: » e residente a Sezza- 
d:o (Alessandria» e con prc 
I « erienu penali «minacie r fur¬ 
to» e stato ucciso c«>:i quatir»> 
cupi di pistola dal «•or.teii 
dente che si e subiti» dopo 
dato alla fuga e non e stato 
ancora identificato II M.tron- 
gr.i e start» trasportato al Fa- 
telter.efrateili dove e giunto 
senza vita. 

Prima ri: affrontar*: ::i stra¬ 
da. : due avevano consumato 
un c.t.’V nel ha: pizzeria rì: 
via Ruggero d: luiiiria h. He 
concio 1? testimonianza del 
propr:etari«» del lo.-aie, che 
ha ’des«Ti::o l'omicida . «»nie 
« più giovane della vittima e 
di aspetto ostie r. i due. du¬ 
rante la consumazione al ban¬ 
co. apparivano visibilmente ir¬ 
ritati e non hanno mai par¬ 
lato tra lor«» Sono usciti uno 
alla volta, prima Idmirida poi 
il Maro:ìgi\i che era m preda 
ai fumi dell'alcool e non ha 
nemmeno pagato il caffè con¬ 
sumato. Una volta fuori la 
lite e. mentre sembrava che il 
Marongiu stesse avendo la 
meglio sull'avversario, il tra¬ 
gico epilogo. 

Sono m corso- indagini per 
identificare il giovane omicida 
e per chiarire i motivi che 
hanno portato 1 due ad af¬ 
frontarsi. 


Misterioso 
ferimento 
' di un notaio 
a Genova 

GENOVA. 19 dicembre 
Ut: anziano notaio. Lorenz » 
Bianchi di tiò ar.ti;. abitante a 
Genova in salita Granami»», 
e stati* ferito ti.» due giovani 
m circostanze anco: a :u>'«* 
r:o>e Due giova:. rtiv.-i-'i 
scoiioscin*:. ramno bu--sn'<> og 
g: pomenezio alla pori.i del 
nonno, e quando quest: 
aperto gl: hanno » hie.-io 
i era in ca-.i l'.c.voc.Co ». Il 
Blanch; ita risposto d: ::»> »- 
a questo punto la-ss'jj.,, s.i 
cora che cosa sia successo 
esattamente Sta ri: fatto che 
uno dei due giovani ha esplo¬ 
si'» un colpo ri: pistola feren¬ 
do il notaio al ven’re Subito 
dopo gii aggressori si sono 
dati alla fuga e vengono ora 
ri«'erc.i:: dalla polizia. 

All'osperiule di Sampterdare- 
na Lorenzo Bi.*n, in e stato ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata e sottoposti» m serata a 
un intervento chirurgico. Gli 
inquirenti escludono ti mo¬ 
vente politico e sono piutto¬ 
sto propensi a credere che ri 
tratti di una vendetta, oppure 
di un fallito tentativo di ra¬ 
pina. 


ROMA. 19 dicembre 
Operatori, tecnici, autori, at¬ 
tori. sindacalisti, rappresen¬ 
tanti di partiti e di organiz¬ 
zazioni democratiche, cultura 
li e del pubblico hanno affol¬ 
lato. questa mattina a Roma 
la sala del Planetario, dove 
era stata indetta dalla tede 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo, una manifestazione 
per la nuova legge di riforma 
del cinema Per le confede¬ 
razioni generali del lavoro 
(CGIL CTSL llILi, die aveva 
no dato la loro adesione allo 
incontro, ha partecipato Vol¬ 
tolini. 

Otello Angeli, segretario del¬ 
la FILS-CGIL. al quale Carlo 
Lizzani, che presiedeva i la¬ 
vori. ha dato per primo la 
parola, ha svolto la relazione 
introduttiva ricordando anzi¬ 
tutto come tre anni fa, in oc¬ 
casione dei provvedimenti di 
austerità, seguiti alla prima 
crisi energetica, si parlasse, 
con insistenza, della necessi¬ 
ta per il nostro Paese di un 
nuovo modello di sviluppo 
economico e sociale, di una 
diversa qualità della vitti. 

Venne anche affermato, al¬ 
lora. che le istituzioni e le 
strutture culturali, e in gene¬ 
re tutte le attività del tempo 
libero, potevano contribuire a 
questa battaglia per il rinno¬ 
vamento delia nostra società, 
creando una reale alternativa 
ad altri consumi non piii sop 
portabili. Ebbene - ha ag 
giunto Angeli — a tre anni di 
distanza non solo non vi e 
stato il benché minimo segno 
di cambiamento nell'organiz.- 
zaztone della vita culturale, 
ina si sono accentuati tutti 1 
caratteri mercantili e specu¬ 
lativi ad essa impressi. 

Il contrasto Ira questo 
orientamento e le istanze rin¬ 
novatrici espresse dal mondo 
culturale e dalle grandi masse 
ha messo in crisi tutte indi¬ 
stintamente le istituzioni e le 
strutture. La crisi del cinema 
si colloca, quindi, in tale con¬ 
testo. ma presenta caratteri¬ 
stiche proprie, in quanto gli 
elementi che l’hanno determi¬ 
nata sono in parte conseguen¬ 
za della crisi piii gelatale del 
Paese che colpisce 1 "era vi¬ 
ta culturale, m parte, invece, 
sono riconducibili a fattori 
specifici, direttamente legati 
alla politica che governa l'at¬ 
tività cinematografica. 

Fatta questa premessa il se¬ 
gretario della FILS ha posto 
in luce come non sia possi¬ 
bile uscire dall'attuale situa¬ 
zione solo con il rilancio degli 
investimenti e con la creazio¬ 
ne di nuove tonti di credito 
agevolato. E’ dimostrato, in¬ 
tani. che ad ogni intervento 
di aiuto straordinario ha te 
mito sempre dietro la lievita¬ 
zione dei costi o l'aggravamen¬ 
to di tutti i difetti insiti nel 
processo produttivo e distri¬ 
butivo. 

E' quanto mai urgente, 
quindi, una nuova legge orga¬ 
nica. all'interno della quale 
«definire, tra l'altro, il ruolo 
degii enti di Stato per la ci¬ 
nematografìa: una legge c'ne 
preveda un intervento deeen- 
trato su tutto il territorio, 
capace d: ridare slancio alle 
iniziative, di liberarte dai con¬ 
dizionamenti della speculazio¬ 
ne c della rendita parassita¬ 
rla. di razionalizzare e coordi¬ 
nare i rapporti tra i diversi 
settori produttivi e che abo¬ 
lisca la censura. Una legge or¬ 
ganica — ha concluso Ange¬ 
li — che affermi una conce¬ 
zione del cinema rispondente 
ai fin; sociali <• culturali ri: 
un elevamento dell;*, coscienza 
critica delle mas-e «• assicuri 
la compieta libertà ri: espres¬ 
sione. m un confronto dialet¬ 
tico tra cultura e società. 

Sono poi intervenuti: Anto¬ 
nio Manca, a nome delle orga¬ 
nizzazioni del pubblico; Proiet¬ 
ti per la CISL; Gianni Garko 
e Carla Tato per la HAI. Giac¬ 
cio. a nome dei PSI. ha riba¬ 
dito la convergenza d: forze 
poliUcite. sociait. culturali per 
una nuova legge e ha detto 
no a provvedimenti tampone. 

Hanno parlato ancora Op 
periisano. rappresentante del 
consiglio d'azienda dell'Ente 
gestione cinema: Gra/zini. pre¬ 
sidente del Sindacato naziona¬ 
le critici cinematografici, che 
ha messi» iti guardia dal con¬ 
siderare la legge, una volta 
ottenuta, come un toccasana: 
essa e nulla se non c'e voion- 
a di applicarla 
Mino Argentieri, intervenen¬ 
do a nome della » onimtss:o- 
n? cinema del PCI. ha nle- 
vato come l'assemblea del 
Planetario segni :1 termine d: 
una prima fa*-e ri: lot:a. che 
si po-rebne definire ri: - pro- 
nu:v:.imer.'o . Siamo tutti 
d'accordi» -• ;:a aggiunto — 
-ull.i necessita rì: 'ina nuova 
legge. « ..e rinnovi ;1 pili pos 
stb-.le e moniti :r. profon¬ 
dità. U:..« legge — questa e 
i.i p.»-:z:one del PCI che 
scoraggi .a politica degli alti 
prc//.. m:r.. ;r.ve. e alla ri- 
qu.ihfica/ior.e del prodo;;.». 
.tbol>, a : *< ris'orr.: » aul«v 

:r...::c. e s: b.»s; sul criterio 
selci:.Vo II i.ostro partito — 
.:.i «'ou.'.u-o Argentieri — si 
e impegnato a presentare en¬ 
tri» gennaio tir. suo progetto 
alle Camere, e manterrà quan¬ 
to promesso. Occorre ora pre¬ 
mere sulle forze pai retrive, 
che non \ «ignoro una svolta, 
e battersi duramente per im¬ 
porre una vera, effettiva ri¬ 
forma. 

Ancora da segnalare, tra gli 
interi et»* :. Marinine; per il 
Su.ria» aio ijrt/mtìa.e giornali¬ 
sti cinematografìe». Libero 
Bizzarri per FAN AC unitaria 
( Associazione nazionale auto¬ 
ri cinematografici • e. infine 
Silvano Battisti, esponente 
delia DC e dell'ACEC < Asao- 
dazione cattolica esercenti ci¬ 
nematografici), il quale ha ri- 


i - 


levato come fatto positivo di 
questa assemblea che il sin 
(lavato non ponga al primo 
posto la richiesta di posti rii 
lavoro, ma la qualità del ci¬ 
nema. Battisti, precisando di 
non avere incarichi ali interno 
del suo paitito, ha comunque 
detto che anche la DC lui ela¬ 
borato un suo documento sul¬ 
le questioni cinematografiche, 
ih*] quale trovano riscontro e 
convergenza ìe proposte avan¬ 
zate dal sindacato. 

Tra i partecipanti all'as¬ 
semblea. olire ai già citati, ri- 
« ordiamo: Damiano Damiani, 
Elda Tintoli. Ansano Giulia- 
reli. Massimo Sani. Pino 
Adriano. Giovanni Fago. Fran¬ 
cesco Maschi. Luigi Faccini, 
Ugo Pirro. Francesco Massa¬ 
io. Rafael Az.cona. Nanni Loy, 
Hergio Honego. Francesco Ro¬ 
si, Paolo e Vittorio 'Paviani, 
Maurizio Ponzi. Giuseppe Ro 
ninno, Luciano Tovoli, Mario 
Bardella. Giugo Alherani e 
Stefano Rulli. 


Concluso 
il convegno 
dei repubblicani 
della UIL 

ROMA, 19 dicembre 
fon la replica di Raffaele 
Villini si sono conclusi oggi 
aU'KllR i lavori del convegno 
della componente repubblica¬ 
na della UIL. Vanni ha riba¬ 
dito che la scelta fondamen¬ 
tali' del convegno «e stala 
quella di non puntare sulla 
polemica all’interno della Con 
federazione, ma. al contrario, 
alia formulazione di una pro¬ 
posta concreta per un ruolo 
autonomo del sindacato, fina¬ 
lizzato alla gestione della u 
scita dalla crisi economica e 
politica del Paese ed alla co¬ 
struzione di un nuovo model¬ 
lo di sviluppo ». 

Il convegno - - che ha ascol¬ 
tato fra gli altri l'intervento 
di Aride Rossi, segretario con¬ 
federale della UH» — ha ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no nel quale si dii mandato 
alla presidenza di definire il 
testo del « manifesto program¬ 
matico »» annunciato ieri. 


SPORT, ARTE E COSTUME 

HOBBY, nelle strenne 1976 

dell’Istituto Geografico 
De Agostini di Novara 


TI mese di dicembre è. por tutte le case editrici, 
il mese delle «strenne». Anche se il concetto del 
libro «strenna» e molto cambiato in questi ul¬ 
timi anni, e oggi non si vedono più i « libri- 
oggetto », vagamente inutili di qualche anno la. e 
sempre in questo periodo che gli editori pubbli¬ 
cano gran parte delle loro opere di maggior pregio. 
I/Istituto Geografico De Agostini di Novara an¬ 
che quest'anno offre ai lettori italiani una serie 
di volumi di grande interesse e di notevole pre¬ 
stigio editoriale che appunto in questo senso, il 
migliore, divengono una « strenna », cioè un regalo 
arriccilente e prestigioso. 

Tra le pubblicazioni della casa editrice novarese 
che appaiono in edicola m questo periodo, alcuni 
titoli sono particolarmente da segnalare. 

Per tutti gli appassionati di mineralogia, che nel 
nostro Paese sono in numero sempre crescente, 
l’Istituto Geografico De Agostini propone una 
strenna di eccezionale interesse; V Enciclopedia dei 
Minerali c delle (lemme. Questo volume offre, per 
la prima volta in Italia, non soltanto un'introdu¬ 
zione generale alla mineralogia ed alla gemutolo 
già specialmente studiata dal punto di vista dei 
collezionista e del raccoglitore, ma anche un'ana¬ 
lisi ed una descrizione precisa di oltre 12011 mine¬ 
rali. elencati ed illustrati in ordine alfabetico, con 
le caratteristiche diagnostiche e le località di pos¬ 
sibile ritrovamento. 11 prezzo del volume di oltre 
1100 pagine, rilegato in similpelle con sovraccoperta 
a colori e contenente oltre t»00 illustrazioni, e di 
Lire 20.000. 

Nella collana «Grandi storie del costume e della 
tecnica »>. l'Editore novarese presenta quest’anno 
La storia del mobile, un volume che attraverso 
la storia dei mobili, descrivo il modo di vivere dei 
tempi passati; non tratta certo dei problemi so¬ 
rtali. ma delle piccole cose della vita quotidiana, 
attraverso le quali si espressero ì nostri antenati. 

Scritta da specialisti di fama mondiale questa e 
quindi una storia dei mobili che li ricolloca, to¬ 
gliendoli dalla polvere dei musei, nel contesto sto¬ 
rile». sociale e umano nel quale som» nati. Illu¬ 
strato da oltre :I50 fotografie a colori c rilegato 
in similpelle con sovraccoperta a colori, il volume 
rii 341 pagine, ha un prezzo di Lire ‘24.000. 

Un altro libro a metà tra la stona del costume 
c quella, se non dell’arte, certo del design, e 
Le dinne degli anni ruggenti, primo titolo della 


collana «Il mondi» dell'automobile » edita in col¬ 
laborazione dall'Istituto Geografico De Agostini di 
Novara e l'Editoriale Domus di Milano, editore 
di Quattroruote. Il volume e infatti dedicato a 
quelle automobili che per le loro doti di eleganza, 
di lusso, di prestigio e talvolta di eccentricità, 
hanno meritato l'appellativo di «divine». 11 loro 
periodo d’oro e m pratica quello compreso tra le 
due guerre, appunto il periodo degli « anni rug¬ 
genti ». Posto in vendita a Lire ili.000. il volume, 
di 19'2 pagine roti circa ‘200 illustrazioni e rilegato 
in similpelle con sovraccoperta a colori. 

Se Le dinne degli anni ruggenti si rivolge al pub¬ 
blico degli appassionati dell’auto, t patiti delle 
«due ruote» potranno scegliere un’altra novità 
De Agostini: Motocross, tecnica, moto e gare, di 
Aldo C’anavesio. Questo volume, di l'2H pagine con 
oltre 150 Litografie e disegni a colon, costituisci' 
un’introduzione ad un aspetto del mondo delle 
due ruote oggi popolarissimo tra 1 giovani ed i 
giovanissimi. L'opera di C'anavesio e un autentico 
manuale dedicato non solo al neofita, ma anche 
al dilettante giti esperto, al quale l'autore spiega 
semplicemente ma accuratamente tanti « trucchi 
del mestiere». Il volume, rilegato con sovracco¬ 
perta a colori, costa Lire (ì(M)O. 

Un'assoluta novità e infine la collana « Echi del 
mondo antico» che inizia con due titoli affasci¬ 
nanti: Aztechi, mito, stona, civiltà e Vichinghi 
guerrieri del Nord. Il primo presenta la civiltà 
ed i miti, la scienza astrologie» e religiosa dei 
popoli dell'antico Messico in un racconto strano 
c affascinante che si conclude con la tragica e 
sanguinosa vittoria dei conquistadores spagnoli. 
Un libro che presenta la storia della conquista 
dal punto di vista degli aztechi, offrendo cosi una 
prospettiva storica nuova. 11 secondi» titolo et 
conduce nel mondo dei vichinghi: un popolo «'in¬ 
cora per molti versi misterioso, la cut espansione 
in Europa porterà a stragi e terrore ma anche 
alla fondazione di regni e di imperi ed alla nascita 
di splendide civiltà, anche se ì viaggi piii avven¬ 
tinosi. quelli di Etik ii rosso in Groenlandia e 
dei Leif e dei suoi seguaci m America del Nord 
finirono in un insuccesso. Entrambi ì voltimi, di 
U2« pagine, sono riccamente illustrati da una vasti» 
serie di splendide fotografìe a colori (circa Ltù 
per volume* che conducono il lettore dilatando il 
racconto del testo, a rivivere questi mondi, queste 
civiltà perdute. Ogni volume costa Lire 7500. 


I nuovi Gillette 



Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 


r 


la scelta... 


Monoksma 


Bilama 




Solo i nuovi rasoi Gillette^ 
radi e getta" vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 


Prezzi di lancio: 

L100 L150 


la qualità Gillette 



Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette^ con i nuovi rasoi 
'radi e getta" trattati al platino e sigillati. 


Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette. 
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lunedi 20 dicembre 1976 / l’Unità 



I granata (con due lunghezze di vantaggio) guidano ancora la classifica della massima divisione 

CONTINUA LA RINCORSA DELLA JUVE 


La squadra di Trapattoni ha superato un difficile incontro (1-0) 

Un gol di Causio in apertura 
basta a liquidare il Bologna 

T bianconeri non hanno fatto molto dopo la rete iniziale, ma il Bologna non è ."tato in grado di impensierirli 

'«m 
tir 


MARCATORE: Causio al .V 
flrl jj.t. 

BOLOGNA: .Mancini 5: Val 
niassoi fi. Cresci 5; B.tlliso- 
•In fi, ftovrrsi 7. l’aris fi; 
Rampanti Maschi ti, (.rnp 

fi, l'oziato CollimiI A (\’ieri 

«lai ilei s.i., 7); n. 12 Ada* 
ni, n. i:t Nanni. 

JUVENTUS. /.Off; Cucciired- 
ilo fi, (tentile fi; Furino fi. 
'Morini à. Seirea 7; ( ansio 
fi. 'Fardelli fi, Hnniiiscgna fi. 
Belletti 5, Bettega 5: li. fi 
Alessandrelli, n. 1!< Cori. n. 
11 Spinosi. 

AHB1THO: Bergamo ili 1.li or¬ 
no. S. 

NOTE Giornata fredda, ter 
reno duro Comunque estrema 
correttezza in campo Nessun 
ammonito Calci d’angolo a 
2 per la Juve. Spettatori 25 
mila dei quali 23 98K paganti 
per un Incasso di oltre Dì 
milioni. 

DALL'INVIATO 

ROLOGNA. 10 dicemhre 
T7n match par:, freddato 
quasi subito con un gol mi 
indiale nel suo opportunismo 
n quindi conti oliato con una 
certa fatica Non una grande 
partita, ma esemplare per la 
linearità del gioco e per la 
correttezza. E‘ tutta qui la ri 
sposta bolognese (iella Juven¬ 
tus alla vittoria scontata del 
Torino in casa sul povero 
Cesena E‘ tuMa qui la vitto 
ria per 1 a 0 che t bianconeri 
hanno centrato dopo tre mi¬ 
ntiti di gioco con la testa di 
Cadilo. 

II campionato presumibil¬ 
mente stasera ringrazia la 
Juve j)er non essersi fermata 
a fiatare in Bologna, impe 
dendo cosi ai granata di in 
pliare il largo Ormai seni 
Virerebbe che - tolta appunto 
la sfida tia le due Mimesi - - 
nessun’altra emozione ci pos 
sa riservare il verta e Caduti 
alle spalle anche Napoli e I a 
zio il solco saia dillo da col 
mare Sono quattio punti i>er 
raggiungete Ii Juventus e sei 
punti per rln -i jKinesse 1 oli 
hiettivo cu affiancale il lori 
no Poia. pocnissnna s»ona 
dora u. poi (ter molli turni 
di campionato Pensiamo dun 
que che la vittima biancone 
ra a Bolligli » sia comunque 
importante |v*r la squarti.i 
come ;>er onci residuo fasci 
no cui* *iuo uv“ie :l linutatis 
situo copioni* del tonico 

F v irìentemeiue non la pensa 
cosi Giagn'ini \nzi i in* la sua 
sconfìtta s],. ii i/orlante io sa 
l«*niss.nio nit.uv a - noten 
rio -- avrenb** c ertamente ri 
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spogliatoi Visto che la Juve 
iniziava sempre piu a preor 
caparsi di mantenere il van 
taggio piu c'ho a romperlo, 
il Bologna pian piano usci 
va, fino a diventale padrone 
del g.oeo E finiva in cresi on¬ 
do. fra gli applausi < he mi 
tigavano la rabbia per la scori 
fitta, mentre la Juve conciti 
deva col fiato grosso 

Oia, se da una parte 1 even 
Inalo gol d-»l paleggio fosse 
venuto, nulla m potrebbe ec¬ 
cepire Cioè, PI I sarebbe sta 
lo in tondo il risultato piu 
giusto Pero e ambe veto che 
quel gol .1 Bologna non e 
stato in grado di metterlo 
rientro e che il suo lavoro 
ai fianchi, nella ripiesa. e sta¬ 
to del tutto improduttivo La 
Juventus si e difesa, magari 
un po’ disordinatamente, ma 
non ha fatto gian che appello 
alla fortuna Nessun episodio 
contestato, nessuna irregola 
rifa b’.anconera, nessun furto 
dunque, anche m questo ca¬ 
so Per mi, paradossalmente, 
anche 1*10 della Juventus e 
altrettanto sacrosanto 

I bianconeri oggi in fondo 
sono un po mancati in Bei 
tega, in Bonetti e in Monili 
Uno per reparto, e si sentiva 
Anche Causio non era all’api¬ 
ce del suo pei :odo migliore, 
diciamo cosi per usaie un 
eufemismo Evidentemente un 
atleta non può essere sempre 
e comunque smagliante ed ec 
co che agli opachi hanno ri 
sposto con una buona prova 
invece Bomnsegna. Tardelh e 
.Seirea Uno per reparto an 
che in questo caso, e i conti 
tornano 

Un appunto suU’ottimo ar 
hit raggio di Bergamo e qmn 
di gli spunti di una cronaca 
che si apre al X con il gol 
Bomnsegna riceve la palla da 
Furino, fa partire un cross 
dalia sinistra. Mancini esce a 
vuoto senza riuscire a schiaf 
foggiare la palla e puntuale 
all appuntamento Causa* di te 
sta inette in irte. 

All ir un c ross questa voi 
ta eia d.-stra c dal piede di 
Fardelli Esce di pugno Man 
■ •in la palla finisce sui pio 
cii cii nonetti che pero si at 
laida c* l'azione sfuma Al 12’ 
< ros.s da pnrte rossoblu, ali¬ 
tene Valmassoi Tenta la de¬ 
viazione ni testa Grop. ma 
non ci ni riva l'un Pozzato, 
tuoi 1 

II tempo di vedere Causio 
In qualche piacevole azione 
da giocoliere e al 25’ Bonin- 
segna si produce insieme a 
Bottega e Sci rea m un azio 
ne m veri.cale il ilio del I. 
beni binili cincin e pero pa 
'alo \n. he alla mezzina un 
tuo cu Benc't- finis, c* ,u*c> 
c <u '!.* una punizione seni 
pie ci: Benc.ti impegna il poi 
noie rossoblu in lina parata 
ai due tempi Al JX Cresci 
solo, bene appostato tira e 
/off si pioduee in una pa 
rata abbastanza essenziali* ma 
splendida nell esecuzione "\i 
laudo cosi il pareggio per il 
Bologna. 



Contro un indomito Cesena e un Boranga quasi imbattibile 

Il Torino soffre il 2-0 
e ringrazia i «gemelli» 

Graziani e Pulicì a rete anche in questa occasione • Grande primo tempo dei granata • Sensazionale prestazione degli ospiti 
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BOLOGNA - JUVENTUS — Il gol di Cauiio II portiere bolognese e a terra, mentre Valmassoi osserva 
il pallone finito in fondo al tacco. 


Nella ripresa qualche emo¬ 
zione. Subito dopo un minu¬ 
to e Paris a lanciare Pozza¬ 
to e questi crossa rasoterra 
ma Grop e in ritardo e la 
palla finisce fuori. Al .V tra¬ 
vet sono di Gentile, Bottega 
tenta la deviazione di testa. 


Mancini tocca appena la sfe¬ 
ra che starebbe per sorpas 
sare la linea bianca quando 
Cresci riesce a rinviarla o a 
salvare cosi la situazione An 
coia qualche appunto. Al 20’ 
cross di Causio. testa di Bo 
ninsegna ma palla ancora ino- 1 


ri. al 37’. infine, Vten. suben¬ 
ti ato a vivacizzato l’attacco 
bolognese ai posto dt Chiodi, 
lancia Valmassoi, ma il suo 
tiro cross o fuori anche se 
solamente di dici i centimcti.. 

Gian Maria Madella 


Positivo soltanto 
il ritorno di Vieri 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 19 dicembre 
Por via rii posizioni rii clas¬ 
sifica opposte ma comunque 
delicate, oggi il risultato chp 
contava era soltanto la scon¬ 
fitta Per la .Ime busi arie si 
gtuficava un pauroso distacco 
dal battistrada Torino, por il 
Bologna l’insuiTesso determi¬ 
nava. i urne puntualmente e av¬ 
venuto. un precipitare m fon¬ 
do In questa luti* va inqua 
- ! drato il match odierno, ecco 
I perche Trapattoni - e affrct 
• tato a dire «Prima ni tinto 

j v.i -iitMlioent., la gross.i prò 
Maziori del Bologna, squadra 
I che mai s] . arresa, i he ha 
t proluso tante energie, chi* ha 
] giocato su di un piano agoni* 
sta amenti* e tecnicamente va 
I lido Ani he per questa ractu 
i ne giudao ìmmirtante il no 
■ stii> sui i esso che .1 voleva 
I pioppo C* voleva sopiattutto 
i per stipolare un momento psi 
I cologKo fichi ato determinato 


dalla sconfitta col Torino, e 
dal pari con la Fiotentina ». 

Per il Bologn.i la nuova ba 
tosta significa ora programma¬ 
re un vivere alla giornata poi¬ 
ché ì tempi si sono fatti piut¬ 
tosto cupi un penultimo po 
sto in i lassine», sia pure m 
compagnia, e stupefacente, an¬ 
che se Oiagnom sostiene: 
« Certo, questa posizione dob¬ 
biamo guardarla con parec¬ 
chio realismo, ma questo Bo 
logna che ha saputo proporre 
una energica reazione non f* 
assolutamente in crisi K’ una 
squadra, che proprio sulla ba 
se della prestazione i ompies 
siva di oggi .sapra recuperare 
intanto non si può accettare 
la sconfitta odierna E’ stata 
immeritata, anche se un gol n 
fpiel modo non lo s; doveva 
beccale Nono tuttavia fuiucio 
so giaci lie si c visto < he il 
valine della formazione non e 
quello che la classifica mdi- 
i a », 


A onesto pioposito . e oh 
aggiungere che nei giorni si m 
si il presidente Conti sostenne 
che ci potevano essere dei 
prowednnenti disciplinari net 
confronti dei giocatori si* non 
arrivavano (erti iistillati Ma 
oggi Conti, ha sostenuto i he 
lutto sommato la piova rirl 
Bologna non e stata , urne gin 
io deludente pertanto niente 
« punizioni >'. r.o almeno per 
ora. Ghignimi pare mira peri- 
eoli andie "-f tra ( onti e i'.il- 
lenatore non «• ine spiri aria 
di cotieoiri:a 

In margine ut u*.it< h di og 
gì vanno segniiat] *1 mmiiiu 
nel giro della serie \ dopo ol¬ 
tre un anno e mezzo rii assiti 
za di Bob Vieti e la icnio 
trentaduesima pattila ■ <>ns<-i u 
tua di /off tt'’.(> sa Ila Inveì 
i he sigiata ani he jvr li gita: 
diano inani oneto -C’.n un nutrì 
ri A. 

Franco Vannini 


M \R( \TOItI nel pt al U* 
(.ladani, nella ripiesa al li’ 
Pillili 

TORINO, (astenuti fi Baliosa 
7. 'saliaduli 7. Guriii fi, sali¬ 
tili fi. (a.uiiale 7. ( . sala 
7. Butti fi (dal II*’ della li- 
presa IYcii). (.laziali! 7. 
/.ai carelli 7. Pillili 7. (12. 
( a/zamga. l.t (.unitami) 

( E**I.V\: Boranga X; Limi- 
liaido fi. Oddi 7: Beatrice fi, 
itatistoni fi. ( era fi. ( ecca- 
ifili fi. Buttilo fi. De INmli 
i>. Buglioni 7. Mariani 7. 
(12 Bardili, l.i. \ .dentini. 11. 
Benedetti). 

AKBIIItO: Barbaresco ili (..or- 
iitous, 7. 

NOIE Giornahi fi ertela, ter¬ 
reno reso viscido dalla piog 
già Spettatori circa 25 mila 
di cui 7 Jt>2 paganti per un m- 
i asso in 22 347 3U() lire Am¬ 
monii t Rognoni e Bit loie» boi- 
leggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

T'ORINO 19 dicembre 
Come si diceva una volta 
v ninnante oh c * fosse transitato 
nei pressi dei « Comuna'e *> 
mentre il grande orologio del¬ 
la parrocchia di Santa Rita 
stava segnando esattamente le 
15.54 avrebbe scorti «ugh spai 
ti • tifosi granata stretti l'un 
Fabro con l'intento di farsi 
coraggio e vuuere la nauta e 
sul vampo avrebbe assistito 
a un gran tulio ni Castellini e 
visto la palla, deviata dal por 
Lere spiaccicarsi contro :1 
montante 

Al centro dell'area De Pon¬ 
ti. l'autore del tiro idi testa» 
disperarsi e strapparsi ì ca¬ 
pelli e altrettanto lare quel 
povero Neri sulla panchina 
del Cesena In quel momento 
il Cesena aveva mandato a 
farsi benedire l'unica octasio 
ne di pareggiare le sorti del- 
l incontio inchiodato sin dal 
14’ del primo tempo dal soli¬ 
to gol di Graziani (e dieci’i 
Peri he abbiamo iniziato 
quote note tacendo il verso 
.u vermi romanzi d'appenrii- 
ce -> Perche ih: tosse stato pa 
racadutato m quel momento 
al i Comunale » non avrebbe 
potuto immaginare che quelli 
che convìncevano la danza era¬ 
no gli ultimi della ellisse e 
quelli c'ne affannosamente di¬ 
fendevano quello striminzito 
vantaggi.» erano ì pruni, cam¬ 
pioni d'Italia m carica 

La partita oggi ha avuto in¬ 
fatti due volti distinti ed e 
dtffinV date una spiegazione 
aceri tabi!*» I pruni 45’ non si 
sono tramutati per il Cesena 
in un riisi*s*ni solo gra-c a 
Boranga i he a ".ostro avviso 
c smm il migho-e in rampo 
Ale me sue panne nanno a 
vitto del miracoloso e eia solo 
«a e opposto a un Ti rino ohe. 
malgrado n terreno re-i, vi 
se.do oal.a pioggia usister.tr 
-lava dando i; 'mallo nel cal¬ 
cio Impossibile immaginare 
in .a mai.ovra otti veloce c io 
r.de sembravi cu stog.'are le 
pagine rii una antolog’a del 
ealno e -miramente cri il 
meglio erz* si possa propina¬ 


le "C. unsi io c.unniona*'* 

Ma Boranga. eia appaisi! 
nnpertoinbile era crollato 
una vo.ta sola e pi optai nel 
: azione piu « spou ,i . li gol 
eia nato fi.i ut .a pui’i.’.one. 
(piasi al limite del « inori » 
sull.i tasi la sinistra Bittolo 
aveva ■ imiini:"» un taho su 
C.oiin e lo stesso Comi ave 
v i ca.v'iau* m atra la punizio¬ 
ne contessi daU’aiburo la 
palla, giunta mila zona dei 
sedici metti aveva carambo 
lato sulle teste m Pillici e 
l.ombatdo i* alia tuie, sul run 
lialzo. Gtaziani pei spingere 
m rete di esterno destro m 
vece il eapiii'annoniert*. spm 
tu ria Batistoni. ha colpito col 
tacco e la palla e rotolata in 
fondo alla rete buggerando il 
povero Boranga. 


1: tutte le .litio grosse oc 
ca.siom-go!, Boranga si eia ch- 
mu:>trdU» imbattibile all'tì’. 
su c entit» di Pillici Graziani 
.o’.piid di testa ri lutto c in 
viava la palla nell.ingoio op 
posto a Boi unga, ma il « dot 
tuie» con un salto piodiguiso 
or., iiuscito a lamblie la palla 
e a salvale la putta Aiì'H’ 
Claudio ba.a taceva liscile di 
senno Beai me con un numi 
ru incredibile e a i enti are m 
arca una palla pennellata ap 
posta per la testa di ihilici 
gran capoiciata e Boranga 
(fottiui<. ’i eia ancota 11. pia/ 
/aro m mezzo ai pah, per ne¬ 
gare il gol al Torino Al 13' 
ZaccareHi ria fuori area, u 
scendo elegantemente da liti 
rinbblmg, .sparava unprowi-sa 


Tre quarti di Juventus 
per l’amiche voie 
con il Perseguili© 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 19 dicembre 

Enzo Bearzot. dopo a 
ver assistito albi partita 
Bologna Juventus ha rag 
giunto il centro tecnico le 
aerale di Coverciano eri 
ha reso noto che. per Fui 
contro amichevoli» con il 
Portogallo, in programma 
mercoledì a Lisbona, do 
mani entro le ore 13. pres 
so 1 notel Pamphih. si do 
vranno trovare a Roma ì 
seguenti giocatori Anto 
gnoni. Benetti. Bettoga, 
Capello. Castellini. Causio. 
Cuccureddu. Danova. Far- 
ehetti. Gentile. Graziarli. 
Pillici. Claudio Sala Savol 
di. Seirea. Tardelii, Zac- 
carelli. Zoff 

Nello stesso tempo 1 al 
’enatore ha precisato che 
contro ì lusitani nel ruolo 
di Ubero giocherà Seirea 

Quindi la formazione sa 
ìd la seguente ZofT. Tar 
dclli. Cuccureddu. Bonetti, 
Gentile. Seirea. Causio. Ca¬ 
pello. Graziani. Antogno 
ni, Bettega. vale a dire che 
avremo una rappresentati 
va formata per 8 11 dai 
bianconeri della Juventus 

In merito alle so»*ituz:o 
tu Beami: ha precisato 
c Mozzini non e stato con 
v orato <i seguito della 
squahfv'a e ai suo posto 
ho chiamato Danova. inen 
tre ho preterito ionvooare 
Claudio Sala al posto di 
Patrizia Sala anche perche 
•1 mediano gran,/a non ha 
giocato contro il Cesena » 
Ter quanto riguarda Fa e 
cnctt: che questa volta re 
Mora m pam'h’na, Bearzo* 



Gaetano Sene* rileva Facchctti 


ita detto « Dobbiamo prò 
vare Seirea. ma tene'e prc 
sente che a U'emblcv con 
tro l'Inghilterra avremo 
nuovamente lmucii.i rii un 
giocatore rii esperienza e 
forte m rlcvazio: e come 
1-addetti i. 

I. C. 


mente in porta ma Boranga 
in due tempi multi alizzava 
annua Poi, un minuto dopo 
il crollo stortunato che vi ab¬ 
biamo descritto 

Al 20' la paria rorieva scio- 
ii* da Zacc.uelli a Ihiln ì e da 
questi a Già/:.un Boranga ti¬ 
si iva dalla « tana -> e l.t pal.n 
Univa mori di po.o Al 2.V 
Pillici :n aiea azzeccava una 
di quelle legnate die quando 
gonfiano ’a ìetc il monista 
immancabilmente annota ..un 
paralitici' Questa volta peio 
Boranga riusciva .1 respingeie 
coi pugni e al 2o‘ quando Gl a 
zumi lanciaiìssuno veniva ;i 
trovai si -olo davanti al poi- 
nerc giungeva Cercai e.li a 
salvato in extremis II « iec» 
tal » di Boranga doveva anco 
ra esaurirsi e gli ultimi mi 
miti sono .stati ancora suo: 
al 4F una punizione di Ciau 
ilio Sala, un tiro « tagliato > 
alla Sala, ha visto Boranga vn 
lare tia i pali e deviale m 
angolo e al 43' i forse il capo 
lavoio di Boranga» su un coi 
ner dalla distra, spi dito ma 
gistminiente ;n area da Clan 
dio Sala. Pulii i 1 inselva a il-' 
viari* di testa m direzione del 
« '-ette » sii! sguincio palo H • 

1 aliga, evidentemente m con 
tropierie riusciva ancora ad 
inarcarsi e a salvai e la po-ta 

In solita discus'-ione nell’in 
tcrvallo ma il poi Bere e li 
per parare «* quindi non s. 
può parlare rii scalogna, pero 
e .indie vc.o dio un Boranga 

1 om e olire le previsioni 

Sara stata la su urez/a rii 
avete m pugno lavvi'u-ano’ 
O la stanchezza .au quel trr 
mondo « pressing > dei primi 
45"’ Sara per ■ o.pa del rien¬ 
tro di Preci, ai > olio da uno 
si iosciante applauso’ Si. per¬ 
dio al Ih' della upresa Gig; 
Raoive ma’giado la squadra 
non ntrovasse i ritmo rie. 
primo tempo aveva avuto ì. 
miraggio (il s(),tiunre Butn 
con Pei i i Fatto sta .he il 
Torino si e < seduto > Piu 
volte e imito alle > oiìe e 
buon pi : ii tmmom ririta/a 
ine il ( escila non e ptìssam 

Ai .’4 il palo rii De Ponti 
e al 2i> aiuola una parata ni 
( asiehim MJ un ■ olpo di te 
sia di Mariani (die per quai- 
» he attimo c apparso bravo 
ionie Pe’c* i e pm il Cesena 
si e arreso slava finendo 
quando tal 44'* Lombardo ha 
■ (immesso un mezzo fallo mi 
P illici al limite dell area pii 
mzione di Pieci, gran testata 
ni Pula i e qiu sia volta Bo 
ranga malgrado r gran bal¬ 
zo, non na putirò evi'are il 

2 tl 

1 ' ..i p r ma vo/.i che ve 
diamo ;! Ce-e:,a come e pos 
sibilo die s.a m tondo aria 
da.ssifu a ’ I»i nuova < pai.oh 1 
na » aveva ■ otunustato tira Iti 
gestii :u» Corsini e quell,* di 
Rosati i gli unni due punti del 
Cesena e oggi per pivi» mix 
metteva a srg”o un vrurie'e 
s -herzo na pre'i* Se * meri 
f i spelta a Neri e Ferrano, 
viva Nep c viva Ferrano 

Nello Paci 


Sorprendentemente battuto il Napoli (3-2) in un match vivo, aperto, interessante, all'avvio addirittura brillante 
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Il tatuimi Mut aro-LUiPia j>rr multi vcr-i determinante - Premente << apertura» dei nerazzurri - I paitennpei, anche in svatilapjrin di due reti, non ?on«> romiinqitr mai arre-i 
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• ■spiri*. *ei il oostf* rie. 

pcs^Tif. f :■ m: Ne', primo 
*eniiv> 1 B.>.<*g:..t av »v.\ i Ino¬ 
ri: alla » s.r s-r., a; i en 

*ro ridi a’*.- -r<> Po/ZaTo alle 
loro spala F Rampar/: far 
nulla s ,,.u (]!''•;, I. e:.*, o 

si svolgeva ■ ."o a s'/stra 

■ anche perche (..usai ogg: a 
jxarte t. gol «» iTr.izu» f.iliru 
nanto. andava pian piano 
spegnendosi * ed era F'.Tie 
Bozzato sbagliava e veniva 
beccato rial pubblico che ne 
ri'hierieva :! sa'rificio 

N'ei'a ripresa il Bologna 
metteva pozza*o avar.'i a far 
da spai « a Grop ?ar/o per 
ridare fiducia ali interno. Vie- 
n & suggerire e Chiodi negli 


! Al presidente interista non sta bene la classifica dei suoi 

t _ - ' - ' ~ ’ 

j 

I Fraizzoli sorprende tutti: 

\«Non sono affatto contento» 

! .1 iilistilo, dall'altra parte, contesta l'operato arbitrale 
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*;(■•; " ; : . r*» abbiamo 

fallo s l( ; davvero un ir.e/.a 
Tra Ia/ro ■. s. prosner:a un 
gennai.» ’ermr.le Oar.qut*. ar.- 
rttart.o* : p'a.'.o < or. szli er/u 
s;asm:’ » Davvero estroso il 
maggior. e : . raZ/urro : ep 
pure u:. - u .-esso contro il 

Nam» : r;es e a scuoter.o 
A ( h.a*i:>- . a uvei e i due 
p-.:.'i s*.,* D- - ur.c *. s>.anio 
a bno'i p.i: *■■ — a”acc.i - . 
Non abb . 1 : 1.0 ava'.» un atti¬ 
mo rii tregua questo Napoli 
e davvero robU'M Juliano 
poi e «-tato superlativo. Pall¬ 
ienti co propulsore della su* 
squadra II mio e un comples¬ 
so leggeri no e su un terreno 
infame come quello odierno 
po*eva scapparci qua>h*» brut¬ 
ta sorpresa E' andata meglio 
del previsto però, anche *e 
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la ■»**, .a. 

NV.. a *ro '*.ii.zo* *- I.j :.c ■, 
saria'*: o a..-ic.*- a,..irn ’r ■ 
-.Q-ies-.i parca ri n.os'r.t 
ancora !*e : ,» Ss-,» , 

n:*a .-h** *r » a>.i - : -,i.. *• »■ 

. ne e.o, a:.no n.a.e ( era "t i 
ca < :.> n: r sor, vfin.r;'*'..: , 
monumer/a e a: mie: darai, 
n.a non »• 'ta*o r eva*o M. 
di*e • :,- .<sg , I-.-t r .* tini t" 

II. UT rz w * t . s ,trii i f‘7’ ì 
che vi .,-Ci )-,•»;.• a* t- o p.».>» 

Pe-ao.a e s*r.i.,»’"o (T.l" . 

quante -.carf/e se fuma*.» 
Il suo ronixero e sinteta-o 
« Era una part/a che già mi 
sarebbe stato male pareggia 
re Figuratevi l’averla perriu 
t*’ Comunque Flnter mi e 
parsa - in po' *roppo fortuna 
ta. Le è andato tutto bene » 

a. ce. 



M\RC\TORI Muraro (I) ai 
fi’. Orlali (!) al IR' r "a- 
volrti (NI su rigore al I!*' ilei 
p.(.: Muraro (I) al 31 e 
Vinazzani ( N ) al tfi' «Icll.i u- 
presa. 

l\riK. Boritili) 7. (.ìiiiili fi 
Fedele 6: Orlali fi (.aspiri 
ni fi. F.ir«hrfli 7 Muraro 7, 
Merlo fi (Berlini dal 2» del¬ 
la ripresa a c l Mazzola fi 
Marini fi I ilo r.. filli 'lat¬ 
tina 11 l'av.iiu i 

N 411)1 I: (arnii»ii«iii » Bru¬ 
si olotli fi, la l'alma fi Itur- 
gim h fi \ jias-mi fi Orlali 
dilli fi. 'lassa fi i's|>«-gEi..rin 
dal 2fi’ della ripres.» nel 
Inliano 7. 's.m.ldi *• \iuiz 
/ani fi. ( hiarnci » (12 la 
v aro 13 ( at. Dani l 

\IIItl liti». H lati .n/i * di 
Roma 

NfiIF j.ur; ,iU < i.. . n: a- - 

q e frerido *e--r-,, 

noi» or:.'agiu.!.*; 


Massa * < ai. .* \y : s orr- 
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Bruno Panzera 




























l’Unità / lunedì 20 dicembre 1976 


Esplode il Genoa, naufraga il Milan 


Finalmente una prova pienamente positiva dell'umlici di Simoni (3*1) 

Rossoblu in vena: 
travolta la Lazio 

Reti ili Pruzzo (due), Dumiani e Agostinelli - Il «bomber» genoano sì fa 
parare un rigore da Felice Pillici - Espulso (lordova nel secondo tempo 


Rocambolesca partita all'Olimpico (2-2) 

Di Bartolomei bis 
Poi il Perugia 


Sconfitti dal Foggia allo «Zaccheria» (2-1) 

Marchioro 
nei pasticci 


Nell’ultimo quarto d*ora pii ospiti realizzano un clamoroso pari 
con Cierotelli e I* rosio - ."Novellino sciupa un calcio di rigore 


La condanna è venuta da un calcio di rigore per 
fallo di Anquilletti e trasformato da Del Neri 


MARCATORI: Priuzn <G) su 
rigore ul 26* e Agostinelli 
(I.) *u rigore ni 37’ del p.f.; 
I’ruz7<i (G) al 7’ e Damiani 
(G) al 21’ della ripresa. 
GENOA: Cìlrardl 8; Maggia»! 
8. Rossetti 8; Onofri 8. Mat- 
teoni 8. Ogliari 8 (ilaH’82’ 
Qimpidonleo); Damiani 8. 
Areolen 8. I’rii7/o 8, rifletti 
8, Basilico 8. N. 12 Tarocco, 
il. 12 llrlia». 

LAZIO: Fulici 5; l'Igldn .ì (dal 
Sii’ Lopez 5). Ammoniaci 5; 
Wilson ti, Manfredonia fi, 
Cordova 6; Gnrlitsclielli tì, 
Agostinelli 7, Giordano lì, 
Martini 5, Badiani 5. N. 12 
Cìarella, n. 12 Din din. 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 5. 

NOTE: uggiosa, fredda gior¬ 
nata con pioggia e vento 
Spettatori 25 nula, di mi 
11.105 paganti, per un incasso 
dt lire 3ti.952.000 Ammoniti 
Martini, Maggionl, Basilico. 
Espulso Cordova al 37’ del 
secondo tempo. Angoli -J per 
parte. Niente controllo anti¬ 
doping. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, io dicembre 
Genoa da favola e Lazio co¬ 
stretta ad arrendersi, davan¬ 
ti alle, folate offensive dei ros¬ 
soblu guidati iLi un Pruzzo 
in giornata di grazia, che si 
è persino concesso il lusso 
di farsi fiorare un calcio di 
rigore da un Pillici, peraltro 
abbastanza disattento e im¬ 
preciso. Il mento della vit¬ 
toria dei padroni di casa non 
è solamente del suo bombar¬ 
diere. ma anche di Damiani, 
di Basilico, di Ghetti, di Mug- 
gioni, di Mattenni; di tutta la 
squadra, tnsomma. che voglia¬ 
mo accomunare in un voto 
collettivo di ottimo, perche 
ciascuno lui fatto il proprio 
dovere al momento giusto ed 
al posto giusto, iter portare 
alta vittoria questo Genoa sor. 
prendentementc in crescendo. 

E' la prima vittoria che ot¬ 
tiene la squadra rossublii in 
questo campionato, e guarda 
caso, corrisponde all i jirimn 
sconfitta esterna della Lazio. 

Vinicio, clic giustamente a- 
veva annunciato di temere le 
punte del Genoa ma soprat¬ 
tutto Pruzzo e Damiani, ave¬ 
va messo in campo a! so¬ 
lito. I .( uomo trasferta» Pi¬ 
gimi, per rinforzare il repar¬ 
to arretrato Ma proprio Et- 
ghin. piazzato alle costole dt 
Pruzzo, ha aperto la strada 
alte segnature degli avversa¬ 
ri. atterrando il ccntroamnti 
del Genoa in area tu una 
occasione, fra l'altro in cut 
necessità proprio non vera. in 
quanto Pruzzo. oltrcttutto, ti¬ 
rerà ancora le spalle volta¬ 
te alla rete 

Proprio Pruzzo c Damiani, 
come temeva Vinicio, sorto 
sfati gli autori dei gol della 
vittoria dei {ladroni di casa. 

Im parlila e talmente ricca 
di episodi, di reti fatte c 
fallite, di legni colpiti, di cal¬ 
ci di rigore realizzati, sba¬ 
gliati o neutralizzati, che ri¬ 
teniamo più utile c signifi¬ 
cativa la cronaca meglio di 
qualsiasi commento. 

Il Genoa vuole vincere c la 
Imzìo non perdere questo il 
leit motiv della partita e lo 
si vede subito. Il Genoa par¬ 
te a testa bassa e la Lazio 
piazza subito la mezzala idi 
numerol Martini sull'ala Ba¬ 
silico. lasciando avanti sol¬ 
tanto Garla schedi c sfruttan¬ 
do al massimo, tinche fiatino 
retto, t polmoni dt quello 
straordinario combattente che 
è Agostinelli. 

Già al 14' Maggiori suona 
l'allarme con una discesa con¬ 
clusa sull esterno della rete, 
ma al IS' e Giordano che si 
attarda a contemplare la ma¬ 
gnifica erba del prato, con¬ 
sentendo a Matteoni di sof¬ 
fiargli una preziosissima pal¬ 
la gol scodellatagli sui piedi 
da « motoria »■ Agostinelli 
Il rigore gol al 2tV Maga;n- 
m. ancora lui. infila in arca 
un servizio per Pruzzo che 
sfa per lavorarsi la palla 'c 
dt spaile alla reta, quando 
Pigimi non trova di meglio 
che stenderlo 7." rigore che 

10 stesso pruzzo trasforma. 
Entusiasmo alle strile, ma 

11 Genoa non demorde ins’ 

Stc all assalto conquista un 

calcio d angolo che Bast.ien 
fa spira ere stilla testa d: Pnu 
ZO preciso colpo d: tc*t ; 
che super,'. Pulir: in ::*..ta. 
ma la tr;;ers 2 lo salta 
Subito dolio e Gititi a *;: 
perarr Pulir: i on un cm-. 
Uro scorralo appena dentro la 
arra, ma Mar!:-::, appostato 
piu indietro, respinge F co 
si si amia all inaspettato r>r 
reagio 

Capovolgimento d; fronte 
propiziato da ( or,iota, che fa 
filtrare una precisa palla per 
lo scattante GarlaschcP:. Mr.t- 
teoni lo trattiene e ! arbitro 
indica il dischetto■ Agostinelli 
)a centro, ed e il 3~'. 

Occasionissima fallita da 
Damiani al 4h'. su servizio di 
Pruzzo (palla a foto da psichi 
metri, e tu per tu con Pu 
Uct in uscita / c raddoppio 
rossoblu al 7' della ripresa 
punizione di Ghetti per fallo 
di Martini su Basilico, j ralla 
parabolico io area, uscita ri- 
25r"'a''j di Putta c preciso col¬ 
po ai iesta di Pruzzo. che 
infila la pmrta vuoti. 

Ail'21' entra Lopez per rt- 
ghm e subito si mette in lu¬ 
ce. in area, sbattendo a terra 
Mangioni e rigore ria ! arbi¬ 
tro /assolutamente tnsuDi- 


clentr) sorvola Fuga di Ghet- 
ti u! :•!' sulla sinistra, tenta 
ili fermarlo in seti olone. Mar¬ 
tini ma il rossoblu lo scn 
valva e centra teso per Da¬ 
miani che. m coi sa. anticipa 
tutti ed infila con una devia¬ 
zione tagliata di destro 
la Lazio si scuote e. a trat 
fi, dimostri di saliere impo¬ 
stare bene le azioni, dt cono¬ 
scere anche la lezione del gio¬ 
co offensivo, ma sciu/ui disa¬ 
strosamente tutto al momento 
conclusilo, per intempestivi 
ta, per un [uccisione, per man¬ 
canza di uomini adatti Certa 
mente perche prn a dell estro 
di D'Amico e delta potenza di 
spinta di Re ('ceroni, è co¬ 
stretta ad improvvisare, a rin¬ 
correre disperatamente un av¬ 
versano che r stato /'univo, 
oltre la Juventus, ad mergti 
rifilato tre reti tutte in una 
volta E potrebbero diventa¬ 
te quattro, al .ì.i'. quando 
Pruzzo si fa parare da Pa¬ 
lle: un rigore per atterramen¬ 
to in area di Basilico. 

Subito dopo. Cordova vie¬ 
ne cacciato dal camfK > dallo 
arbitro, sul quale evidente¬ 
mente aveva espresso giudi¬ 
zi poco lusinghieri, e la par¬ 
tita si conclude con grandi 
festeggiamenti. 

Stefano Porci» 



GENOA - LAZIO — Due delle legnatura rossoblu: in alto li gol di Pruz¬ 
zo; «otto quello realizzalo da Damiani. 


MARCATORI: nella ripresa al 
9 ’ e al 3ft’ Di Bartolomei 
<R). al 32’ Cierotelli (l‘> e 
al I3‘ Frosio (IM. 

ROMA: I*. Conti 6 : Menici») 
ili ti. Maggiora 7; Boni ti 
(dal 71’ Sandreani 5). San- 
tarini 7. Bucci 7: Sabatini 
ti. Di Bartolomei 7. Musici- 
Io ti. Ile Slsti 7, Pellegrini 
5. 12) Quintini. 14) Bruno 
Conti. 

PERI CI V Marroncini li: Nap¬ 
pi 7, Ceccarini 7: Frosio 7, 
Derni 7. Agroppi 7; Scarpa 
ti. Curi ti. Novellino 7. Van¬ 
nini (i. Cinquetti lì (dal 71' 
Ciccotclli 7). 12) Malizia, 

13) Amenta. 

ARBITRO: Lapl 7. 

NOIE • Iaiggeiu pioggia, 
terreno allentalo. Spettatori 
35 nula circa, eie» «piali 16.212 
paganti per un incasso di li¬ 
re 40 032.000. Antidoping- San- 
tarmi. Di Bartolomei e Pel 
legnili per la Roma. Mar¬ 
roncini. Ceccarini e Scarpa 
per il Perugia. Calci ri’ango 
lo: 9-6 per il Benigni. 

ROMA, 19 dicembre 
Seppure due gol di vantag¬ 
gio sono bastati alla Roma 
per battere il Pei ligia. A” fini¬ 
ta. infatti, in pania '2-2). in 
maniera quasi rocambolesca, 
c con un primo tempo che 
non avrebbe certo fatto pre¬ 


sagire quarto sarebbe accadi/ 
to nella ripresa Ut Roma 
stante quanto si era venuto 
dipanando airrbbr dovuto 
chiudete il t/rinio temilo pei 
’.nmcno con un qo! al passi¬ 
lo invece le due squadre so 
no andate e! riposo sullo a a 
Ve.’ secondo tempo t amilo 
rossi sono passati in vanta// 
qto su tiro piazzato eh Di 
Bai totemici. il quale si e poi 
ripetuto di testa, dopo che 
Paolo Conti aveva parato un 
rigore di \'nrcllmo Sembra¬ 
va ormai latta per alt uomi¬ 
ni di l.iedholm ma dapprima 
Ciccotclli. poi Frosio tdopo 
che Vannini aveva preso un 
palo/, hanno rimesso defini¬ 
tivamente in carreggiata il ri¬ 
sultato :l tutto nel giro dt 11'. 

Se dovessimo stilare un 
giudizio sintetico, potremmo 
anche sostenere che il risul¬ 
tato non fa una grinza Se 
però ci addentriamo un po' 
piu nel particolare, scopria¬ 
mo che se la Roma della ri¬ 
presa meni ava forse il suc¬ 
cesso. al Perugia forse sta 
un po’ stretto il pareggio, 
stante quanto emerso nell'ar¬ 
co denti interi PO'. l.iedholm. 
che era stato in forse finn 
all'ultimo sullo schieramento 
da opporre ai « grifoni ». ave¬ 
va poi optato per i due cam¬ 
biamenti. Baca al posto del 


Botta e risposta tra Fiorentina e Sampdoria (1-1) 


TUTTO A 5’ DALLA 



Al termine di una partita noiosa segua Caso, ma risponde prontamente Saltutti - In campo anche Antognoni 


MARCATORI: Caso (F.) al 39’, 
Saitutti (S.) al 42* del s.t. 
FIORENTINA: Mattonili 5; 
Tendi 6 . Kossiuelli 6 ; Pel- 
legrini 6 . Caldini:! ti, Zur- 
chrri 6 : Caso fi, C«da 6 . Ca- 
sarsa 5, Antognoni fi. Deso¬ 
lati 5 (il. 12 Glnulfi. il. 13 
Di Gennaro, n. Il Crepat¬ 
ili I. 

SAMPDORIA: Cacciatori 8 : 
Arnuzzo fi. Callioni fi; Va¬ 
lente 7, Zecchini fi. Lippi 6 ; 
Tuttiiin 7. Brillìi 7. Brescia¬ 
ni fi (Saitutti al 1* del s.t., 
fi), Savnlrii fi. De Giorgi* fi 
(n. 12 DI Vincenzo, n. 13 
Fermili). 

ARBITRO: Serafino di Ro- 
ma. fi. 

NOTE: Cielo coperto, piog¬ 
gia per tutto il primo tem¬ 
po, terreno pesante; spettato¬ 
ri 25.0(K) circa (abbonati 14 
nula 177. paganti 9 249» per 
un incasso «li 23 milioni 457 
nula 700 lire. Calci d’angolo 
93 per la Fiorentina. Ammo¬ 
niti: Callioni e Valente per 
gioco scorretto. Cacciatori per 
comportamento non regola¬ 
mentare. Sorteggio doping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 19 dicembre 
E’ finita 1-1 la partita Fio¬ 
rentina Sampdoria ina se il 
risultato fosse stato di ftft — 
per come le squadre hanno 
giocato — nessuno avrebbe a- 
vuto mente da dire. Invece, 


quando mancavano più n me¬ 
no cinque minuti alla fine, le 
due compagini hanno com¬ 
messo una serie di madornali 
errori riuscendo cosi (soprat¬ 
tutto i padroni di casal a fa¬ 
re imbestialire la maggioran¬ 
za dei tifosi presenti al Cam¬ 
po di Marte alcuni dei quali, 
m segno di protesta, hanno 
addirittura strappato l'abbo¬ 
namento. 

Le ragioni di questa arrab¬ 
biatura vanno ricercate nei 
due gol, il primo realizzato 
da Caso (che domani convo¬ 
la a nozze» e il secondo da 
Saitutti che nella ripresa ha 
sostituito Bresciani il quale 
ha lasciato il terreno di gio¬ 
co per il riacutizzarsi di un 
dolore all’anca destra. Due re¬ 
ti un po’ rocambolesche che 
vanno subito descritte per 
rendere meglio l’idea al letto¬ 
re di quanto avvenuto e del 
perchè i tifosi viola più esa¬ 
gitati, stanchi anche del non 
gioco da parte dei loro benia¬ 
mini, alla fine hanno insce¬ 
nato ima protesta collettiva. Il 
primo gol è arrivato al 39’ 
della ripresa quando su un 
ennesimo attacco il pallone è 
finito sulla fascia sinistra del 
rampo dove Antognoni (che e 
sceso in campo in non perfet¬ 
te condi7.ioni) è stato svelto 
a spedirlo al centro. Casarsa 
in elevazione ha colpito il pal¬ 
lone di testa deviandolo ver¬ 


so Caso che libero da mar¬ 
catura ha colpito d'esterno de¬ 
stro deviando il pallone in 
porta: Cacciatori, che è risul¬ 
tato il migliore in campo, 
è riuscito a toccare il cuoio 
ma non ha potuto evitare che 
questo rotolasse in rete. 

A questo punto anche se la 
Fiorentina non si fosse me¬ 
ritata il successo il pubblico 
ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo e timidamente, da alcu¬ 
ne zone dello stadio, si sono 
registrati dei battimani. Scene 
di entusiasmo m campo fra i 
giocatori alcuni dei quali sono 
corsi prima ad abbracciare 
Caso e poi l’allenatore Maz- 
zone. Ma. come abbiamo det¬ 
to. si è trattato di un vero e 
proprio fuoco di paglia poiché 
tre minuti dopo, a seguito di 
uno dei più grossolani errori 
collettivi che abbiamo mai vi¬ 
sto m tanti anni che seguia¬ 
mo questo gioco. ì liguri han¬ 
no raggiunto il pareggio. Go¬ 
la. che forse aveva intuito 
quanto sarebbe potuto acca- 
ilere se la squadra anziché 
coccolarsi la vittoria non a- 
vesse nuovamente ripreso a 
giocare e soprattutto a con¬ 
trastare i blucerchìati. ha 
mandato il pallone al portie¬ 
re. Mattolini lo ha afferrato, 
ha fatto finta di calciarlo ver¬ 
so la metà campo e poi con 
le mani lo ha allungato a Gal- 
dioio il quale, anziché avan¬ 
zare. ha preferito tornare il 
pallone al portiere. Nuova fin¬ 


ta e nuovo passaggio con le 
mani di Mattolim, questa vol¬ 
ta sulla destra a Casarsa che 
era arretrato. Casarsa aven¬ 
do davanti Zecchini ha cerca¬ 
to il disimpegno passando a 
Gola che a sua volta è stato 
attaccato, contemporaneamen¬ 
te. da almeno tre sampdoria- 
m. Alla mezzala non restava 
che perdere tempi» e contem¬ 
poraneamente cercare lo spi¬ 
raglio buono per mandare 
avanti il pallone. Solo che Ca¬ 
sarsa è rimasto fermo e nes¬ 
sun giocatore della Fiorenti¬ 
na si è messo nelle condizioni 
di ricevere il pallone. A que¬ 
sto punto Gola, pallone al 
piede si è portato verso Ca¬ 
sarsa ma quando ha deciso 
di effettuare il passaggio si e 
trovato a contatto con Zec¬ 
chimi pallone che rimpalla 
fra i due e finisce a Saltili- 
ti il quale si è girato e visto 
che Mattolim si trovava, co¬ 
me minimo, otto-nove metri 
dalla porta, con un tiro a pa¬ 
rabola non ha trovato difficol¬ 
ta a mandare il pallone in 
rete. 

A questo punto la maggio¬ 
ranza dei presenti della tri 
buna cxiperta si è sfogata con¬ 
tro ì viola e anche contro 
Mazzone il quale ha risposto 
per le rime. Qui potremmo 
chiudrre in quanto i! succo ri: 
questo noioso e scialbo in¬ 
contra Io abbiamo succinta 
mente raccontato Resta solo 
da dire che la Fiorentina ha 


[ pagato a caro prezzo il fal- 
| laccio rii Gentile su Antogno¬ 
ni poiché la mezzala della na- 
z’.ona’e oggi non è mai stata 
in grado di dettare lpgge ne 
tanto meno di farsi valere m 
zona tiro. Come va fatto pre¬ 
sente che Gola (la sua pre¬ 
senza e stata decisa in mat¬ 
tinata in quanto il giocatore 
arcus.i ancora un dolore alla 
caviglia destrai non e riusci¬ 
to a ripetere la prova offerta 
contro il Foggia. E non gi¬ 
rando i due tutti ne hanno 
risentito. 

A tutto rib va aggiunto che 
la Sampdoria non é parsa 
( squadra molto malleabile. An 
! zi gli uomini di Borsellini pur 
! denunciando numerosi limiti 
! in prima linea do stesso rii- 
j scorso vale per la Fiorentina 
visto che Desolati e Casarsa 
hanno fatto a gara a chi sba¬ 
gliava di più » hanno messo 
in mostra un’ottima condizio¬ 
ne atletica e un temperamen¬ 
to eccezionale. Qualsiasi altra 
squadra che avesse incassato 
un gol a 6 ' dalla fine dopo 
essersi rideva ed avere corso 
alcuni rischi non avrebbe tro- 
1 vati» la forza di reagire. In¬ 
vece i blucerchìati proprio do¬ 
po aver subito il gol sono 
scattati, si sono fatti aggres¬ 
sivi e grazie anche a que 
sto fatiore sono riusciti a 
strappare un preziosissimo 
punto. 

Loris Ciullini 


Meritato pareggio a reti inviolate del Catanzaro al «Bentegod;»: 0-0 


SBIADITA PARTITA A VERONA 


I padroni di casa hanno attaccalo di più ma roti troppo disordine r poca lucidità favorendo 
così il pioro di rimessa di Improta c compagni - F>pnIso A ichi per un fallarci»» ùi Uusatta 


AFRONA: Soperchi fi. I.ngn/- ! 
zn fi. Bachlrrhner fii Musai- j 
la 5, Ciuhcrtoni fi. Nrgrisn- I 
lo fi; Fr.irmù 5 («lai 25' s.t. ! 
l’ctrini fi). M.«scelti fi. I up- I 
pi 5. M.nlrir fi. /.ifoni .*». < 

(.Vr\\/.\KO Pelliz/aro 7; Si- j 
, tipo fi. Ranieri fi. Braca fi. i 

1 M.ildrra fi. ' ichi fi: Vignati- j 

• «lo 6. Improta 8. Mirhesi fi. j 

| Bocrolini fi (dal II’ p.t. Pc- , 

I trini 5). Bandii fi. ! 

j ARBITRO: Denegali rii Roma j 

! h ! 

NOTI . i.eb.i:., pvT'is’m'e. 

! terreno iiller.: »•' Sperarne 
Ifi 4*3 ri: cu: fi 763 pagar.?ì pe: 
un incasso ni IH Ì2fi fifto lire 
Ammoniti Zigon per prole 
sto. Maldera. Michesi e Ma 
scelti per scorrettezze Fspili 
so Vichi per im fallo ai danni 
di Busatta 

DALLA REDAZIONE 

VERONA 19 dicembre 
fyi s/v.’/rn della nebbia ha 
reso questa ;xirtita ancora 
piu ir opaca » del previ*"o Sia 
il Verona che Catanzaro non 
sono infatti riusciti a sbloc¬ 
care gli schemi ofrnsin h 
ruttandosi invece ad una 
<r guerriglia » di centrocampo 
guanto mai mr’ensa e bilia 
sa corredala da entrate as¬ 
sassine da far rabbrividire 
D a r co T do il Verona u i r.ttac 
I cato di pru ma lo ha fatto 


-n- fropno disordine e ro. a 
inculila re :n;r>e-*:c r :rr 
".".ilis-fv'ii dP-'-'i n-pitc cala 
‘a al - Re- tenoni « puntando 
or. regalo 

Casi ; l-tcaii a’tra’t; ani m: 
raggio ri: /»'.-»• -are * bar 
core ■■ de’ Catanzaro sr,,-n uar 
lancictissimi gettando*; 
balda’izo'i nriia mischia *ci. 

. a r *:b't! are V ce, ! ", r : e >' 

sentii mere ”;a: : i.’ni.t-i 

’e '. teliiceno- a; i «>•*»*..re 
n::o-' co- la < a’-.r: ed ;i 

■Cito r-j-to, ;r: r, 1 r;t ,r- 

Frr.i:,,' e B ■/ salti: ingi.’a’n 
ì no senza meli oc- i 1 rami»' 
.'asciai,ao nt. :*i*t:,, : : ri ", 

nitori Ma*, etti e "tarine ,<■ 
stretti a portare le. palla di 
perso-;,; anziché .a’-ciarl,: t on 
la doluta rapidità Tale a: 
tetto tattico ha crealo seri 
contrarr ni pi anche acr ìc pun 
tr l.upp: e Zigani <nnt:ni,a- 
mente alla ri. crea di la’ c: 
lunch: che ’-:a: arra mane, e 
perno imbr-Q’-.r.n -r r , - r: - 
gaio di anersan Tu Vcn 
ria cosi squilibrato p malac¬ 
corto non airebbe potuto o 
ncsiamentc pretendere di pu. 

Meritato [/greggio del Ca 
tamaro quindi :n nrtu di 
j una sapiente impostazione di 
j tenstra corredata da un arie 
j aitato filtro al centrocampo. 
j imperniato tutto sulla sapien- 
, fe regia di Improta ben era 
• doti e.to ria Praea Vignando 

» Boecoltni « Bandii, tutti ma- 


■ ’afo-ef: •v-t"; ed rspr-t. fi : 

| tisjt-f- ha----,- escogitato 
( somma per Verona. ;<>; "nr. 

. ;«> a a una * va irtn’a nudar. 

; .io stanai" . ’tn ca argriare ìc 
i ma’.ri; re giu.tonti, V ’i-rnio -' 

- ìa's,, le ( e. ed e!.c-dc il (a 
' ’n-iaro ".Itine. squama . 

! solici e ’'.soluti nel inaisi,. 

1 Di batosta , o' 7. nino 

! (■ r er,,similmente 'C w -”n 

; ralio-: l limmclc li :-,--s .- 
I or : -ir. ’y a'.iri-cn-io la pno 
'a ’ r nIta "'.a e"-, a, e | 

1 ' *./>*' *r*rm V 7*;/7 » 

tare semine a,-: r~o"a,a ] 

> Atta va «:,’»;•<* !.' \ -no : 

, («'•: :. - <n.'io ./'• t-~*'c B- 
! salta ..[.pena -ulna V. Tnir- 
l sa ,t; .. Re., hlc, h-er .s, e-, -.e 
• s-.Pri -;-'- t s*rr. entra area 

> ma sir'.ra s-, Pelhzza »o ri: 

» spera/a uscita La dpcsa ad 


Catanzaro riama poi «.»•; a’ 

fanno 

li canni armo ne'! v. 

( (miro 

ariYir.- s-.bitn r' :e.-n 

:' Veri, 

e.a ree-.i :* ’\.i**c. - 

:' ('afa 

nzc.ro ”Siso-.d' ,i' ’! 

-lessa 

, nu 'don ,'(.-!’(,le.e,:. 

riha *t: 

t: 1,’eva.e'te’iene a,.' 

J ottimo Improta .4' * R-*i' 

iti 4 (J’.L 

fc inaiar.cute a .; <•: 


' tic.,-. [t)si:;,n.e , entrando 

[ portiere, ed e a •leena R.-;: 
ta al 13' a fedine •! bcrsagl.n 
mandando ri j*il'nnr (die *te. 
le le risposte iIcqìi rsj-1: a* 

paiono esteticamente prt-gr-n 

li - rO a tre q-:e,rf\ -"mpo 
ma ,r nppn elaborr.'e # p-r, T«- 

se sotto misura. Molta duar- 


< * •.- re al < > a"~c , 'c il prrss;-g 


rG’ 4 4 »; 

c: r r f :b4t^t < r-, r \-, 


(«Df 44.i*. 

.V l.'/'rp: *' 

/'Giri: i c ’u: r * * 

cisti r :t rn a 

i. ; ; fr.c'.t \‘ u cf' rf 


I urei utile [e r :! 1 r,i rei-- 


, M.ildrra e i m: v. n -,.* * uu 
j o V'" altro *n'i re- liete, 

rnc-’dy.-.do attentarne’.". 

uro:,r;i i :n,\'s<ni 

conno!"- p’cia- -. 
-‘ "i-'*.!,' .n\.,’c *.-cc . r 

qu” ri- .ssa: :e~ T 'c./',ì.. 

.i 3'' * ra- z ,< . . la i <o; 



io-, ;l ,; i*- , tu «•Ma 

"I 4 .rio r 

( . r;• >i'"Cg;,., •’ -,c r i i 

r : -fa eie-- so-,,, - 

r.a.’.zins- J'arfe.-ro ; ' v.<> 

rii. ’cr-- p-'r irc r .i rr ir ri-<r- 

agonistici di i..- -‘i..ni-e 

scontrose .4.’ 4>. Feiiizz<.-<> 

| leir,; .ce: c.-m, Me -i :- ((,’• . 

| "n ni 

j Z.:cr‘-.i 11 p’im" •mi/’/ "er 

j "'il'r. *,’j ame-.t-' ,;l 1 , n la 

I '..idi-,; h>. (n-:..' (.*:>"’■) r> 

< 



» ! . r.ji’es., ■' uro', 

j lo terno (he et >’U-' 'C'i, <■ lo 
| ni, <r:1’, nrotcae a nto-ll 

j 1 ‘nizinuva ' -e’-.b’i. corto. <i 
: q ,e rss,rc o-a r!e : i ,.ti:’-:rnn 
• r» r azzarda r i ..a', he ’a 

r O~nle ;- •- —-•r.-r ,-j- 1.- K-v 

egei » n’rnp’enrier.'e e e.;- imi 

co ma troppe «n‘o atanri 

Al IV va registrato un sacco 


» - - , i;., - .ri,-r- <: ’ T di 

| -do \ e - con-, a - eh. nr, . - - * 

j itnr; 1 • l 'cedati; o ,/: 

I i-'r’.nao- V ■ < rla l is n. 

| e .or,, solo ri: /suo -ir: 

j 7'e.” t'o \[ ’■ -'aedi -jou 
| »<«» f : 

2 ;■ :er; - • 

’-n- .spinamelo 

i. —o’s,: l 

,o r '. ’.’ i ‘i.e n/.i.c-o 

iene ’ -a’,;*’ '!'<ar:;, . Ini * r -' r 

•■s,iroa-.y O a'I.f'e -e 
- ,,-t mi* za - o e --S-- 'ur'ltf,— 
,.- e .( , . --,;-r ; </’ 

", da’ : 1. _ - . * ' - ; ’ e - . 

i 'ir. ply-m'e ’d o si. 

Pl a ":iio-*, ■; 

’. •■•‘-.a ma-•!.: P- 

’ r : r l al in-lo d-ilo .ani: fi¬ 
le l'amo' 

Rim.-te i :n die-» 

I ;itm m’odis e .'terunnien 
; cei.lrr vanite. 1’ Ver et-.,. --. 

j g.»*.- -ri s.o d.swa’n «■ -or 
| .7>> ’’ . ( a ’ ir.Zo ’O -e-, 

i ’e-.do o dm ,i ir-ner;.; o . 

I ile*,.or,;e stazzimi , l n r . . (-o- 
• r i‘.r ,- al'a , 

j <>•, . l'die-’C" e'" e q , 1-do 

: .*•' ;. ,n..a:s' r ih • > a-, 

| nolo in /■• i.i 'ria m , ;h ..- 

»t Ceda-;:aro r-:.- io -di 

I -e--.- '.-Il*, sos- ; ., - a,, ilo- 

I ,U;in- il-, ['. -r-f - 1 • .; - . v 

! '<i » '.per’hni <" ’• e-ei-a adir- 

j r. T r,-r - 0 *; . -• 

I ita ten pc e 

| Enzo Bordin 


lei squalificato ('hinrllato a 
tare da enritioltorc alla < ten¬ 
ie » Vannini e Sabatini a! 
/insto d> Riunì > Conti Mei:/ 
(Arai lentia cosi retrocesso 
a terzino mentre Slivellino 
eia preso in em i ria Mangio 
ra Chino come •! dispositi 
vn tosse alquanto inusitato 
E se lìncei, tutto sommato 
riusciva a t/enare il perivo 
Inso Vannini, per tutto il pn 
mo tempo pero doveva limi¬ 
tare il suo raggio dazione 
Le conseguenze erano eviden¬ 
ti Rapporto a centrocampo 
dt un dinamismo che gli è 
sempre stato congeniale, era 
pressoché nullo Maggiora, 
sacrificalo m fase di copertu¬ 
ra. se la cavava bene ma it 
suo contributo alla manovra 
era scarso II centravanti um¬ 
bro sgomitava, si [iroiuceva 
in ottimi spunti, ma alla re¬ 
sa dei conti non e che riu¬ 
scisse a rendersi troppo pe¬ 
ricoloso in fase dt tiro. E: 
le note dolenti venivano pro¬ 
prio dal centrocampo, dove 
il peso maggiore meadeva 
sulle spalle di «Pirchio >> De 
Sisti e di Bartolomei, tenu¬ 
to ut una posizione arretrata, 
quasi tri linea con un trop¬ 
po remissivo Boni. Si produ¬ 
ceva poco gioco, così, e per 
di piìt si lasciava spazio ai 
centrocampisti avversari che 
avevano modo, a turno, di 
lanciarsi lungo le fasce late¬ 
rali, creando seri pericoli al¬ 
la porta difesa da un Paolo 
Conti non al meglio. 

In questo frangente la for¬ 
tuna avita i (iiatlorossi. per¬ 
che al ccntrocainno che non 
filtra le az'nr.i avversarie, si 
sostituiscono gl : errori di 
mira di /Vovellino c di Gin- 
nnetti. il tiro tra le braccia 
di Conti operatela Scarna c 
il salvataggio di Confi su 
gran tiro dt Cinquetti. In Ro 
ma non riesce a fare ut; tiro 
degno di questo norm, men¬ 
tre il gioco non e esaltante, 
anche se sono gii umbri ed 
aoparirc piu ordì arti, "lù ca¬ 
librati a centrocampo, ma 
piuttosto scremili in fase ri: 
realizzazione (i-icsti) sminilo 
rischierà poi di costare ca¬ 
ro noli nomivi di Cnstanner, 
ma ci pensano i giatfnrossi. 
che, dopo la dovnicttg di Di 
Bartolomei c lo scampato 
pencolo del rigore, si mette¬ 
ranno stranamente a tare 
c ragnatela ». La Roma attua¬ 
le non si può permettere si¬ 
mili frissi, non ha giocatori 
talmente smaliziati caimri di 
operare in alleqgcrimc-ta. co¬ 
me nella scorsa stagione. La 
maggioranza e giovane, conni 
non c squadra così affrez-a- 
ta da poter contenere, sul 
piano del gioco, gli avver¬ 
sari 

Peccato, pcrchà in rivesto 
secondo scorcio di partita, i 
giallorossi sono apparsi più 
attivi, più determinati, oers-- 
no Racei ha dato una mn--n 
a D‘" Sisti c Di Bartolomei. 
il quale ha potuto -po'-frarc 
un po' più avanzato E. se 
il suo nrunn gol è venuto su 
punizione tal 9', che pero 
premiala una maggiore pres¬ 
sione. il secondo lo ha messo 
alle spalle di Marconrim su 
azione mano; rata, d: testa 
m! .10') F.' vero che gli un: 

bri av r var:n sgrecato l'occa¬ 
sione di variarsi in vanta, al¬ 
lorché Xnr ritiro tirava di 
iva’tn destro, fiacco ri nuo¬ 
re concesso r.l 23' per fatto 
d’ Bn "i su Aaroppi l'n mi¬ 
nuto dono Castagncr operaia 
! ta sostituzione di Cinguetti 
j ron Ciccotell: e [ tedholm n 
’■ spandeva con Sandreani al 
! pn*!n di Boni I. timbro in¬ 
donnala. al romano non an¬ 
dava dritta, la spinta maagio- 
! rn veniva proprio da Cicco- 
; triti che. neppure a farlo an 
, [osta, erg sfato preso in enn- 
i segna da Sandreani E al 32' 
I sera proprio Ctccotclli ad 
i accorciare Ir distanze app r o 
I f/ttando d: un cross di Anrop 
re •' lasciando ai sasso .•/ 
I malcapitato S(.nrìferri: .turo 
! r r, Cirrotrfli a! 4 r >' mancala 
[ r-fy-n -on manda**,’ "* rcV 
| VaT ;ai che racimola’a so' 

, ’mto •/’■ vaio \Ia sarò a'i << 

| » /7 N V */** I r f , S } IO'*'} 

. ! t ddr'z era •’ ’/* . mio r.l'. » 

| . ir ni -i ri -i ,-c.irr. ;• 

‘ 1 eli a ’>•: e*,-r.l-; , hr ■ n, 

! : T CjSi ’r.t-, Pr.o’o I ni': i - 

I i(-cito ] r-r./- -. -, p/rat’- 

J ì-, —, - -i: ;> ’-n < : r 

I -.t,;-,',, ao-- - r ’ "a Ro—a 

t far, n rf- , » 1 o—r ’ \ 1 

i ’r. r r- ( a ron,.— r-, 

I 

1 Giuliano Antognoli 
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FOGGIA - MILAN Pirarrini a lu per lu con Albertoii. Il difensor» 
foggiano scaglierà la sfera alle spalle del portiere rossonero. 


.MARCATORI: nel p.t. al 16’ 
Saltatimi (Al.) e al 22’ l’i- 
ra/zlni (F.); nel s.t. al 2V 
Del Neri (V.) su rigore. 
FOGGIA: Memo lì,5; Gentile 7, 
Sali lì; Pirazzini 6.5. ìiru- 
seliiui li. Scala 7; Ripa n.g. 
(al V ilei p.t. Domenglii- 
ni 6). Salviteli 7.5. L liv ie¬ 
ri li. Del Neri. Bergama¬ 
schi 6 (n, 12 Bertoni, ». 14 
Nicoli). 

MILAN: .Ubertosi 6: Saltatimi 
6. Maltiera 6: Mulini li. IVet 
5.5. AiiquiHfUi 5,5; Rivrra ti. 
Bigon 6. Galloni 6, Capel¬ 
lo 6. Silva (> (n. 12 Riga- 
monti. n. 13 Culiovati, n. Il 
Bhisiolo). 

ARBITRO: Giaeei 0,6 ili Fi¬ 
renze. 

NOTE: Cielo coperto, ter 
reno allentato; calci d’angolo 
5-3 per il Mila» Aminoti.U Sa- | 
bacimi al 29’ dei M. per prò- i 
teste; Gentile al 33’ per pro¬ 
teste. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA. 19 ti’cembre 
Il Mila» continua a preci¬ 
pitare. Alio Zaccheria cernirò 
il Foegia ha perso (2-1 » e 
adesso nella classifica naviga 
in condizioni almeno preordi¬ 
nanti, a pari punti con la 
squadra pugliese che si ritie¬ 
ne una cL’ilt* dirette interes¬ 
sate al conseguimento della 
salvezza. Il presidente Duina 
durante le nove giornate pre¬ 
cedenti ha fatto spr'-M» mor¬ 
so al vocabolari « delle in- 
g.urie », apostrofando i suoi 
in una spede di amara csen¬ 
ili:-m con gli aggettivi « schi¬ 
fo >\ « bidoni » e « parassiti ». 
Adesso non sappiamo se do¬ 
po la conclusione della tra¬ 
sferta pugi.esa insterà ancora 
alla rirerca rii tali gratifica¬ 
zioni per i « suoi », ma certo 
le sue amarezze non sembra¬ 
no destinate ad esaurirsi in 
un breve periodo se il Mi 
lan dovesse essere incapace 
tii trovare un passo pai svel¬ 
to di quello mostrato a Fog¬ 
gia e se la sua dife-a — elle 
i collegi» milanesi dilaniano 
a proposito la n banda del bu¬ 
co » — non saprà »t riannoda¬ 
re » le sue maglie. 

Anche a Foggia, come or¬ 
mai consuetudine, il Milan si 
e portato in vantaggio od e 
poi stato raggiunto c supe¬ 
rato AI 16’ de! primo tempo 
ìntervenTido rii testa su tir.u 
punizione «ii Rnera. Sanurii- 
ni ha battuto Memo e nono¬ 
stante l'andamento della par¬ 
tita non suggerisse entusiasmi 
e sembrato che il Milan po¬ 
tesse avviarsi ad una giornata 
ut:!;-, almeno per quanto con- 
rerne la classifica. Invece il 
suo gioco asfittico, al quale 
il Foggia opponeva almeno 
temperamento e maggiore ve¬ 
locita di esecuzione. Io ha 
portato alla ( apuoiaztou • 

Ai 22' Dirazzi.-; rimetteva 
> sorti in parila. iib< ro di 
agire in arca a! momento che 
D* ì Ner: batteva una puni¬ 
rà.".' «ial limite, calibrandola. 
o\n. nr.inpe. p- r :1 « on.pugno 
nel .:oto p< r _e::*.!e cor. 

• Css; >r.» rie; dif'r.s .ri uni.:»: 
s - . N'H.i ripresa il Foggia 

o.-.'S, f; iir.q, :;l vant.i^gio 
•!. rii <o;i iti <m1<;.i o: 
g >;c ree. zzato f)el Neri 

. «ss» 'ial. ub'.T.-n ( iac< l 

pr ■ i rtOr rr.iinejgo m tre.i 'i. 
■'■•aia 'c-i p..’-’-’ o: ivji.llf* 

*1 -v"' c -.rn ! * a solo a com 
o.ri'e c • <a I .e. •-e"s.("-o ,i" 

ma' • f : re - ave* i;n"o 
io*.Jr..:* • mie" > con Mi 

..a »»■ le m-u. sgijsr a 

•« s .., A ; sii.isira Od 

. am;». 

I i re «/-or e nnl ir.is’a dopo 
:1 rie--'*- » s- aa dei -.s.. qua 
>■ v gì a.is.i Or*'., arche sfor 
turia'a P r esempio al 2»> 
''aoanmi si e tatto arnmon re 
rìail amaro per le vivaci pr > 
•f-ste rn:. ,e nn..h reclamava 
or. i:go:e nercr.e or suo ti 

• < ‘"la»'.*'» insidi..soi s.*7p 

s'.i’i. irspu.r i con 'a maro 
o,i R:;.s r: a p >f:e;e .ini..!, 
(«att .to Ma -i ptr*e mesto 
t'ji.vKi.o < .a- spetterà alla ino 
viola i nutrire, alane .otre s<> 
ri.» s'i.tc le ik i .«.Molli creale 
dai <• diavoli » e por > onci use 
io» tiri sbagliati, ionie il tiro 
di Bicon mi! pori ere a con 
«•Iasione d: una beila azione 
manovra?a da Morir». Ber e 
Silva Po; ». e s , U pa r!»'> 
piu ’ipid.a az.nn: d: tro 

ptede, mentre tutto Jl Milan 


era impegnato in un pressing 
affanuso, per poco il Foggia 
non aumentava il suo vantag¬ 
gio Bergamaschi ha sbagliato 
sparando a volo una palla 
chg Ulivieri era riuscito a far¬ 
gli arrivare al centro dell’area, 
libera e comoda come solo 
l’area di rigore del Mila» 
sembra sappia essere. 

Con questo successo il Fog¬ 
gia migliora notevolmente la 
sua situazione e e’e da «lire 
che lo merita amniamente. 
Andie Puricelli. come aveva 
già positivamente spgr.menta- 
tn contro la Lazio aU'Olim- 
pieo. dispone la sua squadra 
per un gioco a zona, ma non 
trascurando la contempora¬ 
nea stretta marcatura dello 
nettine fondamentali del gioco 
avversario. Quindi in virtù 
ciglia buona dispombihtn «Uri 
suo « pacchetto » difensivo >«1 
gioco di testa, anello nei mo 
menti di maggiore pressione 
avversaria davanti a Memo 
c’é sicurezza d’intervento, gra¬ 
zie aH'anttcipo consentito a 
ehi colpisce bene rii testa 

In questa occasione, dispo¬ 
sti perche fosse possibile una 
maggiore proiezione in avanti 
(Rina purtroppo è dovuto u 
scire subito per uno strappo 
procuratosi «turante un con 
trusto con Maldera ed è sta¬ 
to sostituito all’ala destra da 
Domenghini), ì foggiani han¬ 
no avuto in Scala un auten¬ 
tico pilastro a centrocampo, 
mentre Salvioni e Del Neri 
si incaricavano «li alimentare 
il ritmo e il gioco in attacco. 

Dei milanisti oggi Bet è 
sembrato sotto tono, Anquil- 
le:?i ha avuto più di un mo 
tivo per soffrire e Mor.m, for¬ 
se sacrificato dal gioco di una 
squadra che non gli si a«idi- 
ce. non ha creato «pianto da 
lu: è lecito attendersi. Rivcra. 
Capello... lo sapete sono bra¬ 
vi. ma non hanno piu dalla 
loro parte la giovinezza e con 
«io molto è calato nel loro 
dinamismo, tant'è che non 
hanno più la possibilità di 
essere da soli uomini-squadra. 

Ma ì mali «lei Milan sono 
tanti e complessi, lo sapete. 

Eugenio Bomboni 

• JUDO — A Marinri Rii l'altan! 
sano cali batcati retta primi u:ai- 
r..Va rifi ramp.or.at i «tei -Doario 
j’.nmr.s ili juri » Sar.dro Rova’o ha 
redigo r.fj:ii tritali (li final» del 
{■eM IezR cr; . en:ppo B. bi ted'-seo 
«•ccidentale Ulrich Gricsdorn. Ma 
rio Vecchio nei medio maj-inn. 
crappo A. è stato battuto .egli 
ficaii rial frar.ec Roger Vacnon 
merrire ralle eliminaU.r.* ridia ra 
tegoria oltre kg SO Mario Dami- 
re!'.! e stato s-or.fitio «lai francese 
Vana G-*offro.>. 

• rrn/y-ROSS ~ l'italiano Fran¬ 
co Vapr.'Ur si e liassilica'o al 
quinto prato r.e'.;,» para ir.Vr.a 
zioral- rii rc!«»r«*x <!: O^ar.hes 
«barh .Svizzerai vinta dallo sur- 
.’»'«> A!:»er- Zae-.fe: 

• TENNIS - Chi Stati Unrij *1 
sr.r.o qi.a'.-.hr.vi p"r la finale i ■ r.a 
atr." r:c-ir.a ri: «~op7^ Dote *"•» 
r-.-Co » M. »r.rr> N* i rior.p-o Scio 
Sm «r. i- B’ h I ri/ (ar.r.o tn"'.:«i 
R. ; Ritti .-1 fin..ha Mor.'a- 
r,o r"r f Z. » .1. f. i 


tot 

0 

Bologna - Juventu* 

7 

Fiorentina - Sampdoria 

» 

Foggia • Milan 

1 

Genoa • Lano 

1 

Inter - Napoli 

I 

Roma • Perugia 

V 

Torino - Caserta 

1 

Varona - Cataniaro 

V 

Catania - Varese 

1 

Sambenedettese • Atalanla 

V 

Taranto - Monta 

V 

Siena - Parma 

T 

Matera - Sari 

M 

Il monte premi è di un mllier- 

fio S47 milioni 568 mi!» 
I«r» 

342 
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B: PIO FOLTO IL GRUPPO CHE INSEGUE LA LEPRE VICENZA 

_ - - 


I biancorossi si affermano alla grande (1-2) anche in Piemonte 

Contro i primi della classe 
nulla da fare per il Novara 


La volontà non basta al Taranto (0-0) 

Monza in difesa 
ottiene un punto 


Dopo un primo tempo tutto vicentino, vana la reazione dei padroni di casa • Ancora un'ottima prova 
del «signor Rossi» • Infortunio a Lodetti sostituito nella ripresa • Inutile arrembaggio finale 


I lombardi hanno lasciato a desiderare e sono stati fa¬ 
voriti dalle occasioni mancate da Jacovone c compagni 


I sardi trascinati da Ferrari 

Cagliari o. k. : 
2-0 al Modena 

I padroni di casa con la chiara vittoria sui modenesi 
hanno interrotto la lunga serie di pareggi inter¬ 
ni • Ottima la prestazione di tutta la squadra 


MAIte.VI OKI: Itossi (V) al <>’ 
(Irl p.t.; Faloppa (V) al III’ 

, del p.t.; FR-cincttì (N) 85’ 
del s.l. 

NO VA II A: Buso: Fumagalli, 
Fucilali; Faliian. Vrsciii't- 
11. Ferrari; Toschi, Guiilet- 
ti, Bacchili, Lodetti (dal i‘ 
del s.t. Vriz). l'icciiictti. ( 1-!. 
Bollimi, 11. Cattaneo). All.: 
Giorgis. 

VICENZA: Calli, I.clj. Mara»- 
eon; Doiiina, Dolci, l'rcstam 
ti; Ccrilli. (dal 10’ del .s.t. 
Vrrza), Salvi, Itossi, Falop¬ 
pa, Filippi. (12. Sulfaro, 13. 

A Illune.se). All.: l-'ahhri. 
AltBITItO: Vannucchi di Bolo- 
fina. 

NOTE: Angoli 6 a 1 per il 
Novara; incasso lire 10 mi¬ 
lioni 505-100 mila. Spettatori 
paganti 3 1112. Ammoniti Dol 
<•1 e Rossi per il Vicen/a e 
Veschetti per il Novata. Ter¬ 
reno pesante, pioggia. 

SERVIZIO 

NOVARA, 10 dilombi e 
• Con una maiuscola osta¬ 
no ne il Vteeiua si o ini fio¬ 
tto sul dittiate tonalo pie- 
montone reso litiasi un prati 
cabile balla piuijipa ton un 
punteggio 2 a 1 che non da 
la misura della stipa tonta 
tecnica con In (inalo i tortoti 
hanno ottenuto intesta presti¬ 
giosa attoria La partita co¬ 
munque ha aiuto due tolti 
Ad un pruno tempo coriti as¬ 
segnato appunto (latta i ila¬ 
rità del già co e dallo spet¬ 
tacolo si e contrapposta iuta 
ripresa condotta all'aneinting¬ 
olo dai piemontesi e giocata 
con estrema prudenza dai vi¬ 
centini. 

La paura di dover affronta 
re la squadra del signor Ros¬ 
ei capocannomcrc dol campio¬ 
nato c slitta subito unistihea- 
ta. Dopo le pruno si tirannie- 
re a centro campo Murmiiian, 
torse, il migliore in campo, si 
libera sulla sinistra di Fabian 
libero noiarese e serve un 
preciso judlono per la tosta 
di Rossi che non tradisco la 
propria lama, c con un tiro- 
viso colpo di testa sigla l uno 
a zorrr. Sono passati solo .5 
minuti II .Voi uni o frastor¬ 
nato lo sue timido repliche 
si infrangono contro un fil¬ 
tro a ientro campo abilmen¬ 
te organizzato 
Il Vicenza sembra intere 
a proprio agio Si muove con 
manovre limpide c i dovi che 
conferiscono alla udrà il to¬ 
no spettacolare E' proprio da 
una di queste brillanti incur¬ 
sioni che si arriverà al rad¬ 
doppio In jxilla viene lancia¬ 
ta lunga sulla sinistra. Que¬ 
sta volta è Salvi a racco¬ 
gliere il traversone Finta J 
contro finta poi un perfetto 
pallone in arca avi crsaria Fa- j 


Al Tonale 2° Trofeo 
A. Romeo-Fischer di sci 

MUDANO. i“ diie’Hhrf 

Ia prima iiunifi •»***'sor»»* iv\ II 
Trofeo Alfa Romeo I :M*hi r *•< j m 
è svolta al In naie in d a* gr»n'.a 
te: nella prima m é* mf-n il tori 
rio e nella *n*nrria io slalom gì 
gante Per que^t ultima gara 1 * 
ne\e era \rr «Cliente ot’illla lari 
r.o*a al punto g.us’i» Non r'#*ni il 
sole ma :n compili-n molta gerite 
che M*KUivn con • n*a-’.asmo i con¬ 
correnti 

Come fc no*o il trofeo t* noerto 
A tutti i jx>sMs-ori di \«Mure M 
fa Romeo I- Midrir.iM» m u'i.t'rl 
ra*«*t;one * 0 .»! gim.m»—::i.r a .0* 
meri a v cor oa ri* II < * » * .u :n te-’ri 
rii mi e a: i'i HM t l .e 4 

concorrc'i.o r* r '»’ rrut««» Crtpui 
Julia a loro i*»‘ Io ’alom 

gigante tvr : « Li—FI-I. * 

\1r.T0 rii farlo I r * u r *n 1* j 
1^**7 -egu**o ti» * 'ri"'ii t Inno* 1 
Jn I ro’ r rii < »a jtrio !>*> I 

In -I t*:.a r*»*a « ..*» «; ♦ 

riixa per n !,»:** ,v.t ri* 1-Vi ) 
nietyt c*‘ir 50 t'oro* *• r un rii i 
silurilo ri: «irci .' ,, u re#* r; j 

I ronu rii r*. f-» gh *srr* ' 

tl (Vr.o’a 1 r!V*v—** - *sc:*.t*n ria t 
q*:^sTo M|*"> f- e f- «’.» ’(*:<* • 

II prò— ir > a: r> * * t* * *o e * j 

t»> per *♦ v<:.r .».*> a > Mar:, '.o rii * 
Cidruz/* I 


Institi cfn j atei a seguito tl 
compagno intercetta la patta 
forse destinata a Rossi e con 
un bel colpo di testa infila 
per la seconda tolta il portie¬ 
re Buso 

Ber tutto tl tempo il domi¬ 
nio assoluto dogli uomini di 
Fabbri caratterizza il gioc'i 
(li questa tredicesima partita 
di campionato II Noi ara pre¬ 
senta nella ripresa una sosti¬ 
tuzione al /insto di I.odelti 
infortunatosi ut un contrasto 
entra Vriz Dopo solo un mi¬ 
nuto il Vicenza corre il pri¬ 
mo pencolo. Vn rimpallo fa- 
forisee Picemetti ma Maran- 
gon ò lesto a spedire in an¬ 
golo 

Questo episodio segna l’ini¬ 
zio di una pressione che si 
prdiriirra per tutta la secon¬ 
da /nule della gara. Ma le oc¬ 
casioni non sdimmo molte, 
titilli si deve produrre ut due 
uscite ndunti tua la difesa 
osiate non sembra (onere re¬ 
cesso t rischi Ci si ai vicina 
cosi all'episodio che ha per¬ 
messo al Smura ,li accorcia¬ 
le le disianze Mancano die¬ 
ci minuti alla fine Vriz vince 
un contrasto e improvvisa 
inerite tira dal limite Galli si 
butta bene su! frollile nui non 
trattiene Piccuietti d il piu 
si cito di tutti e insacca è il 
2 a 1 finale 

Roberto Begozzi 



NOVARA - L R. VICENZA — La prima reta vicentina: autore Rotai, di 

tetta. 


TARAVI O: Degli Schiavi; 
Mi Dilli i (dal 25* del s.t. (•in¬ 
vanitone). Cimenti; Nurdei- 
lo. Spanili. Capra; («uri. 
Fanti. .lactiimt/zi. Romanzi- 
ili. Jacovone. (12. Trentini, 
IL Musetti). 

AIOV/.V. Terraneo; \ iuecn/i. 
Cantila; Rematiti; Alleite¬ 
lo//!, Fontana; Antnnelli, 
Burina). Braitla. De Nudai. 
Sanse verino (dal 3K’ del s.t. 
'Insetto). (12 . Reali. 13. 
Fallai n ini). 

ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze. 

NOTE angoli 3 0 jx*r il Ta- 
tanto Espulso iti 43' del si. 
Antonelli del Monza. 

SERVIZIO 

TARANTO, 11) dicendo e 
Risanato nullo Ira Taranto 
e Moina al termine di un in¬ 
collilo non propno esaltante 
giocato per di più su un ter¬ 
reno reso pesante dall'ab¬ 
bondante pioggia caduta du¬ 
rante Iti notte. Il Taranto e 
sceso in campo con molta vo¬ 
lontà di riscattare le non bril¬ 
lanti prestazioni delle ultime 
due giornate e si e buttato 
a testa bassa fui dai primi 
minuti di gioco contro li» por¬ 
ta ospite nel tentativo di fa¬ 
re subito gol Ha corso mol¬ 
to. specialmente nei primi 
quarantacinque minuti, crean¬ 


do anche molte occasioni da 
ìete, ma un po' la sfortuna e 
un po' la impicastone dei 
suoi avanti — ni parttcolar 
modo di Jacovone oggi non 
propriamente in palla — non 
gli hanno permesso di coglie¬ 
te il frutto della sua stipi e- 
niazui e del suo tanto muo¬ 
versi. Ciò ha finito per in¬ 
nervosire gii joniri 1 quali 
invece rii continuare a pre 
mere con ra/iocnuo e mtelli 
gen/.a si sono buttati nella 
mischia con poca lucidità e 
a valanga finendo col pastic¬ 
ciare e col favorire gli ospi¬ 
ti nella loro difesa 

Date queste premesse si è 
assistito ad un secondo tem¬ 
ilo nel quale il gioco e stato 
latitante. Il Monza da parte 
sua non ha fatto altro per tilt 
ti t novanta minuti che di¬ 
fendere il risultato bianco ri¬ 
nunciando completamente a 
qualsiasi tentativo offensivo 
arroccandosi sin dal fischio di 
apertura nella propria metà 
campo e limitandosi a .spo/ 
/are. a volte anche con ec¬ 
cessiva veemenza, il gioco dei 
tarantini. 

Fra i pugliesi Patiti è stato 
l'unico che ha tentato m qual¬ 
che modo di dare ordine al¬ 
la manovra ma tuo non è sta¬ 
to sufficiente a compensare 
le prestazioni non certo esal¬ 
tanti rii Romanzali e soprat¬ 
tutto di Capra. 


11 Monza, al di là di qual 
che spunto interessante di 
Antonelh, non ha dato l'im¬ 
pressione di essere all'alte/ 
za del molo di una squadra 
che occupa il secondo posto 
m classifica 

La prima occasione sbaglia¬ 
ta si presenta a Jacovone al 
Iti* su cross proveniente dal 
la destra e partito dal piede 
di Fantr il tiro al volo del 
l'ala, tutto solo al centro del¬ 
l'area. stipola di parecchio la 
traversa. Al 34' Terraneo esce 
i» vuoto su cross sempre di 
Fanti. Cori colpisce di testa 
e quando la palla sta per en¬ 
trare in rete lo stopper Mi 
chelo/zt tempestivamente la 
allontana Al 38’ e al 44’ anco¬ 
ra Jacovone ha la possibilità 
di andare in goal, la prima 
volta su cross di Con spedi¬ 
sce di testa ulto; la seconda 
il suo tiro di sinistra ad ef¬ 
fetto calciato dalla linea di 
fondo la 5 t> metri dalla por¬ 
ta), supera il portiere e va 
ad accarezzare la traversa. 

Nella ripresa la grossa oc 
casione capita sui piedi del 
libero Niirdello il quale, in 
cimentosi nella difesa avver¬ 
saria. riceve la palla da Ja- 
romuz/i e dal limite effettui» 
un lasoterra diagonale che 
Terraneo fortunosamente de¬ 
via col piede in angolo. 

Minimo Irpinia 


Battuto di misura (0-1) a Como 

Il Lecce paga 
l Inesperienza 

I (ariani pacano solo alla disianza 


Utile 0-0 con la Sambenedettese 

All’Atalanta un 
punto prezioso 

Si è giocato su un campo fradicio di pioggia 


Nettamente battuto (2-0) dall'Avellino 

Per VAscoli 
domenica nera 

I marchigiani hanno anche subito l'espulsione di due uomini 


AIARt \TORE: Bonaltl! all'8' j 
della ripresa. > 

COAIO: Vecchi; Alrlgrati, fiali- i 
liana (dal 1’ s.t. Scaiiziaiil); I 
Volpati. Foiitolan. Barbari- I 
ni; lachini. Correnti. Hoiial- j 
iti, elùdetti. Casaroli. N. 12 i 
Fiotti; n. 14 Fo//i. ! 

LECCE: \ a r tl i li; Fc//ella, ‘ 
Croci; Alaver. Zagano. («iati- j 
nattasio; Sartori. Cannilo, 
Lodili, Fava (dal 25’ s.t. ; 
Biondi). .Montenegro. N. 12 
Aanniicel; n. 13 l.oprieno. ] 
ARBITRO: Falasca ili Olirti, j 

SERVIZIO 

COMO. IH dicembre i 
E Lecce si e presentato sul j 
terreno del Comi) conile ere- , 
den/ialt della matricola, ma ! 
ciucila vista oggi allo ‘■tacito | 
di Conio era una matricola | 
di lusso da! momento che nei- j 
I.» prima parte delia guru | 
questo Lerce ha messo in dif- j 
fìrolta il Como, giocando di i 
prima e con un gioco armo- : 
muso e aperto ha messo m 
difficoltà i più quotati avver¬ 
sari. 

L'unica pecca se vogliamo 
è stata Tmespenen/a di alcu¬ 
ni giocatori pugliesi Purtrop¬ 
po e uno scotto che si de¬ 
ve pagare Infatti dopo un j 
pruno tempo condotto a!l’m j 
s»gna delia velocita t paglie- | 
s: hanno dovuto abbassare j 
bandiera di fronte ad un Co j 
ino p:u «quadra e meglio di i 
«posto ( ome espressione d; j 
gioco e tecnica : 

Su’ terreno reso vt«r*do per 
la (ontir.ua pioggia ci; atleti j 
«: «ono battuti da’, primo ai . 
l'uiFmo nrn’ito con foga e | 
velocita dimostrando corag- j 
gio e senso professionistico. > 
In apertura I ree e :n rat 
tedra nei sgrondo tempo j 
Corti."» .ia nre«o in mano > * 
redini de', etneo e ha cos'rr.- • 
to la sua vtforia con pieno t 


merito. La prima azione di 
rilievo e pero dei Como al 
15; rimessa laterale di Bo- 
naldi per Casaroli che toc¬ 
ca Guidetti, pronto li tiro 
ma è alto sopra la traversa. 

Al 20’ il Como c* m contro¬ 
piede. la difesa pugliese con 
affanno si disunpegna. Ancora 
il Como al 22' con scambio 
volante fra Casaroli e Volpa¬ 
ti clte tocca Bonaldt pronto 
il tiro e bella parata a ter¬ 
ra di Nardin. 

Ancora I.oddl al 30' costrin¬ 
ge la difesa comasca a sal¬ 
varsi In angolo. Al 40' ango¬ 
lo per il Lecce, esce Vecchi 
a vuoto ma la difesa coma¬ 
sca rimedia in angolo 

Nel secondo tempo Bagno¬ 
li fa entrare Scanztani al po¬ 
sto di Gabbana, ed è la mos¬ 
sa vincente per il Como che 
all'8' va a rete; Si-anziani 
mette tn movimento Garban¬ 
ti! che centra verso l'area 
leccese, Pezzella cerca fi rin¬ 
vio. ma la sfera si alza a 
campanile quindi sulla radu¬ 
ta Bonaldf si stende a terra 
e in rovesciata mette nel 
sacco. 

Il Como insiste, mentre 11 
latore cala e al 18’ un lancio 
ri* lachini per Volasti è de¬ 
viato a lato da Sartori. Si 
«ruote il I-oore al 20' e la 
dife«.» comasca pasticcia ma 
Vecchi rimedia 

Il Como «ale e a! 31* sem¬ 
bra sicuro il raddoppio- Sran- 
ziam riceve da Correnti evl- 
*a un difensore noi da posi- 
z.on.e angolata tira a rete. 
Nardin tocca ma non trattie¬ 
ne entra Ronald! ma Nardin 
recupera e sventa l’insidia. 
Chimo brivido al 42’ con 
cross di Scanzian! centro 
Volpati £ libero ma 1! suo 
tiro «: perde sul fondo 

Osvaldo Lombi 


SAMBKNKDEITKSK: Foi/a- 
■ii; Spinnzzi. Catto; Alelotti, 
Agretti. Odorizzi; Vanello, 
Catania, eliminili. Colomba. 
Sintonato. X. 12 Pigino, n. 
13 Alartrlli, n. 14 Giani. 
ATALANTA: Cipollini: Airi, 
Antlcna: Maslropasqtia. Mar¬ 
chetti, Tavola: Rocca. Almi- 
garcli. Fircber. Festa. Ber- 
(uzzo. N. 12 .Meraviglia, n. 
13 Forcassi, n. 14 Figa. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: cielo nuvoloso, tem¬ 
peratura mite, terreno reso 
pesante per la pioggia caduta 
nei giornt scorsi. Spettatori 
7 mila circa. Ammoniti Catto. 
Mongardi. Rocca. Angoli 5 tl 
per la Samb. primo tempo 3 (). 

OAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO. 1<) dtcembie 
Un nulla di fatto die sod¬ 
disfa in pieno t nerazzurri di 
Rota scesi sul terreno dei 
marchigiani con l'intenzione 
di portarsi via un punto. La 
partita tuttavia è stata di no¬ 
tevole interesse. an< he se si 
e giocato su un terreno re¬ 
so pesante dalla pioggia del 
giorni scorsi. Chiaro quindi 
che il livello del gioco non 
poteva essere di prima fat¬ 
tura. La gara però e risultata 
valida soprattutto sul piano 
dell'agonismo e deU'unpegno 
collettivo 

E» Sambenedettese ha mes¬ 
so in mostra un gioco pm 
razionale, piti diligente; ! ros¬ 
soblu hanno avuto a disposi¬ 
zione nel corso della gara tre 
palle gol veramente eccezio¬ 
nali Al 19' è Vanello che fa 
gridare al gol. ma Cipollini 
vola letteralmente e devia la 
palla in angolo Al 25' bella 
triangolazione Slmonato. Co¬ 
lomba. con Chlmenfi che per 
un soffio non arriva all'ap¬ 
puntamento • la palla attra¬ 


versa lo specchio della por¬ 
ta con Cipollini fuori causa. 
Mentre al 2!)' del secondo 
tempo Simonato in area su 
preciso servizio di Giani tira 
nelle braccia di Meraviglia. 

Dell'Atalanta c'è poco «la di¬ 
re in quanto alla fine Ila rag¬ 
giunto l'obiettivo prefissosi. 
Rocca soltanto ha impegnato 
un paio di volte Pozzam. Da 
segnalare al 44' del primo 
tempo una grande parata di 
Pozzam di pugno su tiro del¬ 
lo stes«o Rocca. 

Per la cronaca. Cipollini, su 
una parata aita, si scontra con 
Catto ed ha la peggio, lascia 
quindi il terreno di gioco e 
viene sostituito da Meraviglia. 
Mentre la Sambenedettese al 
15’ del secondo tempo sosti¬ 
tuisce Chimenti con Giani 

Ettore Sciarra 


Il campionato 
olandese 
sospeso 

per 3 settimane 

AMSTERDAM. 19 dicembre 
Da oggi e per tre settima¬ 
ne fi campionato di calcio 
olandese subirà In consueta 
pausa invernale. Si è tuttavia 
fatto eccezione per due recu¬ 
peri Nel primo 1 campioni 
del PSV di Eindhoven sono 
stati seccamente sconfitti per 
4 a 0 dalla squadra d! Alkaa 
mar; nel secondo {I Feyenoord 
di Rotterdam ha pareggiato 
per lai con □ Venlo. 


.MARCATORI: al 27' del p.t. 
Traini; al G’ della ripresa 
Lombardi. 

A\ KLLIXO: Pinntti: Schicchi. 
Boscolo. Trevisanello C.. 
Facco. Reali; Nobile. Grilti 
((■al 11)’ del s.t. Trevisanello 
S.). ( apolli*. Lombardi. Trai¬ 
ni. 12. I.usuardi. 11. Rufo. 
ANGOLI: tirassi: Legnarli. Pe¬ 
rirò; Scorsa. Castoldi (dal 
.*»' drl p.t. Maro/zi). Morel¬ 
lo; Villa. Salvori. Alagheri- 
ni. \ i v uni. /.ambili. 12. SI oc- 
chini. 14. Quadri. 

ARBITRO: Frati, di Parma. 

NOTE - - Giornata fredda, 
rampo ut buono stato. Spetta¬ 
tori 8 nula circa Ammoniti 
Legnarti p Nobile Espulso 
Villa per cumulo di ammoni¬ 
zioni e Vivam per simulazio 
ne d: fallo Angoli. 12 a 7 
(4 a 2» per l'Ascoli. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 19 dicembre 
I.'Ascoli era sce-a ad Avel¬ 
lino sicuro di fare il risulta¬ 
lo. giacche si sa che J'Avel- 
hno da un po' di tempo, m 
casa trova difficolta ad espri¬ 
mersi. essendoci determinate 
situazioni di attrito tra squa¬ 
dra p pubblico e anche per¬ 
che da questa domenica Vi¬ 
nati: i costretto a seguire le 
partite dalla tribuna a < ausa 
della «qualifica allertagli In¬ 
vece ; padroni hanno deci¬ 
so di dare una svolta alla si¬ 
tuazione e li» hanno abuon 
daniemente dimostra**» sul 
campo, avendo giocato oggi 
una partita vigorosa, alla qua 
le l'Ascoh prima ha reagito 
cercando di imporrp :i pro¬ 
prio gioco, soprattutto dopo 
il primo gol avellinese, poi 
perdendo la testa, abbando¬ 
nandosi ad Inutili r ripetuti 
falli e facendosi espellere due 
uomini importanti, questo p»- 


rò, dopo aver subito anche 
la seconda rete. 

Nella prima parte della ga¬ 
ra era comunque l'Avelltno la 
piti pericolosa delle due con 
tendpnti p, prima di andare 
a rete, aveva sfiorato la se¬ 
gnatura con Trami all'8' e al 
27’. con Capone, che oggi ha 
commesso svariati errori di 
mira, al 13*. con Gritti chi» 
colpiva il paio, a conclusio¬ 
ni* d. uno slalom spettaci) 
lare eseguito ira una selva di 
avversari, e finalmente al 27' 
andava a segno con Traini 
chi* riusciva ad assestare la 
zampata buona in una mi¬ 
schia furibonda accesasi da¬ 
vanti alla porta di Grassi 

Al 33’ Villa da 21) metri 
dava il segnale di un tenta 
tiv.i di rimonta con un gran 
tiro che colpiva ir» pieno la 
traversa quasi schiantando¬ 
la. 

Nel socoi do tempo l'Ave! 
litui, che nel finale della pri¬ 
ma parte della gara aveva ri- j 
schiatti parecchio, aggrediva j 
subito gli avversari e al (T an¬ 
davi di nuovo a segno su a- j 
zinne rii calcio d'angolo Rao- I 
coglieva al volo Lombardi e 1 
con una beila fiondata assidi 
rava alia propria squadra la 
rete della tranquillila 

A questo punto la parti'a 
cambatva aspetto. I. Avellino 
continuava a tenere il campo 
con sicurezza e a trat'i con 
baldanza, ma badando a non J 
sfiancarsi, in vista dell'impe 
gnu infrasettimanale con il j 
Rinuni. l'Ascoli invpce si da t 
va al girx'o siorretto. costruì | 
gendn Prati a indicare prima j 
a Villa e poi a Vivanl. che fa ! 
reva una se Pria - a incredibile ! 
per un giocatore della sua e i 
sperienza, ia via degl: spo- | 
fidami. i 

Antonio Spina \ 


MARCATORI: Ferrari ((’) al 
3K 1 del p.t.; Virdls (C) al 
18 ilei s.t. 

CAGLIARI: ( apparimi; I.niiiH- 
gni. l.imgoliiKTir. Casagian- 
de. \ aieri, Toinmaslni; 
Riu-cntt-lli, Quaglili//.!. Fer¬ 
rari. Briifiiiera. Virtlis. 12. 
(urti, 13. Gra/iaiii, IL Fi- 
ras. 

MOI1KN Geroiiiel; Kanznne. 
MaCriiciani; Bellottn. ( ani*- 
stiari. Farlaiitl; Ferrante. 
Firola. Kclliiid//I, Zanon, 
Fcrrailini. 12. l'.mthiì, 13. 
Ilottcghi. 11 Manun/a. 
ARBITRO: Glissimi di Traila- 
te. 

NOTE Cielo seieno. terre¬ 
no asciutto, calci d'angolo 
14 2 per il Modena, ammoni¬ 
to Pirola por simulazione di 
fallo; sorteggio antidoping 
per Longobardi. Ferrari « 
Virdis del Cagliari e Fonia. 
Bellinazzi e Manun/a del Mo¬ 
dena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 19 dicembre 
Con il classico punteggio rii 
21) a spese del volitivo ma 
modesto Modena, il Cagliari 
consei va il pianato delfini 
battibihta, interrompo la lui» 
ga serie dei pareggi interni 
e si attesta saldamente al se¬ 
condo posto m classifica. 
Una vittoria chiara, quella 
conseguita dai sardi, non sul 
ficientemente espi essa dal 
punteggio finale e die ì la- 
gazzi di Torneano hanno cel¬ 
iato con la rabbia in corpo 
mantenendo l'iniziativa por 
tutta la partita e proiettan¬ 
dosi eoM.intenvnte m attac¬ 
co. facilitati nel compito dal 
gioco aiierto degli avversari 
clic, adottando un marcamen¬ 
to a uomo, hanno lasciato 
enormi spazi alla fluida ma¬ 
novra rossoblu. 

Le chanches dei canarini 
per ottenere qualcosa erano 
affidate esclusivamente al 
contropiede che la continua 
pressione de! Cagliari pote¬ 
va favorire. Ma vuoi per la 
attenta difesa degli isolani, 
che oggi presentavano corno 
hb?».i j 1 vecchio Tommasini 
al posto dcH'infortunatvi Ruf¬ 
fe e vuoi per ìTnsuffinen- 
za di dialogo fra gii avanti 
emiliani, sta di latto die la 
squadra di Pinardi non e riu- 
scita m tutta la partita a ro¬ 
stri».re una sola palla gol 
L'unico brivido provato dai 
tifosi sardi e stato al 3f>' del 
pt. quando mi un'innocuo cal¬ 
cai d'angolo battuto dal Mn- 
d“ n .a con pilla che si dir 
geva siiH'opp.isia sponda del 
campo, un'uivrvento rii testa 
.» sfiorate di Valeri, a due pas 
si dalla porta, per poco non 
lieffa Quaglio/./!. Per il re¬ 
sto si e visto solo ;1 ('agl,ti¬ 
ri che ocre alle reti messe 
a segno ha colpito un palo 
con Roccolo';: al 15' de! s t 
ed ha c-e»*» una infinita di 
oc.-.istoni mancate per un sof- 
l:o. 

Ftntagonisra principale di 
questo «ucee.sMi e stato, a 
nostro avviso, il centravanti 
f -'*rrar: che oltre ad aver rea 
lizzato un lielhssuiio gol al 
38' nei p t concludendo ai 
vu’.o s-iìi'angoài sinistro della 
porta rii Gemme! un dosato 
servizio di testa di Casagran- 
de ha manovrato con autn- 
rra m attacco procurando 
molto lavoro alla ridesti av¬ 
versar:.! e dimostrando un al 
truismo rie; tutto inusitato 
l>ei ui.o .sfondatore del suo 
ca’.'bro 

Ed e «’a’o ptopr.o ria u:i 
« .o perfetto suggerimento < ne 
V'rri - h.» a-, ito s.t; piedi- a, 
IR' de; s t . ,.i pal.a dei rad 
dopji.o e c.ie poti ha fa..: 
•o snellendo tu, diago:, .f.p 
ari effp-'o < .-.e andava ad a-' 
carezzare llTetta» oc, na.f» 
s'n:.«*:o d'ala por'a morie:.e 
.se ;a ri'fp«a :r;ten:a a 

prendere farfare 

Regolo Rossi 


0-1 col Brescia 


La Ternana 


non esce 
dalla crisi 

M \RC VTORK: al 2F drl se¬ 
condo tempo \ristei. 
TERNANI: De Luca; ( atteri- 
ila. Rosa: Piatto. .Masiello 
(23’ s.t. Pezzato), Biagini; 
Casone, (.'livelli. Zannila, 
Moro, l'r:m/oiii (12. Biau- 
ehi. 13. Vaia). 

BRESCIA: Gar/elli; Berlamla. 
Poda» ini; Zigano. Cagni, 
Botti; Salvi. Ariste!, Chili, 
iMinigiitti. Fiorini (al 28 s.t. 
Beeeatossi), (12. ( afaro. 13. 
Col/ato). 

ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rala. 

SERVIZIO 

TERNI. 19 dicembre 
Angelillo salva iti panchina, 
il Brescia salva Fonoic Fer 
colmo di sventura, invece, la 
Ternana non si salva dalla cii 
si. (incliti ci mi che la attanaglia 
dalla seconda nriisccsa nella 
sene cadetta Era il 18 mag¬ 
gio 1974. Da quel di sulla pan¬ 
china rossoveide si sono suc¬ 
ceduti (inibititi, ixii Fabbri, 
or;» Mnlrimi che pino ancora 
dobbiamo giudicare e die sti¬ 
miamo molto, ma jier la Tor¬ 
nanti e stiliti ugualmente not¬ 
te fonda. Da quella data non 
si riesce a ventre a capo rii 
una situazione die, di dome¬ 
nica m domenica, si fa sem¬ 
pre piu pesante per non diro 
drammatica; tutto ciò sotto il 
segno della pi opulenza di Ti- 
beri die rilevò dopo Iti se¬ 
condi» retrocessione il posto 
che fu di Tacitici. 

Questa in breve la cronisto¬ 
ria di una squ.itili» die m ria» 
anni e passata dai fasti della 
serie A ai fondo della scric B. 
E nemmeno oggi la 'Ternana 
li.» saputo sfruttare la ghiot¬ 
ta occasione die il calenda¬ 
rio le aveva fornito; incon¬ 
trava infatti una diretta con¬ 
corrente nel suo )>ei inciti di 
crisi piti acuta Evidentemen¬ 
te. comunque, pm m i tisi del 
Brescia c erti la Tei nana dm 
iia collezionato la settima 
sconfitta m questo scoi ciò di 
stagione, terza consecutiva in 
casa. Ed anche oggi m quo- 
sta sede siamo costretti n ri 
pp»ere no che tino ari oggi e 
«tato detto- la Ternana non 
esiste come insieme 

A chi attribuire la colpa - * 
Non vogliamo affatto atteg¬ 
giarci a giudici speMu ad al¬ 
tri farlo Noi possiamo sol¬ 
tanto dire ohe in seno alla 
«quadri» ce gente che snob¬ 
ba gli incontri, die non sj 
impegna, die non la in fin dei 
conti il proprio dovere Nei 
confronti di questa gente 
vanno presi dei provveriimcn 
ti seri <<i in questo senso la 
società e molto lolpcvole 
Crisi -empie pai lacerante 
dunque nel cleri rossoverde e 
crisi invece die si allontana 
rial Bi esciti. I.n squadra di 
Angelillo li:t giocato con giu¬ 
dizio in chiesa e con molto 
ordine a centrocampo, stron¬ 
cando proprio m questo set¬ 
tore rie] canino la manovra 
degli avversari Ha corso po- 
i lussimi pencoli mcntie m 
pili di una cir< (istanza si e im¬ 
pegnata in veloci azioni di ri- 

mrss.i 

< ri iliaca ri-‘retta al gol ve¬ 
nuto su una niimzioi.e rial 1: 

I mite di Ar.stcì < he con un for¬ 
te fendente, uni he «e centra¬ 
le. h.« «liner.ho 1 mi erto De 
Luca al 24’ dell.» ripresa, e ad 
j 'in mani m area rii Vigano 
| non rilevato della;nitro Mat- 
»oi fite peraltro r.a diretto 
I molto tiene 

1 Adriano Lorenzoni 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

SERIE « A 

» 

T 0 

SERIE « A » 

Con 10 reti- Graziani; con 8- 

Juventuc ‘Bologna 

* * 

Savoldi. con 7 Bettega, con 

Fiorentina Sanipdoria 


1-1 

6- Puiici e Pruzzo. con 4 Gior- 

Foggia Milan 


3 1 

diano Vannini, Damiani e Di 
Bartolcmeì. con 3 Novellino, 

Genoa-Lazio . 


3 1 

Zigoni. Leppi Bresciani, Deso- 

Inter-Napoli . 


3 3 

lati, Boninvegna Silva e Mac- 

Roma Perugia 


2 2 

ca; con 2 Clarici. Improta. Ba¬ 
nali!, Ciucio Mulinilo Prati. De 

Tormo-Cecena 


2 0 

Siiti, Marini Anaciati. Mura- 

Verona Catanzaro 


00 

ro. Libera. Bucatta Ca'lioni, Or- 
landini, Rocvnelli, Antognoni, 
Bone!, Pirazzini, Zaccaralli, 81- 
gon • Ciccotelli. con 1: Grop, 

SERIE « B 

n 

2 0 

Penato, Valmacioi, Chiodi, Ma- 
talli, Vignando, Papa, Macchi, 

Avallino Accoll 


Martini, Badtani Agostinelli, 

Cagliari-Modena 


2-0 

D’Amico, Garlacchelli, Wilson, 

Catania Varece . 


2 0 

Re Cacconì, Cationi ad altri. 

Corno-Lecce 


1 0 

SERIE « B » 

L R. Vic«nza *Novara 


2-1 

Con 13 reti P Roti», con 6* 

Palermo-Spal 


1-0 

Braida; con 5 Altobelli, Bar- 

Peccara-Rimim 

( 1 « va * V-M-n) 

* 

2-1 

tuzzo e Zandoli, con 4- Belli¬ 
nazzi. Bonaldi, Chimenti, Gori, 
con 3. Fagni, Gibellini, Pirat; 

1 S*mbcned* 1 teso Ateiante . 

0 0 

con 2: Blegini, Casaroli, Franco- 

1 Terento-Monza . 

• - 

0^0 

tvhalll. Magistrali!, Sartori, Za- 

1 Breccla-*Ternana 

• • 

1-0 

nolla, Montenegro. 



CLASSIFICA 

« 

A» 







In 

(Iti 

Fuori caca 

reti 


P. 

0. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

r. 

s. 

TORINO 

19 

10 

5 

0 

0 

4 

1 

0 

21 

3 

JUVENTUS 

17 

10 

3 

I 

1 

5 

0 

0 

13 

7 

NAPOLI 

13 

10 

4 

1 

0 

1 

2 

3 

19 

12 

LAZIO 

12 

10 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

11 

8 

INTER 

12 

10 

3 

2 

0 

1 

2 

2 

10 

8 

FIORENTINA 

11 

10 

1 

2 

2 

2 

3 

0 

11 

B 

PERUGIA 

11 

10 

3 

2 

0 

1 

1 

3 

12 

10 

ROMA 

9 

10 

2 

3 

0 

0 

2 

3 

11 

11 

VERONA 

9 

10 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

10 

13 

MILAN 

8 

10 

1 

3 

1 

0 

3 

2 

12 

13 

SAMPOORIA 

8 

10 

2 

2 

1 

0 

2 

3 

8 

11 

FOGGIA 

8 

10 

2 

2 

1 

0 

2 

3 

8 

12 

GENOA 

7 

10 

1 

3 

1 

0 

2 

3 

12 

14 

BOLOGNA 

7 

10 

0 

3 

2 

1 

2 

2 

7 

14 

CATANZARO 

7 

10 

1 

2 

2 

0 

3 

2 

6 

14 

CIIDU 

a 

10 

• 

1 

« 

• 

1 

4 

4 

17 


CLASSIFICA «B» 





cerne 

fver 

1 caca 

reti 


P. 

O. 

V. 

N. 

f. 

V. 

N. 

P. 

p. 

S. 

LR VICENZA 

20 

13 

3 

2 

0 

3 

2 

1 

70 

12 

CAGLIARI 

18 

13 

3 

4 

0 

2 

4 

0 

18 

S 

MONZA 

17 

13 

6 

1 

0 

I 

2 

3 

17 

7 

COMO 

16 

13 

5 

2 

0 

0 

4 

2 

16 

6 

PESCARA 

1S 

13 

3 

2 

0 

0 

3 

3 

15 

10 

ATALANTA 

13 

13 

3 

0 

1 

1 

3 

3 

15 

14 

LECCE 

14 

13 

4 

2 

0 

1 

2 

4 

14 

9 

CATANIA 

14 

13 

3 

4 

0 

0 

4 

2 

14 

9 

TARANTO 

14 

13 

4 

3 

0 

0 

3 

3 

14 

9 

VARESE 

13 

13 

3 

3 

1 

1 

2 

3 

13 

12 

ASCOLI 

13 

13 

4 

2 

0 

0 

3 

4 

13 

15 

PALERMO 

12 

13 

3 

3 

0 

1 

1 

5 

12 

10 

AVELLINO 

11 

12 

3 

3 

0 

0 

2 

4 

11 

8 

SAMBENEDETTESE 11 

13 

1 

6 

0 

0 

3 

3 

tl 

12 

NOVARA 

10 

13 

3 

3 

1 

1 

I 

5 

10 

14 

BRESCIA 

10 

13 

2 

1 

4 

2 

1 

3 

10 

17 

SPAL 

9 

13 

2 

2 

2 

0 

3 

4 

9 

13 

TERNANA 

9 

13 

3 

1 

3 

0 

2 

4 

9 

18 

MODENA 

9 

13 

2 

4 

o 

0 

1 

6 

9 

15 

RIMINI 

7 

12 

2 

2 

3 

0 

1 

S 

7 

9 

Avalli** a limivi henna 

4Upwte«e 

rW* 

partita ta 

— 





LA SERIE «C» 


RISULTATI 

OfIOtfl • A »i Albio-S. Angelo Lodigiine t-O; Alainndrli-Pro V#rc«lli 
1-1 : Junforc«*»!*-*BI*I!»t« 2-1; Udirete-* Mantova 1-0; Padova-Traviao 

I rinv. par Imprat. campo); Pargocrema-Boliano 0-0; Piacanza-Lecco 1-0, 
C rimonti»- * Saragno 3 0; Trlaalina Clodiajollomarlna IO; Pro Patria'Va- 
nazia 2-1 

GIRONE • B •; Anconitana Livorno 2 0, Araizo-Spazia 0 0. Grottalo Oibla 

1- 1; Mat»a*a-Giutianova 10. Pita Fano Alma Juvantui 2-2. Raggiana-Pi- 
•loiata 1-0: Sangiovannaia Empoli 2-1; Slana-Parma 1-1; Taramo-Lucchata 
0 0, Vilarbata-Ricciona 1-1 

GIRONE « C ». Barlatta Alcamo 2-0; Banavanto-SIracuia 3-0; Brindlil Sa- 
larnitana 1 0 Campobazto-Rrggina 1 1; Cotanza-Turrit 1-1; Malara Bari 

2- 2, Pagana»a-*Mo»»ina 10. Nocerina Marcala 2-1; Croton*-‘Sorrento 1-0, 
Trapani.Pro Vado 3 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE • A »• Udine* a Crtmontw p 23, Lacco. 21; Mantova, Pro Ver¬ 
celli a Piacenza, 18 Bolzano a Juniorcasala, 17; Travico. 16; Pergocrema 
• Trlectina, 15; S. Angelo Lod giino e Alcccandria, 14, Bielle*#, 12; Alba- 
ca, 11, Seregno a Pro Patria. 10, Venezia a Padova. 9, Clodiacoltomarina 
p 8 Padova a Travico una parlila in mano 

GIRONE « B » Parma p 23 Putatcca a Reggiana. 19, Spazia. 1B, Tera¬ 
mo 17 Siena e Luccheca 16 Olbia a Anconitana, 15; Livorno Grocceto, 
Fano *:rra Juventuc Pr«a a Arezzo 14 Giutianova Riccione a Sangiovan- 
neve 13 Viterbece 12 Empoli a Mane»#. 11 

GIRONE ■ C » Bari p 22. Crotone 21. Paganeta, 20, Benevento, 18; Reg¬ 
gina a Trapani, 17 Salernitana, Turnc a Nocerma, 16, Campobacco a Bar¬ 
letta 15. Siracuca e Sorrento, 14, Brindici, 13, Marcata a Matara, 11; 
Mwcina a Pro Vado 10. Alcamo a Cocanza, 8 

II Trapani ha (focato due «adita In mano; Matara, Coaanaa, Slracvaa, 
Campatali, Pra Vaca# a Barletta una partita tn mane 


DOMENICA 

PROSSIMA 


Domenica proccima, fn conceguen- 
ca dello fediviti natalizie, tutti I 
campionati di calcio otterveranno 
un turno di ripoto Si riprenderà 
domenica 2 gennaio 
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le altre partite di serie B 


Sul neutro di Prato decisivi gli ultimi assalti degli abruzzesi 

Il Rimini corre, il Pescara ragiona 
e alla fine riesce a prevalere (2-1) 

I romagnoli hanno colpito un palo e si sono visti negare un penalty * La crisi del clan riminese ha influenzato negativamente il rendimento dei giocatori 


Nonostante la discutibile formula iniziale del torneo 

Il pubblico non tradisce 
il campionato di basket 

Dopo il meritato riposo di ieri, mercoledì ie squadre di Serie A riprendono a ritmo serrato il 
girone di ritorno della prima fase - Sinudyne, Forst, Girgi e Àlco con la qualificazione in tasca 


Noiosa partita a Palermo 

Novellini 
sorprende 
Orazi: 1-0 
alla Spai 

MARCATORE: Novellini al 3’ 
della ripresa. 

PALERMO: Trapani; D’Agosti- 
no, Gitterio; Brlgiianl. Via* 
nello, Cerantola; Novellini, 
Fa vali, Reli.ssinottn, Malo, 
Magistrali! (Osellaine dai 
28’ della ripresa); n. 12 Bra¬ 
vi, n. 14 Imborgla. 

6PAL: Orazi; Brini, Reggiani; 
Boldrini (dal 24* della ripre¬ 
sa Manfrln), /eli, Favolato; 
Donati, Bianchi, Faina, la- 
colino, Gibelini; n. 12 Ca¬ 
vallini, n. 14 Fiorucci. 
ARBITRO: Tanl di Livorno. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori 12 mila, angoli 9 a 
4 per la Spai: Primo tempo 
4-3. Ammoniti: Faina, Maio, 
Manfrin e Fasolato. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 19 dicembre 
Uno spettacolo squallido 
questo Palermo-Spal giusta¬ 
mente etichettato atta vigilia 
come II confronto fra i pigmei 
del campionato. Una gara mo¬ 
notona e noiosa la prima par¬ 
te con zero in condotta per 
tutti ed una ripresa grintosa 
a tratti ma svuotata di ogni 
accettabile tema tattico. Buon 
per il Palermo che pescando 
il a jolly » con Novellini al 3' 
della ripresa — un tiro da 
fuori area di rara potenza che 
ha sorpreso il portiere ferra¬ 
rese Orazi — ha potuto ag¬ 
giudicarsi due punti ed una 
boccata di ossigeno da respi¬ 
rarm durante la sosta natali- 
eia. 

Ma i problemi per il Paler¬ 
mo ci sono e rimangono e si 
ingigantiscono con il trascor¬ 
rere delle giornate. I.a squa¬ 
dra palermitana annaspa let¬ 
teralmente quando è chiamata 
ad attaccare, arrampicandosi 
sugli specchi di un’improvvisa- 
eione estemporanea quanto 
banale. Ed è davvero depri¬ 
mente che dopo tredici gior¬ 
nate dt campionato non si sia 
trovato il cosiddetto « filo di 
Arianna » per uscire dal la- 
blrito di una crisi tecnica a 
dir poco assurda e ingiustifi¬ 
cata. E’ autolesionismo infat¬ 
ti il voler vivere alla giorna¬ 
ta e perseverare nell'immobi- 
lismo in attesa di chissà qua¬ 
le miracolo. 

I giocatori rosancro brilla¬ 
no soltanto per contestare 
chi li sprona al massimo im¬ 
pegno coperti come sempre 
dal manto paternalistico del 
presidente Renzo Barbera: E 
le risultanze sul campo non 
possono che rivelarsi squalli¬ 
de. noiose, mortificanti. Con¬ 
tro la Spai, modestissimo av¬ 
versario, il Palermo di De Bel- 
lis ha finito fortunatamente 
per vincere ma il successo 
può considerarsi ancora una 
volta episodico e non il frut¬ 
to degli auspicati migliora¬ 
menti tecnico-tattici che pub¬ 
blico, sportivi, tifosi e una 
parte minoritaria di dirìgenti 
invocano. 

Poche le note di cronaca: al 
12' una conclusione di Bclis- 
sinotto di testa è neutralizza¬ 
ta da Orazi; al 26' azione Be- 
lissinotto-Favalli-Maio e con¬ 
clusione a fil di palo: alla 
mezz'ora Novellini pesca Bc- 
lissmotto che conclude fuo¬ 
ri: al 42' gran tiro di Novel¬ 
lini bloccato da Orazi. 

Nella ripresa il Palermo va 
in gol con il tiro da fuori 
arca già descrìtto di Novelli¬ 
ni: al 13' un fallo di Rosola¬ 
to su Maio in area non vie¬ 
ne rilevato dall'arbitro: al 20‘ 
In Spai si fa vira in area di 
rigore con una girata al volo 
di Fasolato che non sorpren¬ 
de Trapani: quindi due con¬ 
clusioni sbagliate di Bclissi- 
notto al 29' e al 3V: al 35' 
Osellame sbaglia in zona gol: 
al 41' Orazi non si fa sor¬ 
prendere da Maio. 

Ninni Geraci 


Con un secco 2-0 


In 10 minuti 
il Catania 
fa fuori 
il Varese 

MARCATORI: al 31* del s.t. 
Multi (G); al 41’ del s.t. 
Spagnolo (C) su rigore. 
CATANIA: Retrovie (I)al Pog- 
getto); Imbrocca, Cantone; 
Angelozzi, Bertini, Chiavaro; 
Marchesi, Fusaro, Multi, Pa¬ 
trizza, Spagnolo, 13) Barlas- 
siila, 14) Troia. 

VARESE: Mascella (Della 

Corna); Massimi, Magno- 
cavario; Perego, Ferrarlo, 
Giovannelli; Manuel!, Cri- 
scimaniii, Ramelll, Tadriei, 
De Lorentis (Franceschelli). 
13) Arrighi. 

ARBITRO: Panzlno da Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

CATANIA, 19 dicembre 
E* stata una partita assat 
vivace, ricca di spunti e, per 
lunghi tratti del secondo tem¬ 
po, anche entusiasmante quel¬ 
la che il Catania ha vinto 
nei confronti del Varese, con 
il classico punteggio di 2-0. 

Le due squadre hanno but¬ 
tato alle ortiche quaisinsl 
schema difensivistico e si so¬ 
no date battaglia a viso aper¬ 
to in una altalena di azioni. 
Ha vinto, alla fine, la squa¬ 
dra meglio impostata atleti¬ 
camente che ha saputo cor¬ 
rere per tutti i 90 minuti. Il 
Varese, infatti, dopo un buon 
primo tempo, è calato nella 
ripresa, mentre il Catania ha 
addirittura accelerato il rit¬ 
mo delie proprie azioni se¬ 
gnando due volte nel giro di 

10 minuti con Motti prima e 
poi su rigore con Spagnolo. 

Nel prinui tempo c’è stato 
un sostanziale equilibrio, con 
una leggera prevalenza dei 
varesini a centro campo e in 
fase di impostazione, dove 
contavano su un Manneli e 
un Taddei veramente in for¬ 
ma, controbilanciata dalle a- 
zioni del Catania che gioca¬ 
va con lunghi lanci in avanti. 

Potrebbero andare già in 
vantaggio gli etnei al 4’ su 
un cross di Marchesi dalla 
destra che Spagnolo incorna 
alla perfezione. Para in due 
tempi Mascella prevenendo lo 
stesso Marchesi. Replica otto 
minuti dopo il Varese con 
Magnocavallo che supera due 
avversari e. in posizione di 
ala destra, entra in area e 
tira. E' bravo Retrovie a ri¬ 
battere. 

Dopo il riposo, all'inizio 
della ripresa, le due forma¬ 
zioni presentano in campo i 
portieri di riserva, perchè Ma¬ 
scella si è infortunato e Pe- 
trovic si è addirittura frat¬ 
turato una costola in uno 
scontro con un avversario. La 
prima occasione da gol è per 

11 Varese al 6’: Taddei batte 
una punizione dal limite. Dal 
Poggetto respinge il tiro e 
Ramella. da pochi passi, man¬ 
ca la ribattuta mandando 
fuori. 

Al 22’ nnaloga adone per 
j il Catania. Su una papera del¬ 
la difesa Angelozzi «uno dei 
migliori in campo» da pochi 
passi batte a colpo sicuro 
verso la porta vuota ma la 
palla si stampa sul palo e 
i viene poi ribattuta in corner. 
Il gol arriva comunque al 31'. 
Dai limite Panizza lascia par¬ 
tire una bordata che Delia 
Corna para ma non trattiene. 
Arriva Matti, si porta la pal- 
! la stri fondo e. da posizione 
impossibile, segna una ma- 
gmfica rete. Il raddoppio del 
ì Catania lo minuti dopo, su 
un contropiede avviato da 
Marche.-i e proseguito da An- 
gelo7/i ‘die serve di precisio¬ 
ne Spagnolo L’ala, davanti al 
portiere, arresta la palla, 
dribbla l’estremo difensore e 
viene messo a ferra in area 
di rigore. I] penalty, pronta¬ 
mente rilevato dall’ottimo 
Panzino. è trasformato dallo 
stesso Spagnolo. 

Guglielmo Troìna 


MARCATORI: Cesati (P) ai 
19’ p.t.; DI Malo (II) su ri¬ 
gore al 1' c La Rosa al 38' 
della ripresa. 

RIMISI: Tancredi; Marchi, 
Grezzani; Sarti, Raffaeli! 
(Romano dal 19’ della ri¬ 
presa). Berlini; Fagnl, Dt 
Malo, Solller, Russo, Pelliz- 
zaro. N. 12 Recchl, n. 13 
Natali. 

PESCARA: Piloni; Motta. Man- 
cln; Zucchlni, Antlreuzza, 
Gallriati; 1-a Rosa, Repetto, 
Orazi, Nobili, Cesati (Pru- 
necchl dal 9’ della ripresa). 
N. 12 Giacomi, n. 13 DI 
Somma. 

ARBITRO: Benedetti da Ro¬ 
ma. 

NOTE: giornata umida, fred¬ 
da. terreno allentato e scivo¬ 
loso. Spettatori circa 5 mi¬ 
la, prevalentemente romagno¬ 
li tuttavia anche la parte a- 
bruzzese si è fatta notare e 
sentire. Ammoniti Fagni. Ce¬ 
sati, Nobili e Marchi. Calci 
d’angolo 62 per il Rimini. 

DALL'INVIATO 

PRATO, 19 dicembre 
Il Rlminl corre di più. il 
Pescara riflette maggiormente: 
la differenza è stata soprat¬ 
tutto questa, anche quando la 
fatica ha lasciato morsi nelle 
gambe di tutti e il presun¬ 
tuoso fioretto ha ceduto il pas¬ 
so ad una sciabola più rude 
e consistente. A una decina 
di minuti dalla fine il greg¬ 
gio sembrava tuttavia inchio¬ 
dato e poteva essere sostan¬ 
zialmente colto con soddisfa¬ 
zione da entrambe le squa¬ 
dre, ma proprio a questo pun¬ 
to, con un'iniziativa piu fer¬ 
vida e ancora abbastanza ra¬ 
gionata, il Pescara ha porta¬ 
to gli ultimi, decisivi assalti. 

Al 35' una poderosa incur¬ 
sione di Zucchini veniva spez¬ 
zata da Grezzani: al 36'. su 
manovra di Repetto, Prunec- 
chi era incapace di sfrutta¬ 
re l'incertezza di Tancredi: al 
3S' il Pescara indovinava il 
tiro vincente. Corner di No¬ 
bili. jxilla in arca, testa di 
Prunecchi, botta al volo di 
Ix i Rosa, gol! 

Il Pescara non ha rubato, 
perchè il tiro che conta non 
è uscito da una situazione ca¬ 
suale. però il Rimini che ha 
avuto una reazione furibonda 
mentre i suoi amareggiati ti¬ 
fosi arrotolavano malinconi¬ 
camente le bandiere, all'ulti¬ 
mo istante di gara ìm colpito 
un palo con Fagni. ed ha ra¬ 
gione di recriminare. 

Per questo e per qualcos'al¬ 
tro: ad esempio l'atterramen¬ 
to di Fagni, da parte di Man¬ 


chi allo scadere del primo 
tempo. Fallo da rigore, lascia¬ 
to impunito dal signor Be¬ 
nedetti. e allora giù la com¬ 
prensibile protesta della spon¬ 
da riminese, sulla quale do¬ 
po una catena di episodi (la 
partita di Avellino, il gol in¬ 
cassato a Varese a tempo sca¬ 
duto. le conseguenze della 
sconfitta interna col Lecce e 
infine il rigore fantasma su¬ 
bito a Vicenza) è diffusa la 
sensazione di rappresentare il 
bersaglio per tiri financo a- 
stiosi. 

Va bene che lo stesso si¬ 
gnor Benedetti, subito dopo il 
riposo, ha pizzicato un fallo 
in area di Repetto ai darmi 
del solito Fagni. e stavolta 
ha puntato l'indice sul di¬ 
schetto. dal quale Di Maio 
ha colto il provvisorio pareg¬ 
gio, ma la concessione di un 
penalty forse non clamoroso 
però fuor di dubbio, non può 
bilanciare la negazione della 
massima punizione per un fal¬ 
lo ancor più evidente. 

Tutto ciò comunque — e 
magari con l'aggiunta di al¬ 
tre robuste attenuanti che i 
romagnoli possono invocare 
per giustificare la nuova e 
pericolosa battuta d'arresto — 
non dirada le perplessità, e 
tantomeno costruisce classifi¬ 
ca. 

S'è visto in fretta, e la 
sensazione è tornata a più ri- 



Rimini-Htrrera: ponti tagliati? 


prese durante il confronto, 
che mentre il Rimini galop¬ 
pava con generosità, il Pesca¬ 
ra sapeva cavare dallo zaino 
un calcio più ragionato, an¬ 
che se non sempre incisivo. 
Il Rumili in certi momenti è 
apparso come disorientato, 
frastornato da tutto quanto 
si e rovesciato sulla squa¬ 
dra e sulla società. 

Non c'era un mister in /xin- 
china. il presidente è stato 
bocciato dalla maggoiranza dei 
consiglieri, si dice che con 
//errerà i ponti sono stati for¬ 
zatamente tagliati, ma lo stes¬ 
so U H poco prima del match 
ha risposto alle domande di 
un collega: « Sono qui solo 
come spettatore, la nuora 
squalifica non mi concede 
neanche la possibilità di pre¬ 
stare una consulenza tecnica. 
Temo il Pescara e m'acconten- 
lerci di un pareggio». 

La situazione del Rimivi è 
nebulosa e oggi più preoc¬ 
cupante di ieri. I.a sconfit¬ 
ta è pesante in ogni senso. 
In campo si sono visti gioca¬ 
tori sbracciarsi nel generoso 
intento di collaborare con Di 
Maio, il capitano promosso 
allenatore sul terreno per for¬ 
za di cose; altri, ogni tanto, 
si guardavano attorno come 
smarriti, quasi per capire co¬ 
sa fare, tutti però hanno cor¬ 
so con vigoroso impegno. 

Segno vite, in ogni tnodo. 
la squadra è viva, pronta a 
rimettersi in piedi se la ruo¬ 
ta cambierà verso e . se ri¬ 
trovando serenità verranno e- 
vitati determinati errori, ban¬ 
dita la precipitazione, perfe¬ 
zionata la mira. 

Un errore della difesa <bu¬ 
co di Sarti su cross di Re- 
petto ‘ ha provocato il primo 
gol pescarese al 19': gran ti¬ 
ro di Cesati, respinta in tuf¬ 
fo di Tancredi, nessun bian- 
corosso pronto a soccorrere 
il portiere, palla di nuovo a 
Cesati, secco sinistro, gol. 

Poco dopo una mischia gi¬ 
gantesca se accesa nei pa¬ 
raggi di Piloni, la cui porta 
è stata saltata da Galbiati. 
pronto sulla linea a ribattere il 
tiro conclusivo dì Pclltzzaro 
poi. fra una botta e tuia ri¬ 
sposta a un ritmo sempre so¬ 
stenuto. si è arrivati al fallo 
di Mancini su Fagni. c per¬ 
donato » da Benedetti. Al V 
della ripresa il pareggio di 
Di Maio, e sui binari dello 
equilibrio, quindi aperta ad 
ogni soluzione, la jxirtitn è 
filata hno all'ultima decina 
di minuti. Quelli di un suc¬ 
cesso non rubato, ma anche 
di una sconfitta immeritata. 

Giordano Marzola 


il campionato di serie C 


Ha decìso la testa di Basili 


L'Udinese passa 
a Mantova (1-0) 


MARCIATORE: Basili <U) al 
23’ del primo trmpo. 
MANTOVA: Carnelutti; Lolll, 
Merio (Scarpon dal là’ del 
s.t.): Mazzanti, Moretti, In- 
nocentin: Quadrelli. Gauden- 
zi. Blasig, Federici. Moni¬ 
tore. 12. Ciaschini. 13. Pie¬ 
rini. 

UDINESE: Marcattl; Tormen, 
l.omnntr; Bracchi. Groppi, 
Spostoli: Basili. Gu.stinetti, 
Pellegrini. Benzina. Galas- 
j so. (Fattesi dal 18’ del s.t.) 
i 12. Paleari. 14. Sartori. 

* ARBITRO: Colasanti di Ro¬ 

ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 19 dicembre 
In una giornata umida di 
pioggia e di nebbia, il Man¬ 
tova è stato sconfitto in ca¬ 
sa per la prima volta dalla 
capolista Udinese che con 
una gara molto accorta, col 


controllo del gioco avversa¬ 
rio, ha azzeccato il tiro vin¬ 
cente mediante un colpo di 
testa del suo numero sette 
il quale ha raccolto un cross 
dalla destra non controllato 
dalla difesa mantovana. 

Gli sforzi dei padroni di 
casa di riportarsi in parità 
nel secondo tempo, sono sta¬ 
ti vanificati dagli avversari 
che hanno continuamente 
mantenuto il controllo del 
pallone, riuscendo ad imbri¬ 
gliare le azioni — in verità 
non toppo convincenti, degli 
uomini di Bonafin. 

In definitiva, vittoria so¬ 
stanzialmente pulita anche 
se un pareggio sarebbe ap¬ 
parso più giusto. Un colpo 
di testa di Gaudenzi. sul fi¬ 
nire dell’incontro, ha sfiora¬ 
to la traversa della porta di 
Marca:;!. 

Giorgio Frascati 


sene 



A: fra le prime cade il Lecco 
B: il Parma costretto al pari 
C: il Crotone incalza il Bari 


Giunto alla quindicesima 
giornata de! girone di an¬ 
data tmancano 5 partite 
alla conclusione della pri¬ 
ma parte del torneo) il 
campionato di serie C è 
ancora caratterizzato da un 
grande equilibrio in testa 
alle classifiche dei tre 
gironi. 

Ciò che contribuirà a 
rendere vieppiù interessan¬ 
te la ripresa del torneo do¬ 
po l’interruzione natalizia 
prevista per domenica, in¬ 
terruzione qua .ro mai pro¬ 
pizia specie per le squa¬ 
dre più direttamente Im¬ 
pegnate nella lotta a! ver¬ 
tice. Incontri puntualmen¬ 


te spasmodici, terreni di 
gioco malagevoli per le in¬ 
temperie stagionali e, pur¬ 
troppo. ultimamente anche 
certa affiorante violenza, 
hanno costretto i protago¬ 
nisti ad un notevole di¬ 
spendio. 

* 

Nel girone A le tre che 
conducerano in testa alla 
classifica ieri hanno gio¬ 
cato in trasferta. Unica a 
cadere è stato il Lecco, 
sconfitto a Piacenza, per 1 
a 0. L'Udinese invece ha 
saltato (vittoriosa per 1 
a Oi il difficile «ostacolo» 
Mantova e la Cremonese 
ha vinto a Seregno. Resta¬ 


no pertanto Udinese e Cre¬ 
monese appaiate, col Lecco 
adesso inseguitore con net¬ 
to vantaggio su tutte le al¬ 
tre. 

♦ 

Nel girone B il Parma è 
stato costretto al pareggio 
(1-1) a Siena, ma la Pi¬ 
stoiese non ne ha saputo 
approfittare: a Reggio E- 
milia ha perso di misura e 
tanto basta per assicura¬ 
re ai parmigiani un miglio¬ 
ramento della loro posizio¬ 
ne. Le inseguitrici comun¬ 
que, (le più accreditate so¬ 
no Pistoiese. Reggiana e La 
Spezia) sono ancora idei¬ 
ne e agguerrite, tanto da 


rendere incerto il futuro 
del torneo. 

* 

Nel girone C il Bari che 
ha pareggiato a Matera (2 
a 2) vede adesso avvici¬ 
narsi minaccioso il Croto¬ 
ne. che in trasferta ha 
battuto il Sorrento, e la 
Paganese. pure vittoriosa 
in trasferta a Messiiui. Da 
considerare quindi con ri¬ 
spetto la posizione del 
Trapani f ieri vincitore per 
3 a o sulla Pro-Vasto) che 
dopo i recuperi potrebbe 
trovarsi anche ed affian¬ 
care il Bari. 

Romano Fiorentino 


Il Parma 
segna ma 
il Siena 

10 raggiunge 

MARCATORI: Rizzati (P) al 
39’ del p.t.; Gavazzi (S) al 
ir s.t. 

SIENA: De Filippis; Giani. To- 
solini: Gavazzi. Noccioli, 
Salvemini; Colombi, Simon!, 
Ferranti. lesari, Pazzaglia 
(dall’io;’ Notari). (12. Giunti, 

13. Notari. If. Fontani). 
PARMA: Renevelli; Zanutto. 

Gavazzini; Colonnelli. Fabris, 
Benedetto: Turella. Daollo. 
Borzonf. Torresani. Rizzati 
(12. Lrcchfna, 13. Carrérm, 

14. Peroltf). 

ARBITRO: Tonolini di Mila¬ 
no. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 19 dicembre 
In complesso la partita 
poteva dimostrarsi assai peg¬ 
giore e monotona e alla fine 
dei 90 minuti il pubblico se¬ 
nese ha giustamente applau¬ 
dito i giocatori delle due squa¬ 
dre. te reti- al 39’ del primo 
tempo l'arbitro fischia un cal¬ 
cio d'angolo a favore del Par¬ 
ma La palla tpiore a! centro 
dell'area piccola e Rizzati, sal¬ 
tando più in alto di tutti, rie¬ 
sce ad indirizzarla verso la 
porta. 

11 tiro forse sarebbe termi¬ 
nato fuori a fil di palo se De 
Filippis. nel tentativo di inter¬ 
cettarlo. non lo aresse devia¬ 
to involontariamente con il 
corpo dentro la propria rete. 

La gara riprende a fasi al¬ 
terne e il Siena non sembra 
affatto risentire del momen¬ 
taneo svantaggio. All'inizio del 
secondo tempo i bianconeri 
di Mannucci. oggi in maglia 
azzurra, pressano l'avrersa- 
rio nella propria metà cam¬ 
po e dopo due dei tentativi 
del loro centravanti e capita¬ 
no Ferranti riescono ad ag¬ 
guantare il pareggio. 

Gavazzi si impadronisce di 
una palla fuori dell'area di 
rigore parmense, pasticcia 
un po' in mezzo al fango e 
alle gambe avversarie e dopo 
lascia partire di sinistro uno 
spiovente che rimbalza pro¬ 
prio sulla lìnea di porta. Il 
tiro sorprende Benevellt il 
quale, come successo poco 
prima al suo collega De Fi¬ 
lippis, non riesce ad afferra¬ 
re it pallone reso viscido e in¬ 
sidioso dal fango che va ai 
infilarsi dentro la rete. 


Il campionato di basket ha 
osservato ieri un turno di 
riposo: una boccata d’aria pri¬ 
ma del rasò finale che vedrà 
impegnate le ventiquattro 
squadre di serie A in un 
tour de force che si preannun¬ 
cia estremamente stressante. 
La parte iniziale, o meglio 
il girone d’andata della pri¬ 
ma fase, ha completato la sua 
marna. Le prime undici par¬ 
tite. quelle elle meno conia¬ 
no ai fini dell’assegnazione del 
tricolore di compagine cam¬ 
pione d’Italia, sono state ar¬ 
chiviate con qualche ramma¬ 
rico, rammarico dettalo da 
una formula definita da ta¬ 
luni aberrante. 

Disputare una partita sen¬ 
za l’incentivo costituito dalla 
conquista della posta in pa¬ 
lio. senza noe che contino 
realmente qualcosa t due pun¬ 
ti incamerati, significa in pra- 
I tica ridimensionare l’mteres- 
| se che sta alla base di ogni 
l sfida. Significa giocare solo 
I per divertire il pubblico e 
per assicurarsi l’incasso: nel 
contempo, però, si può an- 
i che rivedere o studiare mio- 
j vi schemi e moduli di gioco 
| che possono tornare utili in 
un prossimo futuro. E cosi 
| incontri della levatura di 
; Forst-Sinudyne. Girgi-Forst, 
Sinudyne Girgi e — perchè 
no? — Alco-Sinudyne finisco¬ 
no per diventare semplici for¬ 
malità, un modo come un al¬ 
tro per valutare la forza de¬ 
gli avversari e per studiare 
l’inghippo ideale che può 
frullare i due punti, questa 
volta quelli che contano, nel¬ 
la fase finale e piu impor¬ 
tante del torneo. 

La formula Cuccia è dura¬ 
ta lo spazio di due stagioni: 
le modifiche apportatele da 
ehi di competenza prima del 
l’avvio del massimo torneo 
nazionale sono apparse subi 

10 insufficiènti ed inadatte a 
raddrizzare una distorta in¬ 
terpretazione di quella ame¬ 
ricana. La fase iniziale orinai 
ha scontato le sue pene. lor- 
tuna vuole che il pubblico 
non abbia disertato i palaz- 
zetti perchè attratto da qual¬ 
che novità che può essere i- 
dent diruta nel nome dell’»- 
merieano di turno arrivato 
fresco fresco poco prima del¬ 
l’inizio del campionato, o ilei 
mezzi-americani che piu co¬ 
munemente vengono definiti 
« oriundi ». altrimenti il pro¬ 
grammato e tanto decantato 
rilancio della pallacanestro a- 
vrebbe subito uno smacco 
noti indifferente. 

II quadro iniziale del tor¬ 
neo si è pero tinto dt toni 
sbiaditi, i contorni non sono 
certamente della stessa leva¬ 
tura di quelli che potrebbero 
caratterizzare : due minigi¬ 
roni che precederanno imme¬ 
diatamente i tanto attesi 
<( playofT I motivi, quindi, 
non mancano, ma finora il 
campionato si è trascinato 
stancamente per undici gior¬ 
nate senza destare grande en¬ 
tusiasmo. La formula è sta¬ 
ta modificata, è vero, ma si 
sarebbe dovuto modificare an¬ 
che la parte iniziale per pre¬ 
sentare agli appassionati e ai 
non addetti ai lavori, un pro¬ 
cesso organico. 

1 -e «big» si sono concesse 
parecchio tempo per ingrana¬ 
re la marcia giusta, hanno ri¬ 
finito la loro preparazione a 
campionato avviato, favoren¬ 
do cosi quelle squadre mino¬ 
ri che un calendario non cer¬ 
to fazioso le ha designate lo¬ 
ro sfidanti di turno. Poco 
conta, ad esempio, che .Sinu¬ 
dyne. Forst e Mobilgirgi ab¬ 
biano perso dai due ai tre 
incontri: ciò che indispettisce 
è il fatto che magari quelle 
partite se le siano aggiudica¬ 
te compagini che lottano per 
I conquistare un posto al sole, 
un buco nella « poule » fina¬ 
le, a dispetto di altre che 
hanno avuto la sfortuna di 
incontrare le « big » già in 
palla. 

Il campionato, dicevamo, le- 
i ri ha rispettato un turno di 
riposo e cosi i campioni di 
Italia in carica, i virtussini 
della Sinudyne, hanno mante¬ 
nuto il comando della classi¬ 
fica per qualche giorno in 
piu. I felsinei, però, negli ul¬ 
timi incontri disputati han¬ 
no palesato ima certa difficol¬ 
tà di manovra, soprattutto in 
difesa, che ha gettato non 
poche ombre sul loro cammi¬ 
no verso la riconferma ai ver¬ 
tici del basket nazionale. La 
Forst. da parte stia, ha de¬ 
nunciato i suoi limiti (pochez¬ 
za ;n centimetri» proprio con¬ 
tro una rinata Mobilgirgi in¬ 
tenzionata piu che mai a ri¬ 
prendere in mano le sorti del 
massimo torneo di serie A. 
Dopo un iniziale rodaggio e 

11 superamento di una « di¬ 
serta » cagionata dagli infor- 

j timi di Morse e Rizzi, i ra- 
j garzi di Gamba hanno inera- 
t nato la quarta ed ora sem- 
j brano viaggiare a pieno rit- 
! mo. I vecchi leoni hanno piaz- 
I zato la zampata vincente un 
l po’ dappertutto ed anche in 
| Coppa dei Campioni hanno 
messo sotto senza troppi pro¬ 
blemi sia il Racing di Mali- 
nes < Belgio » s:a i cecoslo¬ 
vacchi dello Spartak di Bmo. 

La contesa, quindi. s) fa 
più serrata: gli impegni si 
accavallano e la galoppata ver¬ 
so i « playofT » assumerà da 
domani l’aspetto di una bat¬ 
taglia alla quale nessuna 
squadra potrà permettersi il 
lusso di sottrarsi. Quasi pra¬ 
ticamente si sono già quali¬ 
ficate Sinudyne, Girgi, Forst 
e la sorprendente Alco di 
McMiilen. In Al sono ancora 
disponibili due piazze e la 
classifica provvisoria vede av¬ 
vantaggiate Brìi!. Canon ed 
I.B.P- ma anche il ploton- 
cino dei ritardatari ha tutte 
integre le possibilità di qua¬ 
lificazione. 

m. p. I Angelo Zomegnan 



Ostola • Morte: il cervello ed il braccio di una Girgi in ripresa. 


Torneo Shape: 
azzurri sconfitti 
dagli USA (82-69) 

r.IU XI t.l KS. !» duvm’n»»* 
\«m c’r proprio stato nulla 
ila (aie: eli .1 mirri «Iella «ap- 
presentatila militare hanno «In¬ 
ulto alzaie. Itemliera hlaiira 
nel eonrrnntl «t-cli Stali t ili- 
li n-lla finalissima «lr| tnrnrii 
Shapr ili hasln-1. fili amrrlra- 
ni si sono amimi lenti II «nateli 
eiinelushn col puntegilii ili Ri 
a K» 

Fntramhr Ir nazionali ehr 
hanno dato «Ila alla finalis¬ 
sima andata In onda a ( nairau. 
lini i-iltadin.i ad im tiro di 
schioppo da llrnsrllrs. In prr- 
iTilriiza si erano atrludlralr 
tulli di Incontri disputati, fili 
azzurri ili (ilanrarln Primo I’ 
amami spuntata rlsprlthaiurn- 
te uri confronti di filanda 
(fi Vi. HIT (lO.V.UI. (tritio 
r Francia Clini, fili 
stalunltriisl. Imecr. amami 
sudo sili facile con Turchia 
(«fi-fifil. Shppp (lORTHI). Fran¬ 
cia fl.T» RII r Olanda (lOVV!). 


Oggi il «Timone d'oro» dopo un'assemblea muta 

Quando il ciclismo si 
accontenta di medaglie 


Un (inno di ciclismo è pas¬ 
sato con la muta testimonian¬ 
za di un'assemblea che saba¬ 
to scorso si r limitata ai fe¬ 
steggiamenti di chiusura. Nel¬ 
l'albergo milanese 1 dirigenti 
dcll'UÙlP si sono premiati 
fra di loro. la relazione del 
presidente Maisto non ha sol¬ 
levato interventi, e cosi la bu¬ 
se ha preso per oro 1 alato 
le deliberazioni i! gior¬ 

no prima dal comitato diret¬ 
tivo. Il buon gusto, anzi la 
democrazia doveva invertire 
le due riunioni puma l'as¬ 
semblea. poi ’l direttivo, ria 
purtroppo nel ciclismo c'c la 
cattiva abitudine d; lasciare 
a pochi il bandolo della ma¬ 
tassa. salvo poi a reclamare 
quando £ tardi. di conse¬ 
guenza vecchi problemi si tra¬ 
scinano e altri s'ammucchia¬ 
no 

Manca il dibattito a più vo¬ 
ci. Un dibattito pubblico da 
verificare c da spronare Si 
guarda indietro e si dice: 
<r Nel Giro d'Italia 7 6 si sono 
verificati incidenti u ripetizio¬ 
ne. Bisogna intervenire e 
provvedere. Più spazio e mag¬ 
gior sicurezza negli arri’-i. 
Deve diventare una regima 
fissa la seconda autoiunbu- 
lonza... ». .-1 queste osserva¬ 

zioni dei corridori hi fommis- 
sione tecnica risponderà rac¬ 
comandandosi a Torrioni Na¬ 
turalmente una commissione 
tecnica scrupolosa avrebbe 
già dovuto imporsi a piccoli 
e grandi organizzatori che non 
rispettano le legai fondamen¬ 
tali dettale dal buonsenso, e 
vorremmo sbagliarci ma con 
tutta probabilità nel '76 an¬ 
drà nuovamente in scena un 
Giro a scatola chiusa: chi do¬ 
rrà approvarlo ed eventual¬ 
mente correggerlo lo farà n 
tavolino. Come sempre. Al 
contrario, ciclisti, tecnici e di¬ 
rigenti di gruppi sportivi han¬ 


no il dovere dt vedo ci den¬ 
tro per sapete dote andran¬ 
no a finire, li pare’’ 

La (accenda della seconda 
autoambulanza e venuta a gal¬ 
la perchè l’Unità ha elimina 
to sul banco degli imputati 
1 responsabili prospettando 
loro tiene morali c material: 
qualcuno se offeso, ma ha 
dovuto abbassare la testa, ben 
sapendo di essere vergognosa 
mente i” torto. L'assonazio 
re con lào \ ha nel cassetto 
.-"o 'nifi a-'..icosi a salva 
(renditi della categoria, pero 
v.ft •«* r con ir minacce che si 
lavora e si costruisce. Lazio 
ne dev'essere (arte <’ sostati 
zio'-’ Pendè ad esempio. 1 
ciclisti non hanno chiesto di 
partecipare alla stesiti a del 
calendario'’ Il supersoutta- 
mento e la pieni della pro¬ 
fessione c i prestatori d’o- 
pera tacciono invece di di¬ 
scutere i tempi di lavoro nel 
In tematica dei doveri e dei 
diritti. C’c una persona ti! 
dottor Ferro • con idee f - pro¬ 
getti tendenti ad umanizzare 
il mestiere, ma gli si dice di 
star buono, iti dare temilo 
a! temr.o F' ’l consiglio del- 
t'avvocato Maisto. vn conser¬ 
vatore. F '"tardando giant’. 
è aia noto ('itinerario del Tour, 
un Tour meno aspro dei prere- 
cedenti '• >-,rf---ia ì-t contrasto 
coi regolamenti per le sue sei 
semitappe, e poiché nessuno 
si ovpone. Levitati spadro¬ 
neggia I.a prossima estate re- 
aistreremo mugugni e mote- 
ste eoi senno del poi. Sicuro. 

Insamma, in diletto di chia¬ 
rezza. decisione e prospettiva, 
le vari componenti de! cicli¬ 
smo vengono meno a quella 
forza, a quella compattezza 
indispensabili per mutamenti 
di tondo. Al centro della bat¬ 
taglia noi vorremmo i corri¬ 
dori che sanno di essere «tas¬ 


sati» su ogni ti onte: quando 
faticano sui pedali, quando 
siic'iliu :o t\’i h'iii tinse in 
piu pronunciata co! 6ntP 
grosso, quando incautamente 
s'affidano ad una certa pil¬ 
lola contro il mal di gola. 
a tassati » e li per lì causa 
pernii di essere strumenti 
usati a dismisura, ma in et 
ietti brontoloni, soltanto 
brontoloni 

Nessuno ha preso la parola 
nelTassemblea di sabato e 
Franco Menili ha commenta¬ 
to n Benissimo » Mate, inve¬ 
ce. malìssimo L ana natalizia, 
per la circostanza, era prò 
può inori lungo Un Gitnnndi 
e un Mosci• avrebbero potu¬ 
to aprire brecce coi toro di 
scorsi, ma presa la medaglia 
se tir sono andati Ai Gimon- 
di. ai Maser toccherà salva¬ 
re In baracca dal prossimo 
febbraio al prossimo ottobre 
Come sempre. Oggi, a Mila¬ 
no. Moser riceverà il « Timo¬ 
ne d oro » insieme n Fredda 
Macrtcns « Hanno aperto al 
ciclismo una nuova (ronfierà, 
sostiene a ragion veduta la 
motivazione. Ma a quale 
prezzo questi campioni e i In 
ro gregari girano il mondo 
in bicicletta'’ Sono uomini, e 
a! d: là di oanhr buone 
e di sttorridi scarsi, di tratta¬ 
menti che ver molti richiede¬ 
rebbero Tinterrssaniento dt 
un tribunale del lavoro, ap¬ 
punto come uomini, e non co¬ 
me oggetti e merce varia, vati 
vn considerati « Hanno il pen¬ 
sionamento. sono stati i pri¬ 
mi ad averlo in campo spor- 
tìro ». gridano alcuni tipi 
Come se a trenta-trentacinque 
anni un ciclista dovesse eri 
trare in un ospizio a leccar¬ 
si le irrite invece di comin¬ 
ciare una nuova vita. 


Gino Sala 


Lo starter spara in anticipo al cross « Isidoro Bertolotti a di Volpiano 

Gran confusione al «via»: Fava 
parte in ritardo e vince Ortis 

La Tommasini si impone tra le donne - De Vlaeminck imbattibile nei ciclocross 


SERVIZIO 

VOLPIANO. 19 dicembre 
Il friulano Venanzio Ortis 
ha vinto l'odierna edizione 
del cross intemazionale « Isi¬ 
doro Bertolotti » giunto al suo 
settimo anno di vita, che il 
! tempo inclemente ed una 
partenza « sporca » hanno un 
poco rovinato. 

1,3 pioggia ha infatti tenu¬ 
to lontano dal campo di ga¬ 
ra quel gran pubblico che gli 
organizzatori avevano previ¬ 
sto, tenendo conto che era 
in programma anche una in- 
i teressantissima gara di ciclo¬ 
cross con protagonisti di pri- 
m'ordine. basti citare De Vlae- 
mink. La gara ha avito una 
partenza confusa, gli atleti 
hanno anticipato lo sparo del¬ 
lo starter cogliendo imprepa¬ 
rati alcuni altri concorrenti; 
tra essi vi era pure Franco 
Fava che quindi è stato subi¬ 
to Tagliato fuori dalla lotta 
per la vittoria. 

Primo giro tra la confusio¬ 
ne generale, quindi, poi i mi¬ 
gliori incominciano ad emer¬ 
gere; al secondo passaggio so¬ 
no infatti in testa Ortis. Zar- 
cone e Gerbi «che è dovuto 
partire senza calzoncini per 
non rimanere troppo indietro 
al via!). Fava passa con un 
ritardo di 25" e tenta una co¬ 
raggiosa quanto impossibile 
rimonta. Il terzetto di testa 
non si commuove per il guaio 
accaduto al « cuore matto » 
rìellatletica e procede com¬ 
patto nella sua corsa. Fava 
intanto guadagna posizioni su 


posizioni fino ad essere quar¬ 
to. cioè il primo degli inse¬ 
guitori. 

Ma ormai il gioco è fatto. 
1 trp sono troppo distanti e 
si contenderanno la vittoria. 
Nel sesto giro Zarrone inco¬ 
mincia a cedere. Ortis e Cer¬ 
bi rimangono ancora un poco 
appaiali, poi il friulano allun¬ 
ga deciso e va a vincere do¬ 
po nove chilometri di corsa. 
Quindi lo seguono Gerbi. Zar- 
cone. Fava e l’ottimo Panetti. 

Non sappiamo come sareb¬ 
be finita la gara con una par¬ 
tenza piu regolare Vogliamo 
solo sottolineare che. per il 
bene dell’atleuca. si dovrebbe 
agire con maggior acume sia 
da parie degli atleti che dei 
giudici, i quali troppo spesso 
si attardano a dare 1 ! ria in 
gare dove partono come mi¬ 
nimo un centinaio di concor¬ 
renti. pressoché incontrollabi¬ 
li se non si effettuano con 
celerità le partenze. 

Un appunto però lo vorrem¬ 
mo muovere pure a Fava: ci 
pare incredibile che un atleta 
delia sua esperienza possa ri¬ 
manere colto di sorpresa in 
situazioni dei genere; il peg¬ 
gio è che già Io scorso anno 
gli accadde Io stesso incon¬ 
veniente, solo che non gli fu 
fatale come gli è accaduto og¬ 
gi. Due parole sul vincitore: 
Ortis ha vinto bene, ha dimo¬ 
strato di essere a suo agio 
anche su un fondo fangosis¬ 
simo come quello di Volpta- 
no; senz’altro la sua corsa era 
più bella e redditizia di quel¬ 


la di Gerbi e Zarcone. per 
cui ha meritato la vittoria 
Non sappiamo se avrebbe p«> 
tufo battere anche Fava, co¬ 
munque 1 prossimi cross da 
ranno una risposta più preci 
sa 

Da Ortis passiamo a De 
Vlaemmk ed al ciclocross li 
belga ha vinto alla grande in 
testa dall’inizio alla fine Ha 
ripstato notevole impressione 
la sua potenza, tanto che rn; 
sciva a pedalare dove gli ai 
ì tri dovevano smontare di sei. 
la Di fronte a tanto avversa 
rio poco ha potuto il nos»m 
Vagneur. giunto secondo ad 
l'4-V. Interessante il terzo pn 
sto di Morandi. un giovane 
di buon avvenire. 

Degli altri poco da dire 
Panizza è quinto, mentre B; 
tossi non poteva certo ecc«; 
lere in una gara come quella 
di oggi per cui si e acconten 
lato delie retrovie. 

Sorpresa invece nella prova 
di cross femminile. La Tom 
masini ha vinto contro ogni 
previsione: e vero che la Do 
rio. favorita della vigilia, si e 
ritirata, ma è altrettanto ve 
ro che la giovane Tommasini 
ha dimostrato di essere molto 
più a suo agio di lei sull'in¬ 
fido terreno rii Rara. Per rm 
diciamo che è staro un ritiro 
« diplomatico ». malgrado la 
Dono lo abbia giustificato a 
causa di un malanno al pie¬ 
de. Seconda si è classificata 
la sempre brava Gargano. 

b. m. 
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STENMARK NON HA RESISTITO ALIA VALANGA AZZURRA 


, . i 

Davis: 4-1 per gli azzurri a Santiago 


La squadra di Cotelli trionfa oltre ogni attesa in Coppa del Mondo a Madonna di Campiglio 
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Panatta fa il poker Lo «speciale» mette le ali agli italiani: 
ma cede Zugarelli primo Radici secondo Gros terzo Thoeni 

<r n .0 » i I • • fl • I • é 


Adriano piega Filini, Parjoux evita il cappotto 
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Il successo del nostri completato dal settimo posto di Bieler • Buona prestazione degli austriaci che conquistano il quarto, il quinto 
e il sesto posto - Ingemar è « uscito » nella seconda manche nel tentativo di un disperato recupero - Gros in testa alla classifica di Coppa 
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SANTIAGO — Bertolucci, Pietrangeli • Panatta potano di fronte all', insalatiera » appena conquistata. 


SERVIZIO 

SANTIAGO. 19 dicembre 

I.‘Italia m e aggiudicata in 
Coppa Davis, e già si sapeva. 
I/ha vinta con il ponteggio fi¬ 
nale di 41. quando già era 
nell’aria un secco 5 0. Pnnat- 
ta. onorando il proprio blaso¬ 
ne, era venuto a capo di Fillol 
in tre ore e mezzo di spetta¬ 
colo tflfi. fi4. .'1 fi. 10 8) ma 
Zugarelli, sceso in campo al 
posto di Barazzutti. ha rime 
dlato un clamoroso 4 fi. 4 fi. 1 fi 
dal giovanissimo Parjoux. n- 
serva cilena. 

SI trattala, come ovvio, di 
un'appendice scontata, di una 
formalità da condurre comun¬ 
que m porto, giusto per ufi! 
cinhzzare le risultanze finali 
da consegnare all’albo d’oro. 
Un pomeriggio di noia, l’odier¬ 
no. a conferma di quanto si 
era andati paventando. Que 
sta finalissima di « Davis » an¬ 
che sul piano strett unente 
agonistico, infatti, e andata in¬ 
contro ad mi innegabile de¬ 
classamento. ha perduto pa¬ 
recchio in prestigio. 

Il Cile, come ben si ri¬ 
corderà. era giunto a batter¬ 
si per l’« insalatiera » non cer¬ 
to m virtù di proprie bene¬ 
merenze quanto e soprattut¬ 
to grazie al motivato rifiuto 


della rappresentativa sovietì 
ca 

Alla giunta militare presie¬ 
duta da Pinochet, comunque, 
interessava relativamente la 
conquista della «Davis». Inte¬ 
ressava invece un qualsiasi ap¬ 
piglio che le consentisse di 
uscire da un isolamento poli¬ 
tico sempre piu evidente. Non 
averlo voluto intendere suo¬ 
na a condannu del governo 
italiano. 

Tornando ai dettagli croni- 
stiri e tecnici, e da registrare 
come dopo le due intense 
giornate iniziali, i nervi del 
«numero due» cileno. Patit¬ 
elo Cornejo. siano saltati. L’a¬ 
tleta e stato ricoverato d’ur¬ 
genza in clinica dove 1 sani¬ 
tari gli hanno diagnosticato 
un « principio di collasso ner¬ 
vo -o ». 

Oggi è toccato ai due « nu- 
meii uno». Fillol e Panatta, 
aprire le ostilità. Liberati da 
qualsiasi condizionamento di 
natura psicologica, hanno da¬ 
to vita ad un incontro com¬ 
battuto. con qualche lampo 
di tennis pregevole. Sotto un 
sole cocente Panatta ha m> 
piegato più di tre ore per ve¬ 
nire a capo del suo avversa¬ 
rio. Lutto proteso alla ricer¬ 
ca del classico punticino della 
bandiera. 

Iniziava discreto, Adriano. 


Subiva dapprima le folate di 
Fillol poi. m tenace rimonta, 
si aggiudicava il se/ d’aper 
tura co) punteggio di li fi Bis 
sava il risultato anche nel se 
condo gioco, l’azzurro Anzi, 
con più facilita. Concludeva 
intatti m 44’ con un limpido 
fì-4. A questo punto però il 
cileno si giocava ì residui spic¬ 
cioli d’energia accelerando la 
propria azione. E vinceva la 
terza partita, quella preceden¬ 
te il riposo, per fi-3. 

Rientrati in campo i due. 
ritrovando a tratti il filo con 
duttore di un tennis spettaco¬ 
lare. tacevano a gara nel ru 
barsi il servizio. La spuntava 
Panalta che al diciottesimo 
(lume otteneva il quarto pun 
to per l'Italia. 

Per l’ultimo singolare, quel¬ 
lo del possibile « cappotto », 
si presentivano m campo le 
due riserve. Belus Parjoux per 
il Cile e Tonino Zugarelli per 
l’Italia. Contrariamente alle 
aspettative l’azzurro, gran pro¬ 
tagonista a suo tempo contro 
la Gran Bretagna, cedeva di 
schianto: 4-6, 4 6. 1-6. Un ver¬ 
detto inappellabile che con¬ 
sentiva ai locali di rimediare 
m qualche maniera Era l’ulti¬ 
mo atto della Coppa Davis 
edizione 1976. 


DALL'INVIATO 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 
19 dicembre 

Cambia il panorama, dalle 
Dolomiti classiche a quelle di 
Brenta; cambia la pista, dal 
Sas-donch di Santa Cristina al 
Putascosa di Madonna di Cam¬ 
piglio; cambia lo stile di ga¬ 
ra. dalla velocita senza re- 
sniro della discesa libera al 
passo dmi/ato dello slalom. 
camlr.it anche la valanga, da 
quella austriaca a quella az¬ 
zurra. 

Stavolta la squadra di Ma¬ 
rio Cotelli ha funzionato in 
modo perfetto, ha stritolato 
in una morsa di ferro Inge- 
mar Stenmark. ha piazzato 
tre alteti. Fausto Radici, Pie 
ro Gros e Gustavo Thnem, ai 
jinmi tre posti, ha rimesso 
le mani sulla vetta della clas¬ 
sifica di Coppa con l’otti¬ 
mo Pierino. 

I.o slalom speciale di Ma¬ 
donna di Campiglio ha vissu¬ 
to le sue due manche s sotto 
la neve. La prima discesa ap¬ 
pena carezzata da un nevi¬ 
schio fitto e sottile, la secon¬ 
da, invece, battuta da fiocchi 
larghi e densi Ei pista era 
buona ma piuttosto mollic¬ 
cia e i osi prima della par¬ 
tenza si dava favorito Sten- 
tnark che e abile sul ghiac¬ 
cio ina si trova ancor meglio 
su nevi morbide. La pista mol¬ 
liccia avrebbe comunque an¬ 
che tavorito gli specialisti del 
«gigante», non più obbligati 
a slittate veloci da danza su 
ghiaccio 

Piero Oro?, che non vince 
una gara di Coppa da venti- 
due mesi — l’ultima sua vit¬ 
toria e di Adelboden, gennaio 
del ’7.» — scende lungo le tu 
porte della prima manche col 
numero sei. E’ iuta prova prò 
dtgiosa. firmata da un tempo 
sensazionale: 53"39. Ma dietro 
vengono, in agguato, i compa¬ 
gni di squadra e l’imberbe 
svedesino dai nervi di ferro. 
Gustavo Thoeni. numero no¬ 
ve di pettorale, ha un ìnter- 
teinpo <29’’79i di un centesi¬ 
mo appena superiore a quel¬ 
lo del piemontese. Ma sul tra¬ 
guardo non è cosi brillante 
come Pierino: 55"22. In effetti 
Gros è sceso come una furia 
ed e riuscito anche a districar¬ 
si molto bene attraverso le ul¬ 
time sei porte. Gustavo, inve¬ 
ce, ha avuto brevi esitazio¬ 
ni. E non c’è pausa, per bre¬ 
ve che sia, che non costi « e- 
ternità » c centesimi m gare 
convulse come quelle su sci. 

La prova tutta azzurra a- 
vrebbe potuto esser guastata 


da Ingemar. Ma il biondino 
non è piti di ferro e alla 
terza porta, un passaggio tran¬ 
quillo e senza trappole, si 
impantana. I«a limpida classe 
gli consente di riprendere la 
danza, nrn il tempo perduto e 
roba da anni bue ìill’inter- 
tempo 1 30"841 ha piu di un 
secondo da Gros e alla fine 
155"731 e Marcatissimo Eh fol¬ 
la, follissima lungo tutta la 
pista, dalla malga di Paia 
sross fino al telone dell’arrivo, 
e impietosa e accoglie con ap¬ 
plausi di sollievo la cattiva 
prova dello svedese 

Manca Fausto Radici, il ber¬ 
gamasco di venture anni pri¬ 
vo dell’occhio sinistro. Fau¬ 
sto e perfetto e nonostunte_ la 
lieve morbida si piazza (54" 
991 a soli fio centesimi ria Pie¬ 
rino Si sia delincando un 
trionfo colossale Ma Gustavo 
Thoeni lui i piedi, anzi gli 
sci. saldamente piantati per 
terra. 

Mario Cotelli è emozionalis¬ 
simo. Teme le diavolerie di 
Stenmark che sa capace delle 
piu impensabili rimonte. E 
cosi l’ordine agli azzurri e 
secco e breve: attaccare, tut¬ 
ti. Ingemar, diti canto suo, 
si conterma fine umorista 
quando afferma, imperturba¬ 
bile. di aver sciato bene. 

La seconda manche, quindi. 
Iji prova della verità. Ed è 
subito Radici. Fausto e un 
fulmine color rosso cupo nel¬ 
la neve, sfiora i paletti, non 
commette il minimo errore. 
Il suo attacco e senza re¬ 
spiro e già per Stenmark si 
profila il compito immane di 
rosicchiare all'azzurro un’eter¬ 
nità Ingemar scia nella tor¬ 
menta, l’avvio e tremendo ed 
e subito pagato da un vi¬ 
stoso errore alla quarta por¬ 
ta. Ma il ritmo è da furia e 
tanta furia non può che ac¬ 
cecare. Non si fa infatti in 
tempo ad annotare il rileva¬ 
mento intermed'o- « Ingo » 
sbuca come un siluro da una 
porta e manca la successiva. 

A questo punto la valanga 
non può che temere se stes¬ 
sa. Scende Thoeni ed è per¬ 
fetto. ma meno di Fausto. 
Scende Gros ed e aitrettanto 
perfetto ma il bergamasco 
era addirittura al di là della 
perfezione: 1. Radici. 2. Pie¬ 
rino, 3. Gustavo. Gros, die 
si e fatto radere il barbone, 
cerca il tabellone elettronico 
tra la neve. Ha gii occhi tri 
sti e, assieme, rabbiosi rii 
chi si vede scappar di mano 
un dono particolarmente ca¬ 
ro Pensate, una vittoria per¬ 
duta per l’inezia di quattro 


centesimi di secondo! 

E non e finita. Per Diego 
Amplatz ohe è saltato mala¬ 
mente c’e Franco Bieler che 
da buon gigantista approfitta 
della pista molle per centra¬ 
re un eccellente settimo po¬ 
sto E c’è Paolo De Chiesa 
che ha pagato nella prima 
manche fri termini di parec¬ 
chi decimi una larga sbanda¬ 
ta sul finire della prova. Ob¬ 
bedisce all’ordine di attacca¬ 
re e si butta nella bufera con 
anima e corpo. All’mtertenipo 
e prodigioso - 29"73. otto cen¬ 
tesimi meno di Radici. Ma 
non si fa m tempo a pregu¬ 
stare il piacere di un altro 
azzurro tra ì primi dieci che 
lo sci sinistro del piemonte¬ 
se va ad agganciare un pa¬ 
letto L’equilibrio se ne va 
e la gara di Paolo finisce lì, 
spezzetta a metà. 

Eh valanga si è vendicata 
delle sconfitte nelle World 
Serles e di Val d’Isère con un 


trionfo colossale, tanto vasto 
da oscurare le belle prove de 
gli austriaci che hanno pia/ 
zalo Klaus Heidegger al quat 
to posto. Alois Morgenstetn 
al quinto e il fiacco Usuisi 
Hmterseer al sesto E» novi 
tà del successi» totale della 
gente di Cotelli sta nel fatto 
che è stato ottenuto su una 
neve che gli azzurri gradisco 
no poco. 

Fausto Radici sprizzava fe 
licita « E’ una lai ola » ha det¬ 
to (anche se non con queste 
parole): « con un occhio in 
meno mi trovo m difficolta 
sotto la neve Su una pista 
tecnica come questa "vedo ’ 
piu con pii set che con pii 
occhi ». La Coppa continua, 
con Gros in vetta. Ma at¬ 
tenzione a Klammer. che po¬ 
trebbe trovar punti, oltre che 
in « libera ». anche nelle com¬ 
binate. 

Remo Musumeci 
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Fauito Radici 


Le classìfiche 
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Nel premio Modena all’Ippodromo di San Siro 


Waymaker a sorpresa 


totip 


PRIMA CORSA 

1) GR1FIDE 1 

2) DEVERLV 2 

SECC'.’DA CORSA 

1) GESUALDO » 

2) BONVERO' 2 

TERZA CORSA 

1) ANCtLLA * 

2) BUFFALO BILL x 

QUARTA corsa 

Il TWINKI 2 

2) ANYWAY * 

Gj nTa corsa 

t) SVEVO * 

2) MIMBRIA x 

SESTA CORSA 

1) AURELIO x 

2) STAROF DAVID 1 

K'?s>.n virc ter© con cun’i )7. 
a cjannci « Il » ipetiano un 
m Ir:-* 755 nula 211 lire j> tre¬ 
cento sinci'cri ccn punti «10» 
5 pett»no 80 mila 700 lire 


MILANO, 19 dicembre 

Sorpresa di Waymaker nel 
premio Modena a San Siro. 
Atteso all'arrivo era un altro 
americano, College Record che 
i bookmakcrs ofrivano a 1 e 
mezzo e che di recente si era 
messo m buona luce nella 
scia del grande Wayne Eden 
e che ieri si andava a tro 
vare sul miglio la gì nde oc¬ 
casione per tornare alla vit¬ 
toria. 

Sulla sua strada Invece il 
forte trottatore di Vittorio 
Guzzinati ha trovato nel ca¬ 
vallo guidato da Gioi’anni 
Cercato un rivale aggressivo, 
addirittura irresistibile. Così 
ella fine College Record ha 
perso anche il secondo posto, 
battuto sul palo dal veemente 
finale di Patroclo. Sette i ca¬ 
valli scesi in pista a disputar¬ 
si gli 8 milioni di premi. 

Al via rompe Speed Expert 
e piu a lungo Cuorgné che si 
elimina. Al comando dura 
College Record davanti a Pa¬ 
troclo, Dunzii-a, Florestan e 
Waymaker. Questi dimostra 
subito velleità incontenibili e 
sulla prima curva lo si ve¬ 
de viaggiare già m terza posi¬ 


zione al largo di Patroclo. 
Davanti alle tribune sfila sem¬ 
pre pruno College Record, 
seguito da Patroclo che 
è appaiato da Waymaker. poi, 
pili discosti, Danzica, Flore¬ 
stan e Speed Expert. Sulla 
retta di fronte, Waymaker 
sferra il suo attacco, raggiun¬ 
ge College Record e lo passa 
all'altezza delle scuderìe Man- 
gelli. 

Sull’ultima curva Waymaker 
è saldo al comando, mentre 
Pntroclo si jiorta su College 
Record e Florestan viene sve¬ 
gliato a frustate da Krueger. 
In retta stacca Waymaker e 
conquista la bella vittoria, 
mentre la lotta accesasi fra 
College Record e Patroclo si 
conclude solo sul traguardo 
in fotografia a favore dell’in¬ 
digeno di Sergio Brighenti. 

( Quarto finisce Florestan su 
Danzica. Il vincitore ha coper¬ 
to i 1.600 metri del percorso 
in 2’02’T. trottando da 1*1B”7 al 
chilometro. Le altre corse so¬ 
no state vinte da Destrezza 
(2* La Lente); Delfino (2” Ma¬ 
roso); Cieera (2* Neosilver); 
Somar (2* Eh ttanna); Chiog- 
gia (2° Illinois). 


Trionfa Epilogo 
a Tordivalle 

ROMA, 19 dicembre 

Epilogo ha vinto oggi fl 
Premio allevatori ohe e un 
po’ l’esame di laurea del pu¬ 
ledri. Al secondo posto Ab¬ 
bondio al terzo Blazer. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
l’interessante riunione a Tor 
di Valle: 

Prima corsa: 1. Wllde. fl 
Deula. 

Seconda corsa: 1. Grlflde, 
2. Deverly. 3. Da Costa. 

Terza corsa: 1. Amorcavailo, 
2. Nutty, 3. Maronea. 

Quarta corsa: 1. Ledbr, fl 
Etltuba, 3. Pacaren. 

Sesta corsa (Premio alleva» 
tori: lire 16.590.000 criterium 
dei due anni, m. 1600): 1, 
Epilogo; 2. Abbondio; 3. Bla¬ 
zer. 

Settima corsa: 1. Uhur, fl 
Linguadoca. 

Ottava corsa: 1. Gaelic, fl 
Asteria, 3. Vereda di Jesolo. 
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Dopo il successo incontrato In Inghilterra 


Realizzata in Slovenioi 


I pneumatici «Denovo» Scuola materna 

arrivano anche in Italia su quattro ruote 

\ 

In Gran Bretagna sono già stati adottati su molte vetture comprese Per costruire il veicolo è ' stato utilizzato 
le Fiat « 131 » e « 126 » lo chassis di un TAM 


La Dunlop ha effettuato a 
Bologna, in occasione del 
recente « Motor Show 76 », 
alcune dimostrazioni delle 
caratteristiche di sicurezza 
del suo pneumatico « De¬ 
novo ». Questo tipo di 
gomma, già montato in In¬ 
ghilterra su alcuni modelli 
di vetture (tra cui le Fiat 
«126» e « IBI »> verrà im¬ 
messo sul mercato italiano 
nel 77. 

Caratteristica del « Deno¬ 
vo » è di rigonfiarsi par¬ 
zialmente dopo una foratu¬ 
ra, permettendo cosi di 
viaggiare ancora per circa 
160 km a HO km/h, il che 
consente, fra l’altro, di eli¬ 
minare la ruota di scorta. 
Ma il vantaggio principale 
riguarda senza dubbio la si¬ 
curezza. E lo abbiamo po¬ 
tuto costatare nelle prove 
di Bologna, dove i pneuma¬ 
tici «Denovo», montati su 
una Fiat « 131 ». sono stati 
fatti esplodere in piena cor¬ 
sa. 

Gli esperimenti si sono 
svolti cosi: sul fianco del 
pneumatico veniva applica¬ 
to un dispositivo che, quan¬ 
do la vettura viaggiava a 
circa 100 km/h (la lunghez¬ 
za del tracciato non consen¬ 
tiva di raggiungere velocità 
piu elevate) faceva esplode¬ 
re il pneumatico. Nella 
gomma si produceva un fo¬ 
ro di almeno 2 centimetri 
di diametro, quindi tale da 
sgonfiarla immediatamente. 
Ciò nonostante la macchina 
non accusava sbandamenti 
e poteva continuare, dopo 
la frenata, e viaggiare a ve¬ 
locità ridotta. 

li « Denovo », che viene 
montato su cerchioni appo¬ 
sitamente predisposti, è co¬ 
stituito da una « tuboless »; 
quando si affloscia entrano 
in funzione alcune cartuc¬ 
ce, sistemate all’interno del 
cerchione, dalle quali fuo¬ 
riescono un liquido destina¬ 
to a turare il foro, aria 
compressa per rigonfiare 
parzialmente la gomma e 
un fluido lubrificante che 
impedisce il surriscalda¬ 
mento della gomma stessa. 
Questo triplice intervento 
permette appunto di conti¬ 
nuare la marcia. 

A conferma della buona 
accoglienza riservata dagli 
automobilisti inglesi al «De¬ 
novo », si può segnalare die 
esso è l’optional pili richie¬ 
sto dopo il lunotto termico. 
Ed è pure il caso di aggiun¬ 
gere ciie una Compagnia di 
assicurazione, considerati i 
minori rischi di incidenti, 
ha ridotto del 17.5” • il pre¬ 
mio annuale agli utenti di 
vetture dotate del nuovo 
pneumatico. 




TSildJ! 




- \ v ... wÈtmrn* A KcMk'WS&y • - 


Anche per le roulotte i pneumatici Denovo ponono rivelarti par¬ 
ticolarmente utili in quanto conientono di non arrestarli per una 
foratura. Nella foto una roulotte « Fliher Hollvan Petite 260 » 
trainata da una Fiat 126 6 ritratta durante lo scoppio di un pneu¬ 
matico. 


La fabbrica di automobili 
TAM di Maribor, in Slove¬ 
nia, ha realizzato un nuovo 
prodotto, una scuola mater¬ 
na « su quattro ruote ». Si 
tratta di un veicolo specia¬ 
le. il primo del genere pro¬ 
dotto in Jugoslavia, che è 
attrezzato come una tradi¬ 
zionale scuola materna e 
può servire anche per 11 
trasporto del bambini. Que¬ 
sta scuola viaggiante per¬ 
mette che i bambini delle 
zeus piti sperdute possano 
venir organizzati e si pos¬ 
sa assicurar loro almeno un 
minimo di preparazione 
prescolastica. 

La carrozzeria del veico¬ 
lo è Installata su uno «chas¬ 
sis » di autobus TAM ed ha 
una lunghezza di 10 metri 
ed una larghezza di metri 
2,40. L’interno è attrezzato 
con delle piccole sedie e 


può (ospitare ima ventina di 
barrtfoinl che possono gioca¬ 
re o studiare. Nell’autobus 
sono installati anche un si¬ 
stema di amplificazione ed 
una piccola scena per il tea¬ 
tri) di marionette. 11 veico¬ 
lo -possiede anche un angolo 
speciale sistemato a guar¬ 
daroba. 

L’esterno dell’autobus è 
decorato con dei disegni su 
vuotivi infantili. Con la si¬ 
stemazione dei sedili all’in¬ 
terno. il veicolo può servi¬ 
re per il trasporto dei bam¬ 
bini durante le vacanze. 

L’iniziativa della costru¬ 
zione è stata presa dalla 
Comunità per la protezione 
dell'infanzia che ha ordina¬ 
to questo autobus alla 
TAM. L’autobus ha già da¬ 
to dei buoni risultati nelle 
zone piit distanti della re¬ 
gione di Maribor. 

s.oo. 


Finalmente operante una legge del 1975 

Tutti anche con i paraurti posteriori 
gli autocarri e i rimorchi nuovi 

Una direttiva in tal senso era stata emanata dalla CEE già nel 1970 - Un importante con¬ 
tributo alla sicurezza 


Negli Stati Uniti 

Rilanciati 

i «cuscini d'aria» 

l.’atlualr sr«;t<-t;trlo viiir- 
ricalili ai Trasporti. Coli- 
man. Ila proposto un pro¬ 
gramma su larda M-ala per 
Mislt-nrrr l'Introduiiimi- del 
« cuscini d’aria » di sicu- 
ir/ra per li- alilo od ha 
rliii-sto chi* «rodami co¬ 
struite almeno 3110.000 au¬ 
to ripiipadRiate con qui-sto 
dispostili n. (ninnali pre¬ 
vedi- die I « cuscini il’arla» 
possano divenire nhhlidatn- 
ij dal 11170. se verrà data 
dimostrar ione convìncente 
ilrlt’i-Iticacia del sistema. I 
» cuscini d'aria » som» In¬ 
stallati nel cruscotto e nrl 
volante delle auto e si con- 
liano automaticamente trat¬ 
tenendo I passedd-ri In 
caso di collisione. I e au¬ 
to di prova dovranno es¬ 
sere pronte per la vendi¬ 
ta per il primo settembre 
in:». 


PRIMO gennaio prossimo tut¬ 
ti gli autocarri di nuova costruzione 
dovranno essere muniti di paraurti 
posteriore « a grembiule », secondo il 
decreto ministeriale del 5 agosto 74, 
reso operante con la legge 25 no¬ 
vembre 1975. 

Il problema era di vecchia data e 
si inquadrava in quello, più ampio 
e ancora tutto da risolvere, della 
omogeneità di dimensioni e posizio¬ 
ni dei paraurti. 

I veicoli da trasporto — stabilisce 
la legge, la quale recepisce una di¬ 
rettiva CEE che risale addirittura al 
20 marzo 1970 — devono essere mu¬ 
niti di dispositivi di protezione po¬ 
steriore la cui larghezza non superi 
quella del veicolo nè le sia inferiore 
rii oltre dieci centimetri da ogni lato 
e la cui altezza da terra non sia su¬ 
periore a 70 centimetri a velicolo sca¬ 
rico. 

La grande maggioranza di camion 
è oggi priva di paraurti posteriori, 
con risultati immaginabili nel caso 


di tamponamento: specie se si tratta 
di spider e coupé, l’auto si incastra 
sotto il camion <o il suo rimorchio) 
e l’impatto grava direttamente sullo 
abitacolo, senza o con scarso assorbi¬ 
mento di energia nella parte anterio¬ 
re dell’automobile. 


il ONOSTANTE fosse evidente la 
pericolosità della mancanza di un pa¬ 
raurti tei sono stati casi di decapita¬ 
zione per automobilisti che hanno 
avuto la disgrazia di tamponare un 
autocarro), finora la legge italiana 
non aveva preso in considerazione il 
problema: c’erano stati dei suggeri¬ 
menti, per esempio da parte della 
stampa specializzata, ma le case co¬ 
struttrici e le ditte di autotrasporto 
si erano sempre opposte, adriucendo 
motivi tecnici (la difficoltà, per certi 
tipi di autocarro, di montare i pa¬ 
raurti o quella di dover sottostare, 
per tutti i modelli, a identici requi¬ 
siti di posizione) o dì funzionalità 
«incompatibilità del paraurti, che per 
esempio ostacola le operazioni di ca¬ 
rico, con l’utilizzazione del veicolo). 


Nella ricca gamma della Pirelli 


Dalla Darracq 1906 alla «33 TT 12» campione del mondo 


i 

Zattere di salvataggio j Settanta anni di storia dell'auto 
buone come barchetta i nel Museo Alfa Romeo di Arese 


Le caratteristiche dei « tender » e dei « se- 
curity » 


Vi sono esposti, oltre a settantacinque modelli di vetture, « dream 
car » e motori d'aviazione 


33".' 
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Il « tender » autogonfiabile Pirelli è ideale anche come meno di 
salvataggio entro le 20 miglia dalla cotta. 



La gamma di zattere au- 
togonfiabili prodotte dalia 
Pirelli e ben nota g:a ila 
lungo tempo. Infatti eh: 
compie lunghe navigazioni 
jv.-r lavori» o per diporto e 
costretto ad avere a bordo 
i mozzi di salvataggio an- 
togonfiabiii: qtioi’.i delia Ca 
sa milanese sono partico¬ 
larmente apprezzai: per la 
robustezza e per ;1 gran mi¬ 
nierò di modelli. Infatti a 
fianco delie zattere tradizio¬ 
nali ci sono i « tender » au- 
togonfiabiii o normali co¬ 
struiti in tessuto di nylon 
gommato con neoprenehy- 
palon. 

Il colore di questi battei- 
lini è arancione per favori¬ 
re l’avvistamento anche a 
grande distanza. La loro ca¬ 
ratteristica più positiva è 
di essere al tempo stesso 
un mezzo di salvataggio e 
una imbarcazione di servi¬ 
zio per scendere a terra. 
Infatti il tipo autogonfìabi- 
le è approvato dal ministe¬ 
ro della Marina Mercantile 
proprio come mezzo di sal¬ 
vataggio. Pertanto si rivela¬ 
no particolarmente utili a 
bordo di piccoli cabinati 
che altrimenti vedrebbero 
ulteriormente ridotto il già 
angusto spazio di bordo 


dalla zattera autogonfiabile 
contenuta nel cilindro. 

Dopo i a tender » a dop 
p:o a so ;>er ptivol: cabina¬ 
ti c; sono i s Se. urtty « a 6 
c S post:. Hanno due ca¬ 
mere d’arta ri: tessuto gom¬ 
mato provviste di dispositi¬ 
vo d: gonfiamento rapido. 
Sono ariani per cabinati di 
medie dimensioni. I conte¬ 
nitori misurano centimetri 
55>.3i )x22. 

I « tender » e ! « securi- 
tv v» sono approvati dal mi¬ 
nistero per la navigazione 
entro ie 20 miglia dalla co¬ 
sta e per questa ragione 
ce chi se li procura per 
utilizzarli come barca vera 
e propria, magari adattan¬ 
dovi un piccolo fuoribordo. 

Per le grosse imbarcazio¬ 
ni da crociera e per le bar¬ 
che da pesca d’altura c’è 
l’assoriimento delle zattere 
di salvataggio tipo « Geno¬ 
va » da 4 6 a 10 persone. So¬ 
no provviste delle dotazio¬ 
ni previste dalla legge per 
la sopravvivenza In mare e 
sono contenuta ripiegate in 
contenitori di vetroresina 
che possono essere cilindri¬ 
ci. a parallelepipedo o a 
valigia a seconda dell» esi¬ 
genze di borda 

uq. 


Uno scorcio del Musco storico Alfa Romeo di Aroso. In primo pia¬ 
no a daotra un porfatto oscmplaro dalla Darracq S/10 HP dal 1906. 


Negli Stati Uniti 

Per un'auto elettrica 
sovvenzione governativa 

L'ha ottenuta la General Electric - Le carat¬ 
teristiche richieste al prototipo 


La General Electric Co. 
ha ottenuto una sovvenzio¬ 
ne dal governo americano 
per la progettazione di una 
auto elettrica sperimentale 
capace di raggiungere gli 
88 chilometri orari. La vet¬ 
tura potrebbe essere pro¬ 
dotta in serie ad un prezzo 
Inferiore ai 5000 dollari. 

TI contratto prevede che 
Il modello sperimentale sia 
in grado di raggiungere da 
fermo i 50 chilometri l’ora 
in 11 secondi, ed un costo 
di esercizio di 15 centesimi 
di dollaro al miglio! cifra 


paragonabili a quelle delle 
auto convenzionali. Dovreb¬ 
be avere moli re un’autono¬ 
mia delle batterie di 121 
chilometri senza ricarica, 
un tempo massimo di rica¬ 
rica di 6 ore e, fra g2i ac¬ 
cessori, un Impianto dì ri¬ 
scaldamento e disappanna- 
reento dei vetri. 

• La Ford Motor Co. ha an¬ 
nunciato di aver ruttato circa 
34 FA 0 auto Musawf II del mo¬ 
dello 1973 a causa d: un post¬ 
fatto livello tnaocettabito di are- 
rleo. 


I/Aifa Romeo ha compiu¬ 
to 70 anni, anche se l’atto 
d. nascita dell'Anonima 
Lombarda Fabbrica Auto¬ 
mobili reca la data del 
1910; è stato infatti nel 1906 
che, prima a Napoli e poi a 
Milano, Findustriale france¬ 
se Alexandxe Darracq ave¬ 
va daio inizio aU’assem- 
biaggio di vetture costruite 
a Parigi per cedere poi. nel 
!t»l(. appunto, lo ssabilimen- 
:o del Portello. Non a caso, 
quindi, la Darracq 8 10 HP 
modello 1906 e la prima 
vettura che si incontra nel 
Museo storico Alfa Romeo, 
inaugurato sabato scorso ad 
A roso. 

Nel modernissimo e ra¬ 
zionale edificio costruito ari 
Arese sono esposte, oltre al¬ 
le 75 automobili che illu¬ 
strano la produzione della 
Casa dai 1910 ad oggi, an 
che le realizzazioni dell’Ai 
fa Rome»» ir» campo aero¬ 
nautici» e quelle Alfa Ro¬ 
meo realizzare d3i carroz¬ 
zieri. che sono rimaste al¬ 
lo stato d: « dream car » 
lauto rii sogno» ma che per 
la purezza di linee possono 
a buona ragione essere con 
siderale vere e proprie 
seni: ure meccaniche 

I visitatori dei Museo po¬ 
tranno ammirare le robuste 
e confortevoii vetture dise 
graie tra il 1910 e ii 1927 
dai primo progettista del¬ 
l’Alfa, Giuseppe Merosi; po¬ 
tranno soffermarsi sulle 
macchine — veri « purosan¬ 
gue della meccanica » — i- 
deate tra il 1924 e il 1940 da 
Vittorio Jano e che hanno 
reso famosa la Casa nel 
mondo; potranno vedere t 
moderni modelli di serie 
industriale. 

Difficile segnalare tutti i 
« pezzi unici ». Basti dire 
die nel nuovissimo Museo 
si possono trovare — spes¬ 
so rimesse completamente 
a nuovo con un abilissimo 
lavoro artigianale — dalle 
prime vetture di serie, alla 
«Gran Premio P2* del 1924, 
alla « 33 TT 12 » che ha con¬ 
quistato il Campionato del 
mondo marche 1975. 
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Vuoi costruire un amplificatore 



una radio 




un antifurto 



una batteria elettronica I : | 


un radiocomando 


’-iy ’h.tf* 


• • m 

un interfonico 



un televisore 


jre |gg| o cento altri apparecchi 
senzaspendere troppo? 


....scegli nella gamma dei kits (g 


ili 


+ di 150 KitS V 

per imparare ^ 

l'elettronica facilmente 


Alimentatori 
Preamplificatorl 
Amplificatori 
Apparecchi per CB 
Radiocomandi * 
Dispositivi elettronici 
Strumenti 

Accessori per auto 
Dispositivi didattici 


Tagliando da compilare e spèdlr» a: mi 1 

GBC Italiana • C-P. 3988 - 20100 Milano { 

□ Desidero riceverò II nuovo catalogo AMTHON « [ 
allo scopo allego L. 500 In francobolli per lo speso ■ 
di spedizione J 

• 

Nomo . — . .ni. , 

» 

{ Cognome-...... ....—„—■ • 
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DISTRIBUITE DALLA SUI 


itNm«Hiwi»iu VtlUI n«-»» »limM »i 


Seiko Quartz. 

La più vasta gamma di orologi al quarzo 
con una caratteristica in comune: 
la precisione Seiko Quartz. 



'j 


Gli orologi Seiko Quarta hanno in tonnine 
una caratteristica fondamentale: la precisio¬ 
ne. Una precisione c he si misura in termini 
di fiochissimi secondi al mese e che per 
alcuni modelli sfiora l'assoluto. 

Niella vasta gamma Seiko Quarta potete 
scegliere fra centinaia di modelli: c on gior¬ 
no e data, splendidi coordinati uitrapiatti 


' uomo donna, digitali a cristalli liquidi con 
* giorno, data, ore, minuti, secondi, c* il pre ¬ 
stigioso cronografo digitale al decimo di 
secondo 

Questo potete aspettarcelo solo dalla Seiko, 
la piu grande casa al mondo di orologi al 
quarzo e di orologi a rubini di alta preci¬ 
sione Seiko Quartz sa 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


J 


SEIKO 

Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 

Importazione e Histrihuzione in ps. lesiva per l’Italia: llaluati h S pA - Ma 1 ogliensi 2 - 1f>12 f l Genova 
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PAG. 14 / i fatti del mondo 


lunedì 20 dicembre 1976 / l'Unità 


Se il consigliere OrioI verrà rilasciato dal GRAPO 


Il governo spagnolo disposto 
a liberare altri prigionieri? 


I festeggiamenti per II 70° compleanno 

A Breznev 
le massime 
onorificenze 
dell’URSS 


dalla prima pagina 


Significativo commento del ministro degli Interni aH’ultima mossa dei rapitori . In ! Sottolineato II contributo del segretario del PCUS 
preparazione un « ampliamento » dell’amnistia che dovrebbe includere anche i baschi j alla politica della coesistenza pacifica e alla pace 


MADRID. 1!) dicembre 

Il ministro degli Interni 
spagnolo Rodolfo Martin Vil¬ 
la ila commentato in tono 
cauto, davanti ai microfoni e 
alle telecamere della radio e 
della TV. l’ultima mossa dei 
rapitori del consigliere di Sta¬ 
to Antonio Muria Oriol y Ur- 
quijo. 

Il ministro ha detto che il 
governo « ritiene autentico » 
il biglietto di Oriol che i ra¬ 
pitori (membri del CIRAPO, 
cioè Gruppo rivoluzionario 
antifascista Primo Ottobre» 
hanno fatto pervenire al gior¬ 
nale Inlurmuciones insieme 
con tur loro messaggio. 

Martin Villa si ò detto « sol¬ 
levato » e ha espresso lu spe¬ 
ranza che Oriol sia liberato 
tra breve. Il ministro ha ri¬ 
petuto che il governo non 
può « cedere ad un ricatto », 
ma ò sembrato indicare che 
il governo è disposto a li¬ 
berare prigionieri politici qua¬ 
lora sia liberato Oriol. Mar¬ 
tin Villa ha detto che quando 
Oriol è stato sequestrato il 
governo stava preparando un 
ampliamento dell’amnistia po¬ 
litica decisa nel luglio scor¬ 
so. Egli ha aggiunto che « al¬ 
lo scopo di ottenere una vera 
integrazione di tutti gli spa¬ 
gnoli » e di sanare « le vec¬ 
chie ferite », il governo sta 
esaminando l’opportunità di 
« applicare misure che potreb¬ 
bero ampliare questa possi¬ 
bilità di unire gli spagnoli ». 
In un apparente riferimento 
al Paese basco. Martin Villa 
ha detto: « Abbiamo uno spe¬ 
ciale interesse a che questa 
possibilità operi in quelle co¬ 
munità, tra quelle persone 
• minoranze nazionali), di Spa¬ 
gna, nelle quali vi è stata 
realmente la maggiore diffi¬ 
coltà nell’applicazione della 
amnistia ». 

I! messaggio del GRAPO ri¬ 
cevuto da Inlarniaaonca do¬ 
po la scadenza deH'ultimatum 
fissato dai sequestratori alle 
ore 2;t (italiane» di venerdì è 
stato lasciato in una toilette 
del caffè « Dos Passos » di 
Madrid. Il testo è il seguen¬ 
te: « Di fronte alla promessa, 
sia pure vaga, fatta dal go 
verno per un'amnistia rite¬ 
niamo che il solo mezzo per 
essere certi che tale promes¬ 
sa verrà mantenuta è quello 
di trattenere il nostro prigio¬ 
niero. Abbiamo comunicato al 
presidente del Consiglio di 
Stato di aver annullato la no¬ 
stra decisione di passarlo per 
le armi. Antonio Maria de 
Oriol y Urquijo ci ha fatto 
pervenire il messaggio che al¬ 
leghiamo ». 

« Ma dobbiamo avvertire — 
prosegue il messaggio del 
GRAPO — che in risposta al¬ 
la campagna di terrorismo 
scatenata dalla polizia contro 
la nostra organizzazione e 
contro altri partiti antifasci¬ 
sti, abbiamo adottato le se¬ 
guenti decisioni: 1 » qualsiasi 
poliziotto di qualunque gra¬ 
do che torturi oppure ordini 
di torturare un prigioniero 
antifascista verrà ritenuto un 
criminale di guerra e dunque 
sani ricercato e giustiziato: 
2» se continua la campagna 
ufficiale del terrore, noi sca¬ 
teneremo una campagna di di¬ 
fesa e di rappresaglia contro 
ie forze della repressione; 3* 
e nostro desiderio che venga¬ 
no liberati i prigionieri poli¬ 
tici e che il popolo possa go¬ 
dere della libertà che gli fu 
tolta. Ma siamo coscienti che 
solo finendola con il fasci¬ 
smo questo obiettivo potrà 
diventare una realta. Firma¬ 
to: ’’ GRAPO" ». 

Il testo del biglietto di Oriol 
c il seguente: « Mi hanno fat¬ 
to conoscere in questo mo¬ 
mento la decisione che avete 
adottato con cui si rettifica 
ciò che mi era stato detto. Da 
parte mia e mutile dire che 
la accetto dato che non ho 
altra scelta. La sola cosa che 
mi preoccupa molto è che 
mia moglie potrebbe non sop 
portare questa prova. Dunque 
non credo che possa turbarsi 
sapendomi vivo. Al contrario, 
servirebbe per aiutarla a su¬ 
perare le frequenti crisi car¬ 
diache di cui soffre. Molte 
grazie. Antonio ». 



io ti 




IL CAIRO — Anwir Sadat accogli» il Prasidant» Urlano Astad al tuo arrivo nella capitale egiziana. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 dicembi e 
! Breznev, in occasione del 
1 suo 70' compleanno, è stato 
» insignito delle più alte onori¬ 
ficenze dell'URSS: l'« Ordine 
i di Leniti ». la « Stella di eroe 
I dell’URSS» e !’« Arma d'unn- 
1 re ». La cerimonia della con 
I segna delle decorazioni si e 1 
i svolta al Cremlino alla pre- 
1 senza dei compagni dell’Uffi- 
j rio politico del PCUS e dei 
j dirigenti dei Paesi socialisti. 

: Podgorni, esprimendo le 

l congratulazioni del Presidimi! 

I dell’URSS, ha ricordato l'ope- 
1 ra portata avanti da Breznev 
| per affermare « il processo di 
1 distensione e rii pace nel 
i mondo » 

. Anche nei documenti che 
i accompagnano le onorificenze 
j sono stati evidenziati i me- 
' riti del segretario del PCUS. 

1 « Breznev — e detto nelle ino- 
; tivaztom — si e distinto per i 
i suoi particolari meriti riinan- 
j zi al partito e allo Stato so- 
| vietino, nell’edificazione del co- 
! monismo, per la sua energica 
! e fruttuosa attività volta a 
, consolidare la pace e garan- 


A Palazzo Kubeh del Cairo 


Dopo l'arrivo a Zurigo 


Tre ore d’incontro Dichiarazioni di 
tra Sadat e Assad Vladimir Bukovski 

Crisi in Israele: i nazional-religiosi ritirano l'appoggio Spera di riprendere gli studi di biologia in Olanda 
a Rabin - Cisgiordania e Gaza: l'OLP rinvia la decisione Ha un passaporto sovietico valido per cinque anni 


IL CAIRO. 19 dicembre 

I presidenti d’Egitto e di Si¬ 
ria, Amvar Sadat e Hafez As- 
sad, hanno avuto oggi un col¬ 
loquio di due ore e tre quar¬ 
ti per delineare una strate¬ 
gia comune per indurre I- 
sraele al tavolo della pace. 

All'apertura formale dei col¬ 
loqui. al palazzo Kubbeh. en¬ 
trambi i presidenti hanno sol- 
tolineato l’importanza della 
recente riappacificazione fra 
Egitto e Siria dopo un an¬ 
no di pubblici contrasti. 

« Il coordinamento fra Egit¬ 
to e Siria ha rappresentato 
sempre la linea di difesa con¬ 
tro l’invasione straniera», ha 
detto Sadat. Per importanza 
i giornali hanno paragonato i 
colloqui alle riunioni in cui 
i due capi di Stato decisero 
di muovere guerra a Israele 
nell’ottobre del 1973. 

* 

TEL AVIV. 19 dicembre 

II primo ministro Yitzhak 
Rabm ha deciso oggi che i 
tre ministri del Partito Na¬ 
zionale-religioso non possono 
pili fare parte del gabinetto. 
Due di questi ire ministri si 
erano infatti astenuti durante 
il voto di martedì, alla Knes- 
seth. sulla mozione di sfidu¬ 
cia contro il governo che Io 
accusava di avere dissacrato 
il « shabbnt » durante la ce¬ 
rimonia della consegna alle 
forze* aree, dei primi aerei 
n F-15 » A questa astensione 
si attribuisce il valore di ri¬ 
tiro dal governo del PNR. 

Se il Partito Nazionale-re¬ 
ligioso si ritirerà dalla coali 
zinne governativa il gabinetto 
diventerà minoritario e di 
sporrà di soli 57 seggi su 120 
al Parlamento, invece dei (17 
attuali 

Anche il partito dei libera¬ 
li indipendenti, ultimo alleato 
dei laburisti nel governo di 
coalizione di Rabin. ha minac¬ 
ciato questa sera di fare usci¬ 
re dal governo i suoi due mi¬ 
nistri so non saranno soddi¬ 
sfatte le sue richieste riguar¬ 
danti una serie di riforme so¬ 
ciali. 


Questa presa di posizione 
dopo l'allontanamento dei tre 
ministri del partito nazionale 
religioso, sembra confermare 
l’ineluttabilità di elezioni an¬ 
ticipate. 

★ 

BEIRUT. 19 dicembre 

Faruk Kaddumi. capo del 
dipartimento politico del- 
l’OLP, in una dichiarazione 
fatta ieri sera all’agenzia di 
stampa palestinese WAFA ha 
dichiaiato che l’OLP non ha 
ancora deciso Patteggiamento 
da assumere sulla prospetti¬ 
va di costituzione di uno Sta¬ 
to palestinese nella zona di 
Gaza e nella Cisgiordania. Ha 
precisato che tale questione 
è stata demandata all’Assem¬ 
blea nazionale palestinese che 
si dovrebbe riunire il prossi¬ 
mo febbraio. 

Kaddumi ha anche smentito 
che il Consiglio centrale pa¬ 
lestinese (di 17 membrii che 
si è riunito la scorsa setti¬ 
mana a Damasco, abbia ade¬ 
rito alia recente « iniziativa di 
pace » dell'Egitto e della Si¬ 
ria decidendo di partecipare 
ad una riconvocazione della 
Conferenza di Pace di Gine¬ 
vra sul Medio Oriente al fine 
di elaborare una soluzione ne¬ 
goziata con Israele. 


Mina dilania 
otto militari 
in Thailandia 

BANGKOK. 19 dirembre 
Otto membri della forza di 
azione speciale sono rimasti 
uccisi e altri dieci feriti ieri 
pomeriggio, quando l'automez¬ 
zo sul quale viaggiavano e 
saltato su una mina nel vil¬ 
laggio di Klong Chanuan. 1200 
chilometri a sud di Bangkok. 

Tra ì tenti figura il vice go¬ 
vernatore delia provincia di 
Surat Thani, Chamlong Loka- 
kalin. 


Riad ed Emirati per un aumento solo del cinque per cento 

Attacco iraniano a Yamani 
per il prezzo del petrolio 

Il governativo «Rastakhiz» accusa il ministro saudita di non favorire i Paesi poveri 
ma gii USA • Il presidente venezuelano Perez sdrammatizza le divergenze neli'OPfC 


TEHERAN. 19 dicembre 

L’Iran ha oggi attaccato il 
ministro del Petrolio saudi¬ 
ta. sceicco Ahnted Zaki Va¬ 
numi e Io ha accusato di ser¬ 
vire gli interessi degli Stati 
Uniti e di avere ignorato le 
direttive di re Khaled d’Ara¬ 
bia. tenendo bassi i prezzi del 
petrolio. 

Il giornale governativo Ra- 
stakht: seme, in un editoria¬ 
le. che « la vera azione dello 
sceicco Yamani è consistita 
nel disobbcdire alle direttive 
del suo sovrano e non a fa¬ 
vorire ì Paesi poveri ma nel 
coordinare la sua politica con 
quella degli Stati Uniti ». 

Undici Paesi membri della 
OPEC si sono accordati, alla 
fine della settimana a Qatar, 
nel senso di aumentare il prez¬ 
zo del greggio del 15 per 
cento, m due fasi, a parti¬ 
re dal 1* gennaio prossimo. 

I,‘Arabia Saudita e l’Unione 
degli Emirati hanno deciso in¬ 


vece «li aumentare i: prezzo , 
del greggio del solo 5 per cen¬ 
to e Io sceicco Yamani ha an¬ 
nunciato che la produzione d: 
petrolio non sara limitata. 

li giornale di Teheran Kay- 
han International, in lingua 
inglese, scrive dal canto suo 
che « la politica di Yamani 
potrebbe regalare a pochi ca¬ 
pitalisti petroliferi profitti i- 
nattesi per quattro miliardi 
di dollari, nel 1977 ». 

* 

CARACAS. 19 dicembre 
Le divergenze emerse fra i 
Paesi membri dell’OPEC (Or¬ 
ganizzazione dei Paesi esporta¬ 
tori di petrolio» relativamen¬ 
te all’aumento del prezzo del. 
greggio costituiscono, secon-J 
do il Presidente venezuelano • 
Carlo Andres Perez, un « sem¬ 
plice inadente » e non colpi¬ 
scono l’unità del cartello dei 
produttori. 

In un discorso tenuto da¬ 
vanti ad ufficiali dell'esercito 


venezuelano a Matunn. nella 
parte orientale del Paese. Pe¬ 
rez ha affermato « Non ab 
biamo nulla da temere, nor. 
vi è ragione d'allarme ». Ed ha 
aggiunto: « Ciò che e acca¬ 
duto in seno all'OPEC in oc¬ 
casione della riunione del 
Qatar, è un semplice incidente 
che non ha in alcun modo 
perturbato le relazioni fra i 
Paesi esportatori di petrolio ». 

« Al contrario — ha pro¬ 
seguito Perez — ciò ci aiuterà 
a mantenere relazioni più sta¬ 
bili, a mantenere consultazio¬ 
ni e scambi di opinioni co¬ 
stanti e soprattutto di impa¬ 
rare la lezione secondo cui i 
Paesi industrializzati neppu¬ 
re per un solo giorno rinun¬ 
ciano ai loro sforzi di creare 
spaccature, di rompere l'uni¬ 
tà dei Paesi in via di svilup¬ 
po che hanno sostenuto la 
necessità di porre una volta 
per tutte fine allo sfrutta¬ 
mento », 


ZURIGO, 19 dicembre 

Definendosi « prigioniero in 
vacanza », Bukovski ha de¬ 
scritto oggi le sue ultime ore 
di prigionia. Ad un gruppo di 
giornalisti che lo aveva rag¬ 
giunto nel piccolo albergo 
presso Zurigo di cui è ospi¬ 
te, il 33e.nne dissidente sovie¬ 
tico ha letto il testo di una 
sua dichiarazione in cui rin¬ 
grazia quanti hanno contri¬ 
buito alla sua liberazione/ 
Egli ha detto di non aver mai 
saputo che sarebbe stato li¬ 
berato in cambio del rilascio 
del segretario del PC cileno 
Luis Corvalan. 

« Considero questo scambio 
come un evento straordina¬ 
rio — ha affermato Bukovski 

— dal momento che è questa 
la prima volta che il governo 
sovietico ammette ufficial¬ 
mente- resistenza di detenuti 
politici ». 

a Questo scambio — ha det¬ 
to Bukovski — fa sì che il 
problema dei detenuti politi¬ 
ci diventi problema univer¬ 
sale. Nessuno lo potrà infat¬ 
ti definire una questione in¬ 
terna e al tempo stesso chia¬ 
mare "interferenza” la preoc¬ 
cupazione degli altri. Dobbia¬ 
mo tenerne conto. Sino ad 
oggi la lotta si era concen¬ 
trata su alcuni individui che 
erano assurti a simboli. Ora 
dobbiamo dimostrare che ci 
preoccupiamo di tutti i dete¬ 
nuti politici, conosciuti e sco¬ 
nosciuti ». 

« Un detenuto politico — ha 
detto ancora il dissidente so¬ 
vietico — è, a mio modo di 
vedere, un uomo riconosciuto 
colpevole per atti che sono 
ispirati dal suo credo politi 
co. religioso e nazionale. Se 
questi atti non sono violenti, 
egli dovrà essere rilasciato. 
In ogni caso un detenuto poli¬ 
tico deve avere il diritto di 
difendere la sua coscienza da 
qualsiasi tentativo di mutar¬ 
la ». 

Vladimir Bukovski ha af¬ 
fermato di aver per la prima 
volta sentito parlare di scam¬ 
bio fra lui e Corvalan da un 
altro dissidente detenuto in¬ 
sieme a lui nel penitenziario 
di Vladimir, a un centinaio 
di chilometri da Mosca. 

« Non ci credevo, era una 
cosa senza precedenti — ha 
aggiunto Bukovski —: un Pae¬ 
se non può espellere i propri 
cittadini in cambio dell'espul¬ 
sione di uno straniero da par¬ 
te di altri Stati ». Ciò nono¬ 
stante Bukovski ha detto di 
trovare ««meravigliosa» la sua 
attuale situazione. Ma ha ag¬ 
giunto di avere saputo uffi¬ 
cialmente che stava per esse¬ 
re liberato solo sabato, quan¬ 
do e stato Tradotto nella cel¬ 
la di un piccolo aeroporto mi¬ 
litare presso Mosca, e poi po¬ 
sto a bordo d; uno speciale 
aereo di linea deirAeroflot. 

Sua madre Nma ha detto d: 
essersi rifiutata di metter pie¬ 
de sul Pareo fino a quando 
non ha visto salire a bordo 
anche il figlio. Egli era stato 
trasferito dalla prigione di 
Vladimir nel carcere speciale 
« Fortovo » a Mosca. Il gio¬ 
vane. già studente di biolo¬ 
gia. iia detto che. mentre an¬ 
cora non riusciva ad afferra¬ 
re il senso di ciò che stava 
accadendo, gh hanno fatto to¬ 
gliere l’uniforme dei detenuti, 
e gli hanno fatto indossare un 
abro nuovo. A quel punto ha 
compreso. « Ma — ha detto 

— per quanto cercassi di ren 
dermi confo di che cosa po¬ 
tesse aver mutato la mia si¬ 
tuazione. meno cfce a tutto 
pensavo allo scambio con Cor¬ 
valan. E’ una contraddizione 
con la pratica intemazionale ». 

A Bukovski e stato rilascia¬ 
to un passaporto sovietico va¬ 
lido per cinque anni: tecni¬ 
camente dunque ha diritto 


di tornare in URSS. « Ma se 
tornassi, diverrei nuovamente 
prigioniero. Sono un prigio¬ 
niero in vacanza ». 

A Zurigo Bukovski ha in¬ 
contrato Nathaniel Davis, am¬ 
basciatore degli Stati Uniti in 
Svizzera, già rappresentante 
diplomatico degli Stati Uni¬ 
ti in Cile dove ebbe un ruo¬ 
lo importante nella « destabi¬ 
lizzazione » del governo Allen- 
de. Bukovski ha detto che in 
Svizzera intende restare alme¬ 
no una settimana. Poi spera 
di riprendere gli studi di bio¬ 
logia, interrotti quando per la 
prima volta venne punito per 
la sua attività politica di dis¬ 
sidente con l’espulsione dalla 
Università di Mosca. Con ugni 
probabilità Bukovski andra a 
studiare in Olanda. 

Questa mattina Bukovski è 
stato visitato da un medico 
appositamente incaricato da 
Amnesty International. Il fi¬ 
glio di sua sorella Olga. Mik 
hail. che ha dodici anni. «• 
stato immediatamente ricove¬ 
rato in ospedale, per una se¬ 
rie di esami. Si teme che sia 
affetto da cancro ai gangli 
linfatici. Vladimir ha detto 
di voler restare vicino al ti¬ 
glio di sua sorella, che e di¬ 
vorziata. Olga, la madre, e il 
nipote Mikhail Bukovski han¬ 
no ricevuto dalle autorità so¬ 
vietiche passaporti validi per 
un anno. 

Bukovski ha detto anche che 
nelle carceri dell'URSS '< la 
alimentazione dei detenuti e 
regolata da un documento 
formalmente segreto del mini 
stero deirintemo. e « - he tale 
documento prevede — tra lo 
altri» — periodi di sottoalimen- | 
tazione. con pasti caldi ser¬ 
viti a giorni alterni ». 

Ha narrato «'he lui stesso, 
quando per la prima volta fu 
innato in un campo, nel 1974, 

« fu alimentato per ire mesi, 
da marzo a maggio, a giorni 
alternati, pur dovendo lavora¬ 
re normalmente ». Ha aggiun¬ 
to di aver trascorso IR mesi 
in isolamento. 


tire la sicuiezza ilei popoli, 
per il suo grande contributo 
personale nella vittoria contro 
gh invasori nazisti durante la 
guerra; si e distaiti» nell’ope¬ 
ra di rafforzamento dell’eco¬ 
nomia e della difesa del Pae¬ 
se ». 

Le celebrazioni si sono con¬ 
cluse con un ricevimento nel¬ 
la grande sala ilei Cremlino 
nel corso del quale ha parlato 
Suslov. a nome del Politburo. 

« Questi anni in cui Breznev 
e segretario del nostro par¬ 
tito — egli lui detto —- han¬ 
no aperto nuove e ampie 
prospettive un’evoluzione del¬ 
la società socialista ». 

Anche il Comitato centrale 
del PCUS. il Presidium del 
Soviet Supremo e il Consi¬ 
glio dei ministri hanno invia¬ 
to a Breznev un lungo mes¬ 
saggio augurale che lutti i 
quotidiani riportano oggi nel¬ 
le prime pagine. Nel docu¬ 
mento vengono evocati ì mo¬ 
menti salienti della vita di 
Breznev, dall’attività nel pe¬ 
riodo della guerra all’opera 
ili direzione del partito m 
Moldavia e nel Kasaklistan, 
fino alla nomina a segretario 
generale del PCUS. « Dal gior¬ 
no dell’elezione a segretario 
generale — e detto nel mes¬ 
saggio — i principali avveni¬ 
menti nella vita del nostro 
partito e del nostro popolo, i 
successi della politica interna 
ed estera leninista dell’URSS 
sono stati legati, compagno 
Breznev, al vostro fruttuoso 
lavoro. Voi avete dato un con¬ 
tributo notevole all’elaborazio¬ 
ne e all’applicazione della li¬ 
nea generale leninista del par¬ 
tito ». 

Pili oltre il documento ri¬ 
corda la recente nomina di 
Breznev a presidente ilei Con¬ 
siglio della difesa dell’URSS 
e sottolinea che « le forze im¬ 
perialiste e reazionarie prose¬ 
guono. con tutti i mezzi, la 
corsa agli armamenti » e che 
proprio « per questa ragione 
lo Stato sovietico e il partito 
seguono con estrema atten¬ 
zione i problemi del manteni¬ 
mento del livello difensivo del 
Paese 

La l’raida ha pubblicato 
oggi i messaggi augurali di 
tutte ie repubbliche dell’URSS, 
nonché una serie di telegram¬ 
mi dei segretari dei partiti 
comunisti ed operai dei Paesi 
socialisti. Sono stati anche 
pubblicati i messaggi augurali 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana Leone, del cancel¬ 
liere della RFT Schmidt, del 
Presidente indiano Indirà Gan¬ 
dhi e del segretario generale 
del Partito democratico della 
Guinea Seku Turò. 

c. b. 


Sette guerriglieri 
« Montoneros » 
uccisi 

in Argentina 

BUENOS AIRES. 

19 dicembre 
Da fonte ufficiale si dichia¬ 
ra a Buenos Aire* che sette 
guerriglieri dell’organizzazio 
ne peronista « Montoneros » 
sono stati uccisi durante due 
spa ratone 

Il pruno scontri» e avve¬ 
nuto alla periferia il: Ro>a 
rio tra agenti di polizia e cin 
que uomini e una donna che 
s: accingevano ad attaccare 
un commissariato. I sei guer¬ 
riglieri sono siali uccisi 
I-a seconda sparatoria e av 
ventila in una casa nella qua¬ 
le si era rifugiato un guer¬ 
rigliero inseguito dagl; agen 
ti E guerrigliero inseguito è 
riuscito a fuggire ma uno de 
gh abitanti della casa, che 
secondo la polizia avrebbe a- 
vuio legami con i « montone¬ 
ros ». e morto durame la spa¬ 
ratoria. 


Eversione 

le necessità eccezionali della 
vita nazionale ». 

Il presidente del PRi, Ugo 
I-a Malfa, parlando a Vicen¬ 
za. ha chiesto un incontro a 
sei anche sulla situazione eco¬ 
nomica. Senza provvedimenti 
adeguati — egli sostiene — 
l’Italia rischia di correre «una 
avventura inflazionistica gra¬ 
vida di conseguenze ». E sog¬ 
giunge: « La DC e il PCI si 
sono impegnati a elaborare 
progetti di medio termine e 
il PRI è interessato a questo 
confronto, a prepararlo e a 
sostenerlo; ma nel frattem¬ 
po occorre affrontare con coe¬ 
renza e coraggio i problemi 
del breve periodo, senza ili 
che tutto il resto diventa pres¬ 
soché vano ». 

Gli echi alia riunione dei 
sei segretari politici con An- 
ilreotti, quindi, sono positivi. 
Il dibattito politico segnala 
una comune consapevolezza 
della serietà della situazione, 
e della decisione che è neces¬ 
saria per affrontarla. In que¬ 
sto clima, ha destato stupore 
un discorso deU’on. Pucoii. 
capo gruppo dei deputati de è 
« leader » doroteo. discorsi» e- 
lusivo rispetto aU’impegno che 
richiedono ì problemi piu ur¬ 
genti, e intriso al tempo stes¬ 
so di toni <- uh ras » 

Come in certi momenti ha 
fatto l’mclfabile De Carolis, 
Piccoli fa dogm erba un la¬ 
scio. e nella glande confusio¬ 
ne mette sullo stesso piano i 
« produttori dei mass-mcdia » 
< dice proprio cosi » responsa¬ 
bili di pubblicazioni oscene, e 
chi cerca di dai e una (lisci 
piina legislativa moderna al 
grave problema dell'aborto. Si 
vuole ripristinare — non si 
perita di due il capo-gtuppi» 
ile — « il pagano diritto ih 
morte sulle proprie creature». 

Le ultime paiole dellTspo- 
nente doroteo hanno un colo¬ 
re ancor pili oscuro egli 
dice che compito della DC do¬ 
vrebbe essere quello di re¬ 
spingere « ogni pencolo di in¬ 
voluzione » del quadro politi¬ 
co e delle istituzioni. « prima 
che la tempesta ili un legnile 
si abbatta sul Paese ». Ma di 
che cosa parla il capogruppo 
de? Crede che sia ancora tem¬ 
po da comitati civici? Oppu¬ 
re. non ha capito che, spe¬ 
cialmente in certi momenti, 
uomini che hanno responsabi 
lità di un cerio rilievo do¬ 
vrebbero avere almeno la ca¬ 
pacita di tenere i nervi a 
posto? 

SERVIZIO 

TORINO. 19 dicembre 

« Contro il terrorismo può 
— ha affermato il compagno 
Ugo Pecchioli alla manifesta¬ 
zione antifascista di stamane 
a Palazzo Madama — e deve 
sorgere una granile risposta 
democratica che deve avere 
questo di nuovo: non essere 
piii soltanto fatta dell’unita 
delie forze democratiche, ma 
basarsi suH’mipiego delle isti¬ 
tuzioni e sulla collaborazione 
con ì corpi addetti alla (ille¬ 
sa de'd'ordine democratico, 
corpi al cui interno r e ihspo 
labilità e c'c volontà demo¬ 
cratica. Tulli siamo chiamati 
alle responsabilità, tutti de¬ 
vono fare la loro parte e tutti 
devono unitariamente concor¬ 
rere a sbarrare la strada a 
ehi vuol colpire al cuore la 
democrazia e lo Stato reputi 
liticano. Se si cede al ricatto 
de! terrorismo e dell’eversio¬ 
ne sono ! granili valori della 
Resistenza che vengono attac¬ 
cati e messi in forse. Per 
quanto riguarda le organizza¬ 
zioni della Resistenza siamo 
certi che continueremo a da 
re un contributo. 

La manifestazione indetta 
questa mattina alle 11) a To 
rmo ha trovato una massic¬ 
cia partecipazione ih cittadi 
ni. lavoratori. rap;m*>e:ranti 
degli Enti locai:, di panai, di 
organizza-tinnì sindacali. 

Era stata organizzata, con 
tro i delitti t-ii 1 piani ever¬ 
sivi per la difesa delia demo¬ 
crazia. dal Comitato regi (ina 
le in difesa dei valori (iella 
Resistenza e della Costituzio¬ 
ne. dallTmon? delle Province. 
daU*Assoc:az;«>iit‘ «“e: Comuni 
dej Piemonifr dalia Federazio 
ne unitaria^;GIL--CISL-UIL. 

Quattro gh oratori, prese:» 
tati dal presidente del Cnns: 
gin» regionale Dino Fan io ren 
zo: il presidente socialista del 
la Giunta regionale Andrea 
Veglione a nome d**gh Enti 
locali. Giuseppe Muraro del 
la segreteria regionale del.a 
Federazione sindacale CGIL 
CISL-UIL a nome dei lavo 
raion: Fon Guido Bodraio. 
della direzione de. m raoprr- 
sen’anza delle forze politiche 
antifasciste, e il compagno se 


natore Ugo Pecchioli, della 
direzione del PCI. per le for¬ 
mazioni partigiani*. 

Oltre 20 gonfaloni di Comu¬ 
ni decorati per i valori della 
Resistenza, erano presenti e 
schierati du-.ro ni palco degli 
# omtori. mentre molti altri e- 
rano rappresentati dui snida¬ 
ci. dai vice sindacò da am¬ 
ministratori. Per il Comune e 
la Provincia di Torino c'era¬ 
no il vice sindaco Borgogm» 
(il sindaco, compagno Diego 
Novelli, è all'estero con una 
delegazione», e il purulente 
Salvati del PHI. 

« Questo t* un momento un 
che piu difficile del '09 — ha 
detto il compagno Vigilimi* —• 
La disoccupazione, la situazio- 
j ne ih grave crisi economica, 
le difficoltà del quadro politi¬ 
co tanno credere come piu 
a portata ili munii lo scardi¬ 
namento della democrazia, de¬ 
gli organi e degli apparati 
dello Stato. Urgono riforme 
profonde per rinnovare e po¬ 
tenziare la magistratura, le 
carceri, le forze deH'ordme. 
per consoni ire la imggrogaz.il>- 
ik* delle forze democratiche » 
Muraro a nome di tutti i la¬ 
voratori ha ricordato come la 
tensione e ì tentativi eversivi 
oorrisoondano agli interessi 
de! grande padronato interna¬ 
zionale 

« Vogliono condizionale le 
scelte che spettano di diritto 
al popolo italiano » ha delti» 
' Fon Bodraio rifluendosi ai 
{ centri nazionali e internnz’o 
I nuli, della provocazione e del 
terrorismo. « Confermiamo Io 
impegno per andare alle radi¬ 
ci del fenomeno eversivo, or¬ 
dinando l’azione delle lor/e 
(lell'orihne e guardando alla 
Cosinu/’oiie come dovete mo¬ 
rale e ni quanto è il risul¬ 
tato ih una vasta iniziativa 
umtei a. Si vuol far apparire 
debole >1 Paese, dividerlo, 
creare il : ‘-"-u> e disgregazio¬ 
ne. spinger** affo scontro fron¬ 
tale. ma è una folle strate¬ 
gia ». 

Massimo Mavaracchio 

Brescia 

sta, la piu inopportuna, alla 
fiducia ai alla collaborazione 
che la citta sta dando per 
assicurare ì colpevoli alla 
giustizia ». 

Veri ice anche dei tecnici 
(periti balistici ingegner Cer¬ 
ri e colonnello Schiavi» pres¬ 
so il nucleo investigativo dei 
carabinieri. Sul tipo di esplo¬ 
sivo adoperato essi non han¬ 
no però voluto fornire spie¬ 
gazioni precisi'. Lo scarso an¬ 
nerimento dei frammenti del¬ 
la pentola a pressione 'usa¬ 
ta come contenitore-bomba » 
escluderebbe a priori l’uso di 
tritolo, ma ì tipi ili polve¬ 
re fabbricati m Italia som» 
numerosissimi. Il colonnello 
Schiavi, comandante del mi- 
eleo staccato di artiglieria, 
non ha escluso, su precisa do¬ 
manda di un giornalista, che 
fra gli esplosivi usati vi tos¬ 
se il « Vulcan 3 N », una pol¬ 
vere fabbricata a Brescia dal¬ 
la ditta SEI. 

Una domanda clic si colle 
ga ad alcuni avvenimenti del 
2 e dell’» dicembre scorsi, 
quando in provincia di Vero 
ila furono ritrovate due vet¬ 
ture. targate Brescia e ruba¬ 
te in questa citta, con una 
trentina di candelotti rii «Vul- 
can 3 N». Un altro collega 
mento con la città scaligera, 
e; oè dalla citta dove pia» 
essere narrilo il collimando 
degl: attentatori? 

Probabilmente da questa 
citta potrebbero es-ere alme¬ 
no ire o quattro le persone 
venute a Brescia con una 
molo di grossa (-.'indiata e 
almeno una vettura. 

Trento 

nello Attilio Marzolle, clic poi 
andra a comandare i raggrup¬ 
pamenti « RC » del SID. Con 
il Marzolle, Spiazzi si era le¬ 
galo quando entrambi, con il 
grado di capitano, operavano 
a Verona. Il rapporto fra i 
due. pero, era nato in Alto 
Adige e si era cementalo nel¬ 
l'azione comune contro il ter¬ 
rorismo. I! rapporto non ces¬ 
so quando Marzolle andò a 
Roma, al SID. e divenne stret 
| tissimo collaboratore del ge 
| nei ale Miceli, godendo degli 
• apprezzamenti dell’ammira¬ 
glio Eugenio Henke. 

' Vediamo ora come nitrii 
! questa storia può legarsi alle 
i indagini in corso a Tremo su 
gli attentati terrorista ì dello 
inverno del 1971. Il doti. Mo 
lino, come si e visto, r'entra 
j tn pieno, avendo ricevuto i.i 
« nota comunicazione giudizia 
! ria Spiazzi che. come si c 
| detto, venne favorito dall'in- 


sabbinmento della documenta¬ 
zione trovata nell’abitazione 
di Rizzato, afferma di avere 
conosciuto Molino in Alto A- 
dige. Molino, per la verità, lo 
nega. Bisogna anche dire elio 
il giudice Tamburino, che pu¬ 
le ha svolto ricerche in tale 
direzione, non e riuscito a tro¬ 
vare nessun riscontro alla 
presenza di Molino in Alto 
Adige. La protezione di Mo¬ 
lino a Rizzato e a Spiazzi è 
stata pero dimostrata. Tor¬ 
niamo ora agli attentati rii 
Trento. Organizzati da un 
«colpo» dello Stato, con lo 
ausilio di esecutori manovra¬ 
bili («Sono stato ricattato 
dalla polizia ». ha dichiarato 
l'imputato Sergio Zani, m ga¬ 
lera dal 12 novembre scorso ». 
è persino troppo facile oggi, 
alla luce dei fatti delittuosi 
che si sono sviluppati nel cor¬ 
so degli uh uni anni, afferma¬ 
li* che gh attentati terroristi¬ 
ci di Trento si inserivano nel 
piu ampio quadro della stra¬ 
tegia della t elisione. 

Se le cose stillino cosi, è 
altrettanto evidente che gh uf- 
1 idilli accusati di avere orga¬ 
nizzalo o coperto gli attenta¬ 
ti non hanno agito per con¬ 
to proinio. Acquista legittimi¬ 
tà, quindi, la ipotesi ili un 
collegamento con le centrali 
lielFoversioue. E’ m questo 
quadro che e saltato fuori an¬ 
che il nome del colonnello 
Malvolli», dirigente ilei SID. 
già indiziato ili associazione 
sovversiva dal giudici' Tambu 
rum. ("è chi dice che lo Za 
ni. confidente prima della 
Guardia eh Imanza t* succes¬ 
sivamente della polizia, fosse 
protetto anche da lui. Certo, 
su tutto il corpo di queste vo¬ 
ci. la cui ciicolazione appare 
a volte teleguidata, occorre 
fare molta attenzione, per non 
offrire il fianco a strumenta¬ 
lizzazioni anche involontarie. 
A tale proposito non si devo 
mai dimenticare che i servizi 
segreti o taluni comandi dei 
carabinieri, per non parlare 
del SID o del disciolto uffi¬ 
cio « Affari riservati ». si so¬ 
no serviti nel passato di ca¬ 
nali che potevano apparire al 
eli sopra di ogni sospetto. 

Detto questo, resta però il 
fatto gravissimo delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie e degli 
arresti « per concorso in stra¬ 
ge ». riguardanti funzionari 
dello Stato. Essi dimostrano 
che il non inedito viluppo fra 
alti esponenti dei servizi dol¬ 
io Stato e gruppi eversivi c’è 
stato ed e stato voluto per 
alimentare la strategia della 
tensione e del terrore. 

Li magistratura di Trento 
ha quindi l’occasione per ac 
certare la verità su uno dei 
tanti torbidi grovigli che han¬ 
no avvelenato il clima politico 
del nostro Paese. 

L’occasione e importante a 
deve essere colta. La recente, 
clamorosa svolta impressa al¬ 
le indagini sembra andare in 
questa direzione. L’azione del¬ 
la magistratura deve farsi ti¬ 
ra più incisiva, non lascian¬ 
do spazio a nessun atteggia¬ 
mento di indecisione e di de¬ 
bolezza. I fatti criminali di 
questi ultimi giorni stanno ad 
attestare, drammaticamente, 
che le centrali eversive con¬ 
tinuano a dispiegare la loro 
opera nefasta. Uhi ha organiz¬ 
zato. coperto e favorito gli at¬ 
tentati terroristici deve esse¬ 
re. sia pure con tanti anni di 
ritardo, colpito implacabil¬ 
mente dalla giustizia. 

IVloa!edisoii 

operai e in questo modo si 
vorrebbe anche dare una giu¬ 
stificazione quanto meno so¬ 
ciale ad una impresa che a- 
crebbe potuto avere conse¬ 
guenze gravissime. Li sigla 
che firma ;1 documento e quel¬ 
la di una pretesa « Unità com¬ 
battente comunista » già nota 
per due imprese terroristiche, 
una alla Assofarma a Milano 
ed un’altra a Roma. 

* 

ROMA. 19 dicembre 

Tre giovani armati di pisto¬ 
la hanno fatto irruzione que¬ 
sta sera, verso le 22.10, nel¬ 
la srrie ili « Radio radicale ». 
in via ili Villa Panphili 7B a 
Roma Dopo aver intimato a 
tutti i presenti di sdraiarsi 
su) pavimento, gli sconosciu¬ 
ti hanno costretti» il tecnico 
dell emittente a trasmettere 
un nastro registrato col qua¬ 
le un gruppo terroristico, non 
meglio preci-alo. ha rivendi¬ 
cato l’attentato di oggi a Mi¬ 
lano contro la Montedison. 

Prima di andare via, i tre 
giovani hanno lanciato con¬ 
tro la porta d’ingresso dello 
si.ibile una bottiglia incendia¬ 
ria. Nella serata, inoltre, te¬ 
lefonate minatone sono state 
ricevane da alcune radio pri¬ 
vate della capitale. 


quando si è Mini 


sietutto 


è versa!.ìs la Mini! Auto da città e da 
viaggio, per trasportare cinque persene 
o per caricare tante cose in un piano 
di carico di ben 1000 litri. 

Ma quando si è f/ ni si è motte aitre 
cose ancora. Una linea unica, piccoio 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
lanta convenienza anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 
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